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]R.icorreano le axsiunnali ferie detP an^ 

no lS36 , quando venne immaginata qua- 
s( Opera in un delizioso Casino di campa- 
scelto a diporto ed a sollievo dell' ani^ 
mo da gravi ci^re occupalQ. Mcitni libri 
di agrìcoUura quivi rinvenisti porserQ facUi le 
ìftaifirie alla meditazione, e rifìluamarono ù$ 
im tempo pronte le idee di rapporto colle legf 
gi d^l nostro Codice^ e con quellQ del Driiio. 
Giustiìiianèo , cotanto efficaci (i proteggere 
^d a far rispettare le altrui proprietà. Leggi 
hen^clìQ die ravvicinate ai sani precetti di 
una ben. intesa agricoU^^ in iutto ciò die 
questi non vi si oppongonQ , ^ formano il nes^ 
so e tanto contribuiscono al fcn' essere sodar 
le! Leggi sostentate ^ ampliate , e meglio di- 
rette aUo scopo da Ferdinando /. e da 
Francesco /. di gloriosa rimembranza ^ è 
ditff mdito JF£nDJN4i(DQ JL /elif^ementp r^" 



gnniìtc. Nacque allora V idea di render di 
pubblica ragione un Lavoro nel fine di pro-^ 
spettare riunita alla scienza agrononUca la 
scienza del J) ritto ^ in quella parte die vi 
corrisponde i difaciUlare la intelligenza del^ 
V una e dcW altra alla classe quanto estesa , 
altrettanto industriosa de' proprietari : di ren^ 
derne sensibili le teorìe anche agli agrimensO'* 
ri ed agli arcfUteiti , onde poterne fare V ap* 
pUcazione pratica ed esegitàre sii dati invaria^ 
bili e àcuri le operazioni di cui potessero es* 
ser incaricati o dalle parti , o dal magistra- 
to : di offrire ai giovani studiosi della scien» 
za di Temi riunito quanto di meglio e d' in* 
teressante in materia di servitù fondiarie si 
rinvenisse dottamente sparso nelle opere di 
Pardessus , di MerUn , di Lepage , di de 
jiugustinis , e di altri insigni Scrittori» 

Esce intanto alla luce siffatto Lavoro. 
In esso mentre la Scienza agronomica addi" 
ia al proprietario ed all' agricoltore i buoni 
metodi per migliorar la coltura delle proprie 
terre 9 quella del DriUo glie ne garantisce il 
possessà U godimento , e gli rammenta il do^ 
vere die ha di contenersi né' limiti del suo , 
senza offèndere V altrui. 

Corredato delle testuali disposizioni delle 
nostre leggi , ne presenta gli articoli , ed a 
fianco ai ciascuno segna le leggi Romane 
elle vi corrispondono. Secondo i casi ne ven- 
gon rilevale la tmif^rmità o Ut discordanza 
con analoghe osservazioni. 
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Si sono inolire ravvicinate e messe sotto 
un colpo (T occhio le leggi civili , le penali e 
le amministrative , onde possa alcuno s^aler- 
smey secondo i casi le circostanze e la 
naiura delf axibne. 

Si fa conoscere della samsima Legge 
forestale del Jgosto i8s6 la utilità , e la 
importanza. 

In fine massime di giurisprudenza^ scelte 
questioni di dritto desunte da classici Scritto^ 
ri , Reali Rescritti e Decreti , decisioni delle 
Gran Corti Cin^iU , e ddla Corte Suprema 
di Gìustìtàa danno scluarìmentQ e svUuppo 
alla materia. 

Si ^ atteso meno alla ricercatezza dello 
stile che alla chiarezza , essenziale attributo 
di ogni libro , 772^ specialmente deW attuale , 
che è dedicato ad istruire ogni classe di per* 
, sone. 

Se questo qualunque siasi lavoro sarà 
degnato di un compatimento dal Pubblico ; e 
se alcuno ne trarrà qualche giovamento ^ sarà 
desso U più gran compenso cìie avrà ottenuto* 
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V tgrioolldn dacorata.... iMcerebbe di essera 

l'occupazione degli uomini più vili dello 
Staio. Essa diverrebbe il sollievo delle nojo 
dei ricco , e riempirebbe i momeati d' oxio 
del roagUtnlo. Esi« tebbe le dcliùe del 
filosofo e dell' ucmo di lettere , come In 
altri tempi lo era del Aonano illustre. 

FiLAVGTBRi , scienza della Lagittolt 
Lib. a. XV. p. 



INTRODUZIONE 



Àgricoltara, una delle pciiicipaU cure 
iì ogni legislazione, fonte inesanrìbile della 
ricchezza iiazìooale, sostegoo della opuleoui 

delle famiglie , è certamente delle arti la piìi 
necessaria , delle scienze la più utile. La va- 
rietà di oggetti ck' essa abbraccia , la metto* 
no in contatto colle altre scien2;e. La fiòca i 
la botanica 9 V idraulica , la chimica 9 la ceo- 
metria , V astroDomia te sominiDisIraoo i loro 
elementi. Dàl tranquillo godimento de' terreni , 
e dalla loro buona coltuia V ubertà de' naturali 
prodotti costantemente deriva ; natura profonde 
a dovì;(ia i suoi tesori ; le popolazioni a misu* 

m de' mem di simst^psa si accm^ane y ù 



IO IMTAODUZIONS 

«stende florido il commercio , e si consolida 
vieppiù la forza e la prosperità degli Stati. È ^ 

il principe della Romana eloquenza , che ci 
dice « Vi tutto ciò che da un uomo può es- 
sere intrapreso e ricercato , nulla vi è al 

. mondo di pH^ utile , di piU dolce , di più de* 
guadi lui^ quanto F agricoltura (i). Egìi 
era pieno della idea dell' antica - Roma , quan* 
do qua' cittadini industri passavano dalla cam- 
pagna a' primi iaijjiej^Ui della repubblica , c 
dal Senato e dal Foro tornavan lieti ai loro 
poderi ^ non isdegnando di chinar la mano 

' air aratro , ed ai campestri lavori (a). Se ri- 
montiamo all' epoche rìndote degli antichi po« 
poli , vediamo che Osiride presso gli Egizj , 
Cerere e Triltolèmo presso i Greci , Giano 

{)resso i Latini , e Numa presso i Romani col- 
ocati furono fra le pagane divinità pei segna-» 
lati servigi da essi prestati all'agricoltura* 

Jja legislazione Romana , monumento del- 
la sapienza di tanti secoli privò degli onori , e 
de' privilegi que^ Cittadini che obbUati , o non 
curati avessero la col tui a de' loro poderi (3). 

Tenuta in pregio V agricoltura presso tutte 
k colte nazioni ^ non è >stata meno ri|uardatd 

^ ^t) Omniam rerum ex qiiibus jBlic|ald «dqiiirilar | ' atbil 

CicBAO de II. II» 
> '* * > • 

(9) iài Vatro «W6«Ncbantur.qili CoDsulcs fiernit.* 

CicBKO prò Ro9c. Aner. cip* iS^ ' 

0^tiè|. t. «t' 11. Cod. dt »f cicol. 9 «t ciat^ 

* 
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nrr&ODiizion « ii 

e favorita da questa nostra classica terra , cara 
sempre a Cerere , a Pomona ed a Bacco. La 
quale noa meo gaja , e rideote oggi si mostni 
sotto questo bel cielo , /juasi che goda e pom- 
peggi si per la coltoni ed indastria de^U uo« 
nnini , che per la fertilità del suolo natio (i). 
Sicura essa e tranquilla riposa sotto V ombra 
delle leggi. Non v' è classe di persone , la di 
cui sorte non si vegga unita a quella de' pro- 
prietari de' terreoi. L' artefice che lavora , il 
mercenario che rende i suoi servìgi , T Avvo- 
cato che presta la sua diGesa , il negotiante 
che commercia , V agricoltore che vende ì ge- 
neri , il raarinajo ctie li trasporta , lutti rico- 
noscono che r uberlà della terra è il fonte onde 
ciascuno trac i mezzi di sussistenza , le proprie 
risorse , gli onesti profitti. Il genio di Ferdi* 
i(AHoo I. di gloriosa rìmembrans» non altri- 
menti crebbe la ffloridexza e la prosperità di 
questi Regni , che col promovere l' industria , 
r agricoltura c le arti (2), Il Reale Istituto 

(1) GaudenUm patrios Jindert sarcuh agm» 

EoBAT. Curm* 

(a) Beile Dedalo de' io Giosn» 1817 , • Lfgg« de* i§ 

OUobre 1819. 

Il chiarissimo March, di Pielracatella Giuseppe Cbvà Gri- 
maldi attuai Consigliere Ministro di Stato , e Presidente della 
CxiusulLa geoeraLe del Regno ncU' aureo Discorso pronunzialo 
iu qaaliU d' Inleiidciite ncU* apcrtart del Consiglio pro?iiieutf 
in Potenza , facendo conoscere lo spirito del Beai Decreto de* 
10 Giugno 1817. sulla fondiaria così si espresse « Ma il più 
f rande benefizio cìie si prepara aW agricoltura è ripottio nel 
^JReal Decreto de' 40 Giugno , cht dà U norma comé corm 
r»§g9n %U $tvan coni mr etomi yro^itvn nktktuimu «Km 



13 INTRODUZIONE 

.d' incoraggiamento in Napoji , ed in Palermo 
)c S0CÌ.CI4 ]^oqomic|ie i^(it^i^e ideile Provincie 
san volti Q sì graucje oggetto. Non meno filan- 
tropi gli augusti Monaiclii Francesco I. e 
suo ìiilIìIo li^lio e successore al Trono Ferdi-. 
NANDO 11. che regge ora i nostii Jestini , haii 
diilbso nel Ileguot i )>uodì metodi di coitiva^io- 
m 9 e co.lle scuole di agi*icoltum , e co* libri 
lìlìli di quesU scien-ia (i). §Qn me$» in vìr-i 
tqosa emulazione i giovani di fejici speranze, 
È concessa agji uni la decorazione della meda- 
glia di onore : vengono insigniti gli altri di 
ideila del merito civile (2) : ed un n(^ycllc| 
prdin.e f^fty^UerescP vieae istituito , onde fye-s. 

éeserìtmnt e vakuazione ^Jhfidt. La jfiacooìii kmùiosa, cA«i 

S. E. il ministro delle Jinanze ha portato in questo ramo di 
piiiiUca atnmiiiistrazìoiie , il più dijficile come il più (Iclicato , 
o/iora il suo pìX>iòiido in^e^tio, J-'ìssata douo le generali f^Ut/it. 
che la vem rendita impomòile^ il Be vuole che per ìo tpazh di 
efttafantu anni gii accrescimenti di valoiv che rmdterainìo dah 
Hmpo e dal luii^lioTM/nento dt^' fondi rustici , ancoìvitè da wio 
stalo intcramniie incolto fossero ridotti alla pili lucrosa colttira^ 
non producano alcun aumento di materia imponiiile ; ed esieit-m 
de questo uantaggio agli otùfeti^ ed a boschi per sessanta anni^ 
£ru riserbato ai nostri tempi felici il vedei-e ' reaÌiz%aU i voti 
inf^enui di Palmieri. Questo vale hcn altro , che apTÌt$ COft 
pcmvix> d' oro debole solco in un i^iardino deli' Asia • 

(1) Reali Decreti, c Statuti dg' a5 Settembre |8ai , e de'' 
9 Novtnubic i83i. 

Coki Enrico IV. pcf rialzare dall' avviìioienlo in cai era 
ejtàuitk r agricoltura in Francia introdusse la eoltÌTa^iono d«*> 

prati artificiali, propagò la piantagione de' gelsi , promosae 

r indubtt i.i de' bachi da seta. Éi riusci in queste gloriola iiK 
♦raprtse roM' anione delle ricompense e dell' esempio. 

(2) IUjI Dcri rto de' 28 Settembre 1829, COA CUjl ÌB|i« 
i.u*4; t j* Ordine CiivallcrcKo di ì bauci^sco \% 
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l^iarne coloro che più si distinguono in istiefi- 
366 , ed in opere d* industria , dando così d^ 
pegoi lusioghieù di Sovrana beneficenza. 

£d in Ter6 meritava questd felice suolòf 
già progredito Àella tiviliizaiione un fàggio del 
regio favore , e fa protettone So^rdnà. Dolce 
spettacolo ai nostri occhi il vedere nelle noslrè 
flincne campagne il sorfiso d^^lla natdra !...* 
Tutto d* ogni intorhò concorrere ai moltiplicare 
le nostre sensazioni!... Là sul piano biondcg-' 
giar la messe: sulla pendice e sui ^olle fòr 
taga mostra le Viti del purpureo dóno di Bac** 
toi quà vèrdeggiare gli òlivi , prosi)erarèl i 
gelsi , ornarsi il fico di mature frulla , fiorir à 
destra i giardini , a sinistra gli ortàggi ; e mi-^ 
rar di pascolare su' i campi smaltati d' crLo f 
te di fiori il gregge e gli armenti; Ci gode 
r animò in rimirare V itnmdgin^ ridetitc cfi 
tanta fértilità , di tanta felice dhpòsiziòn^ dèlie 
nostre terre , tal che nel traspòrto di còfnpicrèr 
su di esse una più diligente coltura , si apre 
il cuore alla speranza di raccoine aLboudanCi 
ihitU. 

La tèrra, rètaggiò ie^ nòstri maggiori , ^ 
inunqae fertile per se stessa , esposta' ad uk 
dolce clima , &vòrita dàlia tàìnim , bòn retidè 

topiosi i suoi prodotti che in proporzione della! 
diligenza e delle braccia' che s' impiegano a col- 
tivarla. Co' meizi d' industria si Ottiene da lei 
tutto ciò eh' essà chiude tìel suo àeno fetùtidó» 
Ma i contadini , i castaidi , i ^òltivatOri 
delle neirtrt cumpagne pet quanta esperti «A 
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ioten essi sieiio delie praliclie agrarie , abbi<« 
sognano non di meno di una guida a dirigerne 

meglio la coltura. Dar loro delle nozioni sul- 
r uso proficuo di quest' arte : istruirli de' nuo- 
vi metodi , delie nuove scovcrte : fornirli di 
znem : eccitarli al lavoro : far sì clie rispetti- 
no le proprietà del vicino , e vìgili garantisca- 
no le proprie dalle usurpazioni altrui 9 tutta 
opera esser dovrebbe del proprietario de' fondi^ 
il quale riunisce delle cooosceaze , che non ha 
lo zotico contadino. 

Ma tra i proprietari e coltivatori non 
manca chi dominato dallo spirito di avidi- 
tà e di gelosia guarda con livid' occhio le fio- 
rite possessioni del vicino , e non lascia di ap- 
profittarsi del frutto de' suoi sudori. I sacri 
dritti della proprietà , eh' esser dovrebbero ri- 
spettati , vengon lesi o distrutti. Le passioni , 
onde r uomo è spesso agitato , il fanno essere 
in contrasto con gli altri e con se stesso , se 
ragione per poco lo abbandoni. Fatale condi- 
zione della vita umana I 

Nella idea di giovare alla classe de' prò* 
prietari , c de' coltivatori di queste nostre bel- 
le contrade : nel fine d' istruirli de' doveri , e 
come padri di famiglia per accrescere le loro 
rendite , e come sudditi di S. M. a far si 
che ottengano tutto il bene possibile dalle sa- 
vie sue leggi , onde le lor proprietà son pro« 
tette, mirano queste pagine al duplice scopo 
di diirondere colle conoscenze agrarie le Sanzio* 
lii legislative j che vi han rapporto : e mentre 
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INTRODUZIOK£ 1 5 

He fiiooù rilevare i punti di coutatto ^ additano 
1 metti a ccmieguire de^ Ttntaggi per meglio 
regolare la iFita citile» 

Proprietari ! Se vi sono a cuore i vostri in- 
teressi ) lasciate tia momento gli ozii e le futi- 
lità fastidiose delle società : correte lieti ai vo* 
atri poderi* SofFermàtevi allo spettacolo incan- 
tatore che ti irfire la terra vivificata dagli al« 
lieri ) smaltata di fiori ^ coverta di armenti 
nella varietà elegatite delle sue vedute ; e gioi« 
te alla vista di queir aggregato di cose cam- 
pestri ^ che ogni giorno cangia di scena , e 
dà la vita alla ciampagna* Mercè le vostre cure 
le frutta aumenteranno le vostre ricorse* Quan- 
ti legnami vi forniacono gli alberi per riscal* 
darvi ^ per ristaurarc i vostri fabbricati! Qoan- 
to utile vi dannò le foglie pel nutrimetito de' 
bestiami , o pel concime de' vostri terreni !*. 
Deh ! siate animati da sentimenti più nobili verso 
la patria agricoltura « Bammentate che i pro- 
grefisi di tutte le arti e del commercio la fauno 
vie piit prosparare t die àd ottenere Tabbon- 
danra de' prodotti ^ la facile circolazione 

i in 

una parola T agio universale ^ è mestieri che 
cospirino insieme la sicurezza delle persone ^ la 
coltura e la floridezza delle campagne • Buoni 
cittadini quali siete ^ fate che regnino nella vo^ 
atra mente e nd vostro cuore la religione la 
morale e la ginstìria^ Voi ben conoscete che 
sènza questi elementi degenerano gli uomini , 
e crollano dalle fondamenta le più solide basi 
del ben essere socialeé 
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CAPXTOIiO L 

f M 

WWLk PIAHTAGtOVB DSGiU ÀSMSBM . . 

t. Una delle pii importanti operazioni 
della scienza agronomica , che riveste ed ab- 
bellisce la superficie della terra ^ è la pianta-^ | 
gione degli alberi. Dalla cura ìiidiistre di mol- | 
tiplicarli e renderli fecondi si ottengono i piii I 
utili risnltanaeiiti. Quanta gìoja ci riempie il 
cuore nel veder pendere le frutta dai ricurvi 
rami!... Par che 1* uomo comandi alla terra | 
di piodurre , e la costringa a fornirlo di tilt* 
tociò , die gli bisogna pei proprio sostentamene 
to. Egli nel libero arbitrio di £ir« nel suo 
«nolo ciò che gU aggrada ; padrone assoluto di 
tutto lo spazio cbe il suo dominio comprende , 
è nel drillo esclusivo (i) di godere della pro- 
prit'tà, e di quanti frutti naturali ed industria- 
li ne derivano (2). Il danno de' teriù. però , e 
le ragioni dei publico interesse possono talvolta 
arrestare Teserdaio di dritto si esteso. L'islea- 
so principia del dritto di natura di non recare 
agli altri il danno y che non si vuol ricevere 

(1) Ah. 469. delti nostre leggi dvUt taf. ài* Cod, 
mandMti, 

Hmshbcc, elem, jur, naU L. 1. cap. q. 

(2) I frutti naturali , secondo 1' art, 5o8. deHc leggi civili, 
«ftn quelli clic la terra produce da se stessa , dome il legname 
U fieno. €c. Anche frutti naturali sono il pvto degli animali , 
il iaUe y la lana* 

Frutti industriali di nn fondo sono quelli che li ottcDgOM- 
H9 colla coltura. «ono U musi ^ U we tef- 
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per se (i), e il perno su' cui poggiano le di- 
sposizioni delle leggi civili tendenti ad ioipedi* 
re , clic il contiguo proprietario esegua sulla 
linea del confine le piantagioni o faccia delie 
agricole opcraaioni in pregiudizio del fondo li* 
milrofo. E questo istesso principio , che for- 
mando la base delle leggi positive e di quelle 
di contiguità , fissa ie regole appunto, acciò si 
serbino le distanae tra le piantagioni ed i fon- 
di contigui , ed acciò le radici degli alberi di 
questi non #*inoUriaG ne' terreni altrui , e col« 
la lor ombra non li privino delP aaione benefi- 
ca della luce. Ecco una niodiflca al dritto di 
proprietà. Ecco imposta al proprietaiio una 
servitù , clie deroga alla piena sua libertà. 
Mentre costui ia tutta la superfìcie intecna de' 
aaoi poderi ^ per quanto si estendono , fa ci& 
che gli piace circa il nodo di piabtafe quegli 
alberi che vuole ; e mentre h in suo arbitrio 
di serbare fra gli uni c gli altri una distanza 
qualunque , o di non serbarla affatto , questo 
stesso suo arbitrio gli viene dalla legge limita* 
to. Volendo egli piantare alberi di alto fusi» 
(2) può farlo , ma in distanaa di palmi sette 

(0 Art. i33d. Icg. cir. ìu S^. Big. èt ^taitt» ìnt 

(^) GU alberi di alto fusto sono le querce , i castagni , { 
rovc^ , igli «bctt , gli olmi , ì fàggi « le nbci , l pioppi , t 
ifrassini '; e iutti quelli di maeslosft IbriiMi tonto Irutlileri che 
^dc costruzione. . La lor vita ù prolunga per secoli. 

Se nel segarsi il tronco di un albero di alto fusto orii- 
xontalmcnte , si voglia di qursfo conoscere 1* età , si noverino 
i Cerchi che vi si o>scrvaoa , 4 citicua cerchio dinota un anno. 

a 



DELt4 PIANTAGfÒtlB PBGtf AttCftt 

t mezzo dalla linea di separazione de* due fod-' 
di. Se piatitdr voglia altri alberi e siepi TÌvtf 
coavien che li discosti di palmi dae dalia liaeft 
ìstessa* La legge [)er gli addotti motivi proV* 
Veder doveva alla tranquillilà de* privali* Do- 
veva imporre de' sntrlfizi agi* interessi allrtii | 
^uaudo il pubblico bene Y esigeva* 

• a« Se Cajo mio viciuo incominci ti piati' 
lare d«' virgulti di grandi alberi raseiite il mio 
terreno ^ posso, io riciamare contro la piatitagto** 
tie cominciata ? O debbo atletidere che essa aia 
compita , onde vi del e se crrsciule e dilatate le 
radici di essi albeii si verifichi il pregiudizio 
che noti ancora io soffro ? Sì ì io ho dritto di 
l'iclamare contro un pregiudizio futuro, quando 
lio gittata ragiofl di tetnerlo* A tanto autorixia- 
no non solo k leggi Romane 5 ma bali alich« 
V Art* !o3* n. 4* nostro Codice^ parte 3^ 
L' azione (ìe damuo itifecto in generale non ha 
per oggetto soltanto le opere che apportano pre- 
giudizio 5 o minaccian rovina ; essa tetade ad 
-impedire ancora i dannr che potrebbero prò-* 
^erce q^uelle che soho semplioemettte cominciate* 
Vioie con cìh a- Verificafsi propriamente il fatto 
the dà luogo alla nunciatione di nuova opera* 
3. Le svariale specie di piantagioni ^ la 
diuerente lemperatnia del clima , la esposi^o- 
ne de) suolo bau fatto sorgere io più tempi 
una varietà di usaACc « che poi le.lmtre leggi 
ban creduto di consepvHi'e** Le utaflte per in* 
fendersi tiel senso della legge avei* debbono gli 
addietiivi costanti , e ricesiute.. Il legi&ialore 
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tiell' articolo 592* delle nostre leggi civili si è 
servito saggiamente di questa frase per dinotare 
che r uso dei paese nou debbe esser versatile ^ 
nato dal capricàio^ atime&tato dall' igtioraiiia o 
dall'errore ^ ma ragionevole e giusto ^ secondo 
la espressici» della legge 1 4 Dfg» de legibus | 
e delia legge 2 Corf. quce sit lojtga cons. , e 
die al dire di Merlin , convien che abbia tre 
requisiti 5 cioè che V uso sia notorio : che sìa 
costaoteuiente osservato ; e ' che V osservanza 
si» tiDÌforme« 

4^ ' ^cindo tisati%e siffatte mancliiDO 
ne^nosfri luoghi : quando non Ostano de* re^ 
gelamenti , star si debbe strettamente alla di- 
stanza dalla legge prescritta (i). Il centro del- 
r albero è quello ^ che fìssa la distanza legale* 
Mira la l^ge al tempo della piantagione , e 
non a qatllo del crescimento*. Così della siepe 
vivà Ja prima pianta versò il fondo 'Altrui sarh 
il vero punto onde partire per disimpegnare la 
legale misura. * ' • ■ .*.•.* 

5. Nei tempi quando vigeva tra noi il 
fiomano Dritto ^ se i frutti cadevan dai rami 
^tiendenti sul fondo del viièfno per eSettp delia 
troppa. =Vidnanta- ^ età iacòltato il propriie^ario 
di questo fondo n f&ccorrè i fiiifti come suòi 
propri', quante Voltft il padrone dell'albero li 
avesse per tre giorni lasciati in abbandono (2). 

(1) Art. 5qq. delle nostre leggi civili^ Per Legge Bomant 
i soli Lchi e olivi dovcvaosi piaixUreL nove piedi lontaao 
^aU'^^rùi Ibndo. GU'UM Alberi rndistifltameilte cinque piedù 

^i^. iZ. in Jtà,: Dl^. jpnidm tcgiUidòfWiti 

(2) Leg. 9. 5> !• Dìf* ad cxilicBéiiBi 1 ht%i iui< Dis« 
4e {Uad. lc|eDd« 
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CoDsìdtm qaesta legge che suscettivi i fratti 
di conuzioue stando a terra più di tre giorni ^ 
osposli a tutte le influenze dell' alQiosfera e 
del teneoo , riputarsi dovessero abbandonati | 
e che così, corrotti imbrattaodo il luogo ^ xe* 
calerò danno ed imbara^io ove giaceTaao* 

6. Ugual distanza di palmi due ^ cOiM 
por gli alberi minori , e prescritta per le siepi 
vive. Il cresciraento de' rampolli delle radici e 
de* loro rami può divenir nociva alla vicina 
):osscssione. li citato articolo 592. non parla 
che di siepi vive ^ di quoll* aggregato dpè di 
arboscelli e di. frutjci de' quali si cD^ipone , 
mentre una siepe secca non avendo radici^ non 
può mai dilatarsi. Quindi costruita la siepe , 
o di lovi secchi 0 di spine , o di palafitte può 
esser piantata senza ostacolo sulla lima ^ che 
.separa i due fondi \ ma non Uqq piantarla in 
modo da fajrne. Timaoere CMxupato ed ingombro 
il fondo vicino* 

7. Le siepi secclie divisorie di dbe fondi 
situati a pari livello son considerali come i 
muri ed i fossi , di cui si parlerà in piosie- 
guo. Abbiam detto a pari livello, poiché due 
/ondi di livello ineguale non sono ordinario 
nella stessa necessità di jchindersi« . 

8. La legge quanto saggia altnetfanto in-» 
tesa a favorire V agricoltura ^ ha dato il dritlo 
al padrone del fondo contiguo , verso di cui 
.non si è serbata la dovuta distanza , di esigere 
che gii alberi e le siepi piantate ad una di' 

staùza minore Meno abbattuti, edtcatirpati^ .Ovi 

/»•, «j . » , ^ • * ' " . . 
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riluUanta vi fosse di toglierli , sarà mestieri èi 
adire il magistrato. Quindi se iià necessaria 
una perizia , sarà questa ordinata. Art. Sg'i 
delie nostre leggi civili. Leg. ì3. iti Jin. Dig» 
Jirùutn regundorum. 

9* Ma sarà jpoi ammesso ad inolirare que- 
sta domanda colui che oel corso noo mai in- 
terfolto di anni trenta ha sofferto senza querela 
esistenza degli alberi piantali in minor di- 
stanza dal proprietario dei fondo contiguo ? 
'Non mai. JGlie lo vieta lo stesso suo luogo si* 
lenzio che equivale jBul un tacilo consenso. Gli 
i di ostacolo la prescrizione , la quale viene a 

{)rodarre in un tempo due effetti reciproci fra 
oro opposti. Rimane estinta pel vicino V azio- 
ne , che oli competeva per farli abbattere. II 
padrone del suolo cV altra parte rimane libera- 
jLo. dalla servijlù legale , che T obbligava di uoa 
piantare alberi , che a legittima distanza. 

IO* L' impeto de' venti ^ una tempesta , 
m Tortice svella pure dalle radici ed abbatta 
gli alberi , che il favore della prescrizione ha 
Jasciuli per si lungo tempo sussistere , non può 
mai essere vietato al proprietario di surrogarne 
de^ nuovi* Li pianterà delia stessa specie , delio 
stesso immero , e nel sito istesso , ov' erano i 
primi* Sempre saldo rimape per lui il drittp 
i:olla prescrizione acquistato. 

II. Così per analogia di ragione le servi- 
tti attive e passive stabilite su di un muro co- 
mune , o su di una casa caduta , rivivono su 
i ruderi di em ^ tosto che il muro o la casa 
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vengano ricostrutli nel modo come pria , e da 
poterne in pari tempo usare. Art. 586 , e 
625 delle nostre leggi civili ; i. tiU a* 
de servii* praid, wb. 20, ^. 

13. Siccome vi sono degli esempi di sei** 
TÌtù acquistate per lungo possesso inducenle 
prescrizione , così d' altra parte non maDcaao 
esempi di servitù perdute col noa usarae per 
Ila tempo atto a prescrìveret 

È ancor vigente Y uso in taluni luo* 
ghi che degli alberi piantati nella linea divi- 
dente due fondi si faecian servire di confinazio* 
ne in luogo di siepe. Allora nclT acquiescenza 
de' due proprietari polran sassistere. Saranno 
in tal caso gli alberi comuni. Delle legna po- 
tate 9 e delle frutta se ne serviranno i proprie- 
tari a vicenda. Rimarrà questa usanza in vigo- 
re fino a che ad uno de* medesimi non sorga 
il talento di farli abbattere come pregiudizie- 
voli a suoi terreni. Art. leggi civili. Leg» 
i9 Dig. ^finium regundornm et Leg, 2 Dig^ 
de arboìibus cpssis* Sia però qualunque la pa- 
tria usanza , non può essa reggere a fronte di 
una legge positiva che la deroga. SpeciaUs 
consuetudo generakm Ugem vincere non po^ 
test. (1). 

14. Gelosa la legge nel proteggere le al- • 
trui proprietà , in atto che prescrive di non 
piantarsi alberi sul confine , se non nella di- 
stanza legale , vieta nel tempo stesso che i nt« 

(1) GoTBortv>0i 9A Leg. a* Cod. c«d. Ut, 
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lui e le radici (i^ si esteodaoo sul foodo uì'v^^ 
no , onde i primi non facciano ombra , e ia 
feconde non oocupioo il suolo. Il padrone di 
questo fondo in forza dell' art, 5gi delle nostre 

leggi civili può obbligare il suo vicino proprie* 
tario dell' albero a recider tai rami , o sul di 
costui rifiuto farsi a tatUo autorizzare dal ma- 
gistrato , lasciando al proprietario le legca « 
detratte le spese. Leg* 2. Dig, de arb^ ccbs, « 
H l$6, cod. de re judic* Per principio 
fondamentale dell' ordine pubblico , e della ci-* 
\il società non lice ad alcuno farsi giustizia 
colle proprie mani. Leg. 3. Cod, ne (juis in 
4W causa judicet , vel jus sibi dicat, 

l5. Ma la legge istessa accorda a lui me-* 
desimo il dritto* di poter recidere di privaU 
autorità (|nelle radici , che s' inoltrassero nel 
proprio fondo , comunque provvenienti da al« 
beri e siepi vìve piantati a giusta distanza. La 
veduta della legge in questo caso è di noo re- 
stringere la libertà del proprietario liei fare ciò 
che più gli aggrada sul suolo di sua proprietà, 
]KiuQo è obbligato soffrire il pr^iudiùo ch« 
)' albero altrui venga a succhiare colle radici U 
nutrimento sul proprio fondo. 

}6. La legge Kocuana però non permette'* 

(1) La radice é quell' organo , che trovasi attaccato alla 
pirt^ inferiore delU pianta , e che si profonda neOa terra. 
Distinguonal neUe raoici tre parti , i.^ il collo o parie onde 

si conncUc al tronco , 2.° il corpo o fittone , o radice uia** 
»tra. 3.* Le radichclle o barbe, parti iinportoniissime , perckf 
fooo dette che ese||uoao i' attocbiiaeQlo degli uiiioxii 
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va questa recisione. Essa prescriveva , che se 
le raditi ciccali ;«ihcri s' inoUrassero nel fondo ' 
ultrui , gli alberi diveoivano cpoiuni tanlo al 
loro padrone originario , che a quello del fon- 
do. Institp ^ rerum divisione §. 3i. 

17. Nella differenza delle due leggi ere* 
diamo che le nostre abbiano meglio calcolato. 
Olire le ragioni di sopra esposte , è ancor da 
l'ifleltersi che il coltivatore per lo ingombro 
delle altrui radici nel proprio iòodo iioa è al 
caso di ritardare il suo lavoro per andare ad 
implorar giustizia dal magistrato, anche perchè 
le radici restano inosservate sotto il terreno ; 
ciò che non accade pei rami. Più : col taglio 
eh' ei ne fa dì una semplice porzione non può 
temersi che T albero deperisca , ove non operi 
a dispetto. 

18. D'altronde per ave' rami , che cre- 
sciuti V incurvano e distendono la chioma sul 

fondo vicino , la legge nou accorda al proprie- 
tario di questo , come per le radici , il dritto 
di tagliarli, ila mirato essa legge al doppio 
fine di non doversi permettere , che uno entri 
arbitrariamente nel terreno di un' altro che 
abbia F audacia di alzar le scure per eseguirne 
abusivamente il taglio , molto meno di coglier- 
ne le frulla , potendo in lai casi risultarne de- 
gl' iflcovenieuli e delle risse. 

' 19. Potrebbe chiedersi : a quale altezza 
saran tagliati i rami più o meno molesti nello 
spandersi sovra il fondo contiguo ? La legge 
lloiuaoa esigeva quindeci piedi , Leg* et 8* 
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Dìg, ile arboribus ccesis. La legge nostra però 
scostandosi da questa disposizione ha sancito y 
che chi ha la proprietà di 1 suolo , ha del pari 
la proprietà di ciò clie esiste taoto nella su^ 
perficìe , che nella parte sottoposta : jért^ 
4tJ* delle leggi cwUL Qualunque ingombro 
in fatti che diminuisca la luce eia Tentìlazion^ 
agli alberi , che s' inalzano da tale superficie : 
qualunque sporto th' esca dal fondo del vicino 
e vi faccia ombra , oltre di costituire un' ope- 
razione illecita 9 produce danno alla vcgetazio- 
ne 9 mentre il calore e la luce ne sono V ani- 
ma. L'aria circostante inoltre è sempre di 
colui , al quale il suolo appartiene , ed è suo 
del pari il snolo incdesinio sino alle viscere 
jìrofonde della terra. Ecco come si esprime sul 
proposito il Sig. Lepagb aj Tutto lo spazio 
die y innalza perpendicolarmente nelP aria al 
di sopra del terreno o àeW edifico , appartiè^ 
ne al proprietario di questo terreno , o di 
(juasto edijìzio » . Dunque ognuno ha dritto 
di far tagliare i rami , che si spandono sul 
proprio fondo a qualunque siasi altezza. Leg, 
ult, §. 4' Dig, de servii, urb. pned. L. «f- 
tìus 8. cod* de servii ^ 

ao. Così si dirà del pari non esser per- 
messo al vicino di far cosa che impedisca o 
renda incoinodo all' altro vicino 1' esercizio del- 
le operazioni coloniche , sia privandolo della 
ventilazione , sia intercettandogli la luce. 

ai. Sorge una questione. Se mentre Me> 
rio da più anni gode tranquillo deli' usa dei* 
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V AJa (i) nel suo podere , Two &uo yicino 
Ìqcoitììqcì ad iopalsare sul proprio fondo una 
fabbrica , in modo che qas^lo nuoto edificio 
venga ad impedire V influsso del Tenlo che oc** 

corre a Mevio jier ispogliare il grano dai sec'» - 
chi steli 5 può il jìiiiiio isiiiuiic contro del se- 
condo il giudizio di TìunciuùonG di nUQm op^ 
IW , oppure di turbatila ? 

È chiaro che Mevio ioteotar dee non fflk 

V azione di turbativa , perchè niuna inpovai^io^ 
ne si è commessa nel suo fondo ; ma cjuella di 
iiunciazione di nuova opera , la quale coinuu-» 
que falla nel fondo altrui fra Tanno (n), reca 
pregiudizio alla sua proprietà) all' esercizio del-' 
le operazioni colopiche , e produce ritardo aUn 
ricolta delle sue derrate. Il Giudice di Circon-t 
dario , che è U solo competente a conoscer di 
tale azione verserà su' gli estremi della domanda. 
Ove trovasse verificato il fallo del pregiudizio, 
si limiterà ad ordinare che la /novità , ossia la 
fabbrica iucominciata uoq si prosiegua, 

^i) Aj|i - Superfìcie piana di qualunque (ìgura ^ia rettilu 
iic«« curviituca o miftilinca ^ cbe i oontaaini lasciano iocoltt 
comodo di eseguirvi la trebbia del grano « e ^<vndi venti* 
rio per segrcgai'ne la paglia. 

(□) Fra r anno V art. 22. Leg. de* sp. Maggio i8ij» ^ 
«rf. i5. Le^. tk' 7. Giugno i8ig. , ed art. io3. n. 4- delU 
ie0gi di vìvced. cibile parlano di un anuo. Dunque il corso di 
fiorili 3o6 baita a ooinpiere il termine |»er lo siterioicnU) dcU 

L' azione di naactazione di nuova opera ba luogo tanfo 
. neHe campagne che ^cWc città. Sive intra oppiJa , tive extra 
rppida , rn viUis , vel agris cmi» nwumjiaf • nmoÌmÌ9 «ff ho% 
fuicto iocum habet. Lcg. 1. y i^. 
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Noa cosi se Tizio afesse già compiuto 
la fabbrica stessa» In questo caso Mevio dovrà 
istituire r azione in linea di petUorio, Speri- 
menterà sua ragione innanzi il Tribunal Civi- 
le f ed il medesimo pronuuzierà in prima istaa*- 
2a come di dritto. Ove Mcvio nella sua causa' 
riiBaness^ vittorioso , ne risulterebbe , oltre il 
trioufo della giustizia , commuto il favor del- 
r annona tanto protetto dalle nostre e dalle Ro« 
mane leggi. Leg, Jin. §. Cod. de servii,^ 
et aq, C epolla de seìvit. rasi, prccd, — Brvn^ 
jiEMAN, in Cod, ad dictam legem , n, 39 ad 
d5 (i). Provvido è il Real Decreto de' i3 
Agosto 1816 sii r annona (3)^ Le derrate , i 
generi destinati alla sussistenza degli uomini han 
meri lato giustamente una protezione speciale 
del legislatore (3). 

42 2. Uiandaado sulla intelligenza dell' Àiii» 



(1) Non vi c dubbio che il Giudice di Circondario è il 
solo coinpclcate a conoscere dcU' azione di nuaciazionc di nuo- 
va opera , a «o/b o^^etto «T ituptdire ogn' innownione eha atte* 
msse lo slato attuale deUe cose^ L' Art. io3 delle sudcttc leggi 
ili proc. cir. gli attribuisce questa facoltà. La nostra Corte su- 
|)rcina di Giustizia ha (issato ia vera intelligenza di questo ari. 
lu diverse decisioni ; ma specialmente in quelle de' la Novemb. 
i8a5 m Coma di Vm • Bakamo^ e del i« OHobre detto 
•ono in Cerna tU Joeie 9 e Congrtg, del Pwrg% 

(i) Con éMO Rcal Dee. Tenne creata una cnmmessione pejr' 
regolare 1' annona del regno , la circolazione intenui de' gene* 

ri 9 e la loro cspoitazione all' estero. 

(3) Le nostre leggi penali nell' art. a 19. han sanzionato , 
che qualunque uiiziaic pubblico , qualunque ÌBcaricato del Go* 
verno per nre o dirigere 1* incetto pe' generi di peliUiei mi* 
nona , se dopo aver accettata la commissione In lUudi • In 
iraKu^i doloiajiicBte « è paniti eoa U rejduiioaa^ 
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celo 5q2 ielle leggi civili , ossenriamo ^h^i^ 
Y a?er stincito esso articolo di non piantarsi nU 

beri di alto fiislo , se non ad una precisa le-i" 
gale distanza , non esclude ceilaincnlc die il 
proprietario o il coltivatore ppssa seminare 
dovuofjne , e fornir di piante di svariate specie 
il suo terreno sino alla estremità del coDfiae« 
£i fiiri su di esso ciò che crede per la buouai 
coltura ; ma non gli lice protrarla sino ad in- 
vadere colla vanca , o colT aratro il fondo al-t 
trui. La legge non parla che di alberi di alto 
fasta , di quelli che aties^i la loro naturale 
grandezza soii chiamati per aQtoaoma^a giganti 
del regno vegetale^ 

aS. Una eccezione peri» a questa regola 
$ì forma dal Real Decreto de* 19 NovembrQ 
|8ij. Con questo si prescrive : 

I *> CliC' i proprietari de' fondi confi^ 
nanti con gli andini dé Begj Lagni non pos^ 
sono seminare , nè piantare alberi a minor 
iUsianza ài palmi dodici dai pied^ es$edonf 
degli stessi argini >? • 

2. ** •>:> Che i possessori de^ fondi confi* 
nanti con gli arguti del fossato del V allo di 
Diana non possono seminare , nè piantare se 
non alla distanza di palmi sedici dal piede 
^sterno dé medesimi avgùù » • 

3. ^ » Cile i possessori delle paludi di 
Napoli , della V olla , e contorni vicini ai 
canali son tenuti di lasciar salda ed incolii" 
\*abile una striscia di terra della larghezza ^ 
non minore di palmi quattro dagli orU dit 
nu^d^imi fanali ^ « 
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Nel riferito Real Decreto , che racchiuda 
fiì sagge disposizioni per la garanzia ^di que' si'» 
ti , ninna distiozipne si fa ìntortio agli alberi 
di «Ito e di basso fustOà Indistinto ne è il di* 
vieto, ooh esclusi i. semiiifiti sino alle presenti- 
te distanze. 

24» Tuttavia in \igore è presso di noi la 
. Real Prannniatica i . de aqws , et aqucedu" 
elibus §. i4 9 et i5. £ssa non permette di 
piantarsi gli alberi ad una distanza mioore di 
palmi venti dai public! aquidotti > sotto pena di 
once quattro. Disposinone egualmeote saggia , 
che assicura la conservazione de' medesimi* 
L* interesse puLl)lico esigeva , che fosse tenuta 
lontana la coltivazione dag^ aquidotti ^ onda 
non far dissodare il terreno che li circonda , 
ed allontanare del pari gli alberi ) i quali se 
fosser vicini ^ potirebbero colla forza delle loco 
radici romperli e renderli inattivi. ^ Nei tem« 
pi di Roma ciò formava oggetto deli' ammi- 
nistrazione edilizia ; presentemente della polisia 
urbana» 

s5. Il àne di decorare le publiclie pas- 
seggiate e strade rotabili del nostro. R^no (i) 
^ uno de^ motivi che diè luogo alla legge de' 
16 Dicembre 1816 per la piantagione e man* 
tenimento degli alberi lungo le medesime sotto 

(1) Art. 572. delle nostre leggi cWilìa • ' 

Vedi il Regolameoto per la classiBcazìotie e dimenzioDe 
delle strade del Acgno.. «ppfOvatQ "col Real JDccreto del %^ 
Giugno iSaOi 



la vigilanza dell* Autorità amministrativa. la 
iatù gli alberi così delti di linea , che impian- 
tàti ed io bell'ordine disposti fiancheggiaDO le 
Strade rotabili ^ ne formano 1' abbigliaménto. 
Eissi danno un' aspetto delizioso alle pabblicfae 
passeggiate (i). 

Gli alberi su' le pjrancli strade non sono 
soltanto un oi^getto di delizia , ma una neces- 
saria misura di pubblica ulililà* Essi traman« 
dano dalle loro fòglie queW aria vitale , quel- 
1* ossigeno tanto giovevole a matrtenere V atmo** 
sfera nello' stato di parità , quanto grata alla 
respirazione , tanto ulilc alla vita. Essi offrono 
la loro ombra allo stanco viaggiatore : lo pre- 
servano (la sinistri accidenti , tracciandogli ia 
metzo alle nevi la direzione del cammino. 

Sonò le 'strade cbe agevolano il 
do d V industria : facilitano i trasporti delle 
derrate e di altri oggetti dì agricoltura, rendo- 
no più spedila la coniuiiicazionc degl* individui 
delle campagne e de' villaggi , la circolazione 
delle truppe , le indagini della giustizia ^ ia 
esecuzione delle léggi. 

26. Vi soggetto a pene di' pollila il pro-^ 

**** 

. (t) SAtetM per principio gcncnJe i( Oiuclice di tirtcnàm» 

Ha sia comprU nlo a conoscere delle azioni possessorie di rc- 
vindica d' imindhili per servitù , c di ogni azione civile anche 

^per effetto dell' art. 5. della legge de' ai Alano iSi^ ; pure 
^ueodo trattisi dellcf-elerae •Ami . yitg É fcé jlmti • cmpatloBi di 
•trflidv ^ riparazioni di danni su di esse , su i ponti , su i fiu«r 

• fin , mWe rive ce. della dipendenza del demanio pubblico » la 

ronif ftenra allut.i c dell' nutorilà dffà COttteBziosO ànUBtlUStriti^ 

to. Ari, 0 8 ; dtii*» delta leg|;e. 

• < 
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frielario di alberi piantali sul suo terreno cou- 
tiguo alla strada pubblica , quando vi S| or«^ono 
in modo da iciider dìOiculloso il passaggio alle 
Vetture cariche dì giosso volume i e licliiestd 
essò |)i*oprìelarìo dì tagliarli tràsituri o Hcilsi di 
farlo, j^n. € 46 f ddle nosÈre leggi penati* 

H'ji La sicurezza e comodo dei passaggio 
nelle strade pubblidie e Vicinali sonò oggetti 
di Repoiamcnti. L' Intendente della Provincia 
e rivestito dei nobile potere di formarli ^ ed 
Apporvi iida ddle j)etie dettate dal legislatore 
bei Cod> parté A* per le coùtr&vvedziooi (i)« 
"Puh atiche formarli il Sindaco di unita al pe« 
Curionato del Comuhe iìi ogni quinquennio | 
coli' appi oviìzione di esso Intendente. Jìrt, sj8 
sjg e 280 della Legge de' 12 Dìcemb^ i8i6* 

26. Il celebre Merlin net suo Reperì* 
P^'oL 1^ paf[. 588 ^ Jrt. Strada, Ediz. Naps 
fa osservare ^ che le piantagioni le quali fian« 
rheggiadO le strade pubbliche debbano esser 
fatte dai particolari o ('omuni proprietari limi- 
iioii a queste strade ^ alia distanza almeno di 

(1) t ftégotanenii Ibrmati dftn*Àatorità àinniitiitiniìt« 
turno esscnzialiuenlc oì)bligatori ? Bebbon esser eseguiti dal dia* 

gistrato giudiziario ? E ncll' airerniatlva , dee questi applicàre 
contro il colj^cvolc la stessa pena segnata ne' Hcgolainenti ? Si i 
Esseudo essi degli atti autorizzati dalld legge diverrebbero da^ 
tori ed imitili 1 mi non coslriogt»sero iiUa eseemione. SItio a 
che non vengono essi riformati da un àuiorità supcriore ammi* 
iiistrativa , Lanno la stessa forza della legge the li autorizza^ 
Vedi i' art. ^Oj delle legi^ì penali. 

Cosi pure per cfietlo dell' art. 27. della legge de^ ai Mar* 
zo 1^1^. appartiene alle autorità giudiziarie la esecuzione delle 
dedaioiii promidiiate da' giudici del «ooladstoio amniiliiitràtirD^ 
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ua metro ( palmi quattro c,^ ) dal limite 
esteriore de' fossati , e secóodo la Datura degli 
alberi* 

' 99. È in forza della stessa legge de' I3 
Die. 1816 , che si fanno de' Rettola menù di 
polizia urbana non solo , che di polizia rurale* 
Riguarda i primi la conservazione della tran- 
quillità e deir ordine pubblico , V esattezza de' 

ri e misure , la vigilanza sii V annona , au 
pubblica salute , sà la nettezza delle stra- 
de. Si propon<;ono i secondi la salubrità , la 
sicurezza e la custodia delle canijiai^ne , degli 
animali , la ripartizione e Y uso delle acque 
pubbliche , e degli acquidotti addetti al puin 
blico comodo. 

30. Abbìam fatto conoscere qual sia Yaìy 
bligo che le nostre Ic^gi civili iui pongono ai 
proj)rictari circa le- distanze che serbar debbono 
nelle piantagioni degli alberi 0 delle siepi lun- 
go il confine. Ma in coerenza di tali vigenti 
.leggi vi sono degli utili precetti agrari che 
danno ai proprietari stessi ed agli agricoltori la 
norma oiide piantare nella estensione intema 
de' poderi gli olivi, i gelsi, le viti; .precetti 
che rendendo evidente la utilità , meùlapQ di 
essere con alacrità di animo seguiti. 

31. L'ordine simmetrico e T equidistanza , 
onde gli alberi son piantati , diletta noa solo 
lo sguardo , ma produce il grande effetto , che 
gli uni non impedendo agli altri la libera ve- 
getazione sono feraci di belle e copiose fruita. 
Qnanto più spazieggiuti sono gli Mbcri , ed 
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esposti ai raggi dell' astro Tivificante , tanto me- 
glio essi crescono , tanto sono più produttivi , 
e tanto più sa|)orilo è il loro fiutlo. 

. Sa. Gli alberi de* Loschi , ed i boschi 
Stessi Iian riscosso de' particolari riguardi dalle 
legislazioni di tutt' i tempi e presso tutte le 
nazioni , come del pari nel nostro Regno. Noi 
ne terremo proposito in un capitolo a parte. 

Per lo aclcliclro gli alberi delle selve ce- 
due erano abbandonali ad un cresciincnlo spon- 
taneo , ed esposti iuipunemcutc al taglio ingor- 
do della scure* Oggi esse godono del favo- 
re , e protezione di un governo saggio ed iiiu^ 
minato. 

33. Per la legge de* ai Agosto 1836 

chiunque commette guasto , danno o deteriora- 
mento qualunque ne* boschi , tagliando , muti- 
landò , scorzando , intaccando alberi , sarà pu- 
nito con UQ ammenda eguale al danno e colla 
prigionia. Questa sarà del primo grado , se 
non eccede i ducati cento : se F eccede , del 
secondo grado. Jrt. iog di questa legge^ 

54. Per legge Romana recidere un albero 
non era solamente abbattei Io , ma anche mu- 
tilarlo in parte , sfregiarlo con una scure o al- 
tro strumento tagliente , tutto che V albero re- 
stasse in piedi. Leg. 3. 5* f* et Leg. $• 
Dig. de arbor. furi* cwsis. 

35. Per legge nostra penale i danni che 
si commettono negli alberi delle private pro- 
prietà son puniti colla prigionia , da proporzio- 
narne i gradi al valere dì tai dantii. jirt. 44^ 
delle Leggi penali* 3 
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36. Se s' inTola un^ albero , se si rompe 

un ramo , se si colgono o si trafugano i frutti, 
c|UPSli apjicua staccali dal suolo divcnijono mO" 
òdi y mentre per prima erano immobili (i). 

Se alcuno -duoque si spiage ad istituire 
contro r iavolatore ua' azione puramente civile, 
r anione è di natura mobiliare. Ora è della 
competenza de^ Giudici di Circondario il deci« 
dere delle azioni mobiliari inappellabilmente 
sino al v;dore di diunli venti , ed appellabil- 
meate sino a quello di ducati 3oo. , tranne il 
caso della competenza de' Conciliatori sino alla 
somma di ducati sei (2). jàri. si. Z^. de'.stg* 

(i) Questioni — I frutti pendenti divcugono mobili ndift 
molli dcir acquireate ? ConnbÌDando gli art. 44^ i ^ dell« 

nostre leggi civili noi siamo per 1' aUcruiativa* Intanto la legge 
considera i fruiti pendenti rome immobili , in quanto che li 
l'iguaida come accessori deli' iui mobile.. /ructiu pendentes pan 
Jìuitli videnuàr , ffuia fundo odhmnnU Quando dunque per e& 
letto della vendita cessano di apjpartcnere al proprietario , es:>i 
non possono esser più considerati come accessori deli' imniobi» 
le ; in cuubcgueuza divengono mobìli nelle mani dell' acquirente. 

(a) E competente il Conclli;itorc a conoscere degl* interessi 
di un capiude , che pa^^a i ducati sci , sebbene gl' interessi 
che ti dimandano sieno di toni ma inliBrìore T «Nò : Se il Con- 
ciliatore non può per ragion di somma discettare sulla esistei»* 
7a della obbligazione principale , non è al caso di poter cono» 
fccere del debito ;icctssurio. in materia di competenza non deb* 
Lu alleiidei'si la sola dimanda, ma conviene tener ragione au* 
die dellii eccenonc; dapoicbé le azioni risultano 'daUa dimanda 
dell' aUore e dalla difesa del convenuto. 

Conipctenic poi sarebbe il Conciliatore , qualora il debito 
degl' interessi ibsi>e indipendente da (quello della sorte princi- 
paté. Cosi se si dimanda una somma inferiore a ducati sei per 
• canone , il Conciliatore sari competente , qualora il Convenuto 
non nieg.indo 1' cnliteusi esentar si volesse dal pagamento di 
uu tal camme, sostcnciKlonc la soddisfazione. Ma se V cnliteusi 
fosse coutj'overtito , è chiaro che debba allora la causa uicoarsi 
a conoNcenia del macistrato , die fosse competente a cono* 
sceie deiU esiitcmta ad cooinitto* 
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Maggio iSi'] , e Leg. de' 7. Giugno 18 ig. , 
ed Art* 4^ > gì e g4 del Cod. p. 3. Sarà 
quindii il convenuto condannato a l'estituiie l' al- 
bero ed ì frutti a .chi li rivendica , o a pagar- 
glioe il valore. 

37. Se poi vi è querela ili linea penale 
per r ìjivolamento de' rami .e de frutti , esso 
rientra nella specie de' furti semplici. Art. 4i7 
deUe nostre leggi penati* Il cogliere e cibarsi 
semplicemente de' frutti ne' campi altrui non e 
che una coatravvenzione* Art. 463 n. 4* delle 
stesse leggi. 

38. Ha luogo pei mobili F azione posses- 
soria ? JN'ò : LVeffetto di quest' asbione essendo 
di ristabilire le cose nello stato in cui erano 
pria della turbativa , non può ciò verificarsi 
pei ^mobili* Per questi debba istituirsi, sempre 
Fazione in peti torio , cioè di revindica (i). 
Può la medesima sperimentarsi fra tre auni dal 
giorno della perdita o del furto dell' oggetto 
mobile contro colui , nelle di cui mani si tro- 
vi. Art. 2i8Ji f e sti86 delle nostre. leggi cwili. 

39. Si promuove V azione innanzi quel 

(t) Chiamasi petitoria ogni azione mediante la qaale il 
proprietario di im fondo o colui che ha un dritto reale su di 
esso agisco contro la persona che lo possiede a fin di ricupe- 
rare la sua proprietà > o il godimento di un dritto riputalo 
tale dalla logge. Può spcriiiiontarsi qucst' azione fra anni 3o. 

L' azione possessoria è quella cou cui si agisce o per essc- 
le eonaerralo nel poesesao aia di un fondo, sia di un dritto 
reale , sia dì una totalità di inolull , o pure per ricuperare ua 

tal possesso. Nel primo caso chiamasi azione conseivatoria o 
per turbatwa : nel secondo ricuptraiva o per rtmUgnaanmt* 
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magistrato cui la legge attribuisce il potere di 
conoscer della cosa a misura del valore di essa 

che si riclama e che si fissa aella primitiva 
diiaancla (i). 

40. Il valore òvìV azione dice V art. 100. 
del G)d. parte 3. sarà regolato da quel che si 
contiene nella dimanda. Ma questo articolo 100 
dee ioteodersi ìd modo che non urti colia san- 
zione dell* art. g^f- Trattandosi di azione reale 
sopra mobili , il valor della causa dee desu- 
mersi dalla pubblica opinione : e non è per- 
messo air attore di fissare a' mobili stessi un 
prezzo arbitrario per violare le regole di com- 
petenza stabilite dalla legge nelF interesse del- 
r universale. La eccezione contenuta nelF arti- 
colo 45 pe' Conciliatori conferma il princìpio 
generale. In fatti può V attore in forza di que- 
sto articolo dare egli il prezzo ali* oggetto' mo- 
bile , nel solo caso che il suo valore sia incer- 
to , e che egli il fissi alla bassa ragione* 

Pel grano e per le biade che si vendono 
ne^ pubblici mercati il prezzo risulta dai mer- 
curiali. Se né tiene pubblico registro n^i ar- 
chivi di ogni Comune • 

Fin qui in rapporto alle dilTereuti auooi 
nei giudizi . 

(1) AtiiSUt^ roce generica di cui si servono i Gtarccon- 
fulli per indicare qncU* allo che dà anima al giudizio , nel 
modo »tcsao che i Usici riconoscono nei corpi che muovonù 
vna fona motrice , senza di cui tutto sarchile inerte nel inondo. 
£d»ta vero nei gindixi vi é dT nopo di uh ftito che U fli bì* 
•cere , cht tt Ucaf ki vili > t temi di col soft «ttitmlkff^ 
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4c«, Ci Tolgiamo ora a far coooscore il 

miglior metodo a seguirsi nella piantagione de- 
gli alberi su la supcrlìcie interna de' terreni , 
se quello cioè in quadrato (1)0 in quinquonce 
(3), 0 in altro modo. Noi stimiamo utile rife- 
rire ciò che dice al riguardo il Signor Pollini 
(3^. Cosini fra i due metodi sostieoe esser mi- 
(pjore il quioquonce , ma ch.e. neppur questo 
iX>rrispondÌe alio scopo principale , che debb' es- 
sere r utilità. Questo scopo , ei dice , io ollcr- 
lò coprendo uno spazio di teneno della mas- 
sima quantità di alberi , tutti alla debita di- 
staoasa. Or ambidue questi oggetti non si po6$oa 
ottenere,! nè colla piantagione in quadrato , nò 
iu quinquonce* La miglior disposizione da darsi 
agli alberi la insegna la natura. * 

Osserviamo in fatti V ordine , che deb- 
hono assumere gli alberi provvenienti dai semi 
i^aturalmeute caduti da uu . albero di alto fu- 

(1) *tnadbraii> gli alberi sì piantano in file parallelo 
tanto in lungbcna che in largbezxa , ti che due alberi della 
prima fila faccian quadrato coi due corrispondenti della secon- 
da , e questi con que* della terza , e così di seguito. Ma con 
questa disjx>sizione gli alberi si ombrer'jiano , ed i venti pe- 
netrando tr9 iov file inpert enano. Qùuidi nn tal metodo è 
|»oco aeguiló. 

(pi) Il quinquonce é la figura di una piantagione di alfcefi' 
in più ordini paralleli , tanto in lunghezza che in larghezza , 
ina disposti in modo che il ])rimo del secondo ordine cominci 
al centro del quadrato formato da due primi ^Ibcri del primo 
ordine , e dai due primi del terzo. 

(3) Dott. Ciao Pobt.iin coronalo jàatt Accedcmia di agc^ 

coltura » commercio ,ed arti di Verona. Il suo eccellente Catc* 
chismo agrario e coiQprtso .Della nuora §celU di i*il»ri iodo 
«triali. Napoli 
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sto isolalo ili una campagna. Io dico , che 
gli alberi provvenicnti dalla scmina[i;ionc fortui- 

' ta delie semenze di uu' albero isolato e già 
cresciuto a inaturità , debbono occupare a un 
a presso gli augoli di un esagono equilatero , 
ed equiangolo , nel cui centro starà V albero 
genitore. Imperocché comunque non tutti gli 
alberi formino colla loro chioma un cerchio 
regolare , puro lutti tendono a tale figu- 
ra. A mano a mano che 1' albero yh crescen- 
do , ed allargando i suoi rami' spande i suoi 
semi , ma le pianticciole provvenienti da essi , 
certo ilon tutte Tegeterannd collo stésso vigore, 
'essendo d*«opo di uti tempo determinato per 
crescere. Al, die i)onendo mente pare raj:;ione- 
vole concliiadere , che cresceranno con più vi- 
gore quelle che si ti*oyeraano ad uguale distaa- 
xa fra loro ed al tronco principale. Ora tale 

"^condizione uon si avvera , cbè negli angoli di 

un esagono equilatero (i). Tale asserzione poi 

deesi estendere anche agli alberi , che nasce- 
. • • • ■ 

\ (0 Figura piana rettilinea di sei 
liti. Per maggiore intelligenza si aono 
«li'Iirifalc ed iinlfL* più fitiiuc dell* esago- 
no. Ognuno vedo a coljio d' occhio la 
regolarità della piantagione , e 1' cqui- 
^•jlann da no «uboro air alto» .impun. 
tati nel nieszo di dascim esagono, ed 
in ogni angolo di esso. 

A ragion di esempio la distanza da un albero di 01ÌFO 
air altro non dovrcl.be esser minore de palmi 4o , ne maggiore 
'di 60 , a proporzione della qualità de' terreni. Quindi ogni 
latv dfeU' esagono wi Mìm longheiza di quel dato numero di 
palmi » che si sarà staMito di dacsu ' 
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raQDO intorno ai sei primi , e così dì seguito 
sino air intera cOmposizioDe di una foresta. 

43. Dietro GÌe"il dotto Autore per venire 
a<l lina dimostrazione concreta , dice che 1' or- 
li ine il ])iu ristretto , secondo cui si possa di- 
sporre un numero di punti sur una superficie 
piana a distanza uguale gli udì dagli altri , si 
ottiene diluendoli agli angoli di un esagono , 
il cui centro sìa occupato da uno di tali punti* 
Snir appoggio di Euclide & conoscere , che 
r esagono ha tale proprietà , che ciascuno degli 
angoli è ad uguale distanza dai due angoli late- 
rali e dal centro della figura ; e tale piopriclà 
éi può di leggieri diuiostrare appartenere esclu* 
sivamente all' esagono. Quindi a togliere ogni 
dubbiezza addita uno sperimento. In un qua- 
dralo di Wra , ei dice , ( si sceglie la figura 
(Quadrata come più adatta allo sperimento ) , 
voi piaatate in quadrato , o in quiuquonce cen- 
to alberi a distanze uguali. Piantate uno spa- 
zio di terreno in esagono , tenendo la distanza 
degli alberi piantati in quadrato , o in ^ìii- 
quottce , e vedrete che in questo capiscouò non 
cfsDto alberi soitaotò , ma tento quindeti. Ecco 
dunque un maggiore risultato. 

Chi non comprende di quanta utilità sia 
r estender la coltura , c moltiplicare le pianta- 
gioni secondo le regole agrarie additate da' sag^ 
gi I Ricco è colui che ne sa profittare. 

43. iJiia l^ge amabile iit Saisscmia ordini 
novdli spo^ di jnantate due alberi fruttiferi. 

In America evvi 1' altra legge , che pian- 
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tar si debba un'albero nella nascita di ciascuB 
figlio. 

I Tartari del Daghestan non si maritano 
se non dopo di aver piantato in luogo prefisso 
cento alberi fruttìferi. In forza di questa sag- 

già usauza le montagne , le colline , le valli , 
e le pianure di questa bella regione dell' Asia 
si trovano coperte di foreste di alberi fruttiferi. 
Leggi ed usanze quanto sagge , altrettanto 
utili , introdotte per favorire la industria de' 
popoli ! Cosi si. dà 1* incentivo ai genitori di 
provvedere alla futura sussistenxa de' figli. 

CAP. U. 

HHAO scolo VàTimALB DEIUE ACQUE BA Vff 

Foiroo somioaB all' ufFEaioas. 

44' Ecco una servitù a cui V opera del- 
l' uomo non ha alcuna influenza , e che origi- 
nata dalla natura per la posizione in cui ua 
fondo h fiù elevato deli' altro , costituisce la 
dipendenza di questo a quello per Io scolo del- 
le acque* Copiosa cade dalle nubi la pioggia : 
se ne imbevono i <<anipi fino a cbe ne restino 
saturati , e '1 superfluo che avanza seguendo la 
legge de fluidi si spande sulla superficie , scor- 
re ne' piani , si ferma ne* concavi , cresce , ri- 
gurgita , si apre Analmente V adito ove più il 
fondo declina. Il terreno sottoposto va necern* 
liamente soggetto a ricererlo ^ e ddla servità 



Digitized by Google 



DELLO SCOPO NÀTCHÀIE DELLE ACQUE 4' 

passiva h gravato {i). Quando Io scolo delle 
acque ha li suo Datorale aodamento , dìuoò ha 
dritto a dolersi , né lice impedirne gli effetti* 

Da dò «eguc , che il ])roprielano del fóndo 
inferiore dee rispcllarnc il naturai declivio. 
Non gli è permesso quindi di farle rifluire al- 
zando un riparo , o di svolgeroe il corso sopra 
altri fondi non tenuti a riceverle. Esporrebbe 
il fondo, snperiore ed i convicini terreni ad 
inondazioni con danno de* seminati e delle te- 
nere piante. Potrà solo nel suo limite aprir de 
canali per arr^»starne il corso precipitoso e no- 
cevole : potrà se il voglia , anche cinger di 
muri il suo fondo sottoposto , purché però ab- 
biano questi di tratto in tratto drllc fenditure 
per io libero scolo delle acque. ly altra parte 
li proprietario del fondo superiore ni anche 
pno fer cosa che renda la serviti del fondo 
infeiiore più grave , o più incomoda ; quindi 
uu' alteutato è 1' alterare lo stalo de luoghi , 
far che la caduta deli* acqua sia più rapida , 
renderla comunque mal sana , o corromperla 
col macerarvi il canape (^), o dirigerne il vo- 
lume a capriccio sur una parte del fondo* infe- 

(i) Art. 56a delle nostre Leggi civili £4^. 3g t» -5 J9%» 
de aqu. y et aquct phuv. atvenda 5> 4* 

(1) La uiacerAsionc di cannpe e lino e proìWta nel canale 
di Carmignano c su' tutte le ac(|uc che vi confluiscono. HeaU 
' J>€creii di a ^etigmire i8it » « Mano tSaS. — Adottali» 
dosi anche oltre il Faro le disposizioni concernenti le risaje » 
si dclcftnina che la macerazione de* lini e de' canapi debba &r« 
si alia distanza di tre miglia da qaalun^ae popoUsione» X)^r9<» 
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riore , divei-sa da quella su cui aveva V aotico 
aatural corso. 

45. Ma di frequente avviene che i prò» 
prietari si disputano 1' uso delle acque^ le quali 
or sono utili ora nocive alla vegetazione se- 
condo 1' abbondanza del loro volume , la natu- 
ra del suolo e la varietà delle stagioni. Ora il j 
proprietario del fondo superiore vorrebbe tutte 

a se ritenerle , ora riputarle , ora concederle , | 
ora ubarle l Ciò nelle campale e il soggetto 
qiiasi continuo d' inquietezze | di rivalità , di 
querele e di litigi. 

46. Dalla legge Romana si hk che se 
trattasi di acque , le quali n.jturahiicute e sen- 
za r opera dell* uomo abbiano il loro scolo nel ' 
fondo del vicino , possa il padrone del fondo { 
dà cui tali acque discendono impedirne Io sco- 
lo , ancorché abbia a privare con ciò il vicino 
medesimo di una qualche ntiìitì. Nè costui 
può addurre alcuna prescrizione anche immc* • 
morabile j poiché trattasi di cose facoltative, 
in cui non ha luogo prescrizione alcuna. Leg» \ 
1» §. 1, Dig, de aqua ^ et aq» plm. are. 

47- Gli atti meramente &coltativi e quelli 
di semplice tolleranza non possono stabilire ne 
possesso., nò prescrizione. Art. ai 38 delle n(h 
stre leggi cwili* Molto meno gli alti della vio- 
lenza e della forza. Art. 2189 dette leggi. 

48. È oggetto di questione se esistendo, 
nel. fondo. superiore un'argine allia di. ritenere 
le acque piovane , ed il proprietario di questo 
fondo il distrugga , può mai cpippetere al pio- 
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prietftrio del fondo inferiore V anione per astrin- 
gerlo a ritenere le acque? È q[ue8ta una que- 
stione sulla quale le nostre leggi civili taccio- 
no. Per risolverla corivicn ricorrere alle leg- 
gi Romane* Queste la risolvono per la nega- 
tiva (i). 

49- Se pòi il proprietario del fondo infe- 
riore offra di ricostruire a sue spese V argine 
che f& distrutto sia dal proprietario del fondo 

superiore , sia dalla forza delle acque , quesf 
ultimo noa può opporsi , a meno che non pro- 
vi che r argine gli sia nocevole. Leg* s* §. 5. 
Dig. de aqua , et aqu. plus^. are. * 

5o. Per r opposto che si dirà se il pro- 
prietario del fondo inferióre , il quale soggiace 
allo scolo delle acque , che naturalmente gli 
Tanno , trascuri di nettare xvsx fosso , che sì 
trovi nel proprio fondo addetto a riceverle , e 
che otturato questo dalle immondezze di cui è 
ripieno , fa rifluire le acque verso il fondo su- 
periore ? Io tal caso il proprietario di questo 
fondo può astringere il proprietario inferiore 'a 
nettare il fosso , o almeno a permettere che 

(i) Std et vidaus opus toUat , wi'jadilato éo , aqua mttt^ 
raliter ad infiriorem tigrum ptnvenkns nocwit, Labeo eaanima» 

aaua pluvia arrenda agi non pnxsp. Leg. f, m prmCt'f €t 5* 
SO. Dig, de aqua , et aqwB^pkwia aicend^ 

» 

Per ri.<;pctto alle acque' j^iovanc che cadoMO tur nÌBtt CftM « 
il proprietario di questa non può disporre i tetti in modo da 
far Versare dircttamciite tali acque nei fondi vicini : al contra* 
ìrio egli dcTe disporli in moda clie queste acque cadano dirct« 
temente o vA pioprio fondo , o tnUit • ^Indft pjlA ^a , jtgt^ 
6ot 'd4le nottrt Uggi avUL 
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il faccia nettare a sue spese. Leg. s. §. /. 
Dif^m de aqua , a{ju, pluv. Tanto richiede 
la importanza della pubblica salute e della ben 
ìolesa agricoltura. 

5i. Avviene talora che un terreno per la 
ana località , o perchè d' appresso alle falde di 
un nioutc sia esposto a ricevere un corso di 
lava , che le disciolte nevi e la straordinaria 
acqua piovana fanno scorrere su' la sua superfi- 
cie. Alla sovrabbondanza delle acque convien 
dare sollecito scolo per iui|>edire che il terreno 
divenga inutile e malsano, simile a corpo idro- 
pico che lanjs;ue. Sonò indispensabili i dissecca- 
menti , con iuiinarc de' canali c de' fossi o pa- 
ralleli , o perpindicolari al declivio. Costruirsi 
poi de' canali secondali non è meno necessaiio 
de' principali , riclamandone il bisogno. Som- 
mamente utile è dare ad essi una direzione , e 
disporle come tante ramificazioni per lo scolo 
delle acque ristagnanti. Per meglio riuscire 
nella impresa costruir conviene all' imboccatura 
di ciascuno di questi canali delle valvole di 
lieve spesa ^ le quali valgano ora .a ritenere le 
acque in una parte ] ora a sospenderne il corso 
dair altra , ora a farle scorrere celeramente ove 
"ph imponente è il bisogno. Precauzione neces- 
saria dettata dalla prudenza per ottenere rego- 
larmente il fine proposto. Se gli Egiziani non 
avessero saputo regolare le inondazioni del Nilo, 
non avrebbero certamente potuto ottenere la 
sorprendente fecondità delle loro {nanure* La 
dimeosio&e de' canali poi sia proporzionato al 
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tolame' delle acque , nella stessa guisa che né, 
corpo umano il volume de* vasi è sempre im 

proporzione della massa del sangue. Scorrono 
speditamente le acque pe' canali , se questi sono 
adatti a riceverle. Così il sangue circola eoa 
facilità per le vene e per le arterie. Se air ab* 
l)ondanza de' fluidi i vasi sono angusti , ne av- 
viene V ingorgamento il rigurgito. Del pari sa 
nella eSèrvesceoza del sangue le' vene non sono 
otte a riceverlo , e se T arte non accorre al 
sussìdio della natura con un salasso , ecco ma- 
nii'estarsi la pletora : ecco svilupparsi V apople* 
sia. Non diversa immagine presenta un lavoro 
bene o male eseguito per un disseccamento. 

52. Ma convien prevenire lo sbocco delle 
acque esteriori che invadono. Su di ah V in« 
dustria e 1' arte dettano alzarsi ne* punti neces- 
sari delle d il; Ile a forma di trapezio o formarsi 
degli argini di trrra più o meno alti secondo 
il bisogno con un basamento suli' argilla , o sur 
uno strato calcareo impermeabile ali* acqua (i). 
Per meglio garantirle dagl' insulti della mede^ 
sima posson covrirsi di lunghe canne y di scbe- 
ni , 0 di stiange clic crescono rapidamente , e 
sostenersi con delle pertiche ligate con uncini 
di legno , ed affondate nella terra. 

53. Vari de' nostri terreni alquanto indi-* 
nati vanno ad esser inondati dai torrenti e dai 



<i) La fbm éék dighe dtv* mm In ragion compenti éA 
voiame delle aòqoe ^ detta lord l'apidiUf del grado di t^nk. « 

di taudtà d«Ue kncf » che nnoan é coateaevle» 
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^ì^ami che li costeggiano, i quali riboccano 
qaàaclo crescono di volume in tempo di dirotte 
piogge. £ mestieri allora alzare lungo le spon- 
de del fiume un rialto parallelo con palafitte 

per contenere le sue acque , ed in pari tempo 
scavare un canale interno egualmente parallelo 
al fiume , il quale alla distanza di uno o due 
miriametri più basso andrà a recargli quelle 
acque stesse , che ricusava di contenere nella 
parte superiore del suo corso* Così V. uomo col 
suo genio e colla sua industria riesce talvolta 
a modificare le stesse leggi della natura , po- 
nendo un freno alla violenza delle onde. 

54. Or nella imponenza de' casi di sopra 
esposti il proprietario corre ad apprestar de' ri- 
pari onde liberare immantinente il suo fondo 
dà una straordinaria inondazione , e dal rista- 
gno di acque raccolte ; in conseguenza usando 
del suo dritto fa tutte quelle opere che crede 
al momento a se utili , comunque ne derivi 
<|ualcbc incomodo o danno al proprietario del 
fondo inferiore. Ma egli avrà de' riguardi pel 
suo vicino , il quale dee soifiire il meno che 
sia possibile i danni e gF incomodi che gli re- 
ca lo scolo intempestivo delle acque stesse (i). 
Lo stato degli uomini in società , la lìatura slessa 

(i) Quanta sia pericoloso lo avere un Vicino malefico ce 
lo addita V esperienza. Ce lo insegna Esiodo , allorché dice 
nella sua memorabile sentenza , che da maligno Vicino tanto 
danno si abliia a temere , quanto hcnc sperar si possa da Vici- 
no buono ; e che il Bue i>oa pericolerà jnai , se il Vicino non 
sia maligno. ' jVc»a 
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che li stnoge , e che più strettamente lega i 
vicini impongono loro là obbligazione di farsi 
recìprocamente del bene e non del male ; di 

prestarsi anzi vicendevole soccorso. Ma egli 
uniformandosi al disposto ncir art. 562 delle 
leggi civili sarà tanto docile a modificare gli 
scavi che avrà creduti nel momento necessari , 
forse non troppo regolari , o' troppo intempesti- 
Tamente - fatti* 

55. Danneggiato il suo vicino dalle' dino- 
tate innovazioni , non lo indurrà al caso d'im- 
plorare r autorità de' Giudici. Glie se un giù 
dizio sia inevitabile , i Giudici stessi adoperan- 
do i mezzi che crederanno opportuni , ed inte- 
si i periti dell' arte , concilieranno ciò che gio- 
ya al fondo superiore , col minor danno possibile 
dell' inferiore. Ordineranno secondo la lor giù* 
stizia che si corregga la direzione de' solchi , e 
la lor dimensioue , ove fossero irregolari e con- 
trai i all' uso , o si fosse dato per lo scolo un 
declivio troppo rapido. Determineranno in fine 
il modo della esecuzione. Provvederanno sulle 
spese. 

JVbxa e tam magna est J malus viciim» , ijuantum bonus 
comìnodum, 

Soi'iìim ett pnzmàim qui sortiuts est vicùaim honum» 
MrM ]Bo$ interìerit nisi vìcìnius mdltis sìt. 

IIesiodvs. Opeiu et dies Lib. i, v. 3i/pf. 

Temistocle esponendo in vendita un suo podere , a rile- 
varne il pregio facca gridare dal banditore , che il proprieta- 
rio det podere contiguo era nn Buono vicino* 

Proedàun vendens JhanktodBt , prtidamari jussit henutn 
ifuoqu€ vieòmm habeu 

PiiUT, ia Apoph. 
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56. Quanta ragione non assiste al proprie- 
tario inferiore , allorclic si duole de' danni ca- 
gionati meno dui casi siraordinari* , che dalia 
loano deli' uomo? Quanto dritto egli uou ha 
di pretendere che sieno corrette le eccedeoti 
innovazioni ^ e resa men graye la servitù del 
suo fondo? 

57. Non si nega al proprietario del fondo 
supcriore la libertà di garantirsi dai danni che 
avvengono a lui per e&èUo delle improvvise 
inondazioni , e di mettere ia opera jtuti' i mei« 
zi per liberarsene. Non gli si nega neppure 
r arbitrio di variare il modo di coltivazione , 
di dare altro avviamento alla irrigazione , 0 
diriger lo scolo naturale dille acque come me- 
glio stima pel vantaggio della sua proprietà , 
ove agli altri non nuoccia. Si presume aoù 
di' egli Dell' eseguir tali opere non abbia avuta 
la menoma idea di pregiudicare altrui (1). 
Quando agisce in buona fede non sarà mai li- 
spottsabile de' danni che possono oflfendere il 
vicino , purché persuaso di averli egli cagiona- 
to y proccuri di emendare le operazioni abusi- 
vamente fatte sul proprio fondo. Soltanto mali- 
tus non est indulgendum, Leg. 38 de rei indie» 

58. L' oprar malizioso del proprietario 
superiore nou merita perdono ^ ed i reclami 

(1) Ad ognuno è permesso di fare ciò che è in dritto di 
f.ìro. Le leggi 55. ìq\. , c i55. del Digesto , tit. de regidu 
juris sono precise. J ulius vìdelur dolo f licere qui j tire suo ut»- 
tur Xfemù damnum fheà msigui ià ftcit tptod Jacere jut 
non habft — Non vmatr vimfiient ^ jun suo utUur* 
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deir inferiore esseodo giusti debbono essere dal 
magistrato accolti , dalla giustizia protetti (i). 
Imputabile è quella malizia che ha 1' impronta 
dcir evidenza , poiché il desiderio di nuocere 
che c;aiatterizsa il dolo , non si presume (a) ; 
uè il sospetto formò mai nn diritto ligittimo» 

5g. I danni che ▼olontaria mente si com- 
mettono su* i fondi altrui formano oggetto an- 
che di sanzioni penali. Ne vien punito T autore 
colla prigionia , ma in ragione del valore del 
guasto , e del danno stessQ prodotto. Se il va* 
lore del danno ecceda i ducali cento ^ la pena 
«arà del tono grado di prigionia : se non V ec« 
cede, la pena sari del primo al secondo grado 
<li detta pena. Art. 44^ delle nostre leggi pe^ 
rali. Jlr^» ^^S' ^' P^' <^od, de leg, aquil, — 
Jlrg. Leg. 4' ^^S- de action. , et obUgaL , et 



GAP. m. 

DELLE SORGENTI 01 ACQUA. 

6o. Una viva sorgente cbe scaturisca dal 
seno della terra , prezioso elemento cbe è un 
mezzo di sussistenza - all' uomo , di fertilità 
air agricoltura , di utilità all' industria forma 

(i) Dig. Lib. 39. Ut. 3. de aqaa , et a^a. fìvfìm ait. 
Leg. I. 5* !• 9 et la. ' 

<a) Leg. 65. Dif. dt vffiiUf iurif. 

4 



I 

la 1 icclitzza di un proprietario , cui *2;ocle 1* a» 
nimo di vederne dolali i suoi fondi. Considera- 
ta ia sorgeute come parie accessoria de' iuudi 
stessi doode zampilla , è di pieno dominio del 
proprietario, e può in qualunque mòdo ed* in 
ogni tempo disporne. Il sac:i*o dritto di proprie* 
tà Io autorizza non solo di goderne (i) niu di 
tiasmetter le acque a titolo di vendila , dì do- 
nazione , e di a^soggcllarle anche a servitù ia 
favore di altro fondo. Può ritenerle del pari a 
proprio uso in una vasca , in una peschiera | 
forbiarne fontane o getti d' acqua per oggetto 
di lusso , di delizia e di utilità (2) , soj)pri- 
luerne comuuqno lo scolo , e privarne se così 
gli aggrada anche il fondo sotloposlo , poiché 
fuori di lui non vi iia chi possa vantarne drit- 
to. E in suo arbitrio se dopo di cssei:seoe. ser« 
Vito voglia oppur nò ritenere le acque» Se que- 
ste però escono dal suo fondo , iuimantineute 
r.entrano nella comunione negativa ^ ed ognuno 

Ijotià vantare di aveiue. dritto e di esercilaraa 
. ' uso (3). 

61. Sempre che le acque non sono as- 
sorbite nel luogo d' onde sorgono hau bisogno 
di uno scolo , di un canale ; ed i fondi info* 

(1) Art. 4^9 47' > « ^^^^ BOttre Leggi cifili Arg. 
Leg. ai Cod. manoati. * 

(a) Hoc jure utimnr ut etiam' non ad irriftiidafli 1 \ 
p^bari» cauM» ▼«! anoaviTATii aqiia duci pottift* 

PoMMw. ad Sabln. LUk $4* 

CS) BlackilBM y«l. «. pig. t4« * >^ 
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riori debbono fornirlo , aoù vi è il di costoro 
ioteresse. Ciò dicesi servitiì di acquìdoiio , la 

qualt; consiste nel cìrillo di diriger le acque di 
uu fondo in un altro solloposlo sia per n»ezzo 
di un canale scoperto , sia per mezzo di un 
condotto sotterraneo e coperto ^ ius aquam 
ducendi per fundum alienum (i)- 

63. Sia pure che il vicino abbia parteci* 
palo dell* acqua isorgiva , profittando del nata- 

(i) Iffc^ nostri luoghi le speck degli wquidottl ponoM 
fidarsi alla seguenti. 

1. Acquidùtti per irrigare i terreni. Questi sono più nsi» 
tati ne* paesi , ne* quali esistono «cqoe perenni » o dw son 0» 

sCeggiaU da cììsc. 

2. Acquidotti per arti c mestieri. Servono per animare 
opifìci , luoiini , cartiere , filatoi , iauiiìci , pu: ufio di lavare » 
purgare « macerare. 

3. Acquidotti per usi domestici. Essi servono per abbeve* 
me uomini ed aotmali, latrare, empire luoghi destinali al 
bagni , e finalmente per cuocere ec* 

4- Acquidotti per colmate di terreni. Questi* servono pe» 

condurre le arque torbide portanti terra vegetale su' qualche 
tcri-cno perduto , e nella luaggior parie coi ci to da ghiaia per 
«fletti» di ruìnosa mondazione. Cinto il lutgo rccijdcnlc che 

una porta cateratta , questa si 
tiene aperta , fiucliè tutto il recinto sia pieno raso di acqui 
torbida. Allora si chiude. L* acqua introdotta riposando depo. 
aita al fondo del rccipieute la btllctta vegetale che portava 
«eco , e si chiarifica. Chiarificata si f à uscire per altra parta 
dal recinto , e rimane cosi un primo atra o di terra vegetale^ 
Questa operazione si ripete più volte finché si ottenga uno 
•Irato capace a nutrire piante utili. Ecco in che consiste U 
mmota. 11 Miat ncir idraulica pratica , tom. a. cosi dice — lo 
Ao veduto , un lonwU rompere argini, e coprir di ghiaja eU 
cwn tenvni ; ma /o vedul» dei pari far colmate coUe torbide 
di questo stesso torrente , e in meno di quattro anni restitmùm 
U temetio a coUura di frumento e di granturco , e di fàù* 

Tedi Hoiuemsi XraL delle Aof no» 



* 
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gale declivio e della lunga tolleranza del ph 
drone del fondo da cui nasce , egli non mai 
può sostenersi nel dritto dell' uso di cui in 

goduto non ex jure , scd ex occasione (i) , 
quaiitìo gli ijiaijchi il titolo. Ne|)puie può iu- 
votare a suo prò la prescrizione , questo mez< 
zo possente atto a restringere , o distruggere i 
dritti altrui. Un possesso versatile , precario , 
fuggitivo ^ il quale non è che il fatto della 
natura , non può servire di base alla prescri* 
zionc ili una servitù. Unir dcLbe alla di- 
sposiziouG delia naliiia il l'alto deli' uomo, 
L' art. 564* delle uostre leggi civili chiaro si 
esprime » La prescrizione non può acquistar" 
si che col possesso continuo di anni trenta , 
da computarsi dal momentó in cui il proprie' 
torio del fondo inferiore ha fatto , e terminar 
to de Icworl Knsib'di desi'uiaii a facdiiart il 
declwio , ed il corso delle acque nel proprio 
fondo w . A questo testuale articolo è ia parte 
unisona la logge i o Dig. si sersfitus vindicetur. 

63. Dalie riportate leggi è evidente che 
per potere il proprietario del fondo inferiore 
acquistare un dritto colla prescrizióne , è d* uopo 
che egli abbia fatti e cuiiipiuti da sei lustri i 
lavoii visiLill atti a ricevere ucl loro corso na- 
turale le acque. Il giorno nel quale furono tsà 
terminati è il punto da cui ó parte per bs 
correre la prescrizioae. Ma questi lavori esser 

(*) Xof* Labco a. Dig. <le rifU. 

« 
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(ìcLbono tali da manifestar costante la intenzio- 
ne di vollero tali acque come proj)! ielario , una 
delle qualità necessarie pel possesso allo a pre- 
scrivere (i); che perciò costruili lai lavori nel- 
lo stesso suo fondo sieno prolratti sino ad afi- 
poggiarli al lembo del fondo superiore , in 
modo che la riceva perennemente senza ostacolo 
neU* inferiore. Quindi per lavori intender non 
si debbono que' semplici solchi , o rialti di 
terra tanto pronti a farsi , quanlo facili a di- 
struggersi ; molto meno que' canali posticci , 
^ue' conduttori di legno amovibili e tempora- 
nei , che posson servire e non servire al biso'* 
gno del momento* Questi mezzi eventuali e . 
provvisoii non son capaci ad indurre la pre» 
scrizione. I lavori do' quali parla la legge deb- 
bono essere stabili , fìssi , di lunga durata ; 
canali costrutti di pietre , tubi , acjuidotti, £ 
ciò non ba^ta ancora. Fa mestieri che i lavori 
medesimi sieno visibili , apparenti , non occul- 
ti , cioè tali che il proprietario del fondo su- 
periore , donde scorrono le acquo , li abbia 
avuto ognora sott' occhio : non ne abbia igno- 
rala la costruzione , ne 1* oggetto ; in somma 
che vi si sia acquietalo senza doglianza , e 
senza avanzar mai un' atto giuridico per inter- 
romper la prescrizione (2) . Più , che sieaai 
perfezionati , e non lasciati interrotti , o sospe- 

(1) Art. 9i35 delle nostre leggi civili. 

(u) Art 9i5o delle leggi medesime -» Leg. 7. 5* ^* ^ 



54 DELLE 80RGEI7Tt DI ACQDA 

ff* La interruzione io tal caso potrebbe fin | 
presumere , che il proprietario della aorgeoti 
Don abbia acconsentito ai lavori , vi n sia 0(h 

posto , o abbia riclamato presso il magistrato 
competente. La qualità visibile h di essenza in 
siiialti lavori, \}vv allontanare T incertezza io 
materia di prescrizione ; ma ciò non escluda 
che un canale sia costruito sotterra , coverto 
dal terréno lungo il suo corso , purché coow 
abbiamo osservato , resti sollanto visibile il 
puuto del canale ove imboccano le acque. N<m 
debbousi poi intendere per fondi sottoposti quel- 
li eh' esistono notabilmente lontani , ma que' 
fondi soltanto sili inioiediatamenle al di sotto 
di quello da cui la sorgente nacque. Se ioteo* 
der si volesse diversamente cesserebbe T ogget- 
to della visibilità di tali opere ospressaniente 
richiesta dalla Legge. Il proprielajio della sor- 
gente non avrebbe avuto mai campo di osser« 
varie. 

64* Compiuti in siflìitlo modo i lavori dal 
proprietario del fondo inferiore ; rimasto costui 
nel pieno uso dell' acqua sorgiva del fondo sa* 
periore , senza che gli sìa stato mai contrasta- 
to , lo scorriiiienlo di qut s(a non c più 1' ope- 
ra della natura, ma del fatto dell'uomo. Ecco 
una servitù costituita : un diillo di iar passare 
le acque sul fondo altrui : ecco la prescrizione 
avverata (i). £ tolto in conseguenza al prò* 

(i) Lcg. 1. 5- fin- 1 »»tt. Dig, d« a^. pl«T« «••» 

•I Lag. 3. j. 4* ^^S* ^SL^^ ^uoUd« 
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prietarìo della sorgente il dritto di cambiare la 
direzione delle acque. Non è piii in sua possa 
di troncarne le vene , di sopprimerne il corso. 
Il proprietario sottoposto non può essere pi& 
spogliato di quel dritto attivo , di cui una Ic^- 
ge benefica lo ha rivestilo. Si serviià cosiui 
delle stesse acque noti solo per irrigare , ma 
per animare nel proprio tondo una fontana o 
una . peschiera. Continuerà senza ostacolo ad 
averne V uso di cui ha goduto nel corso dei 
tempo legittimo con cui i dritti si acquistano. 

Per legge Romana chiunque avesse eserti- 
tato un drillo di servitù [ler lo spazio di dieci 
anni fra presenti , o di venti fra gli assenti 
acquistava la servitù. Leg. io, Dtg. si seivit* 
pifut. y et JLeg. lift, in fin* Cod, de pnss. long^ 
temp. 

65. Cadde in esame la quistione , se qua!» 

cune anche da tempo ìmmeuiorahile riceva nel 
suo terreno le acque che scolano da una soi^ 
gente del proprietario superiore senz' aver fatto 
dal suo canto de' lavori apparenti , possa agira 
con azione possessoria per hv rimettere le acque 
al loro corso ordinario , qualora le abbia da^ 
Tiate? Fu deciso per la negativa dalla Cassa* 
zione di Parigi nel 25 Agosto i8i3. (i) pei^ 
che dalla soia esistenza de' sudetti lavori dal 
canto del pioprietaiio iuferiore sul fondo del 
proprietario della surgente può nascere la ser* 
Viiìk sul di lui fondo, e per conseguenza anco- 
ra la prescrizione dell' azione possessoria. 

(i) Dauos. All' aùone po$«cMoria , Voi. i. pag. 34^* 
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66. Ma se mentre sbuca e zampilla dal 
terreno di un proprietario la sorgente , altri 
che possiede il foodo superiore scavando si av* 
vede, che la vena di questa stessa sorgeote ha 
origine dal foodo suo , e la recida per fiirh 
scaturire unicamente a suo vantaggio , il pro« 
prietario sul di cui fondo precedentemente sca- 
turiva , può dolersene ? Nò certamente. Egli è 
chiaro che non avendo costui il principio della 
jorgente nel suo fondo , non può ridamame la 
proprietà. Leg. si. Dig. de aqua , et iupL 
plm» are. 

67. Vi ha de* casi ancora , che l' intere»* 
se pubblico prevaler debba a quello del priva- 
to. Un Comune , un villaggio è privo dell' a- 
cqua , uno de' preziosi elementi di prima ne- 
cessità ; le fontane si disseccano , la siccità si 
rende sensibile; non ha conae altrimenti prov- 
Tedersene che nella sorgente del fotido di un 
privato. Ili un bisogno così imperioso il pro- 
prietario della sorgente nicglicrà le sue acque 
ad una moltitudine di ciitadini che avidamente 
le riclama ? Oserà di deviarne , e sopprimerne 
il corso per nou somministrarle ? Il legislatore 
ha previsto onesto caso di necessità , ed Iia 
provveduto alla pubblica sussistenza , allorché 
iieir articolo 565 delle Leggi Civili imperati* 
vamente ha dello. 7/ proprietario della sorgeri' 
te non può deviarne il corso , quando la me- 
desima somministra agli abilanti di un Co» 
mane , villaggio o borgo t acqua eh à loro 
necessaria i ma se gU abUanti non ne hanno 
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acquistato , o prescrìtto V uso , il proprietà-- 
rio può pretendere una indennità da determi-' 
narsi per mezzo de' periti, 

68. Per analogia dee dirsi del pari tenuto 
il proprietario della sorgente a somministrare in 
tempo di siccità V acqua allorché è necessaria pe' 
molini che provveggono una Città, come riflette 
da suo pari Toullier Lib. 2. tom. a. n. i34. 

6g. Ma se da una parte il proprietario 
della sorgente è tenuto a soffrire questo sacrifi- 
cio , r istesso legislatore vuole dall' altra che 
De abbia* il compenso. È concesso al proprie- 
tario di poter pretendere una indennità. Ogni 
fondo essendo naturai mente libero non può es- 
sere gravato di servitù senza una iudennizzazio- 
ue. lacaricali i periti a valutarla , determine- 
ranno il valore della perdita effettiva, ch'egli 
ih. dell' acqua. Tale perdita è la sola che entrar 
al calcolo , non V utile che viene ad ottenere 
colui che ali* uopo domandò il passaggio. I pe- 
nti stessi liquideranno la indennità proporzio- 
nata al danno che il passaggio può cagionare , 
giusta r Àrtic. ^6o3 delle nostre Leggi Civili. 
Che se poi gli abitanti del Comune ne avessero 
acquistato T uso in for^a di un titolo , o F aves- 
sero pi*escriUo pel corso non interrotto di anni 
trenta (1) e chiaro che oluna indennizzazioiia 
ai proprietario si debbe* 

(1) Aneorcbé i Conram possano acquistare mediaiilé pre» 
•crlzi'^n/ il drillo di attinger delle acque in una fontana , ntì. 
jiarlicolarc non può esigere ut siiii^ulus del drilto acquisto agli 
•ilntantL ut universi, quando la couiunttà sembra non Toler ri« 
Icam^ire a (questo riguardo. Vedi Suir e MbUìIH^ 
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•70. Non inimitato , non capriccioso , non 
abusi \o poi diibW esser 1* uso che i cUladiru 
possono l'are cli'lT acqua della sorgente. Non 
debbono mai ob))liare i rigaardi dovuti mW al* 
trui pi-oprietà. Si renderebbero essi rispoDsabiU 
tanto dell' abuso , che de' dauni cagioóati nella 
pia:jle , e nei semiuali per occasione del pas- 
saiij^io ijcl nuarsi ;illn sorgonte. Soii ciliare le 
sanzioni pollali ed riguardo. Artic. 44^ dell» 
soslre Logici penali. Leg. s* in pr. cod, de 
^quU. , et Leg. 3> Dig. de damno infecto. 

<7i. 11 passaggio , cons(*guenza necessaria 
elei dritto che hanno i cittadini di andare ad 
olliiiger 1' acqua, e che non può esser loro ne- 
galo , saia isipuilo per la direzione the indi- 
cherà il proprietario , o per un altra che pia- 
cejà al Comune ? Noi siamo di avviso che 
apetli al proprietario d' indicare la linea pici 
breve del passag|3;io , essendo del di costai in- 
teresse di far sodfrire il suo fondo in meno che 
sia possibile , e render meno grave la servitù. 
Che se egli indicasse un sentiero disastroso, ed | 
incomodo , ed una controversia insorgesse , sarà ' 
viiizio del magistrato il delerminarlo ^ inleso il 
parere de' periti. 

ya. .Intanto sia qualunque la circostanza , 
10 CUI possa trovarsi un Comune in aver biso- 
gno deir acqna di un privato , non sarà mai 
inibito a coàlui di riclamaie al magistrato com- 
petente , onde esser sgravato di un peso cb' egli 
soffice senza una positiva necessità* La condizio 
ve necèuaria è richiesta dal citato Art. 565. 
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Or se il privato giunge a far conoscere la non 
necessità ; e che gli abitaati dei Comune seoM 
iocotnodar luì posson recatasi ad atliager 1' ac- 
qua altrove in non molta distanza : se giunge 
a dimostrare che le pubbliche Sultane guaste 
per vetustà , o rese aride per deviamento di 
acque , possono queste riallacciarsi con ispurga- 
re e riattivarne i canali , non sarà egli inteso 
nelle sue rimostranze? ìioa sarà obbligalo il 
Comune di soilrire le spese bisognevoli all' uo- 
po , ed esimere il privato da un peso civico t 
73. Insorgendo dispute di questa natura ^ 
qual sarà il magistrato che dovià decidervi f 
La coiiti'stazionc essendo relativa ad un interes- 
se Comunale che tocca direttamente il bisogno 
pubblico f la pubblica salute , T esame della 
controversia è della cognizione del potere am- 
rniniistrativo. Tanto maggiormente ci confer- 
miamo in questa idea , iu quanto clie in forse 
della Legge fondamentale della civile ammìni« 
slrazione de' 21 Marzo 181 7 essendo il potere 
amministrativo chiamato a discutere e pronun- 
ciare su gli oggetti di pubblici lavori , e di 
opere pubblicbe , come il solo competente (1)^ 
ove esso trovasse sussistenti le ragioni del pri« 
vato sudetto , sarebbe appunto od caso di or- 
dinare il sollecito riattamento delle pubblicha 

fi) i competente il Giudice di Ciroondario nelle cause di 
■imciazione dì nuova opera , quando é diretta ad impedire la» 
▼ori di opere puliblichc , di strade ce. ordinati dalla pubblio» 
Amminìblrnziopc ? La negativa risulta dal Sovrano Rescritt» 
de' 3o Luglio i8a3 , comunicato eoa MinisicriaU dal a» SaW 
detto auuk 



fontane , liberando il privalo da una incomoda 
fi^rvilù. Cosi viceversa . se si trattasse di do« 

• Tersi costringere il privalo a somminislrar T ac« 
. qua , durante it riaflanieDio necessàrio* 

74* Considerandosi intanto libero un fbo* 
do da questa e da ogni altra servitù ^ qaanta * 
utilità ijon lisulla a prò del projìriclurio a ca- i 
gione di Ufia viva sorbente , di un zampillante 
ruscello ? La irrigaiioue che ne deriva combi^ 
nata a fertile terreno , la diligente coltura , la 
favorevole esposizione , il dolce clima rendon 
prospera la . venerazione , copiosi t fratti ) ab« 
' hondanti i ricolti. L* industria umana vi rinvie* 
ne un mezzo per la costiiizione ed esercizio di 
machine idrauliche : 1' agricoltore vi trova delle 
risorse : il proprietario il suo utile : lo spet-* 

• latore il suo diletto^ Quanti vantaggi in un 
punto K*. Quindi secondo i gradi relativi di 
bontà , deir utile e de* pregi che il terrena 
acquista , il suo valore aumenta. 

Una fontana perenne con ornati di fabbri- 
ca : un getto d' acqua che sorga rigoglioso da 
un aggregato di conchiglie, o dair urna di una 
Najade forma il più beli' ornamento de' giardi- 
ni non solo , cbe di colti terreni di alberi ye* 
stiti. Quanto è grato il dissetarsi ne^ snoi Uinpi- 
di umori! Adagiare il fianco e riposare sul verde 
smallo di prato fiorilo ali* ombra del vicino bo* 
achctto!... Ah ! qui non solo ne invita al riposo , 
ma alio sguardo deli' estatico spettatore tutto 
spira diletto: serve di gallerìa il prato, di orna- 
mento le piante, di musica gli uccelli, di tea- 
tio il cielo e la terra, di spettacolo la natura! 
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GAP. IV. 

DELLE ÀCQUE coa££irn 

^5. Felice quella terra al di cui fiaaco 
scorre un fiume ! Coa maravigìia e con invidia 
sentiamo ancora i non favolosi racconti del fa«. 
moso Nilo (i) che crebbe tanta fertilità neU' 
Egitto. I nostri terreni di quali ricchctse non 
sono Cccondi , se oltre alla coltura eli essi rice- 
vono , trovansi nella felice posizione di essere 
inafSali dai preziosi umori di uu corso d'acqua 
cbe li costeggia ? 

76* Non essendo qui luogo ad interloqui- 
re de fiumi navigabili atti al trasporto, ed al 
traffico , ì quali sono egualmente utili sotto 
altri rapporti (2) , ci occupiamo sollauto di 
quelle masse di acque correnti , delle quali è 
oggetto neir art. 566 delle nostre leggi civili ^ 
uniforme alla Leg. 3. Dig- de aqna quotidia'* 
na , et msUva , e che sotto la denominazione 
anche de' fiumi hanno il loro corso tra i limiti 
delle private proprietà. Il solo fatto del pas- 
saggio di questi piccioli fiumi costituisce a prò 
de' limitroU fondi il diilto di aver le acque 

(i) Pari al Nilo producono lo stesso effetto il Pò , V Indo^ 

il Gange. Il Pò specialmente diviene utile all' agricoUur* in 
P^via e Icrrara , lasciando su k terra fertile limo. 

(a) I proprietari de' fondi costeggiati dai grandi fiumi st 
irogliono giovarsi delle loro ac^uc , o per irrigare i seminati^ 
o per mimare le lofo machine idraollche « debbono . implorar* 
ne r uso dalla pubblica Aulorità «mniiaistr«tÌT« « per argom*- 
lo del citato «ri. 566. 
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per irrigare , tal che V uso che ne fanno tatti 

I proprietari de* tondi , pe' quali passano , % da 
riputarsi come di ragion comune (i). Il po8« 

scssore di una sponda può scrvirseue ma senza 
privarne quello dell' altra , ne il proprietario 
del fondo su|)eriore può privarne del [lari quel- 
lo del fondo inferiore, e così progressivamente. 
Ciaacuu di essi in somma senza violare le leg- 
gi di reciprocauza , e V uso de' luoghi debbo 
con nioderaiione ed economia usar delle acquo 
per irrigale , e ridar loro il solito corso , onda 
al biboguo di tutti gli esseri non maucUiuo. 

(i) Stirse disputa tra D. Isidoro Cnrlì , e D. Benécfelto 

Ginlj l'cr nik'iiiati comniissi fra 1' anno sul corso delle acqut 
del tiutijc itigo in |>rovtuciu di Aquila. Vi fu conllilto tra !• 
«utorttà giudtxiai4c , c quelle del contenxtoso aminitiistrattvo. 

II collii. ttu fil risoluto ron Sovrano Rescritto de' aS Gcniiajo 

La M. S. siilhi coiisldrr.i/.inno che le controversie le qua- 
li dav;in luogo al coidlillo riadcvnno essenzialmente sotto la 
aanaoiie dc^li Art. 6 v 7 della Leggo de' ai ftlaizo 1817 sul 
jConlciixioso aintniniab'alivo i qiiÌDdi ritoIvcUe che nella specie 
cnno coiu|)cleDti a procedere i giudici dot coDten#.ioao anflù* 
.•blrativo. 

L)ié luogo a questo conflitto la qualità delle acque del fiu- 
tfle. Bigo , clic il Trìbanal Civile rn dette private per l'art. 
463 civ. f peiclié il ditto fiume non era navigabile , né 
atto al trasporti, e la coinpeienza del (Uiidicc di Circondario, 
che si ciedctlc assoluti pvv \r azioni possessorie. 

Fu allora osservalo ciie la dispoAizioiic dell' art. 4^3. Lcg» 
cir. é modificata dagli art. 3. 6. e ^. della Legge de ai Mar» 
so 1817; che secondo i detti articoli non solo Te acque de' fitt- 
oli navigabili sono ]nd)l>Ilclie , ina lo sono del pari le acque 
tutte degli altri tiumi , clie non appartengono ad alcun privato 
per titolo di proprietà, tranne il solo uso che se ne possa fare. 

Fo considerato inoltre che la competenza dei giudici lU 
circondario per le azioni possessorie non é nò assoluta né csclu- 
aiyai ina risgnarda soltanto le azioni poMQHOrìe Um [prif ali t 
Ipar C0k« soggette al doittinio privato* 
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77. Avviene tal voi (a , che chi possiede al 
fianco, del fiume un fondo di poche moggia &a 
acquisii io denti-o altri cento o più in conti* 
nuiiziooe , e voglia tuili imitarli esdùsivamen* 

te in pregiudizio de* soUoposti terreni. In tal 
caso Jc atfjue pi:r sì lunj^o spazio trasportala 
ed assoibilu , o non tonieranuo al proprio al- 
veo , o ne toravranuo sì scarse da non poterne 
altri, far lìsp. 

78. Una decisione della Corte di Cassa- 
eìone di Parigi de' 7 Aprile 1Ò07 riportata da 
SìREY , offie per tDiissiina che il propi iclario 
di un fondo eh' è attraversalo o costeggialo da 
acqua corrente , non può assorbirla in modo 
che ne risulti un pregiudizio notabile pe* prò* 
prìetari ioferiori ; ed i Giudici possono ancho 
in questo caso usare della fiicoltà accordata 
dall' articolo 567 delle lej^gi civili , e liuiitara 
il dritto del propiiclaiio superiore. 

79. È poi niarcabiie , che il precedente 
art* Sèó non concede , che la facoltà di poter* 
si servire dell' acqua per la irrigazione , QOtt 
già di usarne a tutt' agio , molto meno di 
abusarne a capriccio. 

80. Osserva sul proposito Delvincocrt . 
nel suo corso di codice civile , che summo jurQ 
non si ha T uso esclusivo , che sulla metà del 
corso dell' acqua , formando la metà dell' alveo 
lai linea separativa de' due fondi contigui ; # 
che in caso di lite decider debba il Giudice ejs 
csquo et bono , bilanciando i bisogni rispettivi di 
ciajicun proprieUiio iioàtrofo alla AÌva | e aosà 
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far rimanere conciliati gì' interessi scambievoli 
a seofio del citato ai tic. SG'j» 

. 8t. Annesso al dritto di uso che si ba 
sulle acque di una corrente, di un fiume dee 
considerarsi tutto ciò' che vi fa parte , o che 
isel passaggio vi diviene momentaneamente ac- 
cessorio. Se i pesci e gli aquatici che passano: 
se gli oggetti abbandonati o (V ignoto padrone, 
gli sterpi e le travi si veggon galleggianti sulla 
ac^ue luogo la . linea de' terreni di un proprìe« 
torio , e costui li prende al di quà del centro 
^dell' alveo , può liberamente impadronirsene. 
Così è pur lecito a questo stesso propiietarìo 
fare dalla sua riva la pesca del pesce (i) ia 
quel v(»Iimie di acqua , che costeggia il suo 
fondo dalia parte del filane^ eseguirvi all' uopo 
la chiusa, fissarvi le reti, gittarvi l'amo, 
jG^rvi in fine de' bagni • È chiaro die al 

^^^^^ 

(i) Vedi la Beai Prammatica 20 de naiuìs et porudtus de' C. 
Ottobre 1783 , riguardaste la pesca. 

Tedi il Real Decreto de' fto Ottobre i834 sa lo ttcno 
ogfetto. 

Mella violazione de* rqgoIaineDti forestali o di caccia o di 
nèsca f aiionc penale si eserdla d<.l pubblico 11 inistcro sensa 
lisogno d' islanta ddla parte privata. Art* n. s.' étUt kf^ 

JfPocedura penale 
Fra le reali riserve di pesca vi è il Granatello , e Posi' 
Udo, Coloro che eoa quabivoglia ordegno atto a prendere 0 
-idiscacciare i pesci ivi pescassero , oltre aUa perdila degli or> 
degni soggiacciono alla pena di cinque amd di carcere , giusta 
ii Bando de' 11. Luglio 18 ij. 

.La pesca nelle riviere non navigabili non può in verua 
caso appartenere ai Comuni : i proprietari della ripa debbono 
goderne , uniformandosi però alte Rggi generali , ai regata- 
meati locali sulla pesca. Simet 

Vedi m ÀuGusTiNis nel suo eccellente Xrat«, d^jUc sery* 
fbnd. al Yol. a. p. 53. 
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pari di questo proprietario non minor dritto 
compete a quello della riva opposta , e cosi 
successivamente ai soUoposti proprietari (i). 

8a. Mentre sì grandi vantaggi vengono a 
ritrarre i proprietari de' fondi limitrofi , coipe- 
Toli invero si renderebbero ove non avesser 
cura del .mantenimento dell' alveo : se noi }mr- 
gassero da lordure, da macigni, e dagl'ingom- 
bri di cespugli e di macerie trasportati dalla 
corrente : se non togliessero il limo e le eihe 
cbe ingombrano il suolo e le sponde. Lo spur- 
go è a carico comune de' proprietari de' fondi 
vicini lango il lato confinante di ciascuno. 
Jja mancanza di tale spurgo può occasionare 
coir andar del tempo un alterazione al corso 
uaturale delle acque , ed anche un deviamento 
un ristagno di una parte di esse , in pregiudi- 
zio de' tondi sottoposti. Chi iu qualunque modo 
dà occasione ai danni , dee risarcirli. L. 4^. 
n* in tu» de noxal. act. Se comune è il 
vantaggio che si ottiene nel godimento di una 
cosa , convien clic sia comune ancora il peso 
che ne deriva (2). 

83. Ma se le acque correnti per la posi- 
zion de' luoghi , abbiano attraversato , ed at- 
traversino ab antico ir fondo di un proprietà- 

(i) L'acqaa h una proprietà puliLUca, che i Romani cliia- 
isiarono rei mdUus. U suo uso c a hcucGzto c l)L!iOfno.dÌ I^BOi»' 

no ; ma sempre dipendente dalla utilità generale. 

(i) Secundum riaturam est commoda cujtu^ue ni €um 
icqui , (luem sequuritur incomoda. 

JLc^. 10» D^, da nguUU furi». 
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rio , qual sarà il dritto di costui su' tali acque? 
È chiaro allora che ambe le sponde gli appa^ 

tengono. Egli ha il pieno dritto di giovarsene 
sia pel bisogno d' iiiigazione, sia per farle ser- 
TÌre air uso delia sua nuova machina idrauli- 
ca, aacofcliè le acque medesime fossero solite 
di andare ad aDimare da tempo immemorabile 
r aotico molino del fondo sottopósto. Si ripete 
anche una volta : -il [)roprietario superiore può 
ben servirsi delle acque , mentre scorrono pel 
suo fondo (i) ; servito che si sarà di esse, 
non può arrestarle nel corso : non lice disper- 
derle , o deviarle dalla solila direzione io pre- 
giudizio dei molino inferiore. Art. 566* delle 
nostre leggi civili. — L. 3. in pritw» de aqua 
€t atju. plui^, are. » 

84f Spargono luce sulla materia due de- 
cisioni della già Corte di Appello degli Apruz- 



(i) Ci piace riportare «l riguardo le identiche parole di 
«tt iutgne ScritiDrc » Ogni Mfua corrtnit , «i dice ^ cAe al* 
trmmi un finth , vi jnA msen eimv§rtùa in varia firn* i 
prtndtn duferu tonuotàài firmanti un ul^eo di t$na. lunffm' 
wa e profbaJità piik o meno grande $ muovere deiìe machint * 
Jómuavi deUe eatcate .* in una ftarola fub esser impiegata a 
ifueW tuo che piaccia al proprietario di stabilire o per sua ut»* 
lità , o per suo tli\*ert{mento. li solo obbligo imposto a questo 
proprietario è quello di non arrestare il corso delie acque , di 
maniera cìte dopo averne egli fatto nel suo terreno P uso corf 
¥eniente sarà' swsestarù» che le stesse escano e riprendano ti 
dsrtmatft corso per eosteggiare o eUtrauersare t Jhndi infiriori. 
* f . UfMi k Iieggt tu' g^ Cdifisj , Voi. i. tt. 
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ci , de 3o. Jgo.sio , e 10, Seti, i8i3. riporr 
tate nel Manuale del Sig, Catalani Fol. 2 . 
pag. 3o. j e 3i. Tali decisioai stabiliscono ia 
massima quanto sìegue : 

i*^ 1» ÀUorchè traUMi di nuovi molini 
già costrutti e non per anco àttis^àti , quan* 
tunque si troin che possano recare de* jkccoU 
" pregiudizi ad altri molini già esistenti , in 
fece di ordinarne la demolizione , i Giudici 
debbono conciliare gV interessi delle differenti 
proprietà , art. 64^ del codice civile , e 
possono obbligare il proprietario del nuovo 
molino ad alcune costruzioni prdiminari , o 
soggettarlo a qualche tervUh^ di ren* 

dere in ogni caso indenne ed illeso il proprie^ 
iario delV antico molino , e così non impedi* 
re V atiis^azione della nuova machina idrauli" 
ca tanto vantaggiosa per ordinario aUe po^ 
polazioni% e tanto Javi^rita dalle nuove leggi.» 

s*^ I» I piccoli danni j die la costruzio' 
ne ^ un nuovo molino reciterebbe ai proprie'^ 
tari limitrofi , che posson sentirsi delle stesse 
acque , non debbono essere attesi , nè calco-* 
lati dal Giudice* » 

85. La ragione che se ne adduce è clia 
per teorìa generak può il proprietario del fon- 
io superiore deviare le acque dal fiume ^ ed 
irrigare il suo , abbenchè restituisca cosi dimi- 
nuito il volume dell' acqua al proprietario del 
fondo inferiore , del di cui danno la legge iioq 
fà cooto 9 art. 644* civ* ; e poicbè la 

costruzione di nuovi molini | come utile , k ga- 
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ranlita dalle nuove leggi — - Leg* 3, in pr, di 
aq. , et aq. . pìm. are, — f^edi le dietro 
scritte Decisioni — f^edi V art. 644 ^^^^ ci». 

consono alV art. 566 delie leggi civili (i). 

86. Dalia Ministeriale di S. E. il Min, 
delle Finanze de' 12. JVoif. i8iy* rifulge la 
benefica detcrmiuaziouc Sovrana , che abilita a 
diiedei* la riduzioae del contributo ibadiario su' 



(1) ti citato Art. 566. è tuttò cOn§eiiUDeo alla Legp 

2. Agosto 1806. eversiva della feudalità, ed alla Circolare 
Ministeriale del gran Giudice Ministro della Giustizia dalaU 
io rìapuli a' i3 Settembre 1809 , diretta agi' Intcndculi , l^ro- 
curatori Generali, e ProcnnUori Beg| di 1. litania. Circobre 
che la disciolta Corte di appello di LancLiiio applicò rklla caa- 
sa tra ii contestabile Colonna , Miijolini c Lusii con Decisione 
de' 3o Agosto i8i3. — Fedi io stesso Manuale di Catausi. 

Koi crediamo iàr cosa grata ai nostri Lettori di trascri- 
verla in queste pagine. Essa é concepita ne* seguenti temioL 

Signori » Diverse doglianze di Comuni . e di particolari 
Cìttaduìi , i anali prot/ano tuttavia le <intiche dUJicoUà. nella 
costruzione de moUni , mi luinno olblÌQaio a prenUer conto de 
moi»£ cAtf hanno J^iwn ritardata f eseamone di quella parte 
della Legge aboiitiva della feudalitti la quale ha ttÙtrtOta k 
privative , ed ha rendalo V uso delie ai:qne libero , e comune. 
Ho quindi rilevalo , che due ragioni concorrono a mantenere 
gli ^eUi delle abolite privative. Una è V inteivsse degli ex Ba- 
foni 9 I iptaU contetuhno con jmsH indiretti, la coHruzùme dd' 
la nuove opere ; t altra è f interpretazione data a' lìci^olamenti 
amministrativi intortw alV uso deile acque publliche. EntramU 
queste ragioni sono C imo ali altro legate ; peixioccl^ gli ex 
JBwnmi^ non avendo essi mbbastawta airitto per opporsi a quel» 
U 9 cha fanno nuovi molici , o altre aimiU machine ad acqua « 
si piovano degC impedimenti , che nascono dulie istruzioni date 
agi' Intendenti delle Prmnncie sulle regole colie quali possono i 
privati valersi delle pubbliche acque. 

Jiyendo mesto sotto gli octAi del Re lo etato di questi lakh 
éì y e la cattiva inteH^enza^ che si dà ad una L^ge ^ ella 
quale S. M. veglia con tanta sollccitudiue ^ mi ha comandato 
di dare 9 per una istruzione , ma tale qfiegttzione della Ugge 



Digitiied by Gopgl 



DELLE ACQUE CORRENll 6^ 

i MòUai « allonchà costrueiidosene de' nixo^i 
venga a mioorardi la Ireodita. f^edi il Reperto^ 
ho ammimstratwa impresso in Bari nel f83S^ 

a pas;. 25. f^ol, s. , presso F Intendenza di 
Iremmo, 

Sy« Per r opposto se il Giudice perifeietta 
ni próprlfftario di un fondo attraversato da un 
fiame il deviàrae tutta V acqua pisr auimarè il 
«tto molioo , restando a secco gran tratto ;dd 



Messa-, che si ottengorm i due sefpànUJlnis f." che si jnwen» 

gono tutti gli equivoci interpretazione e tutti i pretesti , che 
jfuò dettare t interesse di coloro , che vogliono consen^arsi nel 
possesso delle antiche privative : a.^ che jacendo salve le Leggi 
amministnahe ie qutui regolano t uso dtUe ao^ue ^ìisetvaté à* 
bisogni dello Stato e della nazione si lascino tutte h altre 
ar.niic nella loro piena liherth , e sì din luo^o alle disposizioni 
del dritto privato per tutte le contese , che sorgono fra loro die 
Credono dt avere il dritto di parteciparne. 

Sóddisfieendo pertib a questi nréUM « io «fòcendb. atte 
Gioenti spiegazioni. ] 

y.® Le sole acque riservate alt ispezione del Governo ^ e 
sottoposte ade regole amministrative^ sono conjbr itemente al 
disposto deW art. 628 dei Codice Civile , quelle de*jlumi , "o 
nàv^abUi , o atti al trasporto di Ttattere , e di legnami. La 
derivazione di queste acque per qualunque privato bisogno è per- 
messa in quanto non nuoccia all' uso pubblico e generale, l $t 
conseguenza la costruzione deSe machine in tali Fiiuni , t irri. 
gazione ed ogni alti^ uso privato o ùtdividuale delle acifìte «1». 
dette deve essere preceduto dal permesso dcgP Intendenti delle 
Provincie e dalle verifiche contenute ne' regolamenti dati dui 
Ministero deW Interno. 

' - i.* La onebmamne dette niachme in nati gli altri fiumi 
'hàn nm^àhiU ^ o non capaci del trasporto di kaitere ^ ò di 

legnami , e t ttw rosi delle loro acque , come di tutte le acque 
non perenni non abbisogna del permesso delC autorità ptdtblica , 
9 nàn è soggetto ad altre restrizioni -, se non a quelle del dirli' 
-tO prùduto. Queste mfWzAym si propongono solo il dirigere 
V uso , e l(t distribuzione fra coloro , che hanno il drìAo Hi 
prtrtcciparnr , ed il i^arentire i diritti di prcfì'ietà cA« SuBe ine- 
desime è permesw di acquistare» ** ' * ' « ... • : .;v. 
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800 letto , e quindi privando totalmente del- 
r uso dell' acqna . i proprietari de* foadi siti 
hingo il tratto stesso ^ viola gli art. 566 « • 

567 delle leggi civili. In qaesto senso la no- 
stra Corte suprema di Giuslizia decise in daU 
de' i3 Aprile 1827. 

88. Scorre talvolta un .fiumiceUo £ra dm 
fondi* Questo par efièttp di nn caso straordiai- 
rio cangia interamente! U coreo disllet acque , « 

3." TuUe le contuse , e&c Mlfono 4wff IMO itO» metpu 

éoposte alle regole del diritto privato , appartengono esclusiva' 
mente alle autorità giudiziarie. La, facoltà di potTe impedimen' 
ti atte muìve ooere , o aìU nuove atrinmam di tali acque uf 
paritene a (\ìiie eoli , il cui diritto ei» «tato violato, 

4'^ Quando i corsi delle acque non navigabili , o noti ca^ 
paci del (raspollo dì zattere o di legnami tocchino t inleresse 
d' una o più popokizioni , o che quefito itUcresse consuta nel^ 
l uso deUe acque , o che imarda- il danno pubblico , che fo» 
tfMe derifarne teme tmCM cupaci di regolamctOi ammmistnt' 
tifi. Ì)i tal natura sono i rcgotamenti che dirìgono t irriga- 
%ione in una o più contrade } 4^Ui che assicurano il corso re» 
golart deUe acque > quelli relatm atte chutse ed atte abesu 
delie sudette aeque $ gli «bri che riguardano le disposizioni ten- 
denti a conservare o a pinmuovere la sanitìi e la salubrità del- 
l' aria. É seiupi^ libcìX) alle Autoiità ainmìnistr.Ltiv'c il deUare 
taU Regolamenti ; ma dove essi non esistono , la natura dtlle 
' emque nmy eottopone ad alcuna wtrìiione quelli che wgUono 
eeryirsene ne* termiiii del dùitlD comune. 

5. " Tutte le contravvenzioni a' Hcgolimenti amministìvtitì 
, euUe acque non riservale all' uso dello òtato e delia juizme 

Simo ài competenza dette Aulorhà giudiziane, 

6. ° In comeg/uenza di tutte le precedenti spie^OMoni i 
Giudici di Pace , ed i Tribunali Civili delle Provincie , secon- 
do le Tvgolc dell»' rispettive competenze , giudicheranno nella , 
materia delle acque di tutte le contravvenzioni alle leggi dd 
dNtt/v prò^ato ^ .ed- ai Begolamenii JfmministictUiifL Esd fro* { 
]iiCfi»i<'m/i/io suW applicazione di UiU^ le mube » e ddk fo^ 
imitaste dai sudetti Regolamenti. 

7. " Le opere ad acqua de' privati , quando sono legittima' 
mente cosinsue ne*Jiumi nayigidfiUt Q iti ^UelU, uui al traspof 



■0 



Digitized by Coogle 



ACQUE COfttBHTI 71 

preodendo altra dire^ip^e oe abbandona V aveo. 
Ove questo veaga per intero abbaadonatQ , i 
due proprietari de' tenoni opposti se ioipot- 
sesserauDO ; lo divideraonio m^tk per ciascuno : 
Io assoggetteranno a coltura ed a piantagioni. 
Se poi V abbandono c in parte , cederà questa 
parte dell'alveo in. benefìcio, di (;olui, il di 

10 di sature e de* legnami , divengono ^frftieth. primate* In 

conseguenza tutte le dispute de* d'inni fra i vicini, ^ fì"^^ * di» 
versi proyrietari delle sudette opere upinirten^oìio alle autorità 
gùidùùarff* In tuU aamàir è. piHató a qualh die ditputaao det 
proprio dritto il chiamarci t intervento delt autorità amminim 
ttrativa. Le verifiche , che queste Autorità potranno ordinare 
per vedere se siasi costrutta; opera iti JÌLuni navigabili ^ o atti 
al trasporto di latterjc e di legnami npn, pottxmno mai cwnu- 
iurti ùoUa co^niiiche. del danno , dU dà prù^ati dm epèràmi^ 
' toni innanzi alle autorità giftdiskiarie. 

8.^ Tutte Le opere ad acqua , o permessa dal Giudice , o 
non contradette dati», parti conte ni^ono la implicita (ìòblisazione ^ 
o P$ì; abtuo , o per imperizia , o per qiuilunque altro jutto eh* 
contenga la loro colpa, È nel diritto de' vicini , « die* proprietà» 
ri di machiné già esìstenti il chiedere a* Giudici che si sotto- 
pongano i peidroni delle nuove opere ad ut^a sicurtà per lo dan- 
no , che più» avvenire, I Giudici sottofforramno a ^jueeta condh' 
zione la costruzione dello nuoMe opere « tfmndo il pericolo ùa 
•fondato a giudizio di esperti. 

g° jiccioccliè gli antichi possessori di privati*>e , e di acque 
credute Jeudali non abusino delia^ intevpìetazione della p imla 
dimiio*, f n a/iti ogni erronea mtelligenu» della legge . V 1. 
jigosto i8o6, , rùnane dichianHo , cAc gU, ex Baroni eono. oom 
stituiti , reldtivamente alle loro antiche machine nello stesso di- 
' ritto di tulli gli altri privati , non avendo alcun riguardo del 
loro diritto antecedente. Per conseguenza ò vietato agli ed^v 
eaiort di nuove machine il daiineMiare tptelle degli ex Baroni^ 
e /* inferire loro qualunque di qiullc setvkii , cfie violerebben 

11 dritto di ogni (dcm privato. Per lo cofitivrio non è danno 
la diminuziuiie del luciv , che gli ex Baroni sojfrono dalia 
atfncorrenta di pià machine ; >ir in preeedeiiker ehe i possetaori 
difiuidi superiori possono 

queste siofio nttiUliUi a tfuei coreo che anima le machine mi- 
topoéte, - , 



cui fondo vi coniìoa. L' art. 476 delle leggi 
civili che ipotizza il caso dell' accessione e del- 
la incorporazione accorda un tal dritto. 

In-fiomma i letti delle ac^uq correnti en- 
trano per lof natura nel dominio di proprietà 
privala , quantunque le acque che vi scontino 
sieno di proprietà pubblica. 

8g. Se lo stesso fiume si dirama in due, 
in modo che ai Tenga a 'fermare una isoletla 
nel mezzo, questa apparterrà ai proprietari 
' confinanti ai due lati , da rijiartirsi secondo k 
linea che si suppone tirata nel mezzo del fiu- 
me. j^H. 4^6 delle nostre leggi cmlL Se più 
' sono i confinanti lungo V isoletta , le porzioni 
saranno in ragione della estensione deli' aspetto 
che offre ogni fondò alla ripa. Tale è lo spi- 
rito del' Dritto Romano nàia 7. $• 5. de 
adquir. rer. dòm. , et $• sa; Institi de rerum 
divisione é Le parti stesse se sod di accordo , 0 
j periti per di loro incarico potran prolungare 
la linea di st^pa razione di ciascun fondo in cor- 
* rispondenza delia liiYea di mezzo dell' isoletta , 
onde assicurarsi con tai misura della porzione 
che ad ogni proprietario competer debbÀ. 

go. In riguardo poi all' alluvione , 0 te^ 
reno abbandonato dui fiume sembra ben a pro- 
posito seguire la distiuzionc che saggiamente fa 
il Sig. TouLLiER tra il cambiamento del Icllo 
delie ac^ue seguito in un istante, e quello se- 
guito ìnsenàbilménte. Se V incremento , ci 
óìffé 'j h stato istantaneo , esso non cessa di ap- 
partenere *A proprietario del fondo , che ne 
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sofferta la dimiDuzione , perchè chiara mento si 
vede che la porzione staccata o abbandonata 
6ceva parte del fetido al quale era prima uni* 
ta. Ma trattandosi di un incremento insensibi- 
le , esso appartiene al proprietario delle terre 
vicine : il proprietario dei fondo diminuito a 
questo modo non può rcvindicarlo, porche 1' al- 
luvione ò un modo di acquistare, ed è incerto 
se la porzione aumentata faceva in origine parte 
del terreno dal quale si è distaccata insensibile 
ìnente , o di quello al quale si è unita » • 

gt. Da quanto osserva sii ciò il Toot* 
UER si comprende qual dritto nasca ai prò- 
priclari nei casi di alhivionc ; se possono op- 
j)ur nò eslendeie la collivazione delle terre , e 
iieir afTermativa sino a qual punto. 

93. Sorge questione. L' enfiteuta per Icc^- 
ce anteriore al x. Sett. i8ig , epoca della pub- 
blicazione delle nuove leggi , godeva dogi' incre- 
menti derivali per alluvione al fondo cnGtculico? 

Trattandosi di un contralto enfi tea tìco cc- 
lel)'ato quando vigeva il prisco Dritto , oruKì 
conoscere se gl' incrementi derivati sotto V im- 
pero del cessato Codice Civile al fondo enfitcn- 
tico per causa di alluvione debbono godersi da 
colui che ne abbia il dominio diretto o dall' al- 
tro che ha il dominio utile , la controversili 
flovrà decidersi col Dritto Romano allora vi- 
gente , c per gli efletti dell' alluvione verificati 
in epoca del detto abolito Codice. 

È chiaro y che goder si debbono da chi 
ha il dorotoio utile* 
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Ed in realtà T enCteuta per natura dd 
contratto , e per 1' effetto di quel doo^iiiio se' 
mi-pieno che gli appartiene goder dee dt' van- 
taggi per ciò che s' incorpora al foudo , del 
j)ari the e tenuto sofìVire i danni che potesseit) 
per occasione di esso risultarne. Leg. i, Cod. 
de jure empIiU. Quindi gii aumenti che dalie 
alluvioni prendono origine debbono godei'si dal* 
r enfiteuta , egualmente eh' egli debbé soffrire 
i danni che potesse il fondo ricevere dalla for- 
za dello acque. Il cbiarissimo Voet esamiuau- 
do la questione la risolve nello stesso senso 
fondato sulla medesima Leg. 1. eodem titulo ^ 
e per la massima consegnala nella L. io, Dig» 
de reg. juris . Secundam naturam est comr 
moda cujusque rei eum setpii , qìiem seipaor 
tur incommoda. 

9^. Più : Aumentilo cosi il terreno a 
prò deir enlileutn , può il padrone diretto pre- 
tendere r aumento dei canone ? Noi crediamo 
che noi possa. Se per disposizione dell' art* 
i688 delle Leggi CUfiU il deperimento di pa^ 
te del fondo è a danno dell' enfiteuta , è giusto 
. che gì' incrementi cedano al solo di costai w- 
tàggio , senza the sia gravato di altro peso. 

94. La totale scomparsa o la diminuzione 
consÌLÌtrevole delle acque correnti che avvenir 
suole durante la siccità estiva , non dà akuA 
dritto ai proprietari de' fondi conligui d' impa- 
djLonirsi della meti 4leU' .alveo disseccato^ e noi* 
to meno di ridurla a coltura , o semioam. 
L' abljandouo dcir ac^ua che. avviene nei me*ì 
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delta fervida stagione non cade Belle disposi- 
zioni dell' art. 4^2 delle leggi civili , poiché 
il disseccamento che ne deriva non è che even- 
tuale , momeut^eo. Ai ritorno della pioggia 
1' alveo dè'.era rimasto scoverto , verrà di uuo-* 
Yo dallii corrente occupato i V acqua vi ripiena 
ilerà . V ordinario suo corso. Quindi qe segu» 
che se mai uno de' proprietari vicini ìmpadro* 
nir si volesse dell* alveo apparentemente dere- 
litto , aggregandolo al suo terreno per seminar- 
vi , ed, elevasse degli argini e delie digh^ par 
impedk^ che il corso .dell' acqua tornasse ^ei 
«olitQ letto.,, il prpprietario del fondo opr 
ppsto ha dritto di. vietarglielo* Schmerebbn 
gitistamenfis costui contro- 1' iiiDovatore che espo- 
ne i suoi terreni ad esser danneggiati dallt 
inondazioni delle prime piogge , e correrebbe 
^iusitaavente ad implorare T autorità . ni agi- 
strato. In questa ipotesi il ristoro è dp^ttto al 
proprietaria danneggiato in linea totalmente ci- 
bile « coi^e consegoen«| delia riparazione dei 
niale avvenuto per fatto dell', innovatore. Art. 
i337 delle nostre leggi civili — In lege ^qui- 
iifU*'*- 4^' TI» 3j,^ in tit, de noxaL ad, (1) 
\ '.i^S. Se si avvera il caso che un iiWne 
pér istantanea forza irresistibile da un .firn- 
di»^ .f}Qat^[iK> .alla riya ne svella ìim parte con* 

(1) Le azioni di turbati vr» drjottc da particolari pfr le 

argioa^ioai che si ianoo dagli opposti proprielari nei coufini 

«Ictiè loro possessioni onde evitare le inonoaxioM dd fiume | 
^PP^C^^I^aO al potere giudiziario. 

Ac«i Àcscrilio de' a$ .Agosto 
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s'iderevole e ricooostibìfe ^ e la tl^^^rti * verso» 
\m fondo iitTeriore o verso V opposta riva , il 
propriftario flclla paite slaccala può riclaniarne 
la proprietà ? Kispoode afFertuativamcDte art. 
4^4 delle nòstre leggi civUi ; ina cbe sia te- 
nato di dodiandarta dentro T acne , saflvo' che 
l' altro proprietario del fondo , al quale la par« 
le staccata è stata unita ^ non ne abbia ancora 
preso il possesso. 

96. la parte concordi a qucst' articolo 
M^o le leggi IlomaQe 7. §. 2. Z^ìg* de adqiUt» 
teruin domìnio , et ^. si, instU. de rerum dms* 

L. 9^. §. SL. 'Dig. de damino injhctoi La 
difibrenKa constate soltautó <, *ché per Dritto Ro* 
ittanó si concedeva al padroné della parte di 
Ibìulo trasportata di poterne riclauiare la prò- 
■^ìrictà , fino a tanto elio f^li albf^ri non avesse- 
ro posto le radici , e cUc naa fosse più rico* 
•noscibiie. * 

97. Distriiggere dolosiimenle '(i) un pon-* 
to', rimuovei*e ' un argine, togliere una diga , 
«n riparo dello acque sono anióni criminose : 
sono a Uditati che per le loro conseguenze sog- 
giacciono a più o meno gravi punizioni. La 
ìuittor pena ò quella delia reclusione , .se il 
Ainnd (prodotto non oltrepasiii il valore di du- 
cati cento. Art. '44^''^^lo 'l^oo^ penali» 

,i , (0 specie di astuzia , che si fàetle m open ,pcr in- 
gannare ^ll^^a^ <ucr<i cloh. Il dola nnn si presume. Convicn 
rfio risulti .nd evidrn/.a dai seguenti falli, i. Se nel momenth 
del rtalo la volontà pel deluiqucutc era libera, a. l>e conosce- 
va il 6ne per cai vc^ne a delinquere. 3* Se-ràslon^'drlfiiiìiMS* 
sa fu prcincditaM ,'4}'prOyocaVi 9 0 iMlUi bel moneiito. 
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^8. Posson pròdursi .<)e' danni inondando 

le strade e le proprielà allrui mediante 1' abuso 
delle acque, <]clle quali il iriagistralo con un 
giudizio avrà fissata T altezza ai proprietari, ai 
iktajuoli di luoliui , di fabbriclin o di stagni. 
Il valore del danno pareggerà al delitto i gradi 
di prigionia e i' amaieBda. Art. 44^ ^^U^ s^^* 
se leggi penali. . 

<)9. Gtneralmeote allorcliè, il danno avve- 
uulo dalla usurpazione , dal guasto e dal dete- 
rioramento ibrnia una circostanza che intuisca 
suir applicazione della pena , li suo valore noa 
si esliaia in ragione deli' utile riiratto dai de-, 
lioquente. Dee valutarsi in ragione 4ella per- 
dita , che il danneggialo ha sofferto per effetto 
del reato. Art. 4^9 id^^ni, — Sanzione quanto 
liberale , aUrettauto giusta , che onora il Le- 
gislatore« 

Too. Il reato di rottura e distruzione di 
argini formava oggetto anche -del Dritto Roma- 
no ; ma per le provincie di Egitto. Grave rea- 
to eia distruggere gli argini del Nilo (i). Si 
puniva o co' lavori jìubblici , o colla pena dd. 
metallo (a) , non esclusa la morte col fuoco , 
specialmente quando oltre la cottura degli argi- 
ni si abusava delle acque > violandosi gli usi 
dei luogo 9 pc' qua li vi era religiosa venerazione. 



(i) Lef^, 7. 5* p^nult, de extr, crim,- 

(9) Ltg, wUoa. Coi* (U Nili aggeribuB non rumjtendii» 



7» 

CAP. V. 

db'tkemiici di comvB 

loi. La confinaiione , quella linea visi- 
bile naturale o artificiale che iodica la separa- 
ftiona di due contigue proprietà rustiche , è 
quella che ne garantisce la identità , ed è un 
mevM per assioarare lungamente fra vicini i 
mutui raj>porli , V armonia e la pace. lutercs- 
fando r ortline sociale una e dessa fra le utili 
iuvcozioui rij)utat6 necessarie , e che risalgono 
alla più rìmota antichità, 11 primo termine di 
confinazione fissato io una campagna rìsTeglio 
ai primi nostri padri V idea di un bene atto a 
garantire un dritto di dominio : fii ritenute 
come un freno a^li usuij^atori ed alle liti, cui 
la mancanza de' termini potea dar luogo. Inva- 
si i Romani da una specie di culto e di rispet- 
to verso questo Termine benefico , ue fecero 
un Nume. Come sacrilego era riputato colui 
che dislocava o sopprimeva i termini delle 
possessioni (i). 

i03. Una legge di Numa Pompilio (2) 
sacrificava agli dei inferaali alla morte chiua- 

(1) Tato tìtuib JHg, de Urmùw moto. 

(a) Non si saprebbe basUntcmente ammirare la sagacitàdi 
Kiima net porre il rito di religione anche nei tcrmim de* can* 
pi e de' pnvati terroni , djudo la coslodia ' di eaai fi ^* del 
Tcnainali da lui a tal' uopo ideati. 

Qui urminum exanutù , ^ et ho»u ejm eocti ««nit* 

DronsiVf .HAUGAaii. Ltb» 4. cap. 1. 
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qiie avesse spinto T aratro sopra i terceni altrui 

sorpassanclo i termini ; ed oltre a ciò rimane- 
Viin sacrificati seco lui gli animali 9 de' ^uali 
si fosse egli servilo. 

Ma sea^ riinootare ai tempi di vana su* 
perstizione , abbiami dalla veiità delle sacra 
Carte che il rispetto pei termÌDÌ , i quali sta- 
biliscoDO la estensione ed i confini delle pos- 
sessioni , è comandato dalla stessa Divinitii. 
Non assumes , nec iransferes terminos proxh 
mi lui , {juos Jìxemnt prìores in possessione 
sua. Deuteron. cap. 19. v. 4« 

103. Presso noi dislocare , o sopprimer 
termioi è un delitto punibile dal primo al ter- 
so grado di prigionia , a pioporsione del valore 
del danno. Ari. 44^ (k4le leggi penali . 

104. Per r art. 568. delle nostre leggi 
civili uniforme alla L, 10 et 12, Dig. Jiniurn 
re^gundorwn , il vicino ha T obbligo di termi- 
nare il suo fondo , <piaDdo V altro vicino do- 
mandi che si stabilisca il vero punto di demar- 
cazione. Infatti egli ha ben dritto di dire: F'O' 
glio die non sia pia incerta la estensione del 
mio podere : che questi alberi e queste frutta 
<:he miro non mi sieno più contrasiati : che 
sia circoscrìiio da termini il terreno die co/- 
peUo. Qual più giusta: domanda \ i 

105. Ove a tal pretensione ncin i ineri« 
sca , può intentarsi innanzi il Tribunal civile 
della Provincia T azione di coniìnazione y die 
di sua natura è mista. E in forza di essa ch« 
ita particolare un propiietario trae in giudizio 
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r HÌiro del foDclo contiguo per obbligarlo a se* 
parare il suo dal di lui fondo , o col fissarvi 
nuovi limiti, o col ristabilirvi gli aoticki (i). 

106. Dalla stessa espressione del citato 

articolo 5G8 risulla che Y azione per lo stabi- 
limento de' confini non compete che al prò* 
prietario. Per analogìa di ragione sembra non 
potersi dirigere che contro il vicino del pari 
proprietario , quegli cioè che possiede il foodo 
a titolo non controverso ed iodifBcultabile. 

107. Pnb del pari dirigersi contro nn 
cnfiteuta che e pure un proprietario del domi- 
nio utile ; ma è necessità che costui tosto ne 

' avverta il padroii diretto con citarlo ad inter- 
venir nel giudizio. Ove costui non fosse avvevr 
tito , nò chiamato in causa , rivolger potrebbe 
sua azione contro T enfiteuta' per ottenere la 
devoluzione del fondo , in caso di deteriorazio- 
ne e de' danni avvenuti per ncc»ligcnza o per 
motivo di quoslioni in materia di contini, yìrt, 
in 02 delle leg^i cisfUL Corre la stessa ragione 
per r usufruttuario. 

108. lia condizione del fittajudlo poi è 
ben diversa da quella dell' enfiteuta. Il fitta* 
juolo die ha un titolo precario non può isti- 
tuire r aziuue di couHuazioue contro del vicino, 

• 

(1) La ierminazione 4^* cftmpi cootigui dee film nelle sta- 
«feti* attuale ponesso de' proprietari. Kè occorre di compas* 
■are l fondi per determinare dove deggionsi piantare i termini 

•c non uel caso di rcvindica , |icr parie di uno de' proprietari» 
^ 5iasx l' Art. 64G. Cod. cìy* 
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Ma se costui gli promuove un giucliiio in ri- 
guardo ai cooOni delle terre che tiene in fitlo, 
il fiUajuolo citar dee il locatore con azione 
personale , perchè venga a garentirlo ; e se il 
cbiede debb' esser rilevato dal giudìzio , indi- 
cando la persona del locatore istesso , nel di 
cni nome possiede il fondo che ha dato luogo 
all'azione. Art. 15*73 delle nostre leggici" 
vili. Nel caso che molestia effettiva egli soffra 
Del godimento del foado , per effetto di un 
azione concernente la proprietà di esso , ha 
dritto ad una diminuzione sul prezzo del fit- 
to 9 purché la molestia sia stata dinooziata al 
proprietario. Art. i5y2 delle leggi stesse — 
Leg. 35. in princ. , et Leg* i5» J^ig* 
locati conduca. 

lag. Al fittajuolo non compete V azione 
nel possessorio (i) , neppure gli compete l' al- 
tra nel petitorio , ma soltanto quella del paci- 
fico godimento della cosa locata contro il loca- 
tore, f^edi la Decis. della Corte Suprema di 
giustizia de 6 Novembre 1S21 nella causa 
tra Siasi e Giannattasio» 



(1) In fat{o di azione possessoria si può chiamare alcono 
in garanzia ? Non si p"ò , per la ragione che chi si fa attore 
sostiene di non possedere per altri che per se stesso. Questa 
massima però va soggetta a due cccczioai , la prima a prò del 
conduttore i la seconda a yantaggio del compratore. Se V uno 
o i* altro fossero unpcditi di mettersi in p<«sesso della cosa 
tolta a fitto o comprata , potrchhcro chianinre in capsa if pri^ 
lao il proprietario del fondo , il secondo il suo venditore* 

Vedi de PuasT cap. XU. 

6 
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no. Osserva il Sig. Toullier (i) , che 
r azione dello stabilimcuto de' limiti può io- 
teutarsi uoa solo dal proprietario , jua da chiun- 
que altri ancora che possiede prò suo , senza 
, che il Ticino possa richieder la pmova del di 
lui dritto di proprietà. La ragione è che il soo 
possesso Io fa presumere proprietario, jin. i^iS 
deUe nostre leggi cwili. 

III. Se neir eseguirsi la confinazione e 
lo siabiiimeato de' termini in un fondo si rile- 
vasse, da' segni apparenti o anche da' titoli, che 
uno de' contìgui proprietari abbia usurpato air 
altro buona porzion di terreno , quale azione 
compete contro di costui? Quella della revindica. 
In qucst' azione vi è sempre unita V altra delle 
terminazione , poiché chi domanda la rcsiituzio-* 
né del terreno usurpato chiede implicitamente 
che il magistrato ordini la rettifica della giusta 
separazione de' due fondi. 

Ila. In tal giudizio l'usurpatore il pos- 
sessore di mala fede oltre alla restituzione di 
ciò che ha usurpato , è pur tenuto a rendere 
dal di della usurpazione i frutti al proprietario 
che li retrindica. Art. 474 ^^^^^ ^^SS' civili , 
et Leg. ist2. Cod, de rei vindicatn Soggiace 
ainiiknente alla rifazione de' danni interessi. 
Art. 22, Leg. organica de* 2g Maggio iSi^j, 

1x3. L' attore d' altronde c tenuto di far 
la pruova chiara ed evidente della proprietà 
che liclama* In difetto la condizione del con- 

(i) Omo di drillo cxfìk , Vd. S« nun* iSi e i8a« 
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venuto è sempre la migliore. Melior habetur 
possessoris causa, Leg. i53 de dis^. reg. ju' 
ris (i). 

1 1 4* Ma se r nsurpatore ne sia rimasto 
tran(|uilIo possessore per lo spazio non interrot- 
to di un ti^ntennio , la confi na^none e fissazio* 

ne de' termini non avranno 1uoì;o che in con- 
lormità della estensione del qodinicnto attuale 
deir usurpatore. Costui facendosi scudo della 
prescrizione , di questo legale presidio che fa- 
vorisce il suo luogo possesso comunque illegit- 
timo , non pu& esser astretto a restituire ci& 
che in virt& di essa trovasi di aver acquistato. 

Il 5. In riguardo al possessore di buona 
fede h da rimarcarsi che qualunque operazione 
abbia creduto egli fare per la coltura de' ter- 
reni , anche che nel risultato fosse riuscita s&- 
Torevole , debbo riputarsi come ben fatta. 
Anzi può egli alterare , distruggere , ri&re ; 
perchè la buona fede , al dir di Gotofkedo , 
tanto a lui giova , quanto la verità; anzi tiea 
luogo di verità (2). Durante il possesso in buo- 
na fede egli fa suoi tutt' i frutti ][)ercepitì. 
Art, 474* nostre leggi civili — Zeg. 58 

(i) In ona controversia civile fra il possessore di un fon- 
do ed un altro che ne pretende la proprietà , si presume che 
la proprietà del Ibodo 'appartenga al poMcisort , il qoal« sarà 
mantenuto nel ano materiale possesso , finché 1' nitro non prò* 
vi a chiarezza il contrario. L' ordine 7iaturale delle cose ricnic- 
de che nessuno sia messo in possesso senza dritto , e che nes« 
tono ti laici spogliare indovcrasamcnte. — . Beati pouidentes 
In Aibio prò pouesson judicaiubtm, 

(3) GoTomoo tà la I{ot« 6. C. tilt. 
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h pr, Dig. de adquir. ter. dom. ^ et L* gS 
D^g* de usuris et jruciibus. 

116. Compclcnle è il Gliullcc di Circon* 
dario a pronunziare sul rislabiiimcnto de' ter- 
mini di cQoIindzioue , se questi fossero stati 
dislocati in fra P anno dal turbato possesso» 
j#r/. f o5. TI* il. deUe. leggi di civU procedura. 
Scorso r anno non si k più ammesso a far va* 
lere i pro[)ii drilli che in linea pctiloriale. 

Il possesso di un anno ò il ioadameuto 
^élV azione possessoria. Ma tale fossfisso ha 
bisogno dell' altro estremo essenziale , die non 
«ia precario , nec 9i , nec cìam. Quindi se 
da qualcuno sì presenti il titolo cui il pos- 
sesso si riferisca , tale titolo h la pruova 
inil^liore delia qualità non precaria nel posses- 
so* Il petiJLorio non viene per ombra ad esser, 
leso 9 quando T esame del titolo si faccia rela* 
.tiyament€ al solo possesso^ senza punto occu- 

Ì)arsi del dritto in se medesimo die riflette 
' altro esame , il peiilorio, 

117. Coir unirsi il possessorio ed il peli* 
torio in una medesima azione st. violano gli ar* 
ticoli 1S9 e i 3f del Codice parte 3 : si scon* 
Tòlgono e confondono gli ordini de' giudizi. Ma 
il Giudice di Circondario non eccede i limiti 
di sua competenza , e non cumula il pctitorio 
col possesso ) allorcliè giudicando sur un azio* 
ne possessoria per usnrpazioo^e , ordina la fissa- 
none de* termini pretesa dall' attore in posses* 
aorio 9 quaotnoqiie non fossero precedenteméite 
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esistili (i). La ragione h che se il GiiiJicc di 
Circondario è corupetcntc per conoscere di qua- 
lunque azione possessoria, e special mcu le di 
nsurpassionfi di ferrenò , è di rìiuozione di (er* 
inioi commesse deotra P anno , Io h implìcita^ 
mente per V azione di apposizione di termini. 

11 8. Ove avvenga clic Tizio mìo vicina 
s' impadronisca di porzione del ni io fondo , vi 
faccia piantagioni , o in tempo della licolta vi 
raccolga i frutti, in- tali casi egli usurpa il 
mio terreno. La )egge mi facoltà a formare 
istanza di iùrbatwa , o di reintegrazione, 

119. Vi ha dillerenza tra la querela di 
turbato possesso e la reintegrazione. Per la pri- 
ma dee dimostrarsi il possesso pacifico al di là ^i 
un aifflo, come si è detto : per la seconda basta 
che si dimostri di essiere stato sempficemeute 
turbato o spogliato , non essendovi bisogno ne. 
di possesso annale , nò di possesso animo do^ 
minL PoraiER de la possessione n» 'it4* {^)« 

■ ■ • ■ • !• 

(i) Vedi DiLLoz Voi. I. pag. 3jo, 

(a) Lo stesso Potbibr in .riguardo alla ì'nièUegrcaiQne di^ 
elle qtieit' Wone é sìiiKfe ail* intàdietum unde vi 

• • * . 

ficì Dritto Homauu si hanno i segucoii canoni. 

Ue?io non aveva ancor comincili, a poMcdereu.Calo am 
ivteifsario col mezzo di violenze lo iuipedibcc di cnlmr nd 
possesso — Mevio avrà forse 1' azione dì rciiàtCgjraziOnt: 1 
Kò , risponde la Leg» i, ]j. z'ò de vi. 

Tizio era uscito Con violenza gli s' impedisce il rie«* 
trare «- Avri 1* aaioae ? '•>• 6i j r«^ltca la 4cUa I^cg. 1. 5- '^i' 

Lucio noti possedeva , ma il SUO Custode •» V^lf lo. ateno 
Lcg. I. 5 2t2. — L. 20. de t>i. 

Sempronio possedeva , ma il suo possesso mn era il vero 
pouesto civile Ayr« 1' azione? Si, risponde la )Lcg. i' 5* 9* 

£ je il nedciiiiio possederà TÌnotafflente coi proairarsi il 
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lao. In forca delle Tigenti leggi colai 
eh' h spogliato per via di fatto , paò agire o 
in via cmle o ia via penale. Comunque agi- 
sca in via civile , ha il mezzo dello arresto 
personale per assicurare in suo prò la reinte- 

f razione, ui/r^ ig34: n* S. deUe leggi. civUi. 
la reintegrazione è fra le azioni possessorie. 
È del Giudice di Circondario la competenza. 

121. L' azione eoo la quale un individuo 
dimanda la riparazione di una usurpazione com- 
messa fra r anqo 9 e la restituzione del terreno 
usurpato.! pili» esser iatentala nel .Tribunale 
civile , senza qhe 9Ìa necessario di vivolgeni 
preventivamente eoa azione possessoria al Giu- 
dice di Circondario , purché le conclusioni del- 
l' attore tendano a farlo reintegrare non solo nel 
possfesso 9. ma ndla proprietà del terreno ^ usur- 
pato. .Ai^. io3. \ z^g. e i3o. del God. parte 3. 

1! azione di reintegrazione può esser 
intentala anche da un conduttore. La può esser 
intentata anche dall' cnliteuta. Art. io3 e 127 
detto Cod. p. 3. (2). 

-, . . . ' 

jMuelio con vioWui .— Krtk .l'axioiie?' — Sif 'itpete li 
fftcssa Log. 1. 5- 3o. 

Io eia usufruttuario, c posseticva 1* nsfifrutto ; legalmen- 
te parlando io noa era il posscàsor dell' immobile. Bli iianDo 
toa c maft» dal godimento — Avrò V «zione ? — 81 , rlspoode h 

La persona clic mi ha ijK^liafo mandò , non venne pcr- 
sonalincntc a discacciarmi — Avrò 1' azione ? — Si : Dejicit et 
qui mandai : aazi è maasinia che in malefìcio ratthabitio man» 

^ Vedi dssuj nel Manuale pel Giurccons. , f^oL i . pa§. i6t 
• (?) Vedi D4LI.02 aU' azione possessoria. ' 
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il}3. la matefia' d' invasione ecl occapa- 
éipae delle altnii propneti imutdnUy le nostre 
leggi penali iian- riunito ititto ciò che potrebbe 

verificarsi nei casi della legge Giulia de vi 
publica 5 et de vi privata ; e lo ban riferito 
al reato di usurpazione 9 a . senso del^ art.. [4^6 
■ dello .nostce leggi pianali.. 

ii»4« ^ ttsariMniòQ semplice , qpellfi >doè 
che è limitata alla sola materiale occupazione 
dell' altrui fondo senza violenza , è un delitto 
c yien piuj:iita col primo grado di prigionia , da 
UA mese a sei lìaesi. . Ove fosse oocoai^iiagaata 
da ^bbattipuHaKI dì siept, <U.m0fa<| io da ri- 
.montone di tomini Inuàssi per.rdistiagHeMn i 
confini delle proprietà contigue , F arti^ t^^ò . 
d^lle leggi penali commina la pena del secondo 
al terzo grada della prigionia , cioè da sette 
mesi i a: cinque;:ataai. Con ri^iotte ti legislatore 
ne esasftev«' la peùA V'-^^l^'^^ ' ^' '^iMMOdo 
de' mèBxi che lasciano mardke* 'apipafè&ti 'del- 
la commessa usurpazione, e mostramò in un 
tempo r animo deciso a delintjuere , e la per- 
tmacia di consumare. ìL delitto ^ TÌocendo ^a- 
liinqpe ostacolo. 

I ii5. In .jiCBdeoza' del giudizio peqale ìiti« 
tnito in materia di- danni tnoà-ipciò la'pttill{*da!i- 
Dcggiata rivolgersi al giudizio civile. Pei*chè è 
pregiudiziale V assodamento definitivo del giu- 
dizio penale 9 mentre T esercizio dell' azion ci- 
vile è sospeso fino à.eliBiil^nagisti«lO'2'|ieiiale 
n^n abbia defihUii^am(ente ^^àmntìio^ì' jiri. $• 
deUe leggi di procedura penale^ ' 
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126. Ma se nel 'prnemmTani id linea 
penale il giudixto di Usarpazione si opponga k 
eccezione di proprietà su V immebite usurpato, 

qual contegno allora spiegar dee il raa;^istralo 
criminale ? Tosto che si impugna la proprietà, 
è attributo de' magistrati civili il deciferare 
questa questione pregiadizis|le« L' Autoriti cri- 
/SiinalB quindi sospende il suo procedinenlo sino 
.a cke* il magistrato civile. non prenunui sa k 
. contrastata proprietà. 

127. 11 fatto stesso della vicinanza impo- 
I M. delle, obbligazioni e doveri reciproci tra i 

.ticini , tra que' possessori di fondi' contigui gli 
tuai a^ altri, i Quindi ramto&ia e la buona 
^'ìiiftelligenza fra essi esigerebbe che lo atabili* 
; mento de' confini e la terminazione si facessero 
di comune accordo , afiidandosi 1' opcpazione ad 
•^UQ ..perito jceUo di consenso. La seguita termi- 
f nasMoa peròc risultar . do vxebbe da un alto pre« 
ci&D ^..^M Testa'»k.{brnie o iniiallagcnatiche o 
autentiobe. t>ifersanienfeé il passaggio del tem- 
po farebbe obbliare ciò che lo parli avessero 
all'uopo stàbilito ; e l'altrui malizia ne pro- 
fitterebbe. . Per l' opposto nella esistenza di un 
. titola! i^a}uai|i(e .noh vi è Ima che i dritti 
de^c$piti°^ui proprietari, ikiiangono Ieri. Agevole 
h ailortC il ravvisare le novità che mai 1' uno 
abbia! commesse contro dell' altro. 

xa8. Insorgendo questioni sulla identità 
.•del: ii^rretto I o aalla^ estrusione di esso , con^ 
Viei| ;|!ÌcQrm:e ad un allo. gMM&iale* -Allora fia 
necessarb di adim on^atialo^y .il quale vueU 
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la sua giustizia nominerà i periti. Costoro , 
onde formarsi un' idea esatta delle cose esami- 
DeraoDO 1 tìtoli di acquisto : rileveranno atten- 
tamente quali sieno le confioazioni io esso mar- 
cate y con i nomi de^ proprietari confinanti : ne 
ftranno sulla ispezione del luogo controverso il 
confronto : procederanno secondo le regole del- 
l' arte alle dimensioni e misure : sentiranno i 
rilievi delie parti , ed ove T uopo 1' esiga , 
.prenderanno informo dai contadini limìtrofi ; 
terranno presenti gli antichi catas»ti (i) : nel 
fissare i termini preciseranno i siti ove li hm 
posti , marcandone gli aspetti verso i punti ce- 
lesti (2) ; rcdigeraouo in fine delie loro opera- 

(1) Gli estrani catastali possono servir di prnova nelle que- 
stioni di possesso o di compra de' fondi , per (][uaato riguarda 
U sol» estcnstooe desciitbivi. Art, nfS, Èeal Vee. de io. Giù 
pno iStf» Possono anche cosUtnir k proova della estensione de' 
fondi nei giiidiri pctitoriali , quando non fùum altrimenti do- 
cumcutarsi la estensione mcdcsimav - 

Per legge Romàna i libri catastali , osslano i co5Ì detti Cen- 
simenti fan tanta fede nella pruòva de' confini , che prevalgono 
agli stessi testimoni Leg. n, Dig. Jìnium rcgund. , ft Leg. 
C'eiisus 10, Dig, de probat, Census et monumenta publica po^ 
tiont ietiibut caie éenatiu eetumU 

Possono i calasti , le platee , ic rivelo anliclie e^ser di fon- 
damento ai Giudici per pronuu/.iarc la devoluzione , anche 
acma esibirsi la aorittura di priaiitiva conccttioBe cnAteiitiea , 
aol che la esistenza di una cnfiteaii sia d* altronile Terificata. 
T.o definì la nostra Corte Suprema il di «aa^ Giugno i83i in 
Cauia ITcrirara. 

(a) La deiioiDiiiazloiie de' eonfinl fa presa dai quattro Tea* 
U tbu-dinàli \, come «intò Locmio Lil^. 6. 

i^Uùt cum qàatuOT inter se di\fersa lùdemus 
QiMtuor a 9mtù tt cali partibui wt* 
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Spioni na dr(^tapziato processo verbale sul lue* 

&° (0- 

129. Onora la diligenza de periti il ri- 
portare trascritti nel loro verbale i rilievi ed 
osservazioni delle parti* Obbligati a metter tut* 
to,ia chiaro. ia materia di fatto , noa tnaDche* 
ranoo di estcodere la loro Otolare ispezume 
anche su quel dato punto del luogo additato 
con tali rilievi , ed analogamente rispondervi. 
Posson questi influire allo sviluppo della veri- 
tà ^ ed a render la perizia nel &uo interne più/ 
soddifi&centq . e più esatta (a). . 

(1) Un vertente (li perizia è nullo alIoK liè è stato distescr 
fuori del luogo ove è stata latta la perizia , se q^icsto luogo 
non é sfato indicato prima , di modo che le parti interessanti 
ivi non abbian potuto fare tutte le osseryationì , e richieste 
ConTenevoli^ Siasr^ 

(3) Le perizie comunque regolari , ma monche ed insufE- 
f ienti ]^ossono esser rigettale dai Giudici « ed ordinarsi una nuo' 
va perizia. Sirkv* 

t periti che rifiutano di presentare la loro relazione a nio« 
tivD di non essere stili soddisfatti de' loro onora] , posono ve- 
nirvi astretti col pignoramento de' loro beni iino ad ima certa 
somma fissata dal Tribnnaìe 4 ed anche coU' armlo personale. 
Art. ^iZ ^ e 4*4* ^ Codice parte '3. 

Que' periti inoltre che dopo prestato U giortMito man* 

chino di adempiere alla loro commessionC) potranno esser con« 
dannati dal Tribunale nelle spese divenute inutili por la loro 
mancanza, ed anche ai danni-interessi , se avranno luogo. Art. 
/fio del sudetto Cod. L' azione però non deve esser prodotta 
ianimi il Trìbattale del loto domicilio , secondo il principio 
generale in. materia personale ^ mà 'in forza di ecònione parti- 
.colare innanzi al Tribunale, da cui i periti furon nominati. 
Vedi DE AuGusTiNis , Trat, di Sejv. , voi. a. pag. ii5. 

Le leggi penali noli' art. 194. puniscono come falsi testi- 
moni i periti ^ (quante volte attcstino &tti falsi in giudizio } o 
dolosamente diéno filisi giudizi. 
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i3o. Anche per la legg^ RomaDa 2. §* !• 
Leg* a, J}ig^ Jinium regundonm , et pen. 
instit* de Jud^ , il Giudice «per detenni* 
Dare la confinazione , investigar doveva gli an- 
tichi confini giovandosi de' inonuraenli , de' li- 
bri censuarì' , di testimooi , e di ogni altro 
mezzo, che il potesse istruire. Doveva avvaiei-^i 
di agrimcnsoiì } e recarsi «gli stessa nel luogo, 
onde preuder cognizione esatta dello slato delle 
cose. Indi a dar fine alle lite doveva pronun* 
zinre sua sentenza , con cui poteva ancho 
aggiudicare ad una delle parti una porzione del 
fondo del suo avversario , cpndaonando il sue* 
cumbente alle spese. 

i3x. Essenziali sono le marche visibili di 
una confinazione. Dovrebbe oguuno aver cura 
di serbarle in violale ed intatte. Formano pruo- 
va ineluttabile se risultano espresse e precisate 
in un titolo. Così si evitano le dissensioni fra 
i proprietari' delle campagne contigue. Ma se 
una coiitioversia insorga fra il venditore ed il 
compratore di una proprietà rustica o urbana' 
sul quantitativo delle moggia di un terreno , o 
sul numero delie, stanze di una casa : e se il 
compratore sostenga che. inesatta sia la misura 
del terreno,, o che ìì numera delle stanze sia 
minore di quello che apparisce dalk scrittura , 
debbo altcudersi allora unicamente alla confina- 
zione , come quella che stabilita una volta ri- 
muove r animo da ogni dubbio. Tutto ciò che 
è deatro i confini di iiai ^éternsiiiato fimdo ven« 
di|to ^ V Intende per itth^B^ ^fienaio , quantniif 



que si trovasse di estensione ma^ggiore a quella 
espressa aeli' atta di vetidila. Leg. ^5. Dig. » 
de esficL qtd /andiém tradiderat jugerun» 
centum ^ fines nuUto ampUus emptori demcfn* 
stìngerai eie* 

i'Ò2. Soltanto ia eccezione di questa rego- 
la vale il principio che se mai la vendita di 
uno stabile siasi fatta con indicarsi la estensio- 
ne in ragione di un tanta per c^ni moggia di 
terreoo , ed il compratore trovasse minore 1» 
estensione , in questo solo caso ha^ dritto di 
pretendere , die il venditore soggiaccia ad una 
proporzionala diminuzione del prezzo. Se alF op- 
posto ia estensione sarà trovata maggiore di 
quella espressa nel contratto , il compratore ha 
la scelta o di supplire al prezzo , 0 di rece- 
dere dal contraito , se l' eccesso oltrepassi la 
vigesirna parte della estensione dichiarala nel 

contratto. Artic. i403. e 14^4' ^^^^^ ^^S* 
Civili. 

i33. Per testuale disposizione dell* art. 
i46d delle stene leggi ^ V azione che compete 
al Tenditore o al compratore per eccesso o di- 
minuzione della misura del terreno venduto » 
debb' esser prodotta entro un anno , da compu- 
taisi dal giorno del contratto , sotto pena della 
perdita delle rispettive ragioni. 

Ci siaiDO finora occupati à trattàre de' ter- 
mini di coftfiiii tra una j^prìetà' privata ed 
un' altra. • . . . 

i34- I confini poi tra Comuni e Comuni 
formano oggetto di amaùiustraxione civile.' Le 
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totttroversie che ne derivano sono di competea« 
sa de' giudici del contenzioso ainaiiiiislrativo , 
wcoodo la legge de' s i Mano i ^, 

i35 Se <kie chiese parrocchiak si disputa- 
no r u«a <x)iitro r altra un terreno die asseri- 
scono rispetti vameute di appartenere alla loro 
dotazione , e la sokizioae della controversia di- 
pende dalla determinazione de' limiti delie due 
parrocchie ^ a chi si appartiene la competenza ? 
L' autorità àmmioistrativa è la sola competente 
^ decidere^ Vedi Dalloz f^oL 3. pag. 6S6. 

CAP. VI. 

DELL! cmsimA n' wom borugk 

i36. La chiusura de' fondi rustici , atto 
«[ìeFameate iacoltaiivo dipendente dal dritto di 
proprietà , è uà mezoo che garantisce al pro- 
prietario in UQ modo stabile e sicuro il tran- 
palilo godimento de' medesimi. Padrone assolu- 
to delle proprietà che gli son care , liberamen- 
t(i ne gode , le munisce , se cosi gli aggrada , 
di muri , le circonda di siepi o di fossi , e 
meglio ne assicura in tal modo i prodotti , ri- 
storo de' suoi travagli. Senta questa . cura sa- 
rebbero tutto giorno esposte ai danni degli uo<* 
mini e degli animali , vie più se una strada 
pubblica o vicinale le costeggi. Son garantite 
inoltre dalle inondazioni , dalle desolatrici me- 
teore e specialmente dai yenti , i quali per- 



dono presso che interamente la lor forza , in- 
contrando r ostacolo delle chiiisue. Questa fa- 
coltà di chiudere che la legge al proprietario 
accorda è di gran giovamento all' agricoltura. 
Uà terreno che si mantieiie diiuso (t) reodesi 
al certo più pregevole , e pìà fruttifero' di 
quello che e abitualmente aperto. Siffatto drit- 
to però soffio talvolta delle eccezioni. Non po- 
trebbe , a cagioa di esempio , il proprietario 
godere di tutti i Vantaggi della chiusura , nel 
caso che il suo fondo si trovasse obbligalo con 
iscrittura a somministrare il pascolo al suo vi- 
cino , o fosse situalo io modo che mentre ab- 
bia a sinistra la strada pubblica , avesse a de- 
stra un altro ibndo talmente circondato da tutti 
i lati da non esservi veruna uscita sulla strada. 
Kel priipo caso la convenzione debb' essere ri- 
spettata ; e eseguirsi il pascolo sarà dato 
il passo al gregge , ai bestiami in certi dati 
tempi quando le terre sieno in riposo , o nel 
tempo sa cui sia terminata la ricolta. Nel se« 
condo caso il proprietario del fondo chiuso da 
tutti i lati ha ben dritto > al passaggio sovra 
quello del suo vicino. Tanto V art. 6o3 delle 
nostre leggi civili , quanto la Leg. i. §. et 
3. Dig* si usujr, pet, , et Leg, 5. §. 4- ^^g" 
ad ex/ub. gli danno questo dritto. £ ciò che 

(i) Gli scriltori Inglesi assicurano che in generale nella 
Gran Brettagna i poderi ben chiusi si aifiltano da due a dieci 
socUini all'acre di che i poderi ben chiasi , benché non 
li superino nei gradi di fertiUti Lo stesso è rimarcato in Fran- 
cia. Lo slesso vediamo aYYerarsi presso noi. 
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coctituìace la semiti legale cbiamata dritto di 
passaggio. Ma anche in quest' ultimo caso il 

proprietario che per circostanze e vedute parti- 
colai i vuol chiudere il suo fondo , non h uie- 
no libero di farlo coq muri cou sirpi o in al- 
tro modo-, purché nel punto deli' entrata e 
dell' uscita ei lasci libera un apertura 9 o la 
muDisca con cancello per V uso della servitù 
pailicolare di siffatto passaggio (1). 

Riflette con la solila saggezza il 
Sig. Pardessus , che se il passaggio accordalo 
al fondo chiuso cessa di esser necessario , sia 
per lo stabilimento di una strada ^ sia per la< 
riunione di un fondo in origine chiuso ad una 
proprietà che comunicasse ìmmcdialameDle alla 
via pubblica , sembrerebbe giusto che la ser- 
vitù legale del passaggio dovesse cessar^ (2). £d 

» * ^^^^^ 

(1) II proprietario turbato nel godimento esclusivo della 

sua proprietà dall' esercizio di passnggio ( servitù discontinua ) 
non può intentare 1* azione possessoria , ma avvalersi delia pe- 
titoria. Vedi Dalloz , voi. i. pag. Zig, 

(a) Questione — Per le antiche Leggi le servitù di«:ronlì- 
H'JC si prescrivevano? La risoluzicac aflcrinativa risulta dal ^' 
dcir Art. 612. delle nostre Leggi Civili, ove ionuaudusi una 
cceaione «Ila regola generale stfwilita in detto Art. « cioè che 
pei dritto vigente non vi è luogo a prescrivere le servitù du 
fcconlinue , colla cennata eccezione si stabilisce che questa mas- 
sima Hon reca pregiudizio a quelle servitù acquistate per le Leg- 
gi precedenti . (,)ucsLc leggi q^uindi davan dritto a prescrivere 
h lervitù in parola* Una tale eccezione i fondata su ciò che il 
dispone ndia Leg. fo. T)ig, ti seivit vind» L, 5» n. 3. L. 1, 
n. uk. de aq. et aqu. pluv. aiv. Quindi la necessità di prova- 
re con titoli e testimoni, che sotto 1' impero delle antiche Ic^- 
gi e pel corso al di là di anni 3o. siasi esercitala la servitù di 
passaggio. 
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in falli la niolliplicilà de' passaggi suddivide le 
proprietà in un modo nocevolc alT agricoltura ^ 
privandole de' preziosi terreni vegetali. 

i38. A colui che sof&e di jmessità tale 
servitù era giusto che si desse 'lin compenso , 
mentre non si costituisce servitù senza utilità. 
Il citato art. 6o3. gli accorda una indennità 
proporzionata al dan[)0 eh' ei riceve per effetto 
del passaggio. Potrebbero le parti non esser di 
accordo, sia sul modo di esercitare la servitù, 
sia sulla valutazione del prezzo della indennità» 
È allora che 1' opera de' periti si rende neces- 
saria. Sarà tracciato il passaggio in quella par- 
te del fondo circondato ove inh breve sia il 
tiausito che mena alla stiada , ed in quel sito 
ove riesca meno dannoso all' altro fondo che lo 
lioffre. Ma se il transito nella linea più breve 
fosse il più dannoso alla proprietà , alle piante 
ai seminali ? Si prenderà alloia una linea di- 
versa , conciliandosi la brevità del cammino 
col minor danno possibile. 

i3g. Sono di discorde parere i Dottori 
sulla questione se nei casi di difficoltà la scelta 
del passaggio debba tarsi dal proprietano del 
fondo doaiinante , o da quello del fondo ser- 
vente. MoLiNEO nel suo Trattato de dividuo et 
individuo , parte 3. n.^ 87. pretende , che . la 
scelta debba appartenere al proprietario del 
fondo servente. Ei si fonda sulla ragione che 
la servitù debl/ esser esercitata della maniera 
meno nocevole j)er lui ; maniera che può esser 
meglio indicata da lui che da altri. X)' Ay£zjLN, 



Làlaube , ed altri giureconsulti sostengono che 
£ir si debba la scelta dal propiiclario domi- 
Quote ; ma io fioe soggiungono che per evitare 
nna destinazioDe gravosa ed irragionevole con- 
Teoga rimetter la questione ad un arbitro, Noi 
saremmo piuttosto del sentimento di Molinbo; 
ma stimianio che per rimuovere ogni difficoltà 
il migliore espediente sia quello d' invocare 
r autorità del magistrato ; e ci fondiamo sulla 
L^. i3* §. f • Dig. de servii, preed. msU (1). 

i4o. Colai , al quale è dovuta la servitù 
di passaggio , potrà fare , ma a proprie spese , 
le opere necessarie per usarne e conservarla. 
Art. 618. delle leggi civili. — Leg. 4* -^oct 
corpus j Dig» si servU. vind. Potrà quindi 
render meno incomodo .e disagevole il sentiero 
con appianarlo , con rimuoverne le pietre o 1# 
spine , di cui fosse ingombro , non mai per 
estenderne la latitudine , alterando lo stato de' 
luoghi in pregiudizio de' seminati. Se è accor- 
dato il dritto di passaggio solamente a piedi ^ 

(i) Nel caso di chiusura non si può agire in possessorio 
per un drillo di passaggio senza presentare i titoli 9. che giù- 
ttificano r acquisto della servitù ai termini deU' Art. 6o3. Lcg. 
Civ. Se la servitù non è Itgaliticnte provata , a maggior ttpo* 
ae ti leade inammiaibile 1* aiìon possessoria. 

DàLLOz. Voi. 1. pae. 335. 
^ 2te nostre leggi civili non danno alcuna disposizione nei 
€nt in cui si renda aoeidentaliDente indispensabile il passaggio 
sul terreno altrui , come quando la strada sottoposta rcnddù 
per qualche giorno fangosa , inondata , impraticabile. Sembra 
regolare c giusto , che il passaggierc possa pretendere un pa^ 
•«ggio provvisorio ani terreno del too vicino , ma in nodo da 
ma nuocere ai seminati , alle piante. JÌr$» JÀ$» »4* S* -^4» 
^ ^0 X ipttnwU Hfvit» amii» Tedi. PASBiMiia pag. iSo* 



non può questo eseguirsi a cavallo , molto me- 
no coi carro e co' buoi , traoae il solo caso 
che un titolo Io abbia concesso. 

i4t* Ma se io mancatiza di tìtolo penetri 
alcuno abusivamente nel fondo altnii con ca* 
vailo , o con altra vettura o con carri , dan* 
ncf^i^iando il terreno preparato con seminati ^ 
cogliendo frutta pendenti , ed abbattendo pian* 
tagìoni , cade in contravvenzione di polizia | 
ed è punito con ammenda. Art. 46^ delie no* 
site Icg^i penali. ^ 

142. Cadono anche in contravvenzione co- 
loro die senza la permissione , sìa per cac- 
cia (i) , sia per altro 4>ggetto entrino neli' al* 
trai fondo chiuso da mura fabbricate o da mii* 
ra a secco , da sièpe , da fossato , o da 'riparo 
di terra che giunga a palmi cinque, ^rt. 4^3 
n.** st. delle nostre leggi penali. 

143. Per legge Romana non si accorda il 
dritto di passaggio che in tempo di giorno» 
Z. i4i st6. in Ut. de servii. Molto meno 
si accorda in tempo di notte , ove si tratti di 
passaggio per luoghi destinati ad esser chiusi 
per sicurezza del proprietario. — Non sarebbe 

(1) La Caccia è una delle prajkrielà dello SUto; i{iuiiiU 
non può esercitarsi senza Licenza. 
Ogni Licenza dee contenere. 
I. Di non Tfttere pè luoghi riierfctli die Caccie Mili. 
». ]>i non poteMBDC far uso senza il conaenao dei |)adrone del 
terreno cliiuso da muri fabbricati > da muro a secco , da siepi , 
da fossati t o da riparo di terra ^ che giunga a palmi cinque. 
jìh. i5i, della legge dè 18. Ouobre 18 iq. >- Vedi pure l'ari. 
3^. n* I» delle ìe^i di ^roctd. ftnuU» 



Digitized by Google 



TlkLZk CHIUSURA DB' fWDI SUSTfCt 

giusto che costui fosse costretto a tener aperto 
il suo cortile la sua casa nelle chete ore 
Dottarne. 

i44- Volendo dicano chiudere il proprio 

fondo neppure può eseguirne la chiusura in 
modo da far rifluire sul fondo superiore le 
acque che naturalmente ne discendono. Cingen-» 
dolo di muri , farà che questi abbiano di trat* 
to in trattò a brìevì uguali distanze delle aper- 
ture per lo scolo , a indizio de' periti. Circon- 
dandolo poi di folle siepi, ei vi farà esistere 
de' vani , secondo si h pure altrove accennato. 
Tanto richieggono l' interesse della società 9 e 'I 
rispetto che V un vicino debba avere pet là 
proprietà dell* altro. 

145. Sieno i muri divisori de^ terreni non 
più alti di palmi dieci , nel modo stesso che 
li indica la legge pe' cortili e pe* giardini sì* 
tuati nella città e nei subborghi , quando non 
vi fossero degli usi e de' r^olamenti locali* 

Jri. 584' d^l^ l^gS^ chili. 

146. Le siepi divisorie poi per regola 
agraria possono farsi giungere ali* altezza di 
circa palmi sei e non oltre. In tal modo esse 
non nupcono ai vicini seminati e piantagioni 
colla lor ombra. . ' 

i47* Il dritto di cingere un fondo coA 
muri o con siepi può esser anche limitato o 
inibito da un dritto opposto acquistalo da al- 
tri I mediante una particolare convenzione. Non 
lice quindi al proprietario di questo fondo di 
garantirlo con cbiusdra per Mitrarlo alla servi- 
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tà. coDyeDxionale di potervi alcuno menare a 

pascolo i suoi bestiami , o andare ad atliugcr 
r acqua nella di lui sorgente. Cosi anche se 
fra i proprietari limitrofi si fosse stabilito il 
dritto di un pascolo recìproco dopo la messe* 
Le convenzioni degli uomini debbono esser si 
sagre ^ come il idi loro eseguimento è sì rilevan- 
te per lo beue sociale. Saranno esse di buona 
fede eseguite , fino a che una convenzione no- 
vella nou le abbia cangiate* ArU io83 delia 
nostre leggi civilL 

i48* Nel caso che due o piìi fondi ^ dice 
V Art. 5jo, delle leggi civili , abbiano la re* 
ciproca servitù del pascolo , il proprietario che 
vuol chiudere il suo fondo , perde il diitto di 
^scolo nc'ir altrui dopo la ricolta delle messi , 
iQ proporzione del terreno che ha sottratto 
all'uso* 

i49* Con ^esto articolo di legge il savio 

legislatore mirando all' interesse dell' agricoltura 
ha consegrato nel nostro Codice la massima , 
che questa specie di servitù promiscua sia va- 
riabile e dipendente dalla volontà di coloro che 
hanno vicendevoli dritti e vicendevoli doveri 
circa il pascolo degli animali rispettivi. Chiu- 
derà r uno de' proprietari il suo fondo in forza 
della facoltà clic lu legge gli accorda ? Il pro- 
prietario limitrofo o farà altrettanto, o si ricu- 
serà con ragione di $o^ire dal canto suo il 
{mscolo. Neil' altenutiva adunque di uguali do- 
veri e di uguali dritti , mentre 1' uno cessa di 
esercitarli , cessa V altro di adenipirii* 
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150. Secondo le leggi Romane niuno ave- 
va dritto di mandare il suo grec:2;e a pascolare 
negli alimi campi» Chi osava di farvelo peoe^ 
trare commetteva un punibile atteotato. Leg'^ 
3g. Big. ad L. Jqtùl. , et Leg. l6* Dìg.^de 
servii, rasi, pmd* 

151. Secondo le leggi nostre colui che 
mena i suoi auìmali su i campi altrui per far- 
li pascolare vien condannato alla prigionia ia 
proporzione del valore del danno , dal primo 
al terzo grado di prigionia , cioè da no mese a 
cinque anni. Jrt. ^^^^^ ^^SS^ penetU." 

152. Trattandosi di semplice ingresso di 
delti animali , o di modico danno da medesimi 
cagionato , il padrone del fondo non può rite- 
nerli per modo di privato sequestro , o servir^ 
sene per modo d' indennità , come abosivameii- 
te suol costumarsi ne' luoghi nostri. Egli dee 
scacciare gli animali senza far loro verun dan- 
no , o avvertire il padrone di essi , che venga 
a rìprenderìi. Abigere debet sine damno , vel 
admonere dominum , ut suum recipiat* « Giso 
previsto anche dalla le^ Romana 3g. J. i. 
ad Leg. AquiL 

i53. Presso noi la provvida legge de* 12 
Dicembre 18 16 accorda agli abitanti di UQ Co- 
mune V uso c'mco di pascolo sulle terre de- 
maniali incolte. Sa queste terre compete al ' 
Comune il dritto di filia^ sia per supplire alle 
spese comunali , sia per pagare la fondiaria 
imposta sulle terre medesime. L' uso civico si 
esercita dai ciUadiui per .animali addetli 
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alk loro particolare industria. Ne sodo quindi 

esclusi i negoziaoti di bestiame , ed i censuarii 
di Puglia già detti Locati. Questi posson par- 
teciparvi nei Comuni , a cui appartengono per 
quella sola parte di animali che serve alla loro 
particolare ipdustria , nella latitudine che com- 
pete ad ogni altro ricco cittadino. I Comu- 
ni che hanno sudlcieoti rendite patrimoniali per 
pagare la fondiaria delle terre riservate ali' uso 
civico , non possono esigere fìda dal possessore 
di animali gregarii .sino al numeio di dieci 
piccoli ed uqo .grande. 

154. Essendo ogni proprietario nella liber- 
tà di chiudere il suo fondo cingendolo di muri, 
di fossi e di siepi , come abbiamo osservato , 
ove avvenga che uno de' mezzi di chiusura si 
fosse stabilito di accordo ed a spese comuni tra 
s confinanti , in tal caso i muii i fossi le siepi 
che dividono le due contigue proprietà seoza 
spazio intermedio , comuni vengon riputali. 

155. La comunione essendo convenzionale 
debbo esser garantita in quanto alle condizioni 
ed agli effetti dal titolo ciie la stabilisce. Ma 
il passaggio del tempo , o la malizia degli uo- 
, mini fa sovente obbiiar le convenzioni , e può 

farle disperdere anche che risultassero da pri- 
vata scrilturn. Viene allora in soccorso la leg- 
le. Essa dichiara la comunione di un muro , 
di un fosso , di una siepe che separano i po- 
deri. ^ sulla presunzione dd, vantaggio reciproco 
che ne traggono i proprietari*. Essa giustamen- 
fonda questa presunzione sulla natura delle 
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cose , sullo sfato de* luoghi , e su ciò che lo 

{larti ab antico baa potuto o dovuto di neces-^' 
sita fare o couscntire , sia per motivo di divi- 
sione , sia di chiusura vicendevole , sia per 
contrapporre un sostegno un argine alle due 
contigue proprietà. Presunzione legale ch'esiste 
di pieno dritto , e che esclude qualunque pruo- 
▼a in contrario , salvi i casi previsti dall' Alt. 
l3o6 delle nostre leggi cibili (i). 

. iSQ* Ma se avverso questa sorta di legale 
presunzione sorg^ uo titolo che risalga all' ori- 
gine della costruzione de' muri : che mostri es« 
sersi sostenuta da un solo la spesa , senza aver- 
vi 1* altro conferito la rata di suolo , oppure 
vi si riconosca tale srguo in contrario , couie 
uno di quelli specificati dall' Art. 575. , la 
presunzione nou h^ più luogo* li muro allora 
noo è comune. 

157. .1 segni . de' quali parla il cenoato 
Jrt. 5^5 chiamati da Coquille muti testimo* 
ni invariabili convien che distinguano una pro- 
prietà esclusiva di colui che ha dalla sua par- 
te la grondaja , il cornicione , le mensole di 
pietra. Conviene altresì , che il muro offra tali 
segni di un epoca a un dipresso coetanea alla 
costruzione del muro istesso , o che sieno al- 
meno di data anteriore ad un trentennio. È 
delia sagacia de' periti il riconoscerli. Ove il 
vicino con qualche fondamento sostenga che i 

(0 Vide MixocB. Truci, de pratumpuonibui . Lib» #• 
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segni son fraudolenti e posti dopo la costniido* 

ne de' muri ad oggetto di usurparli , la pruo- 
va sarà ammessa , ristabilite sarao le cose allo 
stato primiero ^ e condannato V usurpatore uni- 
formemente alla legge ^ secondo T azione che 
si sarà istituita. 

158. Gessa del pari la presunzione- che 
sia comune una siepe , quando vi ha un pos- 
sesso sufficiente in contrario (i) , ovvero se 
non tì sia che un solo fondo in istato di esser 
cinto. Tra gli altri elementi Ti può esser qnel« 
Io a prò di colai , che ha atiito in ogni anno 
costantemente la cura esclnsiva di potare le 
siepi 5 di mantenerle , di farle prosperare senza 
che altri vi si fosse mai opposto. Vantandosi 
poi un lungo possesso potrà invocarsi ia pre* 
scrizione al di là del trentennio. 

159. Diressi non comune la siepe, ancor 
qnando uno de' due fimdì sìa chiuso al d' in- 
torno dalla medesima , e si vegga V altro aper- 
to da tutti i lati , fuorché da quello della stes- 
sa siepe. Del pari se fra la siepe ed uno de' 
fendi tì esista per lungo un antico fossato in 
corrispondenza della linea di esso , la siepe si 

(j) Quàlclie autore opina che il possesso in esame , di cui 
fuh V Ar%. 5^1. dcUe nostre Leggi cmii sia' annuale; cioè 
deli' anno: altri sostengono che debba esser quello di trenta anni . 
Ma la prima opinione sembra la qiù regola re 5 ed è benanche 
sostenuta dalla disposizione dell' Art. io3. num. a. delle Leggi 
di procedura civile , il quale annovera tra le attribuzioni de' 
Giudici di Cireondorìo w uaurpaiioni deUe siepi commciie den- 
tro 1' aiàto# 

' &06KOX Voi. fl. p* 3a3« 
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riputerà appartenere' a quel proprietario ^ ài 

cui essa tocca immediatamente il t'ondo. 

160. Così in quanto ai fossati , potranno 
questi riputarsi comuni , quando non vi sia ti- 

' tolo o segno in contrario. Vale per essi la 
stessa ragione addotta pei muri* Art. 687 del- 
le nostre leggi civili — jir^. Leg, 7. §. tdt.j 
et L, S. Dig, de adquir, rerum dom. Non 
t:omuni saranno , quando il getto o spurgo del- 
la terra si trqvi da una parte soia della mede- 
sima. Per ragione di questo segno apparlerran- 
Bo esclusivamente a colui , dalla di cui parte 
esiste il getto della ten*a. Questa presunzione 
è fondata sul principio , che il proprietario 
<:oli' aver estratto e gittato Ja terra dal lato 
suo , abbia una volta cavalo per intiero il fbs- . 
sato sul fondo proprio ; non potendo credersi 
che abbia voluto non rispettare il [fondo conti- 
guo , e gravarlo dello spurgo. Vedi T art. 58$ 
bielle Lcgg^ civili. 

161. Nella comunione de' muri divisori' 
gli efletti legali sono , che le riparazioni il 
manteDimento e le ricostruzioni debbano esser 
a caricD di tntti quelli che vi han dritto di 
tettdoomio , ed in proporzione del dritto di 
ciascuiK) sul muro in parti uguali o disuguali» 
Se poi i compadroni son ^discordi sulla corri- 
spondente quota della spesa : se non convengo- 
no sullo, stato attuale del muro : se non rico« 
uoscono la necessità dell' accomodo , è mestieri 
allora adire il ifiagistraloi Questi nella sua giu- 
stizia , ove creda necessaria i' opera de' periti , 
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ff 

incaricherà i medesimi .a stabiUriie la propor* 
. zioue e dare ìi lor parere. Costoro fiaseranoo. 
il rimborso sull' attuai valore del maro , senz! 
aver considerazione a quel che ha polulo co- 
stare al tempo delia sua costruzione. Cosi cia- 
SCUQO de' comproprietari soddisferà la giusta 
quota delle spesn , che sarà giudicato spettargli* 

162* li. coodomino non può nelle cose co* 
mani disporre o far novità senza il consenso 
di tutti gli altri. Basta il divieto di uu solo 
per render senza efl'ctto tiò che i»li altri aves- 
sero stabilito (i). L, Sabinus 28, Dig. com* 
dii^id. \ et L* sl6* de setvU. pnsd. urban. - 
In re comuni invito socio nihil innosfondum, 

i63. L' art* 576. delle nostre leggi civili 
nnirorrue alla sentenza di Paolo, L. 5. iit. 10. 
§. s. ^ et L. 3g. Dig* de danino injecto , 
neir obbligare i proprietari di un muro coum* 
ne a contribuire alle spese di riparazione , sup<* 
pone che le lesioni , i guasti , la caduta non 
sieno causati che da vetustà o da forza mag- 
giore , non mai dal fatto di uno de' condonii- 
ni. Che se costui ne fosse imputabile sarebbe 
tenuto a contribuire alle spese non solo , ma 
di risarcirne il danno, che in qualunque modo 
abbia cagionato. Jrt. i336 delle nottre leggi 
civili — jiirg. ex JLeg. 8. Dig. ad Leg. 

(1) L* .i7lonc di turliativa di possesso non e negata al con- 
domino. Nella Leg. i. §.7. uti possidetìs ; et le^. 7. §.5. Dig, 
romuni dividiaidn è sanzionata la massima - ìloc interdi(ytum 
locwn habet swe quis totum Jundum possidere se dicat , sivt prò 
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jiquiL , et L, 7. §. 8. , L, 8. et g, J. et 
€t Leg, 1 32, Dig. de regulis juris. 

i64* Lice ad ognuuo riiiuuziare al dritto 
che ha sulla comuDÌone di ua inuro che cìuge 
un terreno, o* perchè non voglia , o non possa 
concorrere alle spese di rijuirazioni (i). In lai 
caso è eli laro che col riiiuuziare eli' ci fa al 
liiuro , riuunzia implicitaineiilu alla parte del 
suolo su cui è inipiaulalo il muro istesso nella 
metà della sua grossezza. Alt. 5^7 delle nostre 
leg«5Ì civili , uniforme ^lla Log. 29. Cod* de 
pactls. Cam sit recala jiiris antiqui ontìics 
Uccntiam Jiabere his ifum prò se iiUroducta 
su/U renu.n tiare, 

i65. D' altra parte per V art. 582 delle 
leggi civili ogni proprietario in contigoìlà di 
un muro ha pure la facoltà di renderlo comu- 
ne ili tulio o iu parte , riuiboisaiido al padro- 
ne la mela del suo valóre , o la nx là del va- 
lore del suolo , su cui il muro è coslrutlo. 
Contn jii^. ex lege il* Cod. de conimh* 
empU- 

( i) Colui che non ha acquistato la comunione dr! tnuro 
non può farne vcruu uso» lìgli non può ne auclie apprendervi 
delie viti , e tlclie spalliere. Sinev. 

La facoltà accordata al proprietario dall' Art. 677» delle 
^ggi civili di rinunciare al dritto di comunione per csimcrtt 
dì contribuire alla ricostruzione del muro cumune , può esercitar- 
ai tanto neilc città che nelle campagne. L* art. 584* delle stes- 
se Iff^c^i jiortantc che ciascuno può rostringcrc il suo virlnd a 
contribuire alle costruzioni e riparazioni del divisorio comune 
non ha iutrodotto un eccezione alla regola stabilita dall' Art. 
557. 

Vedi SuuiY luDl* Art« 656. cod. dr. ( 577. dcUc Leg. civ. ) 
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r66. Secondo lor spirito di questo articolo 

di legge , non ìj punto da credersi , clic l' ob^ 
hligaiione imposta ad ogni vicino di vendere 
la coni unione del uiuro contiguo al podere al- 
trui sia coatraria alla legge della proprietà , 
tosto che essa costrìnge alia vendita. Il legisla- 
tore ha avuto sa di ciò iq mira il pubblico 
interesse , i* ntilifà stessa de' proprietari. E 
questo di i Ito , come da suo pari osserva TouL- 
LiER , essendo stabilito a favore così di uno 
de' vicini , come dell' altro, non può tacciarsi 
d' ingiustizia , perciocché da una parto e da ir 
altra vi è uguagliania di dritto. 

167. La nostra suprema Corte di giustizia 
per argomento degli articoli , e 597 delle 
]eq:"i civili defini il I3 Marzo i836 in causa 
Pasculli e Santoro , che il proprietario di uu 
muro che lia delle finestre non precariamente 
formate può esser costretto a render comune' 
<;ol vicino quella parte del muro che è cieca , 
ma non può esser costretto a render comune 
quel pezzo di muro in cui son le finestre. 

] 68. In linea civile , contro colui che ab* 
bla* abbattute fra V anno le mura , distrutto le 
siepi, colmati i * fossi eh' cran di chiusura »! 
fondo , si adisce il Giudice di Circondario. 
Questo magistrato è chiamato dalla legge a ri- 
stabilirli , senza esaminare se chi li ha distrut-- 
ti aveva giusta ragione di farlo* Vedi V art* 
sts. .n. 3. della legge orgànìna ^ e t ari* io3* 
TI, 5. Cod, parte 5. 

iGq. N'olgcndoci ora alle nostre leggi pe- 
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Bali , veggìamo che queste puiiiscoQO con seve* 
rità coloro che ad oggetto di commetter furio ^ 
peoetrauo in un terreno chiuso con abbattere 

deniolire svellei'e o scassinare muri siepi potti^^ 

0 altri mezzi dcslinati ad impedirne T entrata. 
Questi meazi cosUluiscono la qualilica della 
frattura» Ma la frattura lioa è circsoslaioa ag- 
|[raTante del forto se non qnabdo seive a pe- 
netrare in luogo' chiuso , o quando vién fatta 
dopo esservi penetrato. Vcngon puniti con ugual 
severi là coloro , che per lo stesso oggetto di 
furto ^ e per entrai-e in chioso recinto si ser- 
vono della scalata ^ ossia del mezzo di scala , 
di fune o di qualunque altro mezzo ^ anche 
coirajuto meccanico di altro uomo. Ma ia scu-- 
lata non si avvera , se coli' idea di commette- 
re un furto riesce ad alcuno d' intromettersi iu 
nn terreno , la di cui chiusura ha po4ulo egli 
superare senza scale, senza ^tr-umetKo estraneo^ 
e senza sforzo personale straordinario, Cir«o-^ 
-stanze del tutto estranee alla qualifica. 

170. Per ciò che concerne 1' «agri col tura , 

1 terreni, generalmente vogliono esser chiusi per 
prosperare e potervisi istituire una coltura pei^ 
lettamente buona, h» sicurezza comune ^ « 1 
bisogno {mveniFe o almeno <li minorare , 
'COme di «opra si è detto ^ i danni delle metèo* 
re , nen che degli uomini c degli aniri^lì , fau 
conoscere la impoiHanza della cliiusura. In vano 
si dirà , che i terreni nou han bisogno di es- 
ser chiusi , poiché oltre di essere ben guardati 
daì-co^loiù ^ CYVÌ la yì^ilanza de' fidi cani che 
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li garantiscono di giorno e di notte da' la« 

dri , -e da' danneggiatori (i). I mezzi di fidare 
negli uomini , e negli «mimali sono per lo pia 
fallaci , elusoli'. Da essi non sempre si ottiene 
ii bramato fine. 

171. Bla di tutte le chiusure qoal earà la 
migliore , la più economica , la più utile ? La 
natura stessa ci addita le siepi tìvo in prefe* 
lenza de' mini e de' fossi. Sono le sie[)i vive , 
die formale eolie piante di arbusti spinosi (2), 
.crescono e rendonsi impenetrabili : presentano 
un* ostacolo agli uonnini ed agli animali. £ 
quest* ostacolo , cbe 1' 4iomo stesso talvolta non 
può vincer e^se non con istento e lunga fatica ; 
laddove per atterrare un muro , per colmare 
un fossato non vi Iia bisogno nè di lungo tem- 
po 9 nò di molto sforzo. 

i^a. Considerate le siepi vìve dal. lato di 
economìa ', è evidente che costa ben poco di 
piantarle e di mantenerle , a differenza de' mu- 

. (1) Qaantunque l cani non sicno aniinali. nocivi di lor 
n.'it'ira , qualcuno di essi [)uò esserlo o per 8iià oiganixKazione 9 
o per suo paiiiroiarc istinto. 

Vn cane , il quale scn/a provoci^ionc si avventa ad una 
persona per morderla , riputar dcltbeià animale nocivo , ed il 
suo padrone che lo lascia vagare ò sog^^ctto alla pena fulminnta 
dall'Art. 4^"' > 7- nostro Irpj^i penali. 

I.a Irj^islazionc di Solone aveva ain li' < ssj contnin lato il 
raso di un cane rooi^dcntc c vi/ioso , ed era proibito di tener- 
lo * Vedi Pkotarco in Solon. cap. 40. , e Ulpiako nella Lcg. #i« 
5* si plures Dig. ad L. jitftal» ci rileva la stessa, proibiziune. 

(0 Gì* indigeni arlxMcclli, gli arbusti spinosi adatti* pc9 

le siepi vive .sono ordinariaracnlc i .«;egncnti. Il biancospino f 
il ne.s}K»lo , il mcl.iirraiio , il giuggiolo , il rovo che produce kc 
moricoU , il pruuello y il rosaju cuuiuo , il sambuco ce 
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ri che richieggono della spesa , e de' fossati che 
Tan soggetti a ricolmarsi. Abbisognano i fossati 
di uDa cura pcremie per tenerli rimondati dopo 
il cader delie piogge, per conservarli netti \y 
ed evitare lo straripo delle torre adjaceoti , 
quando non sicuo forti e tenaci, 

173. Se si guardano dal lato di utilità le 
siepi vive danno una rendila; quella che a1cer« 
to non si ottiene dai muri e dai fossi. Nella 
potagione annuale somministrano vna quantità 
considerevole di combustibile ; migliorano P aria 
con tramandare una copia di ossigeno. Esse 
danno agli animali le fronde , alle api i fiori 9 
a' poveri ed a' ianctalU le frutta. • 

ART. vn. 

facoltà' s divieto di dispo&re ds' ben; 

174* La proprietà de' beni ^ quella fra le 
sostanze mobiliari ed immobiliari ^ su* cui 

r uomo Ila il dominio : che produttrice di 
svariali frutti , qual seconda nutrice lo alimen- 
ta : che gli è di ristoro ne' travagli , e di con*- 
furto ne^ disagi della vita ^ meritava che fosse 
garantita dal legislatore e protetta. Essa è cir^ 
€ondata innumerevoli vantaggi. tJ nomo in- 
duslre liberamente ne gode , e ne profitta. La 
proprietà che gli appartiene è per lui una cosa 
sacra , e così esteso e il dritto che glie ne dà 
la legge ^ che ne può disporre a proprio taien- 
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to. Ampia definizione dà alla proprietà V art. 
469 delle nostre leggi civili , allorché dice es- 
ser essa // dritto di godere e di disporre delle 
cose nella maniera la pià assoluta , purché 
non jse ne Jacda >m uso. vietato daUe leggi o 
dei violamenti. Goa saggio avvedimento il le- 
gislatore ad un dritto sì esteso ha imposto la 
condizione di non farsi della proprietà un uso 
in opposizione a leggi e regolamenti sifTatti* 
Tanto riciiiedc va il pubblico interesse , il man* 
teoiiueato del buon ordine^) il bene sociale (1)» 
In fatti mentre il legislatore permette che il 
proprietario sia libero di fare del suo edilizio 
ciò che gli piace , sino a distruggerlo , o vo- 
glia o nò rifabbricarne un' altro , ha previsto 
4cbe potesse il medesitno divenir scellerato e 
4ar# alle fiamme la sua abiCuzione il suo rìco* 
yero , o per eludere gì' interessi altrui , o per 
cancellare le tracce di altro suo reato , e gli 
ha comminata una pena (s). Mentre lascia a 
ciascuno di poter seminare e far crescere nel 
Mo ovto quelle piante. che vuole ^ gli vieta di 
|»iantarvi U tabacco , senza pagarne il daw (3). 

• 

{1) Inunn rei'ittiUicm n$ 040 rt 4piis mak uUUur 

lusTivuv. Inftit» 

(2) Art. 444* ^^^^^ nostre leggi penali. 

(3) In Virtù de' Reali Decreti aG. Settembre i8ai. , e 14. 
Maggio i8ata. si migliora il sistema di privativa de* Tabacclii 
alaniUto «olle precedenti leggi , e si pubblicano due Hcgolamen* 
ti per la yendiia de' generi di privatÌTa a partilo forxoio per 
la coUivazionc ,' ricolta , ed asportazione delle foglie * In forza 
^ dcU* «Itro Ae4 Decreto ^* Mano* ì9ì4* ti concilia»» 
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Mentre riconosce essere in di lui facoltà di re- 
cidei*c o distruggere gli alberi del propria foa- 
do, gli proibisce di abbatter quelli del pro- 
prio bosco soggettato ai regolamenti della leg- 
ge forestale , senza osservarne le prescrizio- 
ni (i). Non può in fine nel proprio suolo fare 
un casamento vasto e profondo col rischio di 
iar precipitare la casa del sao vicino. Ecco 
come le savie leggi sonò intese da una Via a 
garantire all' uomo onesto la sua proprietà , e 
ad impedire dall'altra the, se ne faccia un cri- 
miooso abuso (2). 

1 -yS. È facile il riconoscere che poco esat- 
ta è la definizione della legge Romana (3) , ìu 
quale imprime nel dominio // dritto di mare 
ed abusare della cosa ; ma par che rimanga in 
certo modo salva T idea di abuso, allorché sog- 
giunge « in quanto la legge lo soffre. Nel con- ' 
fronto , non vi ha dubbio , la espressione della 
nostra legge si presenta pià regolare , più esatta. 

gV interessi <l(!lla prlvatìra con quelli de' propricfarl de' terreni 
o si danjio analoghe dÌ8|)Osizioni per la piantagione dd tabacco» 

Il proprietario di un terreno nel quale troYami clandesti- 
namente piantati i tabacchi, e che sostiene di essere stata fatta 
la piantagione dal suo fitlajuolo , dcbbc somministrare la 
pruova deir affitto \ altrimenti debb* esser riputato di a? crii 
CSM piantati. Dallob Ycd. 4- p^g* 5oè« 

(i) L(M;gc forestale de* ai Agosto i8a6. Da essa riluce con 
quanta previdenza il Legislatore ha preso utili cspedieuti per 
assicararc le pio])rictà , per giovare alla patria agrioolturai 

PoFF£XO. DeToirs de 1' honu^e et du citoycn. Lifre %• 

^) Xi^. Af. Coir mojìitoL 

8 
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176. loviolabile è il dritto di proprietà 
nelle mani di un cittadino. U esercizio di que*. 

sto drillo però sofiVe delle eccexioni , che nel 
risultalo son salutari, 11 godiuienlo della cosa 
stessa va soggetto ad esser modificato per vo- 
lontà della legge. Nella civii società ogni cit* 
tadino contrae V obbligo di contribuire al man- 
tenimento dello Stato. È sotto questo rapporto 
che il Contributo fondiario forma un dover sa- 
cro per noi verso il supremo Imperante , da 
cui riconosciamo il ])rctioso dono delle leggi 
protettrici dell' agricoltura e delle nostre so- 
stanze. Esso ci detrae , è vero , una . piccola 
parte delle nostre renditb ; ma nella stessa goi- 
sa e per lo stesso fine onde ci vengon detratte 
dalla necessità della coltura le spese e le anti- 
cipazioni. In queste è racchiuso il germe delle 
nòstre ricchezze : in quello è compi*eso il mes- 
so necessario per ottenere la sicurezza di go- 
derne (i). 

(1) In tnbutù Reipuhblicat nUVi, Leg. 5* <0. </e ^ilOMf* 

I Giudici di Circondarlo senza limitazione di somma 80n 
competenti a procedere pc* scgncstri a ca;^ion di ritardato pàga* 
incuto di ConLnlmzioui dirttle. Ji» Hescntto de i 'ò Ouobre 1021» 
In quetto Rctcritto ù park di scgucttri presso^ teni , e non 
di leqttestrl fatti su i nnitti o inobllì cbittctiti nei terretii o 
Case , pc' qujli la competenza e del contenzioso amministrativo, 
ai termini del Decreto iG Dicembre i8i3. In questi ultimi 
casi le sole dimando di rivindica possono sospender le venditCì 
Quando tiensi fiitle tra ft4 ^^^^ ^^P^ ^ écqnettfo , con dttiioBe 
a coinparuc innanà il Stnòfcù ^ MinùmaU il SéU» ftfat» 

II pubblioo Tesoro ha il prìfilegio , la prcfcrcoxa ad ogni 
altro Creditore su* i frutti , su* i pigioni , su' le rendite de* 
leni soggetti alU Cootribusittne finidiarÌA. ArU 1^6 delU fu^ 
strv le^i civili* 
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T77. Ma il coltivatore industre , il vigile 
proprietario noa lascia di metter tutto a pro- 
fitto Qella coltura de' propri terreoi , per au« 
meolame la l'^ndita , oodei sentir meno la gra- 
vezza de* p««i. A misura cbe li coltiva , egli 
li vede lusnireggiare iecoodi di copiosè frot-* 
ta, massimamente se scelga di piantare le date 
specie di alberi fruttiferi ove meglio conven- 
ga, in tal Datura di terra piuttosto che in ua' al- 
tra. L* olivo , prezioso albero di Minerva , go* 
de de* terreni leggieri sabbiosi e sassosi, esposti 
all'aria di tnarina ; e vegetano iiic|s:lio i Grani 
in quelli argillosi quarzosi-calcari. Le Viti sacre 
a Bacco non amano che le colline : i terreni 
magri sassosi e secchi sono i ])iìi ])ropixi per 
esse. Il Mandorlo languisce ne' luoghi umidi , 
che molto convengono al Susino ; e 1 Pero non 
bene alligna nelle terre secche , quando in ve* 
ce il Pesco felicemente vi prospera, E ben 
noto qual proflUo si ritragga dalle Api e pel 
mele e per la cera ; e che a proporzione delr 
la estension de' terreni fornir questi si debbono 
di bestiami (i). Dall' esteso numero del bestia-^ 

(1) La legge reputa immoltili ncr destinazione gli animali 
iddctti alla coltura , Art. 447- ^^^^ ^8S^ civili. Ma son ripu* 
tati tali soltanto quegli auiiuali rigoroiaincnte necessari alla 
coltimiooe del fimdo mi quak litiovMio. Quelli che nowaoBO 
necessari a tal* uio panoiu» tiaer l' oggetto di wi tequettro no- 
Ikiliare. Dalloz. 

Comprare per rivendere c operazione di commercio. Art, 
6 li, L€gei di jEccezione. Ma la compra di animali magri fatta 
da um cottivatpre colUi intcniioiie d* ingraasarii a rìTeBderli , 
M dev'esser rigoafdaU oOBe atto di commercio; purché Y a-^ 
gricoltim sia la sua ycra profiwsioiie. Se poi speculasse àhilaai"* 
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me 81 ottiene V abbondaint del concime : dalP 

dbboudante coDcinie la copiosa ricolta. Questa 
io fine produce più vantaggiosi profìui * . • 
O fortunatos nimium ^ sua si bona norìnt 

Jlgricolas ! Tiagil. Géorg, m. il. 

178. Dalle proprietà stesse talvolta la pub* 

blica utilità , questa legge suprema , rìcliidle 

de' saci ifizi. Mola è la massima di dovere il 
bene privato cedere al bene pubblico. Ma la 
legge slessa che T lia dettata , ha j-egolato in 
modo le sue disposizioni da far risultare dal 
mioor possibile sacriiizio peisonale il maggiore 
pubblico vantaggio. Ella vuole , che V oggetto 
della utilità pubblica sia vero e non apparente; 
e che se alcuno di nocessilà ceder debba parte 
del suo fondo per pubblico bene , quando ine- 
vitabile ne è la cessione , ei ne sia don' giusta 
e preventiva indennizzaùone. compensato. 

179. Impedose sono le circostanae di ope- 

♦ 

mente sulla compra di animali per rivcndf'rir dopo arcrli ifr^ 

grassuti , hisogncrebì)c dichiarar queste compre nltì dì commer- 
cio. Ria in q'jcst' ultimo caso il compratole atteso il trallìco 
pòsitivo di bestiame sarebbe commcrcianlc. i'Aniiu&sLi» A'b/. i* 
n\ 16. Cono di JDrit. Comm. 

L* atto di comprare per rivender derrate c operazione di 
commercio , dice il siidctto Art. Gì 2. Leiigi di Eccez, Ma il 
proprietario, ii coltivatore non fanno atti di commercio « se 
vendono le derrate provvcuienli da propri fondi) soggiunge il 
•efufinte Ah» €iy» 

Ne anche può oooiiderani atto di conunercio la oompr» 
di animali alOn di veiKh rnc i frutti. Il proprietario che vende 
la sua lana , il §uo lalt': , il suo concime , la sua cera , il suo 
anele , le suo uova , i suoi pollami , i suoi poliedri , vende i 
fwodottt del soo Smdo', come eoloi che smaHiscc il grano , l 
frutti ed i legami che ha raccolti dal SUO tmilorìo. Vedi 
ItOOkkf Eiffrìt* db ood» de Comm^ 
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re e lavori che il pubLlico volo rìclama. L'a- 
pertura delle pubbliche nuove strade , la cO- 
straziooe idef pMii (i) y 1' edificio ^i- machine 
idcauliche comanali , che la pubblica ammini- 
• slrasiane: giodKe» ià talani tfti' «Bsèìr .decussar! ^ 
comecché utili rìUrrdar non si possono^ Ore 
adunque per intraprendersi o menarsi a compi- 
mento tali opere , nccesiiilà imponga che uno 
de' proprietari: Umìtrcffi ceder debba umi' parte 
(de*. 8«oi téntfcii , non ti^si' psò ricosare. Se- 
condò la legge de* 3i Mano 1&17 éOBvien -4?- 
termitiarc la vera utilità pubblica , • la giusta 
misaia d' iudcuoità a gìuidiiio de' periti , V aiA- 

. i '...!..>«• • • i .* ' • 1 ' ' 

(i) Gli nrcliitcUi o inlraprcudilovi incaricali ^clla costT|i- 
tioiic de' ponti c di ogni altra opera pubblicA sono rtsponsabUi 
^d* idUaitloi oifetHnii«nd.« «d. «Ml«8>ptr «iMr del iMolb dve Vi 
è costruito , durante il corfp d[. f^ym^^f-Art.' 16^.^0 
delle nostre Lcge*i Civili. 

Essendosi agitata la questione |)f^tf«jo la Corte- Heak di Fa* 
ì^iei y se. il dcqcuqip per , tajc risponsahilità <^bl^, mumórftpsi 
diì giórno evi tón cdmiociati t lavori , ■ o da quello doAa 
ojQscfiia'y fiil^ détte' à 97 l^dMrftjb 18)7 che il decennio éi ' nn- 
vnti dui giorno in cui al proprietar^p à.sU^,^l|iiiUcop segni!. 

Nel Consiglio' ordinario di Stato de' 17 Dirembrc 1827 
S. M. ha preso la Sovrana risoluzione, che iiollc liquidaaioiii 
da £irsi delie somme dovute ai proprietari per danni recati 
dalle opere pMbblicVe ^ si icog4 o^ntq a iUfofp di espi dfH^-ijai» 
tércssc del 5 per joo , a cpfi'tare dal 'dà* dell' occupazione .4 os- 
sìa dal giorno che il proprietario ha ccssìfto di pcrr^]iirc iìl 
frutto fino a quello dell' cffetfivo pfigaincnto - f^cdi il Reperì, 
.démministrativo impresso in Bari nel iS35 | f^ol. 2, pag- à'ÒC» 
presto t Intendanta di Teramo.^ 

Dalla Ministeriale di 8. £. il Ministro degli aflari Interni 
in data de* ai JDitrcmluc 18^7 risulta , che S. M. nel suo Con- 
siglio di Stato ordinafio de' 21 Kovciubrc antcredontc si era 
donata rii>olvere cb^* nelle cave dc^ nitrtcViafli per oso delle pub* 
Miche ttnde noo t^in^fnfujuw pi:op^ Be' 
jfftXk, fi u egiMiio k* dette cète , che i eoli deimi. 



montare dò' chnoi sofferti bulla proprtetik^ Il 
valore del terreno ceduto , degli alberi recisi , 
de^ fruiti perduti eotreià partitAjqeate ael cal- 
colo» . : 

180. U .ooiiQiceare dell' aiione* di reviodi- 
ca , e di occopauone di WBk stmda pubblica 

appartiene esclusivamente al potére amministra- 
tivo. Ma se nel corso del giudizio risultasse di 
trattarsi di semplice strada vicinale ? La causa 
allora per la deeisioiie dee niaéttmi al potere 
.||ìudiaiarto (i). . • * 

181. itcaio Gitifice del còatennoso 
amministrativo spiega la sua competenza per 
conoscere dell' azione di un proprietario ten- 
dente a chiudere una strada che traversa il suo 
fondo, ed aprime un'altra al^^.^lremità .dei 
foodo medesimo , quaodoi la prioMtalradb uxA* 
▼a dki strada pabbtica (2). - < • 

' 182. Le innovazioni sulle strade vicinali 
poi sono di competenza del potere giudizia- 
. rio. (3) 9 poiphè toccano gi' interessi de' partico- 
lirir'i. i di cui fondi fiancheggiano siffatte strade* 
t83« tttile pubblico ha d^Ì pari . consi^ì 
gliatq di eróabaiii al i3 MaraÈo iSaa il Reiil 
Decreto , con cui si è dato altra limitazione al 
dritto di proprietà per sottrarla dall' abuso che 
possa farsene. ^ Il^ie^i^àtine^flclb ve- 

-1. i Ir ■'■ ' . ■ :" i;"!^ ili «Il . 
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duta di &r rimanere permanenti ed itilatli in 
(juestò classico suolo ì monumenti di anticbiiii 
de' quali è ferace (iV^ lid vietato di togliere 
dnir attuale lor sito i quadri le statue i hassi 
rilievi , e tutti gli oggetti e monumenti 8torii*i 
o di arte , che esistono nelle chiese e negli 
ediflzì' pubblici , non che nelle Cappello di 
padronato particolare. Art. i. di delio Beai 
Decreto. * ' 

1 84* Per Yeilttie ; eziandio vdisl pùbblico 
bene si è pi-oibito di demolirsi , o degnidarst 
in qualunque modo anche ne' fondi privali le 
antiche costruzioni di pubblici edilizi. Tali 
fidno i tempi , le basiliche , i teatri ^' gU anfi*. 
teatri , i ^naasi come del pari le mtira di 
dttk diAriltte , gli aquedotti , i mausolei di 
nobile architertura , ed altro, Art, 2. dèlio 
slesso Decreto» Se ne garantisce il divieto sot- 
to le pene comminate dalle legp;i in vigore , e 
propriamente dall' art. s6i delle nostre leggi 

(1) è il fortunato saoTo clelìe due Sicilie , che chiude nel 
Buo seno i più pregevoli uaonuiucuh delle antiche arti del bel- 
'lo. CoxK sorpresa sorger Vediamo sovenU- quanto di pià prc7.to- 
10 e di più raro emerge dagli scavi di Ercotano e di Pompei « 
da quelle antiche città risorte dalle ceneri e daU' obblio. I?u« 
quantità immensa di marmi, di papiri, di vini greci ed etru- 
schi , di carnei , d' Idoli , di anfore , di ti-i|H)di ^ di bronti 
d'ogni genere; ed un non^nQ infinito di suppellettili anti- 
che., di aiMlii y H colgane , di armille ,* di' elmi , loridi« « di 
scudi e di lance , già formano' del Reni Mu«CO BÌprlMDIIÌM . 1CÌ** 
cUissimo sfoggio , r oinamento e '1 decoro. 

.Di tanti altri luoghi pubblici, abituri antichi e ironii- 
muti «Uà fiv« di Ftotillpo^ed « quella, di FouuoU si calcaao 
«4 ogni paaao l maeitMi arwuù» 
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x85. Lo stesso legislatore cqd. altro Real 
Decreto de' i3 Maggio del medesimo aano 

1822 Ila provveduto con molta saggezza al re- 
golamento degli scavi. Coloro che per vedute 
particolari bramano iatrapreoderli ^ debboa pri* 
ma far costare che i terreni; da sbavarsi eli aie 
yrlengono , • «» docaniepto It^de.^vista- 
,10 dal Sindaco del Comune potranno 'ottenerne 
il permesso, che sarà accordalo dal Re. L'In- 
tendente della Provincia per mezzo del Sinda- 
..co , e 1 Direttore del museo per mezzo di 
lino 4^' socii corrispondenti dell', accademia »£r- 
colanese debbono invigilar sullo scavo* .Ove si 
scovrissero monumenti , statue , inscrizioni , 
monete , vasi ed antichi arnesi , gF incaricati 
ne prendono nota per rimetterla ai rispettivi 
committenli ; ma gli oggetti rimangono .presso 
V inventore cqU' obbligo ^di *no)i. Sirne alena 
usò ^ ne iarli restaurare pria della Sovrana ai»* 
to'rizzazione. La commessione istituita col citato 
Keal Decreto de' i4 Maggio 1822, cui soQ 
rimessi i rapporti diretti alla Real Segreteria 
di Stato di Casa Reale , presi gli opportuni 
•sejliìarimenti fa codo^ccte di qual iperitp sie- 
.no gli' oggetti rinvenuti : iqdica quelli cbo per 
la loro eccellenza debbonsi riguardare come 
• coDdiiceuti alla istruzione ed al decoro della 
nazione : propone le misure necessarie ]^>erchè 
l^e 'ne prendano' i disegni , c perchè non sieno 
espoptaii fiiori Stato. ^'Dis^posizioni filantropiche 
che mentre onorano' la sapiensa del legislatore 
ieudoao al ben * essere , al decoro , al lustro 
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ddh nostra liàziooe , e ad agevolare .sempre 
pia il progresso delle belle arti e delle scienze. 

186. Chi rinviene i sudcUi nionumcnti o 
slatuf^ e tenuto darne notizia al Sindaco del 
luogo fra il termiae Ui tre giorni» Qualunque 
sia il merito degli oggetti rinvenoti, vengon 
<OBsideniti come proprieCà^del^ inventore. Ove 
costui contravvenisse dolosamente alle prescritte 
disposizioni , in ciascuno de' casi sarà soggetto 
alia perdita degli oggetti trovati , o più noa 
esistendo , ad una multa corrispondente da iìs<* 
sarsi a tenore delle leggi. 

187. In quanto agli scavi delle miniere 
evvi la legge de' 17 Otrobre 1816. Con qtiè« 
sta se ne promuove la ricerca e lo scava- 
mento. I particolari proprietari* possono sca- 
vare liliei'amettle ne' loro fondi ^ e sunzu bi- 
sogno di concessione Sovrana le miniere tanto 
metalliche che semimetalliche , del pari , che 
il carbòn fossile , i bitumi , V allume ed i soU 
fati, quante volte appariscano segui sulla esi- 
stenza di tali sostanze. — Nella stessa legge si 
prevede il caso quando vi è d' uopo della con**' 
cessione Sovrana ; e quando gì' inventori e gli 
scopritóri aìeno. tenuti di pagare le iodeociità a' 
possessori .de' fondi contigui , se* vemssero a re* 
car danno a* medesimi. 

188. Se si rinvenga sotterra un tesoro , 
la proiH'ietà di esso appartiene a colui , che lo 
trova i^d' proprio fondo. So il tesoro e trovato 
nel fondo altnri , appartiene per metà a colui 
che r ha scopcilo , e per V altra metà al prò* 



prietario del fondo* Jrt^ 636 delle leggìi cwilL 
i» tes(»n> qttalaoque cosa nascoste a sotterrata^ 
della qtiale noa vi ba alcuno che fossa prcyva* 
re di essere il proprfelario , e che Tiene sce* 

pei'la per puro caso. 

• 189. Secondo la legge Romana il tesoro 
è una quan^tà di ora e di argento coniata e 
cose senili preziose* Latens pecunia y cufus 
dommus ignomturi -r unic^ j Cod^ det 

ihesauris, 

190. Non tutti colora che posseggono fon- 
di come legitliini proprietari possono esercitar 
sempre il dritta di proprietà. Gli anni prece- 
denti r età maggiore (i) , il disordine della 
mente', la itrterdisionct (3) per ipnbecilliti o 
per condanna ^ la dipendenza della moglie all' 
qulorilà maritale rendono per disposizion di 

(i) Dopo le antiche fluttuazioni per stabilirsi , T età mino 
rè i dopo delta quale si* divtenbi di "pifino- dritto , la nuova le- 
gislazione hf preso un giusto nittSzo fissandola pér /Tumt e 
1' altro sesso a quella iti cui non siasi giunto ad anni il com- 
Jiili. Art. "5 il dellr lef'gì cU'ìli. Dopo una lunga infanzia che 
ci cspoac senza dd'csa a tutte le diificoltà delia vita gaggio 
Legislatore ci attendere dall' età e dalla esperieina lo iViliip- 
jto della nostra ra|romi '\ end* esser capaci all' amininUtrazione 
licite' poltre . propf^tà^ al aostogno de' nostri dritti. ' 

(•2) Benché pervenuto 1' uomo all' età , in cui iuììe le sue 
facolfà int( llcituali si sono sviluppate , acciidc talvolta , ch'egli 
o per dif'ctlo di conformazione o per conseguenza, d'infermi. 
tà«nnes9e tdia nalora^faUllBia •rimanga o rttfadaV ìb quanto alla 
. ^]('agione « nella Infinzia da cui la sua età doleva ti«rlo: die 
là sua ragione si 'perda , si turbi ) o rimanga iri uno stato t.ile 
di debolezza che lo rende incapace di regolare la sua persona 
ed i suoi afiari. La legge allora gli viene ^ ^ soccorso autoriz* 
Mtado it magistrato àd^nterdirgli con eógouióne di canai l' e- 
•crcàiò de*.i«flp^ dritti. — y«di T^vuia»'- ydU^ a. pag« 
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legge Uluae peiione incapaci. Qaiodi i minori, 
i éeiBenti' considerati inabili fèr incapacità na- 
turale agli aiti delia vita civile , lian bisogno 
(li una mano che li guidi , di un consiglio che 
li regoli, di un appoggio che li sostenga. Pri- 
vi di esperienza , senza una maturità di ragio- 
ne aeavà ^uso di mondo , ed allettati' dalle na- 
Rcenti. passioni potrebbero dilapidare il lor pa- 
tiinioBÌo , o farsi spogliare de' loro beni da 
chi abusa della lor credulità e buona fede. 
La legge ha perciò loro dato un tutore che 
.ammiaistri le loro rendite; Hanno h vero il do- 
minio-assoluto , il* possesso il godimento de' 
propri' beni , ma limitato , ristretto. • Essi non 
possono disporne. 

igi. In simil guisa la donna maritata per 
la deholesza del suo sesso ha bisogno deli' au« 
lorissauoae di suò marito , o del giudice per 
cofittarré qualunque obbligazione valida , per 
stare* in igiudizio', per migliorare la propria 
condizione. Vedi le leggi cmli al Lib. i. Ut. 

cap. yi, , ed art* i3g8. i4t3. i4^4- 
€ i3&8* 9 eccettuati i casi previsti dalV art. 
ao5 , e segu. dette ileggi , ed art. è ' ri« ' 
delle leggi di Gommerdio* 

ip3. G}sì i rappresentanti de' corpi mora* 
li , i Comuni , i parrochi , i rettori de' benefi- 
zi chiesastici , delle corporazioni autorizzate dal 
Goverooi , de' pubblici. stabilimen ti posseggpno , 
iwiifriiìscQflia k ibeni che .per • dotaiione o altro 
tlioIo'^fMtotfò^ 'alta ' loì^ qùAitìi personale Icònbessi. 
Jb^bQo in s(minxa. , iincbè yivono, la tempo* 

» « * • t 



ranca amministrazione il godimento ^ per quin* 
ili trasnu'tlerli intalli a successòri. •È uii restio 
V Bverii danneggiati , o falli danneggiare. 

193. Cosi le amuiimstrazioat Diocesane* 
per V avi. i^. del Coorordato hnnoo.il tempo* 
ranco governo de' benelizi vacanti , ma non mai 
la proprietà de' beni che loro si addissero. Il 
dominio de' beni cinesaatici risiede pressa le 
Cbiese particolari alle quali .si troitaa oooceÉsn 

194- Traltaiidosi di finidi:. addetti «i .beBe> 
fili chiesastici non pub il Rettore prò tempore 
concederli altrui a colonia ad meliorandum , o 
ad en^teusi seoaa 1' autorità, dell' Ordinario dei 
Luogo,' e senza il Rt>p;io Assenso- Cih- per le 
leggi canoniche , e dritto del Jtegno. ijf^ 
> et iy* Cod. de sacrosanctU eccksiis*^ Nos^. 
^ et 8, cap» 10. — Rcal Dis|)accio del in 
Dicembre 1776 , e Concordalo colla santa Sede 
de' 16 febrajo tpudiioso fra il nostro 

Be Ferdinampo I. 9 :e 'L spnunò Pontefice Pio 

VII. (l). : • . / v\ i':-/ ."r - . • 

ig5. Nel capitola '3^. \)» ^eV>vfoitf"iFrdC?^ 

sire non altenancììs è vietalo 1' aOitto ad lon- 
guffi iempiL^ , di dicci aniii 0 più , e nel me- 
desimo capitolo atnbUiose per Dccri^ale di 
"BAOiho llr-h idetjU) 30. Sga- E-cdemdàtiettS * uhm 
Uienmum locari. no^ postesi • r , in:' 1: yj 

Iti riguardo ai beni de Luòghi- Vìi cvvi il Dispacc'ìo 
c del 25 Aprile 1777. Con (sso si diàposc che «oiisìderar 
si dovevano come co^itculi , e godere ; i . ranUgg^ daUa ^c^« 
d'c* 19 Agosto Y77t t ittH JìtUijuoG a tango tempo ct^oenl 
indocilenti ai doiti Uioghi^^ji V** ; tMaMo ^'àcnlNifÀ- «i 
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igf). Coir ultimo Real Decreto del i. Di- 
cembre i833 si li fermato nel i. Art. , che 
la durata* degli affitti de' beni appartenenti non 
solo à Benefic'ì di qttaluoqae natura , che alle 
mense VescOTÌK ci) alle Badìe non potranno 
oltrepassare i periodi seguenti. Pe' terreni col- 
tivati 5 olivati , vigne e simili , come pure 
predii urbani e per le machine di ogni specie 
anni 4^ Per le terre addette al solo pa- 
scolo anni 3. Ne' casi dì nccf5>sita , o di evi» 
deate utilitii potrà conchiudersi V aflilto per un 
tempo maggiore. Jl Titolare però del Benefìcio 
dovrà dirigersi nll* ammiriistraiiont; Diocesana , 
la quale con dclìberaùooe motivata inteso il 
suo Reg. Procuratore riferirà a*S. £• il Mini- 
stro degH affari ecclesiastici per la corrispon*» 
dente approvatìone. Col 2. Art. poi si è sta- 
bilito , che i Vestovi e gli altri Titolari de' 
benefìci' tra quiudeci giorni dopo concbiuso un 
affitto dovranno darne conoscenza all' ammini- 
slractone Diocesana con appalesarne la somma, 
la durata e tutte le altre condizioni , coir ob- 
bligo alla slessa di farne rapporto a S. E. il 
Ministro degli a ffari Ecclesiastici per V appro- 
vazione, la mancanza sarà tenuto il Titolare dì 
pagare una multa corrispondente al decimo del- 
la mercede donvenuta* 

197. Per ciò che riguarda poi gli affitti 
delle rendite Comunali essi dcbboa farsi con 
subaste , giusta la Legge de Dicembre 
i8i6 ) ed Istruzioni de' 19 Novembre 1819. 

198. In forza del Real Decreto àsi lo 
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Novembre 1819 la dorata degli affitti delle 
reodite comunali non pui» eccedere 

I. pe' dazj di consumo anni due : 

a. pe* proventi giurisdizionali anni quattro : 

3. per le terre addette al solo , pascolo 
anni tre : 

4. pei terreni coltivati, olÌTeti| vigna e 
simili , anni sei : 

5. p^r gli cdinz'i urbani e machine di 
ogni specie , anni otto : 

6. pe' boscUi cedui un numera di anni 
uguale al numero delle porzioni , in cui sarà, 
divìse» il fondo ; ed il totale delle porzioni de- 
termina il massimo tem()0 da potersi stabilire. 

199. Una . non minor limitazione alla li- 
bertà di disporre de* boni hanno i Sacerdoti, 
del Santuario , di que' beni che o loro stessi , 

0 altri hall costituiti ia sacro pairìmonip (i). 

(1) Circa la costituzione de*^ sacri Patrimoni fu stabilito 
coir iiit. ai del sudetto Concordato de* i6 Febrajo 1818 , che 
coloro i quali volessero ascendere allo stato ecclesiastico avesser 
bisogno di ua patrimonio sacro in beai fondi della rendita non 
minore di dtieati 5o , né maggiore di 80. « netta dd peao tbo» 
diario ; e che i TribuiiaU Civili dovesicro conoaccM «ella pen> 
tincnza e libertà de* fondi rnrde.simi. 

Per la regol.Jte esecuzione del citalo art. ai. S. M. con 
Beai Rescritto de' 27 Gingno ibiH si benignò determinare che 

1 Trilionali Civili pria di deliberare sii la pertinenM e libertà 
de^ fi>odi costituiti in sacro patrimònio , verificar doveaaero 

1. La kgittioità del titola, col quale ai coatituUce il a»* 
ero jatriinonio. 

t. La capienza e la libertà del fondo sul quale si costituisce» 

3. La facoltà de! costituente a poter disporre dolU qoMi* 
iità (ic* beni , su' quali il patrimonio è costituito. 

La legittimità della costituzione si giustifica con titolo tra- 
slativo di dominio , concedendosi 1' usoiiuito in ikvore deli' or- 



Ly Google 



mCÙtéJk* B M?iBTQ DI DUMMUUB ]>e! BBKI 1 2J 

Ove questo si smembrasse , o si dasse id can** 
zione , o si seguestrasse , cesserebbe di esser 
sacro patrimooio. Il noQ pacifico godi mento , o 
il pericolo di perdere tutta o parte della prò* 
prìetà die lo costituisce^ sarebbe contro la na- 
tura di esso. Cosi ioteoder si debbo quel pa^ 
tifice possidere , di cui parla il Concilio Tri- 
dentino nella Sessione 2/ de reforni. cap, 2. 
Sublime è la dignità de' miiHstii dell' Altare. 
S, Paolo li chiaoia dispensatoli de^ sacramenti 

dinando , c durante la vìla <1l lui» Qualora la provvenieiua , 
tkUi uroprietà de' foodi «oitltQiU ili mcto patrioumio non «p- 
))ai««a doemaefili. ledali , eiaer ipuatificata coli' estniUo 

ilclla matrice di Ruolo fondiario o Catasto provvisorio , o con 
un Certificato dei Sindaco dei Comune ove son siti i beni ^ 
li (testante ichc il ^costituente é notoriainente riconosciuto per 
proprietario de^ beni nedetini. 

La libertà de' fondi si dimostra tol Certìfìcato del ColUier* - 
tatorc delle ipoteche della provincia per le iscrizioni che pos» 
)ouo esistere su i medesimi , e col Certificato dei Sindaco del 
Comune > nel quale domicilia il coslilucole , donde risulti che 
U medcfimo non è tutore , e non ha contratto aponfali. 

Circa r estremo della ftcoltà a poter disporre della quan* 
tità de* beni a titolo di sacro patrimonio , viene stabilito the 
i Tribunali debbonsi restringere ad esaminare la pcrlincnia 
de' beni , la loro libertà ed, esenzione da* vincoli d' ipoteca o 
di ccttsl , senta entrare innansi tempo e TiTcnle il nadre Bella 
discussione dei dritto della legittima degli iltri fifhuoli , e che 
nella valutazione de' beni medesimi possono stare ad ozione 
della parte , o al semplice imponibile , o al calcolo della ren- 
dita a^ termini dell' ait. 33 della legge Dicembre i3-j8 , o 
tir apprcno A norma degli art. 35 e loi della stessa legge. 
Ciò per rfletto di JRta/e Veurminazhtw w 24 Jprile i83o. 

Le Carte per la costituzione de* sacri patrimoni debbono 
dal Vescovi rimettersi di uUiio ai Frocuratori del Re , « noa 
per mezzo delle parti. 

I Procanton del He cimninmimo le dimande degli Or- 
dinandi ed i titoli , e quindi presenteranno al Tribunale le 
loro conclusioni per 1* ammissione o rigctIO delle mcdestne. 
^iiniturimU <k' Utf^l» f^3s. 
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di Dio , e mediotori fra Dio e gli uomini. La 
lor condisùone , il loro ministero ricliiede chef 
vivano con agiatezza , e non difettino di un 
decoroso sostenta mento (i). 

:200. Vale lo stesso pei patrimoni nota« 
riulì. I beni che ne formano Oggetto sono in- 
tangibili j inviolabili ;^ rimaner debbono interi , 

(i) Cum non dtceat tos qui div^ino mùiisterìo adscrifni 
tìtnt , cum ordinii dedeca^ mendicare , atd toràUUun ali^iem 
tptastum cxenxtr .... JPfemo ad sacros ordines pronio¥endu» «r, 

/(/V/ priua Irgititnc cnnstet rum beneflcium ccclesiasticum , i/W 
iiliuU putrimoìiium qiind si'bi ad victum honcste sujfficiat ^ paci* 
Jicc possitiere.,,. Concjl. Xrio«5T. Sess. ui de reform. c. 2. ijfy. 

In quanto ai Parmchi. Gii^sla il Cokcordxto del 1818 , 
art. 7. , i{uc* Parrochi i quali non hanno una sufficiente con- 
gt ua , aviauno un supplemento di dote in tale proponiooo 
che lo Care al di totto di dae mila anime non ftUMano meno 
di ducati 100 annui : quelle al di sotto dt cinque mila anime, 
(lircati i5o ; le altre finalmente da cinque mila anime in sopra' 
non meno di aoo durati nuiìui. Sarà a carico de* rispettivi ('o- 
munì il niaulcuiuieuto della Chiesa parrocchiale , e del sotto- 
parroco , qualora non vi sieno rendite addette a questo fine* 

Ore mancanza vi sta di tali rcnditlTÙ fiagano dai ciltudÌDÌ 
di molte Comuni del Regno le Decime Sacramentali , le quali 
ìmpoi tano la. prcstaxiona aiiDua della. -{(fiocima parte de' écutìi 
della terra. 

Giusta li ooiHtazione di FiOBRfco' II. Qttanto ceeteris, t^, 
7. L, f. Cciut, Jìeg/ii Sic. le Decime Sacramentali debbono^ 
esser pagate da tulli i possessori de* fondi ncU' aml)ilo di cia- 
icuna l'utoccliia . sopra tulli i prodotti , scu/a deduzione delle 
aeniczili e de' Uihuli. Imtitut, Jur, Can. Ub* f . , tit. XX^l» 
ile JUeeùmt, 

Dee starti al possesso di esigere in cui si è trovata la 

Parocchia prima o dopo 1' anno 180G. — Vedi ii lleal DecretV 
de' :.- Jìfii2i;in 1,^2''). La ran.->a dunque dec cMminarsi nel pos» 
jicd3()iio , in mancanza di titoli. 

1 Ruoli de' debitori di tali decime resi eaecotin daU' Io- 
tendente della Provincia costituiseono titoli nel poisetsorio: 
lianno quiudi la cstcu/ionn parata *, e non può arginarsene la 
cti<.-cuzioiu: c])e all'osilo di ua giudìzio pctitorìalc* Vedi- il 
Meal JJec, de' 3o Gciiwtjo 
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ed al pari de* sacri patrimoni , sottratti all^ ar^ 
bitrio di smembrarli , diminuirli , alienarli. 

Cosi prescrive la Legge 25 Noi'cmbre iSig. 
II dignitoso ufizio di cui è rivestito un Notajo 
noa permette che viva iu uno stato di biso- 
gno , mentre è chiamato dalla legge ad essere 
il dépositario della fede pubblica , a spegnere , 
a diminuire il numero delle liti , a conci- 
liare le questioni de' cittadini , a garantire cogli 
atti suoi r esecuzione delle convenzioni , a con- 
solidare le sostanze , ad assicurare il riposo 
delle famiglie , a formare , per cosi dire , il 
•vincolo della civil società. 

201. Inoltre vi son di quelli clie non 
hanno una proprietà piena , un dominio perfet- 
to e perpetuo : in conseguenza incapaci di tut- 
to 1' esercizio del dritto di proprietà : risolvi- 
bile contro altrui per effetto di un patto non 
adempiuto , per- una condizione non avverata. 
Ora gravata la /proprietà di dritti' reali a fiivo- 
re di un estraneo. Ora divisa tra il padrone 
diretto ed il padrone utile. Ora finalmente a 
servitù soggetta. ìa usuario , T usuliuLtuario , 
r enfiteuta non avendo il pieno esercizio del 
dritto di proprietà , è chiaro che non posson 
disporre de' ieni loro concessi , nientre • limi- 
tato secondo i casi ne hanno il dritlo. art, 
e seguenti delle leggi elicili ; art. 55o 
e s^uenti delle stessa ^gg^ l ^ ^' iSjS e 
seguenti delle leggi medesime determinano i 
dritti e doveri , che rispettivamente essi hanno. 
202, Per prcsunzion di legge ogni fonda 
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si reputa libero; si ritiene, come esente da 
ogni obbligazione , da ogni servitù. Nulli res 
sua servita Zegr» ^6 Dig* de servii, prmd. 
urban. (i). Ma se alcuno viene a contrarre 
legittimamente un tlebito , facendone in forza 
di titolo rimaner gravati i propri fondi rustici: 
se il creditore abbia acquistato dritto d' ipote- 
ca utilmente iscritta su' tali fondi , allora que- 
sti non son pia liberi. Vincolati da ipoteca (2) 
rimangono assicurati al credito , all' adempi- 
mento della contralta obbligazione. È in forza 
di essa che il creditore è facoltato di farli alie- 
nare per esser soddisfatto de' suoi averi. Indi- 
visibile la ipoteca per sua naturar est tota in 
totOj et tota in iquoMbet parte \ sussiste intie* 
ramente su ciascuno de' fondi che ne sono affet- 
ti, e su di ogni parte di essi : li sicgue da per 
tutto in qualunque mano faccia passaggio, auto- 
rizza ad un giudizio di espropria , al pignora- 
mento ; e mette al caso il creditore di dive- 
nirne aggiudicatario (3). Vedi f art. 2000 delle 
lìostre leggi cinti. 

(1) Velli AixuTt de prammptìombiu, 

(•i) Jìypotheca coustituititr desuper rebus , ideo dicitur jus 
in re, seu jus reale ^ i'el aclio realis , qtdn j)fr itlain non oLU» 
gatur persona debiloris , scd res , et sefjuitur Jundum , et datar 
cantra posseèsionw* Il iòndameoto di questa dtffiniiioDe trova- 
si nella Legge Eos Cod. qui pou in pign. hab. 9 e. ncUa L«g> 
dfundu» j* in vindicaUone. 

Vedi Gbehibb Voi. 1. pag. 72. 

(5) Esempio - Mevio muore lasciando un iminohilc grava- 
to da UQ ipoteca di ducali 100 mila. Uno de' di lui credi paga 
la sua parte. L' inmoliUe v^sta gravato nella totalità , come 
•e nulla si Ibsse pagato. 

n eredito^ clie aUbta più fondi ipottcati ha il dritto di 
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203. Oltre a ciò uno de* casi di applica- 
xione delia indivisibilità dell' ipoteca ce lo pre-> 
senta V ari. 'jg4 Sèlle nostre leggi cmlL Ivi 
sebbene si prescriva che le obbligazioni ed i 
pesi lasciati dal defunto abbiano a ri|jarlirsi fra 
i suoi eredi , pure è dichiarato che il posses-* 
sere dell' immobile risponder dee ' sempre per 
V intero al creditore che agisca non coli' azione 
personale , ma colla ipotecaria. 

204. Dal giorno della denuncia del pigno- 
ramento (i) il debitore eh* era libero disposi- 
tore de' propri dritti 9 non può più vendere i 
suoi immobili pegnorati: non ne pah disporre 
nè a titolo oneroso , ne a titolo, gratuito : gli 
h vietato finanche di conchiudere nuovi affitti 
senza T autorizzazione del Giudice , inteso il 
creditore istante. In difetto sarebbe nulla di 
pieno dritto la vendita , nullo il contratto di 
afGtto. E se osasse di eseguire taglio di al- 
beri 9 e deteriorare in qualunque modo i fondi 
pegnorliti , potrebbe esser condannato a' danni*- 

wcgllere «jncno clic gli aggrada , onde esser toddisiatto ? SI t- 

perche la indivisibilità dcllEi i]iotcca sussiste sopra tutti gl' im* 
mobili , c gli conferisce un tal dritto. A* siflatti principi sta- 
biliti negli art. 2000 , e 20G0 Log. civ. è consona la Leg. ^ 
Dig. de dìstractionc pignorum et ifxjtliecarum. Ivi sta dcLto » 
CpuUtffrif aròùrìo peimittitur ex pignor&us $ibi oUfgatit qui* 
hut dèéUt dutmetù » ad guum comoì^ peJvenùe» 

(i) Il pegnoramcnfo é qtuXL* atto con cui va creditore ft 
mettere a aisposizione della giostiiia una cosa mobile o im- 
nobile del suo debitore ad oggetto di espropriamelo per mez- 
zo di una vendita giudiziaria , il di cui prezzo debb' esser im- 
piegato a pagare il debito. Nella specie il pegnoramcnfo in« 
t«ndc8i pc soli stabili» 
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interessi , ed air arresto personale ; potrebbe 
destiaargUsi ua amniiaistralore giudiziario (i) 
per la sicurezza de' fondi , per la conservatone 
de^ frutti , per la riscossione de' fitti , per lo 
adempimento de^ pesi. Art* isty l6 y e Leg^ 
ge de' 29 Dicembre 1828. — Vedi le saggc 
Osservazioni teorico-pratiche del Sig. Cai" aro 
su tali arlicoli di legge. 

20/). Lo stesso dotto Autore , oltre il caso 
dell' alienazione posteriore alla denuncia del pi- 
gnoramento , di cui parla 1' art. 12 di detta 
legge sulla espropria , enumera altri casi in cui 
la legge dichiara nulle le alienazioni , o pcr- 
luette ai cieditoà di dooiaodarue la uulUtà. 
£sse sono 

I. Le alienazioni fatte a titolo gratuito 
nei dieci giorni che precedoiko il fallimento, 
a. Le alienazioni di qualunque natura fat« 



(1) CoDsigliano la misura dcir amministratore giudiziario 
etti di dcte r ior wi onc de' Ibodì , di recisione di aUwri , in 
modo che il creditore non trovasse ptji capieiiza poi suo cre- 
dito* Senta gravi e giiisli motivi la misura sarcMw vessatoria. 

Con Circolare Minisleriaic de' 4 Giugno id34 portante ri* 
Bolusione sovrami , in seguito dell* avviso della Consulta gene* 
rate , si è disposto. 

I. Che r Amministratore giudiziario in ogni bimestre prc-* 
sentasse uno stato sonMiKirio della sua amininistra/.iunc , c ri- 
conosciute le somme iulruilatc ai depositassero in uuu dcUc 
casse pubbliche. 

3. Che in mancanza fosse V aiamiiiistratore esonerato con 
perdere il dritto ad ogni emolumento.' 

3. Che ogni compenso debba esser regolato con severità 
di principi in riguardo alle iatidie e merito deli' amministra- 

•iOlM. 

4* Che i Creditori fra i5 giorni debbano mettersi di SO» 

cordo per U tceita dsU' ammiablra|D^ giodòiario. 
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te dopo r apertura del fallimento. Art, 4^4 ^ 
^36 delle leggi di commercio. 

Possono dichiararsi nulle a dimaoda de' 
creditori. 

I. Le alienasicmi fttfe in frode de* credi- 
tori, jirt, liso delle leggi cwUi. 

3. Le alienazioni a titolo oneroso fatte 
fra i dieci giorni che precedono V apertura del 
failitneuto. Art, 4^6 dette leggi di commercio* 

:io6» la fine , fra gli altri, beni che si 
posseggono e sì amministrano senza potersi alie- 
nare) vi sono gì' immobili costituiti in dote. 
L' interesse del matrimonio riclama una tal 
proibizione. La riclama il vantaggio delle don- 
ne stesse , ne sexus mulìebris fragilitas in per» 
niàiem substantice earum cowertatur» I con- 
jugi ed i figli che ne nascono, trovano nei frut- 
ti de' fondi dotali un sostégno , un mezzo di 
alimentarsi , un ultima risorsa nelle sventure. 

20J. Il marito h il solo che tali fondi 
amministra. Obbligato ad usare tutta la dili- 
genza ili buon padre di famiglia impiegar dee 
sue cure alla conservazione di essi a farne col- 
tivare le terre, ad assicurare le rendite tanto 
de' fondi rustici , che urbani. O che trascuri 
di garantirli dai danni , o che avvengano dete- 
riorazioni per colpa sua , ne è egli sempre ri- 
sponsabile. Egli , o i suoi eredi son tenuti di 
ripararli. Art. i375 delle leggi civili — Zeg. 
f/ §. de jure dot* 

2o8. Dallo stesso principio che il marito 
è r ammiuistratore de' bcui dotali ) ne segue 
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che durante il ipatrimonio alienar non possa , 
uè ipotecare o imporre servitù , uh compromet- 
tere in qualsiasi modo V ampiezza o la libertà 

de' fondi , onde la dote è costituita (i), 

2og. Pur tutta volta V art. 1370 delle 
nostre leggi civili autorizza i con j agi di poter 
alienare 1' immobile dotale , allorché col con* 
tratto del matrimonio ne è stata permessa V a* 
lìenaaone» — Malgrado il permesso di quest'ai 
lìenazione convenuto nelle tavole nuziali non 
lice ai conjugi eseguirla indipendentemente dal- 
l' autorità dei magistrato. Cooviea portare alla 
di. lui conoscenza tutto ciò che siasi stabilito 
Bel contratto ; ed allora le misure da adottarsi 
saranno uniformi alla convenzione. Non è pre- 
sumibile che voglian le parti interessate conve- 
nire di alienare o distrarre i fondi costituiti in 
^ote j se non per un fine di vantaggio col mez- 
zo di permuta o altro contratto , e senza qual- 
che urgente motivo. Tale intelligenza emerge 
dall'art, seguente 1371. 

aio. Si può parimente alienare , dice 
questo articolo , /' immobile dotale col per' 
messo del giudice > ed alT^incanto , dopo tre 
pubblicazioni : 

f Per liberare dal carcere U nuxrUo o 
la moglie (2). : 

(i) ' Leg, ^ c ù de fondo dotali, 

{•ì) h* alienazione del fondo dotnle non si dee permettere 
sol perchè il marito è in pericolo di essere arrestato , loa al" 
Ioni eielanmiiientc , quando legalmente ai trova in caroerc 
V/ìzio del Procé Geiu del Re pm$o te Gran Corte CwUt di 
ISupoU^ in data dd u Qtmskn fM 1 mferìtrawiH apfvwato. 
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2 Per somministrare gli alimenti alla fa- 
miglia nei casi preveduti negli articoli 20 i e 
^o3 nel titolo del matrimonio, 

3 Per pagare i debiti della mt^lie , o 
di qttelli die homo costituito la dote , allor* 
che questi debiti hanno una data certa ante^ 
riore al contratto di matrimonio. 

^ Per fare straordinarie riparazioni ne- 
cessarie alla conservazione dell' immobile do* 
tale. 

5 Finalmente quando V immobile è indi" 
viso con terza persona , ed è riconosciuto 
incapace di divisione. 

In tutti questi casi t avanzo del prezzo 
ritratto dalla vendita , soddisfatti i oisogni 
riconosciuti , rimarrà dotale e verrà come 
tale impiegato a vantaggio della moglie* 

Dal riportato articolo di legge si scorge 
chiaro che trattandosi di alienazione di fondi 
dotali , richiedesi sempre il permesso del Giu- 
dice. Ci6 per evitare che i conjugi abbiano^ ad 
àlieiiarli eoa operazioni frodolenti in pregiu«> 
dizio de' figli* Potrebbe il marito mettersi di 
accordo con un creditore simulato , il quale 
otterrebbe contro di lui una sentenza con arre- 
sto personale. Potrebbe farsi credere imperiosa 
la necessità degli alimenti , quando tale non 
fesse : potreUiero fingersi de' debiti quando non 
esistessero ; foggiarsi rovine e disgrazie quando 
finsero immaginarie. 

Di quante arti , e di ^uali rigiri non è 
capace la irode ì l * . 
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de' boschi . , 

SII. Gli alberi selvaggi , che covrono. un 
leciato di terre salde ed incolte costitoiscono i 
boschi ^ i quali sono noverati fra le piiì pre- 
gevoli proprietà (i). L' industria umana , le 
belle arti , il commercio tragi^jono da essi de- 
jgl' immensi vantaggi. I copiosi legnami di ogoi 
specie che i boschi somministrano , sono utili 
fra le mani non solo del carpentiere e del fii- 
legname , che delio scultore* Servono del pari 
ai lavori di lusso e di economìa , ai comodi 
ed ai piaceri della vita , «Ha costruzione degli 
cdifìzi , degli Siro menti aratori , de' cocchi , 
delle ruote, de' bastimenti ; e necessari si ren- 
dono pel consumo giornaliero del fuoco presso 
le fiimiglie del nobilb e del plebeo, del ricco 
c del povero, 

ai 2. JNV tempi i più loalqui eran sacci i 



(i) Bosco (la rima o di alto fusto è ^oello composto di 
alberi che forniscono il legname da opera. 

Bosco ceduo o a capitozza è quello vestito di arbusti ed 
alberi che non si lasciano crescere , ma si «Uevaiio a capiiowt 
per ottenere legna da bruciare. 

L'annosa quercia .supera tulli gli altri legnami negli iw 
della marina — il castagno supera la i|ucrcia neil* armatura de> 
gli cdiGzì. É riinarcato , che questo non soggiace al torlo come 
la ifuercia. 

Gli alberi destinati ad affrontare i flalli del mare « o a 
sostenere i pesanti edilìzi , debhono giungere ali* ultimo perio- 
do di grossezza c robustezza. Si po&sou a tal riguajrdo contare 
i loco anni da loo a i5o , da aoo ^ ^op «niù. 
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boschi alle divinità tutelari. Gli dei silvavi 
così delti vi presiedevano. Circondati da presti- 
gi ispiravan rispetto , ed esigevano una specie 
di culto dalla ignorrifiza de' popoli* La quercia 
e r emblema della grandeaza e delia forzaé 
Il sao albero fii aoticameiite comperatola Gio- 
ve: le sue foglie eran destinate a coronare le 
virtù civiche e militari. Sotto Y ombra delle 
querce i Greci rendevauo oracoli ^ ed i Druidi 
cantavano inni (i). 

ai3. Non vi fii nazione incivilita, non vi 
fa governo , che tenuti non avesse degl' iacari<* . 
cati per invigilare snlla conservazione'dé' boschi^ 

2i4« SAtOMONE edificò il famoso tempio 
con i cedri e gii abeti del Libano , che gli 
vennero accordati da Hiram He di Tiro. Nee-> 
Inia ottenne d^^l Re Artaserse gli 'ordini per 
Asaf ^rdia ddle di costai foreste ^ onde gli 
somnoanistrasse tutti i legnami necessari alla 
riedificazione di Gemsalemme. 

2i5. AmsTOTELE consideiò in ogni ben 
regolata repubblica la necessità delle guardie 
forestali da Uii chiamate sjrlvarum ciistodes. 

:3t6; In Roma avevano ì Consoli una par* 
ticolare vigilamui sulle foreste , coinè un og- 

* • ■ 

a* 

(0 Della quercia Teogon cosi elogantemente descritti i 
pregi da Yiróilio 

.... Qua quantum vertice ad auius 
JEthereas , tantwn nuUee ad tartara CetldSSr .* 
JErgo noti hyemet iUam ^ non flabra t iwifHe ònbrti 
. Congelimi t : immota maiiet , inidtisquc per annM 
MuUa virum voìvens^ dumndo scccula vincita 

Qeorg, Uh, a* 



X38 de' BOSCHI 

getto di pubblica ammÌDÌ8trazioDe* Ciò Uh dio* 

tivo al canlor Mantovano di dire » Si cani- 
ì^us sfhas , sjhce sint consule digncB. 

SU']» Noa meno nel nostro Regno si è 
visto , che la ecoDomia de' boschi e delle selve 
ba da tempo in tempo attirata 1' atteozion del 
Goveroo. Diverse disposizioni emanate aoU'og^ 
gòtto rimontano all' epoca del 1749» ed è noto 
il celebre Bando della Regia Camera della 
Sommaria del 6 Febrajo i ']5g , con cui fra 
r altro si .[^Irescrisse di non dissodarsi i boschi ) 
col. dÌTÌ0to(iafiche a' particolari che li possede- 
vano, di ridurli a terreni seminatoli. Fa allora 
vietato specialmente di recidersi gli alberi di 
querce , e le altre specie di alberi atti per 
costruzione di navi e galere. Si pose fìr/al- 
miente un Jveao alla licenza di bruciare recide- 
re e di estrarre fnori regno i legnami. 

ai8. La importanza che gli alberi vanta- 
no nella natura : il posto distinto che occupano 
fra le piante, la molliplice utilità che per tan- 
ti usi se ne ritrae , impegnar dovrebbero i pro- 
prietari attuali ad una ciura maggiore pei bo*> 
scili , di quella che in generale non vi hanno. 
Questa parte interessante di agricoltitni j oon« 
giunta alla pastorizia , riclamava in questo hA 
suolo dati* umana industria un miglior destino. 
Un Principe saggio e benefico la fece in fatti 
risorgere al prisco onore» Ai 21 Agosto i8a6 
Francesco h emanò la L^ge , che r^ola ora 
con tanta saggezza V uso de' boschi* Provvida 
legge che , mentre pone un argino alT alimi 
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avidità di recidere e diradare gli alberi , e di « 
dissodarne le terre ^ speciaknente quelle situate 
in pendio , accorda de^ priTilegì' ai proprietari , 

ed addita loro i mezzi di volgere ad utilità le 
proprie terre , che lungi di esser messe a gua- 
sto da copiose f ioggie , fosser da queste fe- 
coudate 1 

aip. Quante ragioni non bau mosso l' ani- 
mo di Principe si b^efico ad emanar questa 
legge !... Quanta gratitudine attestar nou gli 
debbono i popoli delle due Sicilie!... D'oggi 
innanzi si vedranno , se non del tutto scom- 
parsi , diminuiti i torrenti che una volta scor- 
revan gonfii senza freno dalle Tette di una de- 
nudata montagna a devastare ' colle alluvioni i 
campi e gli edifizi : gli allagamenti sconvolge- 
re i seminati e le tenere piante ; i laghi e ri- 
stagni ingojarli : le ghiaje e macigni schiacciar- 
li c distruggerli. I boschi, mercè le cure di chi 
è alia testa dell' amministrazione in questa Pro- 
vincia , migliorando nelP aspetto cominciano a 
frondeggiare a rinfoltirsi. Gli alberi non piti 
tocchi o meno danneggiati dalle scure acquista- 
no maggior vigore ^ e ad ingermogliare inco- 
minciano le nuove piaste in quegli spazii, che 
vi rimanevano vuotié Migliorare sempre più la 
condizion del snolo con nuove piantagioni r ns- 
sicurarne la solidità con muri a secco e paliz- 
zate ove maggiore h il pendìo c facile lo sco- 
scendimento , son mezzi co' quali si giunge a 
contener le acque piovane quando più copiose 
cadono , ed a salvare da guasti incalcolabili i 
sottoposti terreni. 
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220, Lusingliicro e poi il veJere come i 
Loschi apparteaeali ai Comuni , ai Luoghi Pii, 
all^ meose Vescovili', alle paroccbie e ad ogni 
corpo morale «bbiauo ii vantaggio di essere 
sotto la vigilanza ed immediata protezion dèi 
Governo. Godere di simil favore le selve i 
Loschi e le terre salde de' particolari !... Mo- 
dificata k legge de' i8 Ottobre 1819 , ogoi 
dritto di esazione a pio della Real Tesoreria 
^8i è abolito. La isgerenm della Direzioa geae^ 
irale oggi si limita alla semplice vigilanza per 
la conservazione e miglioramento de' boschi , 0 
de' corpi morali laicali o ecclesiastici. Son la- 
• sciati i particolari proprietari nel pieno godi- 
mento de' loi'o boschi , delle selve e delle ter- 
re salde. Anche per essi la ingerenza della Oi* 
rezion generale è limitata alla sola vigilanza , 
ed a diuunziare ed impedire per mezzo dello 
autorità amministrative ogni sboscamento o dis- 
sodamento anche il piii lieve. — Misure legi- 
slative quanto salutari , altrettanto preventrici y 
atte ad allontanare ogni danno , che 1' altrui 
mano ardita o quella dello stesso proprietario 
recar potesse alla sua proprietà. Misure che ri» 
Uniscono tutte a vantaggio de' sudditi in generale. 

.aai. La legge de' 21 Agosto 1826 nel 
suo preambolo non solo , che in ciascun arti- 
colo che la. compone, offre il monuniento il 
più parlante della sapienza e generosità del 
Principe che la dettò a suoi popoli. Ivi in ogni 
detto si mostra un Genio Sovrano che mentre 

comanda ^ .pei'^uade : ivi egli promuove e rendo 
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sensibile in un tempo il privato ed il pubblico 

vantaggio. 

222. Non essciicìosi proposto il Legislato- 
re altro fio3 in essa legge , che quello di ov- 
viare ai danni che sqglion derivare da una 
coltura mal' intesa , ha ordinato ragioùevolEQen<- 
te di non potersi dissodare senza permissione 
le tene salde , quantunque non boscose. Art. 
i5 detta legge. Con doppia l'agioue ha vietato 
di dissodarsi le terre in pendio , comunque esse 
fossero boscose o non boscose , dette volgar* 
mente terre appese. Facili ad esser solcate dal* 
le dirotte acque piovane andrebber soggette alle 
frane ed agli scoscendimenti. Ove fossero disso- 
date , rimarrebbero non solo esse che i sotto- 
posti terreni esposti a' danni incalcolabili (i), 

Yenggonsi escluse da tali disposizto^ 
ai le terre salde esistenti nelle ville e nei giar- 
dini di delizia , cinti da fossi o da muri. jirt. 
14 detta legge, — Ha giustamente considerato 
il Legislatore che i giardini e le ville nella 
posizione orizzontale ed amena in cui ordina- 
riamente son siti , non possono andar soggetti 
a frane , a scoscendimenti , tanto piii se difesi 
sono da fossi o da muri. Appart«nendo essi, 
d' ordinario a proprietari doviziosi , amanti di 
cose eleganti e leggiadre , è da credersi eoa 

(i) Imponente é ÌÉ necenità di sostenere le terre scoscese 
col mezzo delle radici arbopee , le quali a guisa di tanti eli iodi 
confitti nel suolo ne ritengono fermi gli strati ad onta della 
i;raYÌtà e della pioggia , che tcadooo a farle precipitare su i 
seminali , <è sulle strade* 
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ragione che ne abbiano la più esatta cura , la 
più assidua diligenza. 

224. Coir art. 30 s' impone ai proprieta- 
ri di render salde , o rimboschite quelle terre 
che eran tali, e che sono state dissodate dopo 
il 1.^ Geanajo i8a5 ; e coir Art. 31 di ren- 
dersi semplicemente salde le terre dissodate 
prima del i8i5. — Con accordarsi al proprie* 
tarlo delle medesime il termine di due anni a 
fare su le terre le riparazioni opportune a 
scaozo de' temuti danni , si e data a lui eoa 
prudenza e saggezza la latitudine necessaria a 
poter tutto con regolarità eseguire. Scorso que- 
sto periodo di tempo senza essersi a tanto 
adempito ne resta vietata la coltura. 

225". Parlicolar privilegio si accorda a 
que' proprietari che volontariamente si spingono 
a ridurre a boschi i propri fondi , o parte di 
essi. Dietro le corrispondenti rivele godranno 
della esenzione dalle leggi forestali , e lasciati 
inlei amento alle cure de' proprietari , de' pub- 
blici s(al3Ìlimcnli e eie' corpi morali, ^rt, 3o 
detta legge. — Ecco un mezzo di grande in- 
coraggiamento che anima ad utile impresa 9 che 
premia V industria y che promiiove e fiivprisce 
la patria agricoltura. 

226. Vien prescritto col susseguente art. 
3i , che i hosclii dello Stato contenenti alberi 
di alto fusto y querce-roveri , famie , eschi , 
elei 9 cerri , zappini , abeti , pini , olmi e 
fiiggi non possan tagliarsi se non precedente vi- 
sita degli agenti della Rcal Marina , nel men- 
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tre die si dicliiara di non andar soggetti a tal 
disposizione i boschi de' comuni , de* pubblici 
stabilimenti , de' corpi morali , e quelli de' pri* 
vati proprietari , sia qualunque la specie degli 
alberi che coDlengoDO (i). Soltanto pe' tagli 
de' boschi de' comuni , de' j>ubblici stabilimen** 
ti , e de' corpi morali , gì' Intendenti ne faran* 
no anticipatamente rapporto al Ministro segre- 
tario di Stato di guerra e marina , onde gli 
agenti della Real Marina possau concorrere alio 
acquisto del legname aeoz' alcun privii^io, <b 
come si^ farebbe da ogni particolare* — È no- 
tabile che in forza del citato artìcolo i privati 
proprietari al pari de' Comuni , ed altri Stabi- 
limenti sono nella libertà di recidere alberi, 
senza la visita degli agenti della Real Marina. 
yi è di più che gli stessi particolari sono esenr- 
ti dair abbligo di rivelare il tempo del taglio , 
potendo essi soii liberamente recidere i loro 
alberi , quando il credono jdìù conducente a' 
loro interessi (2). — Il savio Legislatore nei 
circondare i corpi morali i Comuni di prote- 
sone e di tutela , ha 10 luto gioTarli con age- 

(1) I tagli ne* bosclil anche per (cnrisio dalie opere pub- 
Wiclic non possono farsi che in cscctizionc delle disposiuoni 
deJr Àmuiinistrazionc generale di acque e foreste. -> Ministe- 
tiaìi di S, JE, U Ministro degli affari Interni , ^rtante rkom 
ftrrwiM' Somma del # . Nw, iSiy. 

(2) I legnami di alto fusto vcnduli per esser tagliati si 
reputano mobili tra il venditore ed il compratore ^ avendo U 
taglio esMnsielmcnte per oggetto di separarli dal suolo coi tono 
aderenti 9 e conseguentemente mobiUzurli. yedi Sìmy , 0«« 

sensazioni siiW art. 1622 cod. civ. — yedi pure la quutìf^ 
che abbiamo proposta ^nelia prima nota della pagina 34* 
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volare la vcnflita del toro l^name agli A gemi 
della Real Marina in concorso di ogni altra 
privato , mentre ha lasciato i particolari nella 
pienezza de' loro dritti , e liberi dispositori 
delle. proprietà che hanno. 

337. Ove il privato' proprietario tàv vo- 
. lesse de* tagli nel suo bosco ( i) , rinviene la 
norma saggiamente dettata dagli art. 35 e 87, 
70. 71 e 72, riserbando almeno quindici alberi 
a ciascwn moggio , e metteado in difesa la 
parte recisa , ossia vietandone l' accesso agli 
animali , agli armenti* 

2:28. altronde son tenuti ì privati pro- 
prietari , il Sindaco di un Comune , gli am* 
ministratori de' corpi morali , e degli stabili- 
menti pubblici a vegliare che altri non disbo- 
achiao , o non dissodino i fondi , tanto se sono 
propri' , quanto se sono sotto la loro custodia 
ed amministrazione , o designati ad esser resti- 
tuiti saldi o rimboschiti ai termini dell' art. 22. 
Il privato proprietario del fondo disboscato , 0 
dissodato comecché colpevole di averlo esposto 
ad irrq[nrabìli danni (2) , sarà soggetto all' ani- 

(1) I legni tagliati nel Iato di -una fiiKsla che riguarda il 
ffofd «ODO infinitamente meno combustibiU di qudli dcila stef* 
aà apcctc tasUati dal lato di meazodi.J 

(9) Ssfmr prevenire. e soccorrere ai progressi delle frane 
clic minacciano di formarsi nei colli per lo smottare del terre- 
no , è deU' arte dellVagricoltore industrc , non meno che del 
vigile proprietario, aon si saprebbe consigliare di contrappor* 
M an maro alla frana. A praeiiidefe dalla spesa non indifiè* 
' rente , é di liOetlersi che se il maro e più elevato delio terre 
che si staccano , queste col perenne accumulo e col peso lo 

- «orinano : se piti hm) 9 te A:ana h »oiiuonta e si roTcscia. 
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menda Ji ducati 20 a moggio , giusta l'art. 
io3 della Legge forestale , prescritta neW art* 
So ideile leggi penali , tranne il caso in cui 
dimostrasse di aver querelato il vero contrav* 
veotore , e prosegoìto dal canto suo il giudizio. 

229. Si ha dal primo §. dell' art. 96 , 
che riguardo a' disbosca meati , o dissodaiiieiili 
avveouti ne' boschi e nelle selve o nelle terre 
salde di un Goaniae , il Sindaco e gli Eletti 
saran feonti a pagare de proprio V ammenda 
stessa , qualora nello spano di tre mesi non 
abbiano rivelato all' Intendente le dissodazioni 
avvenute ed ì rei , e non abbir.n fatto seque- 
strare i seminati. Saggio provvedimento ^ che 
colla minaccia di una pena richiama i Funxio* 
nari del Comune alla vigilanza d' impedire , di 
prender conta, e di rìvdaré i commessi àlMiri.. 

NcU' indagarsene la cagione « fiicilnicntc si Tcjr^ clie il danntr 
deriva dalla umidità sponlanea c«l interna del suofo per effcttor 
de' gcmitiri o vene di acque. Il più sicuro mezzo allora è di 
tagliare ad e»si la via con aprire delle fogne o de' fossi d' uua 
proibiidità coATeniente 9 onde raocogUerè le «eque interne , « 
guidarle «1 più vicino condolto — 8e il gemitivo o la ^olU 
fosscr tenui , jiotrcbbcro impiegarsi mezzi più facili , e di lie- 
ve spesa , col piantare alberi ed arbusti che colle radici ten- 
gano fermo il terremo. Fino a che però le radici non divenga» |^ 
no Ibrti e copiose « a contener la frana tì TOgliono delle paliz- 
sale , e aiepi trtrerse. «• Vedi Pot.uvi nel ano Gattcbinió agnripi^ 

Cosi a prevenire del pari le intjfidazioni o Io sbocco di 

a<*qtje j)c' quali i terreni vanno ad esser danne^^giati per la pa- 
»>Ì2ion de' luoghi , non baàlauo talvolta i canali lungo la esten- 
sione di essi per garantire dai guasti il proprio ed il fondo 
•Itroi. É pure in tal droottanu bene indicalo di wcfmaft in* t 
punti ddlo sbocco un largo fosso , o pozzo rivestito interna-^ 
mente a mattoni 9 ove i canali «tessi portino le acque, [adaaatc* 

JBUnirìmii» U Utiort ^ pa§. 4S dH prumU volum* * * 

io 
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33o. Del pari gli arnmibistMlori locffli 

de' boschi , delle selve e delle terre salde de' 
corpi morali e degli stabiliraenli pubblici sa- 
raoQO coodaoiiati a pagar T ammeoda sudelta , 
qualora nel xono di tre mesi non' rivelassero 
all' InteDdente le dissodazioni avvenute , per 
potersi procedere centra i colpevoli j i di coi 
iìO£QÌ saranno alla giustizia iudicati. 

23 1. Neil' art. loy però si ipotizza il 
caso che se alcuno fosse impotente a pagare 
V amoieDda commiuata ^ allora soggiacerà alla 
prigionia del primo al secondo grado , se V am- 
menda non eccede i ducati cepto ; e se 1' ec- 
cede alla pi igionia del terzo grado. — Vana ed 
elusoria sarebbe stata la pena dell' ammenda 
per gl' indigenti. Il legislatore con molta avve« 
dtttezza ba convertito per essi T amm<^oda nella 
prigionia. Ha voluto che le pene fosser certe 
per tutti , e che niuno ne rimanesse esènte , 
mentre agli occhi suoi tulli i sulIlIìiì sono ugua- 
li. Ha istituito poi secondo la intensità mag- 
giore o minore del reato un stslema di pro- 
porzione penale , che forma il trionfo della 
giustizia (i). * 

(i) Se avvenisse che un Giudico per un fatto mcriLcvole 
del minimo grado penale fì:i;>asic il massisio nella sua sente n* 
za , potrebbe il magistrata superiore dichiararla mufU ? Noo 
mai. Toilo che il Giudice si attiene ad ono-dé* fradi compre- 
si nella latitudine fissata <Ui legislalaiie non Tiola i precetti 
della legge. 

Esser non dee però arbitro assoluto della latitudine. La 
fidàeia die la legge ripone nel magistrato obbliga oostuimmag* 
giore esattezza. IJomo moftle » magistrato filosofo come il con* 
sidera k ieggàf Uàifk éemprcL wà mm U fasioiie onde pro« 
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332. Ne' reati relativi ai boschi il danno 
sarà valutato dagli agenti forestali, dice P art^ 
iov dàlia legge de* 21 Jgosto 1826. Sttoih 
do poesie dis|)Osistom il Y«lore del- daoBO. che 
ri eouDcia nel processo rerbale compilato dal 
guardabosco dà motivo al Giudice del Circon- 
dario di profferirlo nella condanna dell' accusa- 
to. Ma convien riflettere che il valore degli 
alberi recisi è diverso dal valore *del daoDO t 
il primo è relativo al seiti|Jice prezzo del le^ 
gno , l'altro riguarda Futile che gli alberi 
avrebbero prodotto al proprietario sino alla lor 
maturità , se non fossero stati recisi. Così si 
esprime t art. loù della stessa legge, 

333. Per la puoiaìone de^ delitti forestali 
si dichiara la competenza de^ Giudici di Gir* 
condario con particolar procedura. AH, i^'j. 
i3o^ 137, 144 ^^^^^ l^SS^- Innanzi a loro deb- 
boosi trasportare i delinquenti pe' reati in ma- 
teria di boschi. Essi possoa consegnare median* 
te obbligò gli animali da somat o da tim sòr-' 
pesi nel pascolo. Pìròcedono per tali reati cò- 
me negli affari correzionali , salvo le particola- 
ri eccezioni. Rimettono gli estratti delle loro 
sentenze ai percettori per le somme spettanti 
al fisco. 

d34* Ogni condanna porterà winpte la 
confiscazione degli strumenti sequestrati • ai de* 

porzionarc giustamente i gradi di pena alla m^irgiore o minore 
iatcnsità del reatp. I^a nativa dell' uomo y V iniiuenza dell' età , 
li vita abitaale, le dircoHanae del tempo , del luogo > del 
Mgao entrano tatti il ealodo della m mente. 
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liaipieDti, soggiunge Tart. 97. E quanta: tolte 

per le ammende , pe' danni , e per le spese 
di giustizia non venisse prontamente eseguito il 
pagamento , a cui U reo sarà stato condanna- 
to , gli aoimali saranno venduti , quelli cioè 
addetti ^1 trasporto in. contravvenzione o. sor» 
presi nel pascolo, per aggiudicarsene la somma 
in conto o in estinzione dell' ammenda , del 
danno e delfe spese. Jrt. i3o deità legge. 

a35. Si aggrava poi la pena contro colo- 
ro , che commettono guasto o deterioramento 

Jualunque nei boschi e nelle selve dello Stato, 
e^ Comuni , d^ corpi morali , de' pubblici 
stabilimenti , con infliggersi V ammenda eguale 
al danno e la prigionia. Jrt. log legge we- 
desinia* Doppia ammenda congiunta alla pri- 
giopia 9 se il taglio e la mutilazione si eseguo- 
no sii di alberi marchiati col martello del Go- 
verno. Jh, ho. " S* infligge in fine V ammen- 
da eguale al decuplo del danno col terzo gra- 
do di prigionia , se gli alberi sono marchiati 
per ttio della fieal Marina. ^rU seguente. 
Oltre a ciò per tutti i reati , che commettonsi 
ne' boschi dello St$itO| , de' Comuni e de' pub- 
blici Stabilimenti pub interdirsi al colpevole 
r accesso in quel luogo per un tempo non mi- 
nore di due mesi , ne maggiore di cinque an- 
ni , con assoggettarlo di più a cauzione ed 
* obblighi , ai termini dell' art. 4^ delle nostre 
leggi penali. 

336. Era giusto che si (osse in tali casi 
accresciuta la pena. Inviolabili le proprietà ap- 
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parleiienti alla Rea! Corona ed allo Stato , 
esigono i piti alti riguardi. Chi temerario vi 
apporta de' daofii , nterìtameDte dee riportare 
colla coadancia una pena maggiore (i). 
' 33f. Quanta utilità i cSbrpi morali ,' éd i 
pubblici Stabilimenti a[>portano al pubblico 
nella estensione de* rapporti col medesimo ! 
Ed in vero essi ispirano il più alto rispetto. 
Ogni offesa che in qualunque modo isi fa ad 
assi ed alle cose loro è un oltraggio al pubbli** 
CD ) al' Governa che ji protegge , [alla Legge 
che li garantisce; * * 

238. Ha previsto il Legislatore , the ta- 
luno per inavvertenza , imprudenza o inosser-' 
vanza de- regolamenti o per aver costruito del-* 
le calcare e cafbonaje senza sufficiente cautela-^* 
ancorché ne avesse ottenuto la permissione , 
potesse cagionare incendio- in un bosco (2). 
Quiudi ha sanzionalo contro il colpevole 1' am* 

(1) È iulbito alle Guardie forestali di far commercio dju 
legna. Coloro che comprano legna dalle Guardie forestali co* 
aoMetadoli per tali 9 mbo per ciò complici àéìe Guardie. Da 
^1 momento devono eflpev coodannatt come queste Guardie ^. 
e solidalmente con esse. -7 Sirev , suli' art. 1.594 cod. civ, 
( art. 1439 Log. cìt. ) È di principio , che senza piena 
•oiciiii non ai dà complicità j e nei 'latti. improvviai c istanta- 
nei daacaiM» : è tenuto di quella parte che prende neU* ttimu, 
Daiu» , art* coibplida* 

. . • ' • • ' * , ■ ■" 

fr ) liC permissioni per hv cenere ne* iKMcbi , o per la co- 

atraziotie delle calcare , carbonaje e forni ad. una distanza 
ture di 4^0 palmi , giusta i casi de* quali si parla Lcgli art.» 
ii3 e 11^ della Legge de 21 Agosto 1826 si possono accorda- 
re o negare dagl' Intendenti delle Provincie , inteso l' Ispctto- 
It fiNrvitalii^ •. - . . . • , ' 

' ^ XtailUtoritlQ i7 Jgotio iS53. 
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meDda coxmiooale olire il liàcinoBsiito del daiH 
no 9 colla fiicollà al giudice di poter pi onun* 
Mare là pena del i. al 2. grado di prigionia ^ 
secondo i gradi della colpa. Jrt. 1 15 Mia 
stessa legge. Ha voluto che 1 Sìmlaci o coloro 
che jae ian le :ireci ayesserp il 4oirere di presta- 
i!e in caso d' inqeìDdia in «1;^ bosoa i soccorsi 
nepeasari per estinguerlo ; ed Qve dietro V av- 
Tiso de* guardaboschi trascurassero , soggiacere 
ad un' ammenda da sei a cinquanta ducati y 
potendo in oltre esser coodapoati alla interdi 
^ione , a' termini dell' Jrt. f^f édkrleggi pe^ 
nalL Ha sancito in fine che qaalc^do il quale 
attacchi fiioco alle stoppie prima del di i5 
Agosto , o che alla prossimilà de' boschi non 
praticasse le precauzioni desc ritte negli Jrt, 84 
85 e seguenti della medesima hgge foresUda^ 
debba esser puniti) cpl massimo 4t;U' ammendar 
. e colla detenzione di polizia^. - Misure di pre- 
videnza e di . saggezza : espedienti pronti ed 
enèrgici , che allontanano i mali di un incen- 
dio devastatore. 

pBp. I dinotati articoli .ipotizzano il caso 
dell' incendio soltanto per imprudenza* disattéo- 
9SÌ|oncr Q inossei'vanza di regolamenti. 

: «4^^. Ma che si dirà se 1' incendio fosse 
volontario e commesso con dolo ? Allora la 
legge si arma di tutto il suo rigore. Un mi- 
sfatto di tal natura involge talvolta nella deso»* 
Iasione e nei pianto non solo ile nemico , ma 
l)enanche r domo padfiài. ei: innocente , e tal- 
volta pure - V amico^ Mezzo csijcf abile quau- 
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io grave , attveltaÉte'.irflè/e di fiicilè* ernsosto^ 

ne j le di cui funeste conseguenze sogliono so- 
vente sorpassare il reo fìoe del colpevole. Bea 
dovuta è al medesimo la pena xle' ferri y con. 
gradazioae secondo il valora. de' danai ai ter-^ 
tnioi deir idrii 44o eUb no&Ùì» leggi penedu- 
GiostaineBte* |N>i iofliggev la >p6iui dì morte 
contro chi abbia commesso incendio in una 
casa o ricovero oiùUto persona* jirt. 
deUe IsggL . . • . ». 

s4>x- Pers li6fge Roaiiiia l' ìnceiidiario èv*; 
kio ^ieo: pun^ «nelle di mortiti ^Leg.. fO iìt*: 
%S nd Leg. Cornei, de sic. et ven. La csie-- 
ctfeione del supplìzio era diversamente data 
dai Romani , secondo la gravezza de' casi. Ora 
i rei eran puniti con la decapitazione , ora 
esposti alle fieoe,. ora saettati a jitorte .ed alla 
flagseilaitoitt.' Se .gl' ioceaìdi poi enin. conubesn 
per negligenza ed imprudeoca^ lè pem eran 
pia jaiiti. Leg. 12 Dig, de incend. min. nauf. 

n^?.. Nulla lia lasciato imprevisto il sag- 
gio, legislatore per guarentire i Jx)adii..da tutti 
i danni possibili» Gonsidemroli gaasfi gli ani- 
mali quadrupedi apportano' agli albóri. de' quali 
pascóiaiio , specialmente ^fle capre. GonveniTftt 
mettere un lierio agli abusi de' pastori delle 
nostre montagne in quanto al pascolo. Le ca- 

ftre non contente di cibarsi di l'eolie , spezzano 
e cime de' rami ed i teiieri germogli , rodono 
la scorza , e sodo 1' estermiiiio de' £escliir Gii* 
animali caprini , dice r art. ')6 ^ essendo Moci* 
vi alle selve ed a' ho&clu > gli ammioistiatoii 
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evireranno che ne iia vietata il ptflbelo y fuor- | 

diè nei luoghi sassosi , e negP inutili cespugli. 

altronde grande vantaggio si reca da questi 
animali pel latte e formaggio di cui forniscono 
i proprietari j e pe' teneri capretti cbe BÒm* 
miniitrano un cibo squisito alle mense. 

343** NelP art» fi8 dèlia lipetota legge 
forestale è scntlo , che chiunque , senza che 
ne abbia dritto , menerà animali a pascere ne' 
boschi ^ soggiacerà alla, pena del primo al ser 
condo grado di ;piÌgionia , oltre ammenda 
non minore della metà del danno, ne maggiore 
del triplo. L* ammenda sarà decupla, oltre alla 
prigionia se siasi menato a pascere ne' luoghi 
ove il pascolo fosse stato proibito ^ oppure ne' 
semenzai (i). 

• ^44* Coli' art. isto poi si commina FaSH 
menda non. maggiore di ducati cinquanta contro 
la persona che ftocia passare soltanto gli ani* 
mali in un bosco in difesa , o in un semenza- 
}o. — S^ggi^ disposizione che mentre raffrena 
enei^ioamente V altrui licenza , è intesa a pre- 
venire de' danni immensi alle proprietà. . 

245. Il proprietario degli animali , ^ o(h 
loro che se ne servono , son tenuti pei danai 
cagionati da essi , tanto se si trovino sotto la 
loi-o custodia, quanto se smarriti, o. fuggiti. ^ 

' (1) K^i boschi di alto fusto si potrà pcrracUcrc il pascolo 
dille ca{«é , «llordiè aUém olite ynat maaà di, vesctasont. 

li bosco ceduo potrà esser paioolaixii^ ove si avverta di clcra^ 
re la cnpìt07.za a sette paJmi , e quando abbiano gii alberi 
tjuiudici aoiii* — Dcssa 4 ui^a dcUe regole agrarie ^ 
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246. Il su citato articolo pone in tesi 
generale cbe il daoao cagionato dagli animali 
dey' esser riportato dal loro padrone o custode» 
Gli antiDali in fatti mancando di .ragione , ed 
essendo estranei alle sociali istìtusiooi , sono 
esenti da pena. Art* 4^3 n, 5, /f^i n. 12 e 
i3 j e 4^2 n. 7 delle leggi penali (i). 

247. Dair epoca onde venne pubblicata 
la beneiica legge fot^estale , il nostro Governo 
sen»pre provvido , sempre sollecito a far prò* 
gredire il pubblico vantaggio , àe- ha. inculcato 
non solo la esatta osservanza , ma si è volto 
ad eccitare vie più lo zelo de' proprietari e de' 
coltivatori , sino ad accordar loro de' premi' (>er 
incoraggiarli a rimboschi re le nude terre (3). 
Il primo rappresentante dal governo del Re 
N« im c[ue8ta Provincia , Intemlente Com* 

. •. ' . 

(1) n propricbrìo «ti un tord ^ di «Uti, conoscer" dofM 
Ift lenicià , dcbbc ri partire i danisi' doU' aniaidc causati , se non 
Im. preso tattc le misure necessarie per prevenire gU accidentik 
yeai Valloz P^oL 2. , p t^. 5ò'3. 

Lo stesso pei cani, f^edi a p(^. no dì qutsto volume» 

Chi sèma neccttità nooide « ftriioe , jwnde inicrnliilè * 
deforme no auiiqale domeiCico altrui ^ è punito col prime gra- 
<lo (li prigionìa ( da un mese à sei mesi ) o coli' ammenda di'l 
doppio sino al triplo valore del danno. La uccisione con avvc- 
IcnauicDto poi toglie al Giudice la facoltà di applicare 1' ain- 
menda. Condamieri alla prigionia , ma non ma niniino del 
tempo. j4rt. 44l deile nonn leggi penali, 

Gcncraluiciite convien proibire , dice BE>'Tniii ogni spccx 
di crudeltà verso gli animali , il che suppone necessariamente 
o una mancanza di riflessione , o un rondo d' inumanità 
I>eT' esser permcMO di uoeidm ^ animali | nà non di tor- 
ucntarli. * 

(a) Ministctiale del ai Novembre id35 , .lUpart'f 4 
•Orioo f dell' £ccéUcBtii8Ìino Ministro delle fiaanie*^ *, 
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ttcDclatòr Palamòlli -, ha rivòlto con efficacia 

sue cure a quest' altro interessante oggetto di 
civile amministrazione. Egli delle terre iq pen- 
dio ha chiesto uu esatto conto , eoa farne ve^ 
rìficare il nuiséro dallc^ Guardie-p^eoerali in 
taUa . la estewoae della iProvinpìa. Esistono già 
formati per saa cura gK slati (i) : ha* preso 
degli efficaci espedienti a reprimer gli abusi 
che gli avidi contndiiii fanno de' boscbi : ha 
emaiiato delle ordioaaze in linea di polizia pei*. 
preTeoirli : ha minacciato ^,cim i ha incorag- 
giato gli altrL 

34^. A tanta cura di quest^ ottimo rap* 
presentante di S. M. , mentre T Eccellenlissi- 
njo Ministro delle Finanze applaudiva , si è 
Questi degnato di richieder la di lui opinione 
circa alle qualità del..coaipenso. Egli immaoti* 
neote , onde giovare da tutti i lati questa 
buona Provincia, ha già proposto all' E. S. 

1, Che i vacui nelV interno de* boschi e 
le terre incolte appartenenti allo Stato , alle 
Comuni^ ai pubblici Stabilimenti ed ai parti-» 
C€dari^ co* loro, rispettivi meizi. debbano ridur^ 
4i a boschi , èseguendosi in ogni amo la se* 
minagione di ma parte proporzionata atte 
loro risorse. ; 

• » 

(1) Una delcrmÌDazJone SoVrana presa da S. M. nel Con- 
siglio ordinario di Stalo nel di 3i Marzo 1828, prcsCtive che 
avverso agli stati pc' luoghi in pendio non codapete gravame 
giudiziario ^ e pnò solo ricorrerai «1 Be. Fedi ta RaeeottA 
* àtìk Lèggi sult ammmìHnmkm fiWb*» i k yn ii ia in Chkii 
nei iS3o 9 pag» 



a. Che i proprietari ^ieno eccitati a tali 
operamonif con accordarsi una decorazione à 
coloro òhe aynan riprodotto, ma data quan-^ 
tità di terre a boschi in un dato numero di 

anni, 

3. Di promettersi im premio in numera^ 
rio per ogni tomoUua di terra rimbosclùta* 
Esso potrebbe esseme di carlini io a UmoUtia 
pagabili nel terzo .anno da che la seminagio'» 
ne a99enne»' 

4' Per penale ai proprietari inerti e non 
curanti il pubblico bene potrebbe, disporsi y 
che sfiorsi ó ^anni ^ ne' quali non à^rànno. 
dato priìwipio alla riptistinasùone « sieiio ob^ 
hligaU a rimboschire senza almn premio. 
Tale mi tura non lederebbe il dilicaio dritto 
di proprietà , poiché esso ha per limite V uti- 
lità pubbtica 5 la quale altamente reclama la 
rumosfazione de' boscìù* . . ^. 

. 5* Non sarei aUetiù^ di proporre ìa eMH 
tìane dal fp^so /ondiariQ delle terre rimboscM- 
te pèr h spazio di èo anni. Afa siccome tale 
esenzione andrebbe a reimporsi su' ruoli fon^ 
diari di ciascun anno ^ ed in parte sopra gli 
stessi proprietari, ^ ^così sarebbe aspetUente » 
che 4 propoiiesse^ un \fimdo di soccmo deu 
pagarsi dal Governo , seoM t dddigò A^Ua^ 
rein^posizione^ . 

249. Ecco come , fra le non poche age-. 
vpteiopi e benefizi accordati colla ripetuta leg-f 
g&.4^ Agosto i8a& ai pròprìefem di .temi, 
ù yfVÌ4l9 , (fi AOi^eUi T^ntaggi véogoii <Mbm#. 
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circondati c licolmi . Decorazioni , premii , 
compensi si son provocati dall' ottimo lotetiden- 
te , animato dal vero spirito di promuo?ere 
il bene de' suoi amministràti. 

a5o. Intanto vigile il nostro Governa neit 
lascia di mira il grande oggetto di garantire le 
canapagne di f^uesto florido Regno da frane e 
scoscendimenti , mercè la conservazione de'bo- 
sebi , provvedendo cosi al bene dello Stato, e 
degli abitanti oell' una , e nell' altra parte d^" 
Re»li Domini!. S. E. il Ministro delle Reali 
Finanze con Circolare Ministeriak de i o Mar- 
20 di qiiesla armo i83y inculca 1' osservanza 
degli art, 20 e 21 della legge forestale. Im- 
lime a ciascim Guardia-generale V obbligo dt 
rimettere mebsilmentè all^ ispettore una stato 
die dimostri tatto ciò che si è fatto e si sta 
facendo per esecuzione di detti articoli , e pel 
riusaldimento delle terre dissodate in contrav- 
veoscione., ai termini àek Heal Rescritto de' aj 
Novembre i83S. - Più: un' ahra provvida Mi* 
nisteriaìe di S; ìi MimsTiro degU afl&rl 
interni èef^ ag Aprile del corrente anno 1887 è 
intesa ancora a jirevenire ed a fi'enare i di- 
sboscamenti , e dissodamenti di ime , cui 1* a- 
vidità è rivolta di taloar proprictar» non ceranti 
il praprio Vantaggio;. > * 

35 1. La legge forestale io sómma consr* 
denrta nel suo complesso mostra in ogni detto 
la sua eccellenza, la giustizia congiunta alla 
utilità. Illustrata da suoi motivi offre la pruo- 
vt ^risibile delia lil^tropiai e sairiefl» del legi* 
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slatore, il quale si mostra come un padre cLe 
ioscgDa ai figli i loro veri interessi. 

aSa. Volgendoci ora a guardare i Losciii 
dal lato della loro coltura ; ed essendo utile 
far conoscere quali sieno i terreni più atti ad 
esser coltivati a bosco , e con quali ipecie di 
alberi , stimiamo proporre colla scorta del Sìg» 
Pollini , e di altri insigni scrittori che per 
utilizzare i terreni laroosi o umidi del piano 
aoo acconci a coltivarsi a cereali a viti e ad 
alberi fruttiferi , vi ai . posson piantare pioppi , 
salici , tìgli , ontani : che nei colli Aerili e su- 
gli erti monti meno elevati , castagne , quer- 
ce , carpici , roveri , cerri , olmi , tigli , ace- 
ri ; e che su' i monti più alti possa farsi la 
piantagione della quercia , del {aggio , dell' a« 
cero y dei pìqi , degli abeti (i). 

353* Ma r arte del coltivatore consiste 
del pari nel saper disporre un terreno a bosco 
fd in saperlo conservare. È mestieri , ,cU' egli 

(i) La spcrìcnza La diiuosiraio cLc le querce ed allri si. 
nAì àlberi giovani piantiti in buono e profondo terrmo s^ in- 
naliano in ogni «imo di un palmo e di un sesto sino agii anni 
sessanta o ottanta. Dopo questo Uni] o si elevano pochissiujo , 
e pr«8>o chn insensibilmente ) ma per motti anni ia pTOsiigtio 
ingrossano annualmente cU due terzi di oncia circa. 

I pioppi , gli ontani , i salici ed altri alberi di c|ucs(a 
specie s' innalzano ed ingrossioo in un tempo minore della 
làetà di quello che abl)t!>ogna agli aib<-ri di specie diverse » 
ami prima degli anni 18 e ao sono perfettamente maturi. 

Chi non sà di quante querce abbondano le nostre monta- 
gne , e spedalaente qudle di BatOicati » di . Lsgonrgro , di 
Calabria ? L* egregio Sig. CaT. Tbvoiib Direttore del Keal Orto 
l)otanico ne ha classificato 4^ specie nella sua rinomata SiUog9 
plmttffmm vataUarium fiorai n^opalUante, 



i58 nViofion - 

pria di ogni altro dsservi la natura e profondH» 

là del terreno , onde adattarvi gli alberi op- 
portuni. Le querce , i faggi, gli aceri richieg- 
gOQO la profondità almeno di cinque palmi. 
Due pos8òl|o esser sufficienti ai pini , ai larici ^ 
agli abeti. Vuole il terreno esser lavorato nel* 
la state o neir autunno , ed esser reso sgombro 
degli sterpi. Ad eseguirsi però la piantagione 
di un bosco di querce , di pini , di abeti non 
si dissoderà il terreno in tutta la estensione. 
Si lasceranno quà e 1^ delle strisce o macchie 
di piante frutticose , per far che queste serva- 
no di difesa agli alberi quando sono giovanet- 
ti , garantendoli dal rigore del verno. Ove il 
suolo fosse ignudo affatto , si semineranno degli 
arbusti due anni prima. Si spargeranno i semi 
n maao covrendoli con ùn erpice» £ d' uopo 
nel rincontrò spargere una quantità di semi 
^maggiore della necessaria , poiché molti vengon 
distrutti dagli uccelli , dai topi e dai ghiri. 
Le piante nate troppo vicine serviranno al Li* 
sogno di trapiantarle altrove, onde riempiere 
gli spazii vuoti. Stimiamo utile qui raoimenta- 
re che fino a tanto che gli alberi non siensi 
elevati , debbe allontanarsi da essi ogni specie 
di armenti. 

^34* Ad ottenere una piantagione regola- 
re e vigorosa ne' boschi tanto cedui che di nl^ 
tp fusto , è jutile che si esegua a file , or/en- 
taia per quanto è possibile da levante a ponen- 
te , alFinchc eoa tal disposizione i teneri arbo- 
scelli sieao preservati non solo dalla rigidezza 
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del verno , come testé abbiam. detto , ma an- 
che dall' ardor della slate. L'eccessivo calore 
dissecca i piedi degli alberi cresceoli succhian- 
do la loro umidità. E anche ulil consiglio cir- 
coDdarli di veprai, di frutici, di spini, di ster« 
peti , code garantirli eziaodio dal dente degli 
animali* — Regole agrarie che nelle piantagio- 
ni degli alberi in generale meritano di esser 
seguite , come sómmamente uliii. 

!235« Con siOatti preservativi e diaposizio* 
ni si ha ,'al dir di Bofkov , un bosco a me- 
tà fcato , . die. ha forse dieci ami- di vantag- 
gio sopra un terreno coltivato..»,. Bisogna 
imitar la natura : bisogna piantare e semina- 
re delle spine , de' cespugli che possan rom- 
pere ia /orsa del vento , diminuire quella del 
gelo , ed opporsi alle intemperie delle sior 
gioni* ' . • . ^ 

2 36. Si apre alla gioja il cuore del pro- 
prieta'io nel veder prosperare e crescer? sodo 
i suoi occhi una .ben ordinata piantagione , sol- 
levarsi d'anno in anno le giovani querce, in- 
verdire ornarsi .di folta chioma , e lussureg- 
giare di copiose ghiande, pascolo degli* armenti. 

23^. Qual contento poi , qual soddisfazio- 
ne il veder diminuiti , mercè la riproduzione 
de' boschi , r ammollare delle terre declivi , 
lo slargajofìeoto dannoso de' Iqtti de' fiumi, rim** 
peto terribile de' venti ^ le desolatrki meteore I 



i6o * 

GAP. IZ. 

TALOai Dfi' XERRERI. MODO DI APPREZZAULI 

a38. Un suolo felice che tutto dia coit 
lieye soccorso dell' aomo : un clima tempei;fito 
che regni nell' atmosfera con un grado presm 

che costante tra il caldo ed il freddo , la vici- 
nanza e la elevazione sul mare , T altezza e 
posizione di adjacenti colline , i venti che vi 
spirano con una data frequenza , son desse ap- 
punto ^elle circQStanxe locali che sogliono per 
lo più influire alla fertilità - de' terreni , all' au* 
mento del loro valore , alla ricchezza e pro- 
sperità oazioDale. 

23g. Il suolo ed il clima di questo Re- 
gno delle due Sicilie par che sieno stati dal 
gran Motore della vegetazione destinati a farvi 
prosperare ogni genere di coltura. £ qui dove 
la dolcezza dell' aere , ed un fertilissimo suolo 
oflrono vasto campo al genio de' proprietari ed 
alla industria de' coltivatori : dove prodiga la 
natura fiivmsce. anzi accelerai lo sviluppp delle 
piante , la. maturità de' frutti , e dove copiosa 
e sempre pià crescente è V abbondanza de' pro- 
dotti. 

240. Se si scorrono d' ogni parte le Pro- 
vincie del nostro Regno , ognun vede che son 
rari in tutta la loro estensione que* terreni che 
quantunque inaffiati dal sudore degli abitatori 
si mostrano ingrati alla coltura. Vi son di 
quelli si fertili che nelle ricoite superano le al- 
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trai speranze. Vi son degli altri , ne' qnali la 

generosità della natura c in proporzione delia 
industria di coloro che li coltivano. Ciò non 
ostante Qoa può negarsi che alcuni di essi 
giacciono o mal coltivati o negletti. Quindi i 
diversi gradi di bontà de' terreni. Quindi le 
diverse valutazioni risaltare a misura delle • 
combinate azioni della natura e della indu- 
stria , della maggiore o minor forza produUiva 
del suolo , e dd travaglio più o meuo assiduo 
dell' uomo. 

3L^t* LfiL fertilità di un fondo conosciuto 
in ragione dell' abbondanza delle ricolte , dello 
stato Ycgeto degli alberi , e della qualità della 
terra molle presso che nera vegetabile (i) > 
altrimenti terriccio (3) tanto più supera ogni 
altro per eccellenza , quanto abbia quantità di 

(1) TuMSMO parlando delle qualità di un Iracm terreno atto 

a produrre grani , cita tra gli altri indizi il color nero. Qne* 
•ta opinione cui fanno eco scrittori antichi c inodcrni , é con» 
lemiata dalla spcricnza. Il color bruno nello strato superficiale 
di un cunpo , la cui terra soffice leggiera i fiicile a «tritar» 
si colla 'lappa, è riguardato generalmente come indìzio di fer- 
tilità maggiore o initiorc , a proporzione che ^oeslo strato a 
maggiore o minor profondità si estende* 

Nigm Jire et pir^sc pìnauis sub vomere terra 

Et cui ffutre soluni ( tuwupte hoc ùuUaimw arando J 
Optima Jrumentù, 

Yiacift* Georg, n. t. 9o3. 

(a) Terriccio — Misto di sostanze diverse anlmnli c vege- 
tabili passate a putrefazione , ossia ad uua sponlauca dissolu- 
lione ne' loro clementi. Decomposti gli steli, le Aondi , la 
spoglie di animali vanno a fecondare quella terra stessa da coi 
avevnn tr.itto alimento. Terriccio altrimenti Umo c pur diìa» 
omU la. terra ycge labile. 

il 
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nrrbonio , e meno , contenga di tablria , di sili* 

ce , di argilla. Ma distinguer conviene la fer- 
tilità intrinseca assoluta dalla relativa , in quan- 
to ai prodotti di cose utili ^ di que' generi ne- 
oessarì* all'umano sostentamento: che giovevoli 
fii rendono all' uso della viU ; che di fidile 
circolazione e vendita promuove F industria , 
le arti ed il commercio. In falli un terreno 
ancorché naturalmente fertile alle produzioni 
di piante palustri , sarebbe mai pregevole se 
fosse incapace affatto a produrre le fruttifere e 
cereali ? * 

243. É generalmente conosciuto che oltre 
la naturale fertilità del suolo , la sua esposi- 
zione verso la parte più calda della zona tem- 
perala è la più favorevole alle produzioni a- 
graric. Il calore è V anima della vegetazione (i). 
Per r opposto la posizione elevata in una tem- 
peratura troppo rigida si rende alla vegetazione 
contraria. Ma que* terreni che hanno de' gradi 
di fertilità, che trovansi in sito ameno alquan- 
to elevato di fioatc a mr'zzogiorno , o che for- 
se meglio ancoja hanno T aspetto verso il pun- 
to medio tra oriente e mezzogiorno, sou quelli 
che godono dei massimo vantaggio. Noi credia- 
mo che il vero punto favorevole sia quello in 
faccia al sud-est. Con tale esposizione i terreni 
vestiti di seminali e di piante godono de' primi 
raggi del soie allorché spunta ^ e ne ricevono 

(1) (^porUMìus ager tepida qui ver^it ad testus. 

VtvAttt Georg* 
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gradatamente il dolce influsso. Dopo il bojo c 
V umido della notte vengono essi sul mattino» 
riaoimati dal calore e dalla luce ; laddove i 
tereoi volti iotoramente « mezzogiorno sono 
per dir cosi sorpresi ia no istaote e sferzati 
dai raggi più poleoti del sol^, che odugge o fa 
appassire le tenere piante bagnate ancora dalla 
brina notturna. 

^43* Kiega natura i dinotati vantaggi a 
^e' terreni che giaccìon rivolti alla parte op- 
posta d^l Nord» Non si prelato riscaldi ddir in- 
flusso del sole che obliqui raggi tramanda , tì« 
mangono in uno stato più lungo di umidita. 
Spe«o abbattute restan le piante all' urlo de' 
venti ) e bersaglio divengono delle tempeste» 
Illanguidite al gelo delle brine il loro germo- 
glio si ritarda , e non producono che insipidi 
scoloriti e scarsi fruiti (i). 

244* Aumenta o decresce il valore del 
terreno secondo che si trovi iu più o in meno 
felici circostanze fisiche ed economiche. Oltre 
i vantaggi che risultano dalla esposizione de' 
' terreni a più fiivorevole punto celeste e dal 
numero corrispóndente delle braccia che li col* 

(i) Le |»aladi, le brogUere , aTrerie il eli. Nslcb. Gioia« 
i torrenti disarginatì , le numerose capre 9 i lil^crl pascoli ec*» 
•ODO segBi di agricoltura imperfetta . D' altronde la irri- 
gazione , i prati artificiali , le profonde arature , la chiu- 
•ura de' poderi , il bello aspetto de' bestiami , i gelsi , i vidi 
rinomati » le doppie raccolte annuali nello sicsio campo , il 
]urodotto dà frnraento al di là di cinque sementi » le^ lunghe 

affittanze «ODO •Ogni dì agricoltura cbe si avvicUta alla 

perfezione* ^ 
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tivano , è molto da calcolarsi la prossimità a 

CI uà popolose , a porti di mare , a fiumi na- 
vigabili , a luoghi (li fiere e di mercati , a 
Strade comode e loiahili. Per T opposto lungi 
da questi siti , e priiri de' medesimi vantaggi 
non posson y9ntare un medesimo valore. Con- 
siderar si debbono i luogbi di spaccio e di 
vendita come tanti centri da cui si diramano 
le vie più o meno brevi per la circolazione 
de' prodotti , i quali sieguouo la misura stessa 
di proporzione che si applica al valore de' fon- 
di. £ chiaro che tanta maggior quantità di ge- 
neri si smaltisce , per quanto maggiore è il 
• numero de* consumatori , e quanto più vicini 
sono i luoghi abitati , ove pronto è lo smercio. 

245. Il non avere il terreno una corri- 
spondente profondità , ossia quello strato terro- 
so o terra vegetale che resta immediatamente 
al di sotto della superficie , è una circostanza 
che il fa diminuire di valore , comunque sia 
Lene esposto e fertile nella superficie istessa. 
1 tufi , i sassi sottoposti ed anche la pura ar- 
gilla impediscono che il teiTeuo venga profon- 
damente solcato. Negato a dare alimento ai 
grandi alberi , ne dà anche poco alle radici 
delle stesse piante. Queste non potendo succhia- 
re da sotto gli umori estendono le radici late- 
ralmente. Quindi la sfera di attività di ciascu- 
na pianta vicn ristretta : quindi la produzione 
imperfetta e tanto meno sviluppata per man- 
canza di succhi sufficienti , laddove un terreno 
più profondo , in parità di .circostanze produce 
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idìe piante pià feraci , più Tegeie y e delle 

messi più dense. 

346. Evvi di pia che i terreni dotali di 
terra vegetale ia una data prolbadità sono meno 
esposti ai daani alternativi della umidità e del* 
la siccità* Al cader della pioggbi i loro pori 
r a^rbiscono in pi& copia e ^asi tutta k rì* 
tengOQO , laddove que' terreni che hanno al di 
sotto la sterile argilla e gli strati brecciosi , 
fanno rifluir V acqua nella superficie e la ren-. 
dono fiingosa (i). 

347* Io pari circoatanza na terreno espo- 
ito a* daooi delle alluvìooi , gravato di servitii 
di passaggio o di pascolo , ed intcrsegato da 
strade private o pubbliche , può mai parago- 
lìarsL ad un altro che si goda assolutamente li* 
hevo ? Quei fondo da cui scaturisca viva sor- 
gente : che abbia un molino ed UQ casioo abi- 
tabile : che sia cluuso da siepe ^ die abbia 
buoni ed onesti confinanti , sarà mai riputato 
di ugual valore al confronto dell' altro c\\ii non 
ha gli stessi vantaggi? Lo sarh del pari quello 
eh' è aperto da ogni lato , e circoodato disgra- 
ziatameote da vicini pericolosi e di mala fede/^ 



(1) Per .nsslcùrarsi della maggiore o minor profondità di 
un terreno , anziché servirsi della zappa , o delia vanga , c 
<ncglio indicato 1' uso della trivella , ^migliare stromcnto che 
iogUono adoperare i cavatori di terra , di carbon Ibstile « c di 
miniera. 

Giova del pari esaminare le sponde de' fossi , laddorc la 
tem cadata laici ecoTerti gli strati .iotemi. 
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!i48. Il Perito (i) , queir uòmo dell' arie 

elle riunisce alla probità la conoscenza delle 
cose , di cui può dar giudizio ; e che con fi- 
ducia è incaricato di valutare i fondi dell' una 
e dell' altra specie sudetta si peoetrerà della 
xmportaiiia delle im Drierasiooi ; quindi non 
tnlascerà d* ispezioiiarii «ttentamente da tutti i 
lati; di conoscere del terreno le qualità intria* 
«eche ed estrinseche più o meno favorevoli ; 
metterle in rapporto fra loro , e con diligente 
dijMUttina &rQe risultare ua esatto i^udtsio» 

(i) X pcf iti agrimeniori « éU «MtUt«lt{ qatai» mao omIp 
lo Tcmfci ncUa gcumetria • aeUe jpcieiise niatcmatìehc , le (juali 

6o^vano ai tempi dì Acousto , Tcnivan ricohni di onori , e 
tenuti in grande riputazione dal pulìlnieo. Tanto si raccoglie 
da VAaaoiis a Lib. 3. c. 53. , « da Pi^imio ncU' Epist. io - Go« 
«levano dclU immuoità perdonale , e della e3«nzionc dai pub- 
Uiei pati , p«r le Leggi f. et a. Cod. de excus, mrt^Sc» » ito* 
gut imntwiìtatibiis gaudemt, E Domat nelle leggi civili al 
Voi. 3. lib. 1. fa avvertire che in vari testi auiichi la parola 
)9i giudici «d arbiU'i c attribuita ai periti } e cita la I^g. a* 
S* Vf 3, et 1^ JKg, Jtii. ngund. Finakaeoto daUa Leg. i« 
si merisor ix raccoglig che quello cIj* essi ricevevano in 
compenso delle loro opcra/ioni era somministrato non a titolo 
di mercede , ua di onorario* id quod dulur <is ad rcRiuiy> 
fWfdum défi^ «( inde hetmmrmm (Spettavi, 

RUpittati e t^uti in pnjgio anche presso noi sono i buoni 
Periti e gli Arrliiictti. Esii &on decorati di laurea , in virtù 
del Real Pccr^ to de' 2y JJìcemhrc idi5. Poifsono esser muniti 
anche di sola Cviiula , olictro esame. Scrolli all' albo presse i 
TnlmnaU c le G. Corti , sono essi eedasiranieiite adibiti io 
oggetti di perixic. Kon essendo il loro winisUio forzoso , non 
poslono essere per altari civili aslrelti aH' adempimento delle 
operazioni loio coinai^issc se non dopo la prestazione del giu- 
ramento , che dimostri averne acceiULo il mandato. «• Di ver* 
ismcnte im|^I afi^ri penali. 

Negli atti di giuninaiilD « e nel rapporti de* periti agri^ 
mcnsori , architetti , o ìnf^cgncri dcbbc farsi menzione dcllt 
cedola o laure» che Lanno. Chi vi contravviene sarà punito 
ctMft multa dt duuii sei. it. IhertUè de 8 J)Ì9€mùn lS3Ì, 
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349* AàncuvÉrti della estensione de* terre- 
ni è ancbe delle principali cure del perito un 
importante oggetto. Vi soq di quelli clic giac- 
ciono in perfe tto piano o in dolce pcoLÌìo, Vi 
son degli altri che avvallati o montuosi prcseo- 
fno una saperficie annosa i irregolare, Dietro 
questi difièrenti dati ^orge- un dubbio* Sono 0 
pur nò gli ultimi terreni per ragione di tali 
sinuosità ed avvallamenù di maggiore estensio- 
ne de' primi ? In altri termini , si dabbe o nò 
attribuire al tcmno inclinato , in parità di 
circostauxe , una produzióne, uguale . a «quella 
che si attribuisce alla. corrispondente base joria^ 
aoutale ? ' 

aSo. Una quisliouc c questa per la quale 
sono discordi da lungo tempo gli scrittori. 

Fabroni (i) , Dubaoud (a) ,.Cliomel (3), 
lEjadbapel (4) 9 e tson costoro altri pia moderni 
sostengono cbe il prodotto de' primi terreni non 
possa esser maggiore dei* secondi ! che la misu- 
ra della estensione tanto nella ^aperficie dogli 
uni che degli altri debba farsi sempre orizzon- 
tale , qualunque sia la cooforjiuzionc acciden- 
tale della saperficie apparente* Adducono la 
ragione col dire che tutti i vegetabili .crescen- 
do conservano un perfetto perpendicolo all' oriz*, 
zoDle ; che du tal legge lisulta che la sola 

(1) Dissertaziono «dk Uotié «teUe ■lime de' tcitfu. 
(3) Traiti ée U coltnr» dm terrei, chap. $. 

(3) Dictlonnairo éeonomiqòe. 

(A) iMtructiuai de g«oiu<itri« , probleffit; 89. 
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eslensioDe orizsontale e non la anperficie nata- 

mie considerar si debba nella valutazione dui 
terreno. Aggiungono a ciò che comunque av- 
vallato o montuoso sia un podere , esso qoq 
può dar luogo a maggiore o minor numero di 
gambi di grano , o steli arborei , di quella che 
capirebbe nel piano , il* quale ne fiHtna la 
lìase ; come appunto sa d' un triangolo noa 
può alzarsi un maggior numero di perpendico- 
lari dalla base al vertice , di quello cbe possa 
alzarsene su la stessa sua base. 

i5i. D'altra parte Plinio il naturalista 
(i), Bemarduo da S. Pietro (2), Tdléi 
tf Àcosta (3) , Thraer (4) , Dralet (5) sono di 
contrario avviso, Dicon costoro doversi ritenere 
per massima incontrastabile nelle stime , che 
la produzione suscettibile su .la superficie in- 
dinata sia maggipre di quella della sua base 
mzzontale , in parità di circosianse. 

i59. Al parere di questi ultimi Autori A 
appiglia il chiarissimo Melchiorre Gioja nel 
suo nuovo Pj'ospetto delle scienze economiche 
(6). Ne riportiamo le identiche parole. 

f • s> Opponendo paragone a paragone 
diramo , ette sopra un anfiteatro a graduiate 

(I) Lib. XVII. cap. 19. 
. . (a) Etadts ét la nature. Toma 

(3) ImlractSom tor loa haia da muriate 

(4) Princ^ aùoBah d* ■gncolaiit » Tatti. 1. 

(5) De&criptiooi det Tjtènéet. Tooi. t. 
(G) Voi. 6. pflg. aGo a a6a« 
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possono regedarmeftie collocare più persone 
di quello die sopra a base di esso. Debbesi 

dire la stessa cosa degli steli , degli arbusti , 
degli alberi , che su i colli innalzandosi gli 
uni su gli altri possono essere più vicini , 
senza che i loro rami s* intralcino a vicen- 
da ; quindi Plìnio parlando delle piantagio* 
m di alberi , rtice : Jam per se colles miaora 
(juaeiunt intervalla w . 

9, w Siccome la superficie inclinata è 
più estesa della superficie orizzontale y quindi 
le radici delie biade e delle piante hatmo , 
per così dire , a loro disposizione maggior 
materia vegetale , ed estendendosi in tutti i 
sensi nelle di lei \>iscere , possono trarre mag^ 
giare aluneriio ; il che er/ul^ale a dire che 
può crescere il loro numero senza danno di 
alcuna « . 

3. v> Le biade e le piante non succliia- 
no r alimento dalla sola terra , ma per met" 

zo degli organi sparsi su la supcrjìcic infe- 
riore delle loro foglie ; lo succhiano anche 
dalT atmosfera» Ora la massa atmosferica 
da cui possono trarre alimento le biade e le 
piante , è maggiore sul colle che sul piano » « 
4» » Ciò che si dice delP aria debbesi 
dire della luce. Gli alberi sui colli si primno 
meno di questo elemento necessario alla ve- 
getazione , che in pianura. Dunque di due 
terreni , uno inclinato , V altro piano ^ U 
primo potrà contenere un. maggior numero di 
alberi ; o se U numero ne è u^ale , gli al- 
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beri del primo meglio nodriti , saranno più 
rigorosi di quelli del secondo w . 

i53. JNoi non sappiamo discouvenire dal 
seDtimeuto'di Gioia, sembrandoci come il pia 
ragionevole il più condono ai bXi^ ed alla na- 
tura delle cose , tanto piii che poggiato snlP 
autorità di Plinio. I colti e giudiziosi proprie- 
tari* potranno co' loro lumi , e colla scorta del- 
la sperieuza determinarsi a scegliere . de' due 
nietodì di tnisura il migliore. 

x54« Per oggetto di un regolare e giusto 
apprezzo di nn predio mstico è mestieri che ì 
periti si versino a conoscere non solo la sua 
intrinseca bontà , ma dei pari la rendita an- 
nuale de' frutti di cui è ferace, c la qualità di 
essi : nortna che si vede anche ti*acciata dalla 
Xiegge 3. si quos , Cod. de Yescind. vendH, j 
ove è detto mettersi a 'calcolo rei qiéolitizs , ét 
fructuum quantitas. La stéssa norma vien data 
dall' altra Legge si fundus g/f- Dig. de lega" 
tis , primo ejccusso prcetio secwidum reddi- 
tum. Ma la rendita de' frutti che tanto più è 
abbondante , quanto più fertile e ben coltivato 
è il tiBfrreno, ragguagliar ai- dee non solo s& 
quello che in tempo, dell' apprezzo si osserva 
esistente , ma su quello , che se ne potrebbe 
percepirò con miglioro e più regolare coltura , 
avuto riguardo alla sua attitudine per la pro- 
duzione. Atg. Leg^ i3. Big. dè rieb. eor* qui 
sub. tut. smt. Si fundus ^terSis vel saxO' 
sus ec* 

i55. Il metodo di riunire i prezzi di un 
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deceDnio e trarne la media proporzionale è 
quello che più si avvicina alia giustizia , poi- 
ché fondato sulla sperieoza che alla iiue^ di ua 
ma dato numero di aaoi i raccolti si compen- 
sano. In tal caso nel coacervo non: si porrà a 
calcolo nè V aono di penuria , nh quello di 
una sovrabbondante raccolta. Metodo general- 
mente applaudito che V uso costante ha ritenu- 
to , e che si vede prescritto dalla Leg. 63 ad 
L. Jul. et Pop. $• ex loco et tempore rerum 
prcBtia 9ariantur^ et carestia qim modico 
tempore fuerit non tnspicHur. Lo stesso Real 
Decreto de' 10 Giugno 181 7 relativo alla no- 
stra contribuzione fondiaria ha ritenuto il me- 
desimo priiicii)io di equilibrio in un periodo di 
tempo, mentre ha sanzionato il coacervo de- 
cennale per termine medio del- valore imponi- 
bile de' fondi rustici» 

Questo medesimo Real Decreto del 
1817 prescrive che debba il perito , uel valu- 
tare il fondo , purgarlo del quinto della rendi- 
ta imponibile moltiplicata venticinque voltò pe' 
fondi rustici , e venti per gli urbaui. Cinger 
ngione del peso fondiario il qnale è inerente 
«1 fondo che induce diminuzione uA suo valo- 
re. Quindi' la necessità d' informarsi della con- 
trada o tcnimeuto del Comune , ove il fondo 
è sito per ragion di tal peso , ed esaminarne 
il Catasto. Il peso fondiario su i terreni e ri- 
i^etlivamente calcolato in ragiiHie del quantita- 
tivo delia massa degli agrari prodotti néUe lo- 
calità rispettive» - . • 
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aS']. Coooscinta pertanto la estensioiie del 
terreno colle regole dell' arte (i) , c riportata 
• a quella misura che V uso de' luoghi addita 

sotto la denOQiinazioiie di torninolo (2) , o di 
moggio (3) : analizzata la natura , la esposizio- 
ne , le circostanze locali del terreno istesso : 
numerati gli alberi che lo rivestono: classifica* 
ti i medesimi secondo la loro età , il loro sta* 
to , e '1 modo onde son coltivati e mantenuti 
in giusta regolare distanza ; considerale le sca- 
turigini o corsi di acque perenni o teraporanei, 
copiose o scarse , limpide o terrose , potabili o 

(1) Per misurare la estensione del terreno , dice saggia- 
mente il Sig. MonnA uclla sua Analisi sul prezzo de' beni , clic 
tra gli straincnfi geodetici sono più comuni la Squadra , la 
Tavoletta pretoriana o Pkmcetta , il Semiontkio «U campagna 
« I9 Bussola gmdiiata. 

Squadra vale ne' terreni piani o poco dcdiyi 9 tSaki 
di alberi. 

Gli altri tre stranienti giovano alla misosa «te* terreni 
nontaoti , scoscesi , folti di piante , ove la Squadra e di ma- 
lagevole uso attesa la difHcoltà di j)rotrarre i raggi visuali 
intcrrolti dalla ineguaglianza del terreno , e dall'ingombro di 

«liberi 

Mji la. Pkmegtéa oIBrc il Tanlaggio dalla pianta grometriGa 
atti luogo , che porta la facilità dei confronto alla figura del 
terreno ; per cui 1* uso è frequente presso *gli architetti ^ e 
preferibile al semicerchio , ed alla bussola. 

(2) Il toinmolo o tomraolata di terreno si compone di ^oo 
canne quadrale. Ogni canna lineare è composta di palmi dodi* 
d : quadrata è di i44 palmi. Ogni tommolàta si divide In 
quattro qnartfft ciascuna di 100 canna. Ogni quarta in sci mi<« 

siirc , ciascuna misura di iG canne c due terzi. — Si divide 
aurora la tommoiaca in 16 coppe , composta ciascuna coppa di 
canne 25 quadrate. 

(3) Moggio Napolitano detto ancora tonunolo si divide in 
passi , e passitellì. Esso^ è di trenta passi lineari : quadrato 
offre il risultato di passi |^o. «ì* Ùfgpk passo è di trc&tl palai» 
.lelU: ogni passilaUo ai ocunpone di paini. 7 
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noQ potabili , capaci per la irrigazione , e per 
r uso degli animali , il saggio perito tutto va- 
luterà in rapporto al frutto che dalle terre , 
dagli alberi e dalle acque sia presumibile ot- 
tenersi. NoD meno ei porrà a calcolo le evea- 
taalità possibili , la spesa occoreutc pel traspor- 
to delle frutta ne' luoghi di smercio e di con- 
sumo. Detratte dall' ammontare del prodotto' il 
contributo fondiario ed ogni altro peso iosito 
al fondo : dedotto il sesto dalle fabbriche ni- 
rali per la mauuteQzioDe , ciò che rimane co- 
stituisce la rendita netta e reale del fondo me- 
desimo : rendita clie elevala a capitale a ra- 
gione del 5 per lOO ^ darà il valore ricercato 
del fondo. 

a58 . Sovente avviene • che apprezzar si 
debba qq fondo enfiteutico , quando V enfiteata 
voglia alienare il suo dritto , e 1 padrone diret- 
to brami esser preferito alla vendita , per 
r art, i6g3 delle leggi civili. Obbligo di co- 
stui in tal caso h di soddisfare il j)rezzo del 
dominio utile , articolo i6gi dette leggi. IL 
prezzo allora sarà T istesso valore corrente del 
fondo , ma depurato dal canone e dal peso 
fondiario. Essendo volontaria la vendita che fa 
1* enfiteuta , giustizia vuole clic costui nulla 
perda di queir aumento che la sua industria e 
i suoi sudori han prodotto ai fondo migliorato. 
£ il padrone diretto allora simile ad uà com- 
pratore estraneo. £i soddisfiir ne dee per inte- 
ro il giusto valore. 

aSg, Non cosi queir enfiteuta che lungi 
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di migliorare il fondo lo abbia deteriorato , 
oppure che senza il consenso del padron diret- 
to abbfa venduto il suo dritto. Costretto a ri** 
lasciare il fimdo per devoluzione Bon può con- 
seguile che il mimmo tra lo speso ed il ici* 
gliorato , mentre la legge ha voluto in questo 
caso punire la di lui mala fede. 

360. La legge permette del pari potersi 
le migliorie compensare colle deteriorazioni 
art. iyo3 ddle nostre l^gi cììhU* — Sembra 
a primo aspetto di nou potere un tal caso ve;- 
rificarsi. Nella esistenza della deteriorazione par 
che si escluda V idea di miglioramento. Ma la 
legge ha tutto preveduto , mentre ha conside- 
rato di poter avvenire che il fondo si deteriori 
dopo di essere stato migliorato ; e che le dete- 
riorazioni pareggino , o sìeno di maggiore 0 
minor valore ddle migliorìe che si eran fette, 

261. Ma se la devoluzione avvenga per 
esser finita la durata prefissa ali* enfiteusi , 
qual sarà il valore delle migliorie che percepi- 
ta l' eiifiteuta? Sarà questo calcolalo da' periti 
secondo V aumento che vi sarà nel tempo del« 

; la restituzione del fondo , salva sempre V osser- 
vanza de' patti in contrario, jfrt, ijo3 dette 
nostre leggi cis>ili, 

262. L' antico Foro riconobbe la stima 
delle migliorazioni nelle due rubriche prou^ 
impensurn , e prout melìoratum* Le nuove 
leggi Y bau ritenute per. esser coerenti alla na- 
tura della cosa. La rubrica della spesa cou^ste 
nel prezzo naturali^ o intrinseco delle opere 



uigui^cu Ly Google 



TALOai de' TEUEJiU MODO DI APP&EZZA&LX l 'jS 

bile dalP enfitenta. Quella del migliorameoto 

consiste ncgF in grancliiiienti fatti ad uo fondo 
per renderlo miglioro e più pregevole. 

!263. Le migliorie su tenoni intender si 
debbono colle loro eccezioni e limitazioni • 
Non \an compresi fra essi indistintamente .tutti 
i prodotti agrari non suscettivi di aumento , 
non le derrate , non i foraggi , non le erbe 
che la fecondante forza del suolo produce. 
Kon le spese di coltura e di manutenzione , 
non quelle riputate voluttuose fatte per sempli- 
co abbellimento , per delizia 0 per. amenità. 
Risultano le migliorie dalle nuove e regolari 
piantagioni di alberi e di viti che aumentano 
il valore del fondo , da i nuovi edifizT eretti 
nel fondo istesso , da una nuova fabbrica ne- 
cessaria o utile aggiunta all' altra esistente nel 
tempo della concessione , o finalmente nella 
ricostruzione- di quelli caduti o mioaccianti 
rovina. 

364- Confrontarsi Io stato antico degli al« 
Lori collo stato presente : assicurarsi degli csi- 
slcnli al tempo della concessione e di quelli 
] esteriormente impiantati : vedere la. differenza 
dell' età degli uni e degli altri : trarne il va- 
lore sul numero eccedente e calcolarlo secondo 
la rendita efièttiva ed i prezzi ricorrenti , ecco 
la giusta norma per desumere il divario delle 
spese , r ammontare ed il prezzo delle miglio- 
rie. Quindi la necessità non solo di numerarsi 
gli alberi ne' contratti di enfiteusi o di fitto , 
ma di fissarsi la loro «tà | il loro stato , la 
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i3 D'ìg. de act. empti vendUi. Argon» • dell* 
art. iSgS dette leggi. 

r266* Spesso i Magistrali oel corso di un 
giudizio trovatisi uel caso di dare a' periti T in- 
carico di riconoscere e valutare i danoi trovati 
esistenti su gli alberi : danni che or si Toglio- 
no attribuire alla colpa , ora alla negligenza , 
ora alle naturali meteore. Di qui la necessità 
clic i periti , 4>Dde distinguerne a chiarezza gli 
effetti debbono esser forniti: delle naturali e 
meteoriche cognizioni ; ed è ben da credersi 
che niuno de' Magistrali civili e penali le igno- 
ri. Sarebbe anzi opportuno the i periti non 
solo , ma i proprietari tutti non ignorassero la 
£siologia e patologìa de' vegetabili e delle pian« 
te, quella psirte cioè di. storia naturale che 
esaaiioa la vifa le malattie e la morte de' me* 
desimi. 

267. Effetti della colpa sono d' ordinario 
qua' danni che si commettono furtivamente su 
gli ajben colla scure , ^^nde profittar delle lo^ 
gnà. Riconoscibili sopo'i tagli commessi, coti 
^^sto stroroeoto , poiché 1' epidermide ossia la 
prima scorza del ramo o del tronco, la sostan- 
za ccllulaie 5 gli strali fibjosi , i vasi conte- 
nenti il sugo e gli umori si veggono ugual- 
mente recisi , e presentano allo sguardo tanti 
piani diversi inclinati alquanto all' orizzonte , 
per quanti colpi di scure sono siati alla riofu* 
sa scagliati sul trónco o sul ramo. 

268. Vi ha differenza fra i tagli che fa 
il potatore e quelli che c<igiona T altrui mali- 
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zia per danìaeggiawr od approfittarsi delle legnar. 
I pviiiìi sori regolari e fatti d'Ordinario al - fi- 
nire dei verno, unicamente per giovare all'al- 
bero é purgarlo dai rami inutili 0 dai così 
detti parassiti , recisi ad uso d' arte e quasi a 
perpendicolo dal latoi di meazo giorno^ Irrcgo- 
• lari sono i secondi , ^e risaltano da marche 
di violenza , da fenditure , da lesioni , e da 
sfregi (i). 

169. Le forti contusioni , i decorticamen- 
ti che sul tronco stesso si commettono ^ soven- 
te fan deperire V albero «peciaknente nella 
fervida stagione. Essi si ricowotìWno dalla lace- 
razione della corteccia , dàl danti egg la inentft 
dei sottoposto alburno , e della sostanza legno- 
sa prodotti a colpi di corpi duri , di martelli, 
di pietre , e -cot mezzo di teste di xappe e di 
accette. 

370.- Lo sfrondamento de*- rami; . è fatale 
^gli alberi , particolarmente a quelli degli oli- 
vi dilicati per loro natura , ed alle viti, te 
foglie egualmente che le radici sono gli organi 
principali, pe^ quelli essi attraggono il su^o nu- 
-tritivo. Le une succiiiano gli amori dall'atra^ 
^era : le èll*e 1' assorbiscono dalla terra. E 
un fatto che cade sotto i nostri «eÉsi , che le 

CO Se in un tronco di albero si Sieda tw^ yiofonda filila 
«ella scure o'allro ttroineDto, aUorala pioggia e P aria pene- 
trando il luogo ftrito lo corrompe , e le }wrrt superióri alla 
lerila Inaridiscono per 1' iin|wdìta ascensione del sugo nutrUi- 
Vo. Quindi lo ferite fatte IrasvcrsalmcaU; sojio^ più pericolose 
cht ie lon|;itudinaU. ^ ■ • ^ 'i - • ^ 
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piante avvizziscono di giorno sotto gli sferzanti 
raggi del sole : riavigoriscoao poi di notte o 
sul mattinò al cader della rugiada. Da qaalé 
alti^ organo potrebbe quésta rugiada attrarsi se 
non dalle foglie ? Ea* stessa ì^ruttara porosa 
delle medesime ce ne persuade. 

271. Le meteore d' altronde mentre gio- 
vano nel generale alla vegetazione , sogliono 
talvolta ne' disordini atmosferici apportare de' 
danni considérevòli agli alberi ed' alle piante. 

37 II vento rompe irregolarménte i ra- 
ini dell'albero. Nel luogo della rottura veg- 
gonsi le libre legnose spezzate e non Tecise. 
Esse rimangon dritte a guisa di punte di seto- 
le d' una scopetta. Se si romppno i rami dell' 
albero la frattura di essi in paragone di quella 
del tronco h meno . nbdevole. É rilegante se 
sono danneggiati i rami cosi detti da legno , o 
quelli che partono dai cavazzi, E minore se 
sono danneggiati i rami consecutivi, che ricurvi 
si spandono e menano frutto. 

273. La gragnuola produce delle conti/- 
sioni nei tèneri Vanti , e non mai nel tronco 
legnoso , il quale vien difeso dai circostanti 

rami e dalle frondi. • • • • 

274. Il fulmine col suo fluido elettrico 
decortica 1' albero y lo solca , lo divide , lo 
schianta , Ip disseccà : il. rende iihitilé afifatlo 
ai l^ori^ U iSM tronco non. è atto . neppure -ail 
ardere. 

■ 275. Le forti gelate nuocciono agli alberi 
gentili 9 e specialmente agli olivi , i quali sèn* 
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sibili ne risentooo V offesa , quaodo sooo nello 
stalo di sviluppo e di crescimento. Le loro fo- 
glie ingialliscono c poi cadono ; la corteccia 
de' teneri rami si aggrinza e si decortica : i 
germogli illaoguidiscono : T albero in iiae va a 
•deperire , a seccare. 

376. I riportati esempi e simili altri casi 
capaci ad illadere i poco accorti , rendano caa« 
ti i giovani periti a riconoscere dalle vere cau- 
se gli effetti , ed a distinguere nella ispezione 
de' terreni e degli alberi , se i danni siuno pro- 
dotti dalle eventualità delie metepre 9 ovvero 
daila mano dell' uomo. 

377. Nel caso di fitto (i) snoie talvolta 
avvenire che per forza irresistibile il flltuario 
rimanga privo della rendita intera di un anno 
o almeiio della metà, sia die la giaodiae sler« 
minatrice ablùa colpito e distrutto i prodotti , 
sia che lo straripamento del Smtfie ii abbia 
involti nella rovina. Égli ha il dritto di cbie* 
dere la riduzione della mercede , quando 1' av- 
venimento del danno siasi avverato, ^rt. i6i5 
(ielle nostre leggi civili. Segue da ciò clie il 
. Attuario domandar non possa diminuzione di 
estagUo , se il danno sia modico , o alla metà 



(i) Fitto o affilio — ronlratto pel quale al cede allrw 
)' uf ufi-ulto di una cosa pcf un determinalo tempo coli' obbligo 
di Gorrispondorc al proprìctariè una certa somma o quantità dt 
darnte in epoche delerminate. EvtI divenite tra Jiuo e palo- 
ne : quello generalmente risguarda i terreni , la mobiglia , le 
case. Questa particolarmente concerne i luoghi di abitazione 

11 preuo annuale degli alfitti di beai rustici ehiaiàaii 
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inferiore , e perde il Jritto di chiedere inden- 
nità 5 o remissione di mercede pc' danni ca- 
gionati da essi ibituiti , quando ma li ha 
fatti provare eoo processo-verbale , e non vi 
restino più tracce di gaasti. Così decise la 
Corte di Appello di PoUiers. Vedi Catalami , 

Voi. I. pag. 5. 

378. Per eflelto delle disposizioni del 
cenoato articolo 161 5 non può il magistrato 
accoglier la domanda del fìttuario , ove preten* 
da la riduzione pria che il fitto giunga ai sno 
termine. Il Sig. MtsHLnr però opina di potenti 
ordinare provvisoriamente dal magistrato che il 
locatore abbia a riscuoter diminuita una por- 
zione dell' estaglio dell' annata , nel corso della 
quale la perdita della ricolta sia avveriuta. 

279. Lo stesso articolo 161 5 nel caso 
enunciato autorizza il Giudice a tal misura 
provvisoria a prò del filtajnolo , in proporzic»- 
ne del danno sofftì lo. Lo autorizza a fare una 
compensazione fra tutte le annate nelle quali i 
frutti si son goduti, 

380. Ma in qual modo dovrà compensar» 
si la straordinaria sterilità di un anno colla 
fertilità degli altri anni del fitto ? Il celebre 
PoTHiER crede che per sapere se le annate di 
fertilità abbiau recato al colono una indennità 
sudici ente in riguardo all' annata di sterilità ^ 
principiar si debba dal valutare il prodotto che 
si ha dritto a sperare in ogni anno e fare- iu 
seguito il calcolo del prodotto reale. Se la 
somma del prodotto reale oltiepasi»! quella che 
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V eccesso di questa uguagli V ammontare della 
perdita che il colooo ha soffèrto nelil' anno di 
sterilità , egli trovasi sufficientemente indeQ- 
uizzato. * 

281. Ciò lo stesso PoxHXER rende sensibi: 
le col seguente esempio. . 

» Supponiamo che io vi abbia affittato 
per nove anni, un podere , da cui si poteva 

sperare il prodotto di 5oo lire annue. Voi 
siete stalo privato di tutta la ricolta di un an- 
|io ; ma se avete percepito negli otto altri anni 
una somma di 4^op lire ^ mentre che regolar- 
mente non potevate sperar di trame più di 
4oob lire , è chiaro che avrete fatto un van* 
faggio di 5oo lire , sul quale non avreste do- 
vuto calcolare. Or questo beneficio pareggia la 
perdila che avete solFerta iicll' annata sterile ; 
quindi ve ne siete rinfrancato , e non avete 
alcun dritto di chiedere una indennità col mez- 
zo della, riduzione del fitto » * 

382. Sulla circostanza di potersi conveni- 
re nella scrittura di fitto che per qualunque 
accidente che sopraggiunga , non possa il fitta- 
ìuolo pretendere veruna riduzione sul pagamen- 
to degli estagli , giunta la Lag» 8 Cod. de 
locato conducto , stimiamo utile riportare le 
seguenti autorità. 

aSJii Bartolo ed altri valenti giurecon- 
sulti dopo di lui hanno opinalo , che la clau- 
sola con cui il fittajuolo dichiara incaricarsi del 
nscbiò di qualunque accidente che potrebbe 
avY;enira alU ricolta durante il perìodo del Gt- 
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to , non si estenda che a quegli accidenti che 
d' ordinario avvengono , e non già a quelli clic 
accadoa di rado. Ciò e bea ragioaevole* Hon 
è verisimile clie accidenti rari ia natura sietisi 
potuti prevedere ed escogitare nell' atto dèlia 
convenzione ; in conseguenza non compresi nel- 
1^ medesima , come quelli che sfuggono dal 
pensiero di un uomo il più prudente e sngace. 
Non videtur contineri pacto id , de quo co- 
gitatum non est. — JLBg^ ']8* §. uU. Dig, de 
contrahenda emptìQne* , . . 

a84« ViNNio' però fondandosi questa 
stessa legge Romana ritiene , che ove tutte le 
Liade siensi perdute per abbondanza straordincì- 
ria di neve, sia il caso della couveozione si 
iitimoderaUB fuemnt , et conira consuetadinein 
tempestaUs, . > 

a85. BiiUNNEMiLirNO su questa legge distin* 
gue tre specie di accidenti , ai quali van sog- 
getti i frutti : I. quelli che ordinariamente ac- 
cadono , come la gelata ia brina la graadiuft 
che non cagionano perdita totale de' fruUi , ed 
il .di cui rischio dee soffrirsi dai coloni , senza 
che vi si sieno espressamente soggettati colla 
convenzione ; 2. gli accidenti più rari eh' egli 
dice formar la materia della convenzione , me- 
diante la quale il fittajuolo si carica di tutti i 
rischi : 3. finalmente quelli di cui non se ne 
Ita ' esempio , c che non sono avvenuti che 
dopo molti secoli , come V eruzione di nti Vul- 
cano j il cangiamento di letto di un fiume che 
ha inondato tutte le terre concesse iu fitto » 
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286. Ma il fittajuolo , dice rari. i6ig 
delle leggi civili 9 può con una espressa stipu* 
laziooe sottoporsi a' càii fortuiti (i). Questa 
convenzione non intende fatta se non pe* casi 
IbrtQÌti ordinari , come la grandine il fulmine 
la gelata o la brina. Non s' intende fatta pei 
casi fortuiti straordinari. Fra questi si.aQQOvef 
rano le devastazioni della guerra j o una inon* 
dazione che non sogliono d' ordinario afUiggere 
il paese , eccetto che se il fittajuolo siasi sog- 
gettato a tutti i casi fortuiti preveduti , e uou 
preveduti. 

387, Il conoscere con precisione quali sie- 
DO tai casi fortuiti preveduti e non preveduti è 
rimesso al. prudente arbitrio del Giudice , per 
sentimento unanime de' Dottori. Egli però è 
tenuto di esaminarne le circostanze tutte c eoa 
sagacia valutarle. 

388. Sul caso delle riduzioni jireviste dal- 
la Leg, i5, Dig. locati conducti , il dottissi^ 
mo Merlin osserva quanto siegue : 

» // colono non ha dritto di pretendere 
queste riduùoni che per quanto reggono le 



seguenti circostanze » . 



» Bisogna die la perdita sia stata pro^ 

(1) Vi son de* casi ^ nel quali la prudenza del magistrato 
può acMfdarc ad un Gttiiariò remiasione delU mercede , quan. 
do n(m esista rmuiuia ai casi fortuiti , e quando dalle nruove 
compilate risulti il danno solFerto , abbcncliè i guasti noa sia- 
no stati provati con processo verbale , tosto dopo il di loro 
^rcDunento. Dem. dtUm G, Carte CiviU degli Apruzzi de' S9 
Affile iSia , riporUta tumak di aiorispnidtiitt del Sig. 
CàXkiAìa Vdl 6, pag. i3/ • • 
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dotta da un avvenimento che il colòno non 

ha potuto nè impedire , nè frastornare » . 

>3 Fa mestieri che la perdita * abùia avu-* 
to luogo 5 mentre i frutti erano ancora at^ 
iaccati al suolo , perciocché .appena raccolti 
sono a rischio del colono cui àppartet^ono ^ 
ed egli ne deve il fitto y> • 

289. Ma r art. 1617 delle nostre leG;gi 
civili è preciso. Il colono non può conseguire 
la riduzione , allorché la perdita de' frutti ac* 
cade dopo che soo separati dal suolo ; purché 
il contratto non assegni al proprietario una quo- 
ta pat te de' fratti in ispecie : nel qual caso 
questi dee soggiacere alla perdita per la sua 
parte , se il colono non fosse in mora di con- 
segnare al locatore la. sua porzione de' frutti* 
Qui damnum sua culpa sentii , sentire non 
inielligitur* Leg. ao3, J)ig. de regulis juris (i). 

• (i) Accade sovente che nei terreni di grande c^fcnsionc il 
proprietario si trovi aver fatta nna ripartizione di coifura a 
prò di più coloui perpetui o par^iari coli' obbligo di aunua 
corrisposta di terraggi , ed altre j^rcstasioni prediali. Ove av* 
Tenga db' cmì coloni st rcndan morosi all' adeinpiincQto di tal 
corrisposta verso il proprietario che n' é in po.^scsso , allora 
è permessa contro di loro la Citazione per Èditto , quando 
i coloni da convenirsi in giudizio sieuo cinque di numero j o 
di numero maggbre. Ciò in virtù del Bmu Decreto dé 4 
brajo Ì82S. Il savio Legisbtorc con tal Decreto ha fatto un 
eccezione alla regola generale sii la competenza. Neil' art. a di 
esso ha attribuito al Giudice di Circoud. la facoltà di conosce- 
re esclusi Yauenle di siffiitte azioùi possessorie , in qualunque 
. caso , o che k prestazione doTota da coloni presa ia Col- 
lettiva superasse i ducati sci , o che. Ogni quota di cia^r 
$cur\ colono isolatamente considerata fosse a ducati 6 inferiore. 
Cou i^ucsta norma di particolar procedimento ha voluto ten- 
dere più efficace , e più pronto r clfctto della giustixift , traW 
tandosi di riscossione di generi capaci ad fs^r lOttratti- t in? 
TOlati a dasBo dcl pioprictaiiA • 
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390. Diversamente poi , se il colooa fosse 
moioso di consegnare i frutti spettanti al pa- 
droae del fondo , o tenendoli lungamente nel 
campo aramnssali dato avesse occasione a farli 
rubare (i). È lecito al fittajuolo di fare le col- 
ti vazioDÌ necessarie sii le tene ricevute in fitto; 
ma se nel compiere i lavori li ha malameD« 
te eseguiti , non ha fatto la potagione ad uso 
d' arte , ed ha danneggiato e tagliato le radici 
degli alberi appartenenti al proprietario y egli 
^ soggetta ai danm-inieressi verso il proprieta- 
rio stesso. Quante volte poi si rendesse colpe* 
vole di danni positivi, e di taglio di alberi , 
verrebbe a soggettarsi alla prigionia di un me- 

• • 

« 

(0 furto che si commette in campagna non c qualIGca- 
fo pel luogo ^ ma quello clic si commette nelle case di campa- 
gna , giusta V art, delle leggi penali, — Vedi la decisione 
delta Suprema Corte di giustizia de' 8 Luglio iftaa riportati 
da N. Armellini nel suo Dizìou. di Giurisprudenza , Voi. 3. 
P« « sui furto di olire a daano di D« Michele Carcagnota. 

Colla le^e d^ ^4 Giugno i8aS si dichiara qualificato pd 
luiogo il furto commesso nelle strade pubbiiclie fuori l'abitato, 
c nelle case di camp;igtia. In ogni altro furto la circostanza 
della campagna non costituisce qualità , meno che nei casi se* 
giiiti. Net ftirto commesso 'sull' uomo non dandesUnamente > 
nello àhigc.ito , ed in qualunque farlo di animali , come anche 
nel farlo dcUc ricolte amnvi'-.uttr nei campi ^ quando il valore 

di ciascuno di essi ecceda i ducati sei* 

-, 

Vu furto di frutti coHi su 1' albero dal ladro non costituì, 
sce un fato di ricolta , mn è della specie de* furti semplici , 
come abbiauiO ossei vato nella pag. 35. §. 87 del presente vo- 
lume. Non esiste furto di ricolta se non dove si tratta di pro- 
dusiODi della terra distaecato dal loro tronco -o dalle loro radi- 
ci -per opera del proprietario, e monaeolancamcnte lasciate 
esposte sotto la pubblica fede. Quindi non può il furto di 
còlta applicarsi a nn fiirto di mele o di fayi di mele» 
4 . ..... 
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se a cinque anni , secondo il ralore de' danni. 

Art. 44^ ^^ng^ peuali. — Vedi Dàlloz ^ 

Voi. 5 , pag. 556. 

291. Può applicarsi al fitta juolo T art. 
43o delle leggi civili , se egli nel corso del 
fitto ha fatto piantagioni , costruzioni ed altre 
spese senza permesso e senza consultare il lo- 
catore? ~ La negativa non incontra dubbio. 
Le nostre leggi tacciono su tal punto. Ma 
TouLLiER non solo che Pothier , Brunneman- 
HO del pari che Domat sodo di unanime avvi- 
so , che il fitta] uolo non può ripeter altro che 
il prezzo delle spese necessarie : che in quanto 
alle voluttuose egli non può farsene rimborsare 
dal locatore , il quale non può esser costretto 
a comprarle : che in fine del fitto il fittcìjiiolo 
può riprendersi tutto ciò che può esser tolto 
senza nocumento della proprietà , restituendo 
le cose nello stato in cui erano* Il loro senti- 
mento è avvalorato dalla Zeg. 5/ Dig. locati 
conductL 

292. Sorge un altro dubbio Le loca- 
zioni verbali de' fondi rustici cessano ipso jure 
e senza bisogno del congedo al terminare del 
tempo necessario per la ricolta di tutti i fi*ut« 
ti ? Noi siamo per V aflferraatìva* legge 
dopo di avere stabilito neìV art. 1620 del Cod. 
parte f. il tempo pel quale s' intende fatto il 
fitto de' fondi rustici senza scrittura , col sus- 
seguente art» 1621 dispone che tali fitti cesse- 
ranno ipso jure allo spirare del tempo pel 
anale s intende &tto « norma del precedentiB 
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articolo. QaÌQdi seguita la ricolta de' frutti del 
fondo locato , il fitto rimane sciolto pel mini* 

stero della ìv^^'e non essendovi bisogno di- con- 
gedo. Ne vaL; il dire die 1' art. i582 richie-. 
de ii concedo per far teriuiuare il fitto verba* 
le. Uu tale articolo posto S!)(to la rubrica del* 
le regole generali delle locazioni dette case e 
de^ fondi rustici non pub distruggere la disposi* 
zione particolare, che si racchiude neW art. 
1621 riguardante precisamente il fìtto verbale 
de' fondi medesiuai, QuelT articolo i58si c ap- 
plicabile alle locazioni delle case. Tale dispo- 
sizione anziché distruggere come accaderebbe 
nel senso opposto , concilia te due disposizioni 
lej^islative , e siegue il vero spirito di esse. La 
ragione di tal distinzione si rinviene liflettonda 
che il locatore del fondo rustico h suflìciente- 
inente avvertito dalla natura stessa della cosa. 
Egli dee possedere pel tempo necessario a rac- 
cogliere tutti i fratti , giusta F art. 1620 , e 
pel tempo necessario a coltivare tutte le parti 
del fondo , quatido la coltura dehbc farsi al- 
ttMnahvanienle in diversi anni ; il che liOtì suc- 
cede nelle, loc azioni delle case. 

293. Nella inesistenza della scrittura non 
può darsi al filtajuolo il congedo senza osser- 
varsi i termini prefissi dalla consuetudine de^ 
luoolii ^ (Jice r art. 1682 delle sudeite lec^gi 
civili. Si considera , soggiunge T art, 1620 
che ìL fitto debba durare sino a quel tem[)0 
che e necessario per la ricolta di tutti i fmtti 
del fondo locato. Dalla - combinazione deF cca« 
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nati articoli si vede chiaro cbe le savie leggi 
intese a proteggere V agricoltura , daono al ilt- 

tiijuolo il temjio che ^iì bisogna a polare non 
solo eseguire nel coiso del lìtio le oj)erazioiii 
agrarie , ma anche a raccogliere a tempo op* 
portuno i frutti che derivauo dal fondo , per 
effetto delle cure impiegate e de' suoi sparsi 
sodoti. SareBbe contro alla natura del fitto ^ 
alle regolo di agricòlluia , alla pubblica utili- 
tà , all' istesso itilcresse dti pioprietaiio se si 
Opinasse diversamente. 

3^4* ^ marcatile ciò clie DoHAT osserva 
sulla specie* £i dice i> Quando un qffltto è 
di tal natura che vi sia ineguaglianza di ren* 
dita da un anno all' altro , come se in un 
affitto di terreni da coltivarsi per juoUl aunij 
46 fie coltivasse una maggior quantità , o 
/osse migliore la coltura più in un anno ch^ 
in un altro , allora la riconduzione non po* 
farebbe essere meno che di due anni ». Lib* 
I. tit*. 4- 

295. Non mono interessante è ciò clic di- 
ce PoxHiER nel suo Ira Ila lo del cootratio di 
locazione » Se si tratta di un podf^re , le di 
cui terre sono alternativamente coltivabili in 
trfi stagioni , /* affìtto si ritiene fatto per .tre 
anni , quando non sia altrimenti specificato »• 

Ciò per le locazioni che iiaa luogo seDza 
la scrittura. 

2Qi6. Ma in un contratto couchiuso per 
pi& ìiqdì io forza di titolo , se si stabilisca per 
larmiae 4i fitto od epoca ( fingasi il 3i Agosti 



/ 
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dell' ultimo anno ) , tale contratto obblighereb- 
. Le certamente il littajuolo a rilasciare il fondo 
ael sudetto giorao 3i dopo la ricolta del gra* 
no , per cederne il possésso al nuoto colooo. 
Gli rimane intanto il dritto di abitare a tutto 
il seguente mese di Dicembre la casa rurale ^ 
tranne i terranei die restano pel ricovero degli 
animali addetti alla coltura. Eì potrà sino a 
tal tempo eseguire nel fondo la ricolta delle 
olive e delle gUande , del granone , de' fagioli 
e di altri generi volgarmente detti retrivi ^ che 
ha seminati dòpo di che è obbligato cedergli 
'pure r abitazione rurale. 

297. La consuetudine della vece e con- 
trovece che da tempo immemorabile è invalsa, 
<e che costantemente viene osservata ne' nostri 
'Apruzzi in rapporto alla parità di annate di 
colonie è di fitti , è quella che d' ordinario 
suol regolare contratti di tal sorta. Consuetudi- 
ne che riconosce fjuclla specie di avi^icendu' 
mento (i) eh* è in uso in Francia , ed in al- 
tri Stati non meno colti di Europa : quella di* 
visione cioè annua ed alternativa delle terre 
stabilita in agricoltura per lo comodo e van« 

(i) Il Sig. Delviscourt ragionando sull' art. 1774 
('1600 Icg. civ. ) dà un idea della coUivazioD« alternativa. Ei 
dico in una nota » Sìa un podere di «so jugen ( toocimolata )• 
JS't^l yrimn anno /fo jugerì son seminati a grano , ad ai'*- 
jKi , c /fo restano a maggese , »'a/<? a dire in riposo e senza 
semanU, X' anno seguente i terreni novali sì seminano a gra^ 
no : ^uel che era ad avena retta maggese , e così . di seguito» 
'^eco cS) o&e dicesi seminare a vicenda. È dUam « die m 
ijuesto cdxo %'i bisognan tv: anni , purabè <MfCI0a |NHtC df 
120 ju^eri abbia avuto le tre vkenae» 



taggio maggiore della coUivazioae« Essa lungi 
di esser contraria alle disposizioni legislative , 
tì si iiniforiDa anzi , e le rispcUaà . 

298. Si semina in lin anno 5ur una parte 
di tcnoDO a grano , nel mentre die 1' altra si 
riserba pel granone e pe' legumi : ecco la vece. 
ìielV anno seguente si alterna la semina , c 
:dove sono stati, i legumi ed il gcanone vieii 
seminato il grano : ecco la contrwec^. Udirsi 
presso di noi apparar le veci è lo stesso che 
compiere F anno colonico (i). 

299. Il colono dopo la disdclta che gli Ùl 
il proprieiaiio (i) , in alto che lascia neli' ul- 
timo anno di còlonia ( fingasi il 3i Agosto ) 
il térreao al iioyeUo .xolono , per dare a costui 
agio di; fare la falctatara della ristoppia ndla 
vece , onde seminarvi granone fave ed altri le- 
gumi , semina egli il solo grano in quella par- 
ie «li .controvece che già mesi prima aveva egli 
Ipteparata colle sue &tiche a maggesi. In tal 

•(1) I Greci, conobbero il gran beneficio dell' avviccnda- 
*inciittf . delle nétti. Man. il ristoro di esso , né i negri caiu di , 
tee gli alberi fioriscono perpetaanente. PtifDÀMo fulU Jit&niè^ 
Ode $1,^ 'Oniifmf^ 3« dio« guanto ai^ae 

Asv^fsa T oux fdfXec wasf-is ^srecoy 'iCèfioSois 

(fi) La stessa consuetudine richiede che pria dello spirare 
ai Moggio debba il proprietaHo diadire la'Tcocliia colonia «on 
atto di Usciere ^ ossia congedare il oolona dal fondo , ove que^ 
sto sia da campo coltivabile con uno o più paja di buoi. Ove 

poi si trattasse di una proprietà di non molta estensione colti- 
vabile a braccia , il con|;cdo si eseguirà vcxa Qha scada il me»e 
di Aptlò. 
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modo costui nulla penle delle fatiche da lui 
impiegate ne' tempi opportuai , quando ritardar 
non poteva i lavori delle terre ; poiché è dati* 
iioso al proprietario ed allo stesso colono il 
pi^terìre o interrompere quelle operazioni , per 
Je quali la spericnza e V uso de' luoghi hanuo 
fissato una regola ioallerabile di esecuzione in 
ceiii dati tompi dell'anno (i). D'altronde il 
Jiovello colono neppure viene a perdere. La 
colonia che intraprende ov« già si è mietuto il 
grano ha il suo corso regolare , mentre il vec- 
chio colono non lo disturba. Dojo avere costui 
seminali i granoiii e retrivi dal canto suo , 
non ha altra facolià che .rimanere ad abitare , 
«rome si è detto , la casa rurale «mi al ve- 
gnente Dicembre , e raccorre intanto i generi 
sudelti ed i frutti autunnali. Li dividerà col 
proprietario giusta la convenzione, e nelT at- 
to che adempirà a suoi doveii , avrà del pari 
tutte le agevolazioni prescritte dai seguenti art» 
1623 e i6%4 deUe nostre leggi cmli (i). 

(1) primum quidam anni tempora adiférun , ^uii ko' 
rtint , quod^ue possis ^ffUxre» 

(a) Art. 1623. — i concepito ne' scgu«Dti termini — Il 

colono che esce , dee lasciare a quello che succede , i locali op* 
portimi ed (diri comodi oi-conenti jfe' lavori dell' anno sussem 
guertte : e l'Ciii^mcaincrUe il nuovo colono di e lasciare a quello 
che cessa , gli appùHuni locali e gli altri 'comedi occorrenti per 
h consumo farugi^i , e per le ricolte che restano a foni, 
JS'cW uno e nfU* altro co» H debbono oseervare le conurn* 

Art, ì6'2^. — // cohno che esce , dee pur lasciare la pC' 
Sffót ed (l letame deW annata t li ricevè quando entrò ^ ntlt 
affìtto i e quando non U avesse ncevuti^ U propri^ario pottà 
rUènerH , secwéf la Mima^ 
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300. Può anche verificarsi che U locatore 
Bon' abbia volato o potuto consegnare al fitta- 

I'ttolo la cosa Ibcatn y o glie ne abbia impedito 
' oso o il godimeoto : in* tal caso il conduttore 

ha dritto ad aver la remissione del fitto intero. 
Argom. dell'articolo i565 delle leggi civili, 
Leg, §. 2 et 3 Vig. locati conductL Evi- 
dente ne è la ragione. Il contratto di fitto si 
reputa cpme^ un contratto di veofdita de' frutti 
futuri , drf<]ua)ì P estaglio ne è il prezzo. Or 
se non può dìi-si valida la vendita de' frutti fu- 
turi , e se il prezzo non è dovuto che quando 
avvenga la percezione e godimento tali frut*^ 
ti , per identica ragione è ciiiaro che il coh^ 
duttore non è obbligato di pagare il fitto qutfn^ 
do gli fesse stato negato o non abbia potuto 
avere il godimento e T uso di cui esso fitto sia 
il prezzo. 

301. Così se lo stesso locatore non abbi% 
potuto o voluto dare il godimento durante una 
parte del tempo stabilito nel fitto , si debba 
al conduttore la rìdaziooe del fitto medesìroo 
a proporzione di quel tempo in cui non ha 
potuto goderne. 

302. D' altra parte se il fittajuolo non 
adempia o contravvenga ai patti del contratto^ 
se defraudi il locatore della quota de' fmtti che - 
gli spettano: se senza di lui permésso oid di 
sublocare , o cedere ad altri il fondo locato | 
se si mostri negligente ad avvertire il proprie* 
tario di qualche danno o usurpazione che gli 
si commétla in una patte del ierfeno da catti*. 



VAIiOAIOE'TEIlREfilt. MODO PI APP.aKI&ZàEXif 

TO vicino , e se fiualniente dopo i\ amgedoi 
o spirato il tempo del fitto ricori di rìksciartt 

il fondo sotlo pretesto di avervi (iillo delle mi- 
gliorie (i) > può esser condauualo ai dauni ed 
ioteressi. Ari. 1609, 1610 | e i6i4' -^igum» 
ex L. ig et so Vig. prò socio , et Lfìg. 10 
ei if Dig. locati conducti (2). 

303. Ma cosa son mai questi • daoBi-inte- 
ressi ? Erano presso i Roiiiatii le perdile sof- 
ferte , c gli ulili iiiaiuali. Cosi il giureconsul- 
to Paolo quantum alicui alkfS^ : quanium 
lucrati potuit. L. i3 Dìg* rem rfltcun luibe» 
ri , Leg. unte. Cod* de ^ententia qnce prò 
0O^quod ini. fer. 

304. Secondo i princijj* della nostra legi- 
slazione sono le ìudennìzaziuni dovute da chi è 
rìspoosabile di un faito , a. prò della peisoaa 

(1) Le migliorie che diconsi apportale dai coloni nei fon- 
di bro beati non ponooo tratiaàccv 1* /eflbtto di mutare bea» 
tbai in danno del proprietario, <^e ha dritto di chiedere 

contro i ZBcdeiiini condanna con arresto personale , ove si ino. 
ftrifto routeoti a rilasciare i fondi al termine della locoxioDC. 
Vedi Dal(*02 alle paiole arresto personale, 

(a) La coazione personale per la restituzione , c pel ri&« 
eiincnto de' danni interessi prcwcnicnli da reato si dee ese- 
guire osservando b brme prescritte dalle Itggi di proce4lura 
pei giudizi civil^. La stesse procedure debhoDst oascrvare , aa* 
corchè per le decisioni delle antiche aulotità giudiziarie siasi 
Ordinata ia c intitiua/ionc dclLi pena àuo alia rcatitusionc » o 
•1 aoddisfiiciiiiciito de* daooi»iutcrcM>i. 

Cesia il bi»ogao della sentenza the giosla l' art. 863 delle 
«ital» kggi dèe pnmuoxiare espressamente 1' arresto , quando 
la som ma da restituirsi , o quella de' danni e degl'interessi sia 
stata liauidata nella stessa decisione penale a norma dell'art. 
396 delle leggi di procedura p<!nalc , e dagli tf t. e 49 
leggi penali. HetU Jkerm di $ Mfno iM . • 
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cui è stato cagionato pregiudizio. Vengoa essa 
pròporziooate nok solo alla jperdita sofferta , ina 
ciiaodio al lucro che a» ne sarebbe fatto. Vedi 
l'art. tioS delle- Leggi Civ". (i) 

305. U art. 221 àii\ Codice p. 3. dà il 
dritto al giudice di liquidare i danni-interessi 
colla stessa seotenza che condanna a pagarli* 
£i dopo intese le parti eotiteodeiiti , . nella suk 
pmdeota determioa la somala , a cui crede 
di farii a*scendere (2). Ove prontamente deter* 
minar non li possa , e creda necessario un 
mezzo ishdzìoue , ordinerà di pagarsi pre- 
cedente sj)cci(ica (3). 

306. D' ordinario la parte che rìclama;i 
dantìi-JfUèressi suole presentarne P alnnii9atartf 
io una *somiAa determinata. Essa adduce tutfa 
le ragioni che crede capaci a dimostrare ché 
quel che domanda a questo titolo pareggia il 
danno sofferto per o[uMa del suo avversario. 

3a^. Ma il valore di lai danni-interessi 
piib esser contradetto. È mestieii allora entrare 
io calcoli ed in discussioni. 11 Tribunale io 

• * * ■ 

(1) Quando 1* acquirente di un inimoì)lle trovasi privo del 
possesso per causa di uu aHitto sntcriorc da lui ignorato , i 
4anni interessi eh' egli ha dritto di riclatnare coni re del yen- 
aitore debbono caser calcolati soltanto a Mconda del beneficio , 
di cui è privato , non ricevendo la rendita reale dell' immobi- 
lo « e non già secondo il lucro che avrebbe poM^ jrUrarit » 
addicendosi a speculazioni straordinarie, 

(a) Mstimationem judex fuciet ex rei volitate % hoc est, 

(3) Vedi CàKkk Vii. 7- i«g. àS, 



Ul caso ordina nella sua giustizia , che i 
danni' interessi che riconosce di esser dovuti , 
sieoo determinati mediante una specifica djk 
cui risultino diatinte le partite di lucri eesmtif, 
e di danni emersi. V avtertario » ^ it crede , 
fa la coniro specifica 9 V offerta cioè di quella 
soniiua alla quale ei fa ascendere i danni" 
interessi. Il Tribunale omologa quella fra 1/3 
due specificbe che trova giusta e ben fondata ; 
condanna in fine il succumbente aHe .apese. 
Vedi r art* 606 , e sèguenU del Ccd, p* $. 

3a8. La legge ba dato. 9 è vero , al 
dice il dritto di fissar esso i danni-interessi , 
ma se per 1' importanza della cosa , e ad og- 
getto di apprezzarli con maggiore esaltezza cre- 
derà di avvalersi del mezzo de' periti ^ o di 
ordinare una pruova ^ può beo fiirlo, È di 
principio che il giodìce aa sempre la £icoltà 
di avere de' rischiarimenti da que' mezzi che la 
legge gli offre per iscovjìre la verilà , e com* 
piere il voto della giustizia. 

309. Da un arresto però dqila .siiprema 
Corte di Giustisia di Ifapài del di 10 Gen- 



der rat e non è rimessa alT arbitrio del Magi- 
Strato I ma de^ trarsi dalle mercuriaU.àA tem* 
po , in cui doveva segoirtie la cposegoa. Hi* 
Uàne la suprema Corte , che aieno le mercu^ 
Hall indici del prezzo de' generi che nel corso 
deli* anno ^ forma dalle municip alila de' Ca- 
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moi , in eui' rioorroop ia ogni ielUauioa i 
pubblici mercati ; e la stessa G)rte suprema 
conckiuse » da esse mercuriali quindi , e non 
altronde dee prendersi norma per la oppor'* 
Urna . tkfmdasùoneé 

3io. Fàiioiioi damA'ìmeresii esser con» 
▼eittit io m ioootsttto , ipotiuandoiu il caso 
che si manebi' all' adempimento de' patti , se* 
condo prescrive r art, li 06 delle norlre leggi 
civili. Possono anche in caso d' inadempimento 
o di mora soggettarsi* i coatraentl alta clausola 
{>eiiale(i)'kiicoaipaDsazione de' daaoi«ÌDlere88Ì ^ 
ari. fi8s Jetie leggi. Dalla coiabutaiuMM 

•V • ' : » i • • ' 

(1) Le clawsqlc penali ioserìle Dei contratti «ono commi» 
ttatorie , quandf andie sìmì cobtcoqIo che non lo aicno : i*Ioro 
HBslti non «I aoqubtuiò « it noa quando il Giodicbto 'no otdi» 

Wm la esecuzione. 

Cosi nei casi di risoluzione di un contratto o di rilascio 
ili fondo note può agirsi mal esecutìvatucnte , ma ccmvien prò» 
yoetn aU' unpo 1' mialogt. aoBlenn del Magistrato in va refo» 

lare giudizio ordinario. La ragione è che il titolo non attribui- 
sce di per se il dritto di revtndicarc j ma concede soltanto 
( art* leg. civ. ) V azione per isperimentarlu in un giudizio 
plenario con diaianda prìneifMAe « e non già col meno di un 
precettò di esecuzione poggiato comunque sa di un patto che 
dispensi dal giudizio. Patti di tal fatta ripugnano all' ordine 
pubhiiro ed al buon costume. JSon lice incominciare da un 
vfei'enti^o fjer la ìtvindica di un terreno. Se 1' osservanza deU 
te leggi che eManttio dalla fìAbtnM ftotOritàS « la coiÉtaecind 
delle circostanze che ne richiamano i' appUeauèn^. aUrcMD 
de' Magistrati ; tanto maggiormente debbono essere a costoro 
sottoposte le private convenzioni , rbc solo eseguir si debbono. 
Oliando sono legalmente format^. Obligationuni suùstotuia ec, 
Z. f ih firinc, Dig, de obligaU Suto fiò che 1*^1., 641 
ddl* i«|fi'^ pMXf* civ* permette le .eoi* ^^i^*^:\ ctrùf^ 
come p. e.'ana sómma di denaro , un annuo cstaglio ec. \ é 
quando 1' atto esecutorio fosse esente o parificato di ogiU .irci 
caùone che: ne aitaoclii^ la sostanza. ^ * 
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duii«rtÌGpUì 8Ì desume ^ che se: è oMiYeiiiita 
lina peoBlé ìd' caso di eeoIraTveocioM a qvt9Ì* 

che patto , non può il contravventore esser 
condannato simultaneamente alla penale , ed 
a' daEiai-iiitere&si. Ed in vero se i danui-iote<» 
Tfim eoa àsymiì pel iUcrè ' cessante . e danno 
emergente 3 se- si è coQveniiio aa iiaganieatot a 
titolo di penale -, non .pa&;coiHediiMÌ4*daei frolle 
la stessa cosa. . .: ' •*••^- 

3ii. Su la misura , e Icgitlìmilà de' daa-» 
Di-iateressi , f art. \ naS ddk noUr^ ^^gi 
cmli ne ;dà Ja norma. Eccone le pàròk» ^4 
Quando mchs^, V inadempi^amo Mia ówién* 
»<me provenga dal. dolo del debilone , 1 dan- 
ni e gV interessi relativi tdla perdita soffertà 
ed air utile perduto dal creditore , non deb^ 
bono estendersi se non a ciò che è und conr 
seguenza immediata e diretta dell' inadempi* 
iru^nùy ' della convenzione (i), Il célèbre 
jDoóiàx soli' oggetto rìiiorla il seguente esempio 
*- Sé voi con minacce ponibiii ra^foipediie di 
entrare nel mio fondo per 1 accoglierne i frutti , 
e la grandine intanto lo devasta , voi sitfte le- 
nnjp. .a danni-iateresù, Ala se m' involate lo 
carrette ed, io* perciò sosipéndo la mia; ricolla , 
fi grandìoe v>pravvieai^,; questo danno certa* 
mebte non è l' effetto iittinediato e diretto del 
reato, t > : - . - . • • - 

r * • ■ • 

(0 Tolto che V intercise convenzionale non esiste senza I» 
dcritlura , jért, fjjgteg. aiv , può esso provarsi c«»l mc^zo del 
f iurameotó ? - Ciò che si oicga dalia legge , verrebbe allor* 
■ eeteraimrto il Giudico ^ - t cbi«ro. cJie. mb^sI jpnò, » 
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àia. L* azion civile re nascitur ^ idest 
ex ipso malefìcio, Inst. jpr. IF'. de obi* quoB 
ex delieto nascuntur, 

3t3. Ua egrègio autore (i) illustrando 
questa «Inàssioia legale \ À esprima ne' seguenti' 
termioi — Convien distti|gnere*r oè<7a^o>re daU 
la causa ^ é la cau^a uhica dalla concausa. 
L' occasion lontana della perdita non entra nel 
calcolo. Ben può entrarvi la concausa , ma per 
quarolo ella ha influito all' eOeito. Quando il 
danoo è taftò oH^uiiCa del reato , di* modo 
die sehta tedtb. noti ìsaTefobe npai' avvenuto , 
allora per quanto è 1' esténstdnè della perdila 
sofilrta e del lucro mancato , per tanto si 
estendo la misura dell* axione civile. — ' 

3i4* X^e si tratti di ritardato pagamento 
o resltlimone^ dr denam dovuto iu i:^a epocà 
determtnatk^ non pàòr t| creditore pretendere a 
capriccio dafihiHnteressi sul' motivo di un còn^ 
sidcrcvole pregiudizio , che la mancanza dè! 
paga meato produce alle finanze della propria 
famiglia... In questo caso tal pagamento di de-> 
naró non sarà acconripìagnato da lacro' maggiore 
dell' itttef èsse legale cioè d^l ciogae ptt cen- 
to, da deèorrere dal giorno della gìudìiialé di- 
manda. Massima scolpita u^W art. i^oj delle 
nostre leggi civili. ' ' * 

3 1 5. Alla regola generale espressa in que- 
sto articolo di legge fanno** eccezione te "rejgolé 
prtioolàii drca la mtdl^èiìa , ed iVcomnwiviQ^ 

• V • * * > 

(0 N1COU5X , proced. pco. Yol. 3. p. \, j6^. ^ . 
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3i6r la qvmìo alla malleverìa U, fide- 
josspré che ba pagato per lo debitor prìBcìpale 
può esi^re la restitazime non solo della som- 
ma capitale , ma ben anche gV interessi , più 
i danni-interessi se vi ha luogo, jirt. ìqoo 
deUe dette leggi. 

3 17^ Io quanto .al commeida — vl^o leggi 
di eccezione, Cod. parie. 5y copl^ngono io non 
pochi articoli analoghe disposizioni. 

3 18. Ma vi son pure de* casi , ne' quali 
secondo il ceonato art. noy decorrono gì' in-^ 
teressi ipso jure , senza bisogno di Hinaf ^yida, 
Sono tali casi i seguenti , . 

i.^ U celiquato di no tn^rt di . cui parla 
r art* day , quella soomm* €10^ .dovuta , reso 
appena il conto , salvo quando il tutore diruo* 
grasse di aver impiegato 1' avanzo. 

3.** or interessi delia dote costituita in 
atto del matrimonio , i quali son considerati 
come frutti che fan parte delia dote istessa, 
Jrt^ delle leggi civili , ei Leg. 6. si 

ante nuptias.Dig. solut. mairim. - 

3.** Decorrono ipso Jure ^li stessi interessi 
contro la persona che riceve 1' indebito iu mala 
fede, j^rf . i332 delle sudette leggi t:is^iU. 

4*° Cont&o il mandante por Iq somme dal 
mandatario anticipate, e viceversa contro i) 
mandatario pel denarp impiegato a proprio uso* 
Jrt. i8b8 é iS^3 dette leggi. 

Contro il socio sul conto di. j'Mi mi 
Jrt. lyiS idem. *' 

6 ° Ck)ntro U venditore dei frutti .in «rba, 
Ari. i44^.idetn. ' . ' 
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Valori de^tbareiii. modo di A^MEztAXU Mi 

7."^ OmUo il TemBaore c fttore ddl'ag* 

giudicata rio del foodo che si voleva purgare 
dalla ipoteca, j^rt. 2ogi idem, 
- 8.° Decorrono fiualtnente a favore del le- 
gatario universale , o dell' erede icrillo che 
chiede il godimento de' beai e la percesione 
de' frutti fra Taoso dal giòmo delb - morie del 
defaoto. JrL g3i idem* . 

GOnCHIUSIOllB 

lUassamiaiTio le nostre idee. È nell' am- 
mioistrasioa pubblica del nostro Raglio : è Del* 
)a aaDzioo legislalivn il grao vantaggio di veder 
ctmeeotrati io an ponto come tante lìoeb , il 
ben essere del corpo sociale , la sicurezza tan- 
to nostra ctìe delle nostre proprietà , la garen- 
tia degl' interessi privati, t' armonie di questi 
con quelli nel generale. 

Le vere, fonti , dalle q^iali la società trae 
gli elementi per soddis&re ai primi bisogni .ed 
ai piaceri della vita sono , non v' è dubbiò ^ 
r agricoltura le arti il commercio. Su basi 
fonda la stessa amministrazioa pubblica le iu- 
detesae^sue cure. Koo vi è parte di legislazio* 
ne cui affidata aoD sia la custodia e la prote- 
zione delle nostre «utenze , non altrimefitì cbé 
aetto r egida di- essa efistono invìdati i DoetM 
driìti , assicurato il nostro onore , tutelata la 
nostra vita.. Quell' armonica unità che si am- 
uiira nelle leggi fisicke dell' universa regnate 
dalla meno 4ell' Etemo ^ è V taimagìqe di 
quell' ialassQ ohe ci ofire il bea ordinalo :60in^ 
plesso di tutte le leggi del AOftro Co£cÌb. 



ll'SisIénui^ M mòdo fisicii, l' ordine del- 
r umana saisisteiica , il bboi^no che imperìosò 

ci spinge rendono necessaria 1* alUvilà il lavo- 
1*0 , utile la pcisoiiale industria nei vicendevoli 
rapporti- Ci è prodiga la uulura de' suoi pro- 
dotti , ma d' ordiasrio grezzi , dijffmi , dispersi 
Xiella juperficìe della ttarrà,* «ono.siucetlilMii di 
esser raccolti , dall' arte . afBiiati y .meglio di* 
sposti e adatti alT uso di lla vita. Alle produ- 
zioni orid' essa terra è feconda , 1' uman genio 
si ridesta , e T amor proprio eccita H desìo 
della «riceroi , deli' industre attiviti , del legil- 
tiiao aìBqaisto , del pacifico possesso. 

Quél prisciiìio di iiatara che ci fii sx>Ileci«t 
ti a conservare la propria vita , ci rende ope- 
rosi eziandìo ad investigare i iiiczzi onde prov- 
vedere alla sussistenza non solo propria che 
della prole da noi generata, a migliorare i 
tmStrl. pòssecli.iiienti. j ad ingrandirli ad aumen* 
taroe le rendite^ • • * '. 

Savie leggi ci fan godere inviolata la pro- 
prietà de nostri beni così mobiliari che im- 
mobiliari ; come ci datino del pari il dritto 
di coltivare e di raccogliere tranquillamente' i 
frutti, del campo. È io forza: delle àesae leggi 
die possessori legittimi delle nostre cose godia^ 
ano delia tiberli'.di dis]>orDe , e di vietare che 
altri venga ad esercitar dominio su di esse. 

Originariamente libero il dritto di pro- 
|rietà^9 libero e pieno il possesso , non pu& 
mei 'prmimersi' ad esso iaefeiite uni' vincolo 

o «A peso die il dinwiwise» se MU eoniiMi- 

». » * . 
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dato da nna legge espressa } o da una coQTea* 
none dalle parti stabilito. 

Si dirà che talaoe delle stabili proprietà 
«ofiìrooo resUisiònii e dimiauziotii 7 Ma è là 
pubblica atilftà il bisogno pnbbtico , che ri* 
clama dal proprietario la cessione di parte del 
di costui terreno. Riputato necessario un pas- 
saggio: riconoBciuta inevitabile una pubblica 
Strada sar- ima 'parte detto 'sléssò , la feitnazio- 
ne di' un canule^-di un artjuiddfto , la' cóMru- 
^ìoffe di un ponte, ben tèÉld^ avviene ^ èhé una 
"indennizzazione glie ne rinfranchi la perdila. 
Provvida la legge pesa in giusta lance , equi- 
libra e couteuipera tulio ciò che interessar può 
la pubblica amministrazione con ì rìgCia'rdi dò- 
Tati à lui, ed< alle proprietà sue. 

Si s(Atei*ià éhe ristretta h la libertà ÙA 
proprietario , mentre si còstringe a non pianta- 
re alberi di allo fusto sul confine dei suo po- 
dere se non in una data dislnn^ta ? Ma questa 
modifica alta di lui 4iberlà non vien dettata 
ancora che dal pubblico interesse , da quell' 
ìstesso dritto di natura che i^ietà di farsi agli 
altri ciò vhé h&n si mòle per se. La priva- 
zione dell' aria e della luce die i grandi alberi 
producono al terreno del contiguo proprietario : 
la dilalazipae ed ingombro delle radici colle 
quali usurpan da esso gli umori , son pregiu- 
dizi che r uno non dee recarli , e V altro non 
dee soffrirli. ^ " 

Illimitato è il desìo di un proprietario nel 
far uso delle acque che costeggiano il suo |jn- 



ap4 . 

do 7 Le TCgliavli leggi al rìgnaiidtort k anelo* 
ghe disposizioni giudiziarie ed aaimiDistraliTe 
ne rafiVenan l' abuso. 

Preservare da rovinose iDondazioDÌ e da 
. guasti le proprietà coofioaiiti : reoderne imiiitt- 
ni le pubbliche strade eoo dare alle acque oo 
coreo pi& regolare e meno loctomodo i procco* 
rare e ripartili a molti le irrigasione , per 
ioafiiare i semiuati o animare machine idrauli- 
che : provvedere al disseccamento de' terreni 
paludosi 9 e &re ogni altra operazione agrìcola 
che tenda a migliorarli e renderli fecondi : os- 
servare in fine le preacrisioni sai governo de' 
boschi ^ che tanto, saggiamente contribuiscono 
al bene dello Stato. Oggetti son questi della 
più grande importanza , su' i quali veglian le 
nostre leggi mettendo in' vicendevole rappoilo 
il pubblico ed il privato interefse. Leggi bene- 
fiche , le quali mentre promuovono T abbon- 
danza e la floridezza di questo fortunato Regno 
delle due Sicilie, spiegano la più alta protezione 
air agricoltura al commercio alle arti ; ci ga- 
rantiscono neir esercizio de' propri dritti , quan* 
.do non attentiamo ai dritti altrui ; ci ha go- 
.dere tranquilli le nostre sostanze , e ci proco* 
reno col minimo de' sacnfisi la meggipr possi- 
bile felicità. 
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«« Leggi Romane conciaie od applicai»» 

5. Zd^i del cessato Codice civile» 

4. Legg^ i DecreU , Beali JSescriUi 9 e Mini 
steriali in vigore^ 

5. , Esposizione alfabetica anaiUiea deUe 
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617 

434 


.11 


436 


i33 
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LEGGI , DECRETI , RESCRITTI , MINISTERIALI , 
£D ALTRE DISPOSIZIONI DEL AEGNO. 
eàaii nel cono delt opem. 



Anni 


Mesi e giorni 


« 

Art. 


Pag. 


Indicazioni 
di Leggi e Decreti 


i6io 


ao ]>toenbrt 

6 Fcbraju 


1» 

• 


«9 

.i3S 


Prtflm. 1 de aquis 

et aqurrductibuo. 
Bando della Rc^ia 
Camera della Som- . 

• 


1771 


19 Agqilo 
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Dispaccio Ecele 


1776 


17 Dicembre 


» 


ivi 


• • 

Idem 


I «■ P« M 

1777 


39 Aprile 




ITi 


Idem 


1806 


20 Ottoore 
a Agosto 




64 

» 

68 


Prammat. 20 de na- 
uti» , et porlubus. 
Legge 


1009 

i8i3 


i3 SeUembre 
16 Dacenllre 


» 


• 

• ..4' 


Circolare del Gran 
Giudice Ministro 
della Giusticia 

Docctti» 


• 8i5 
i8i6 


37 Dicemlirc 

i3 Agosto 




166 
97 


\ Decrci i R cali 

r ■ 


» 


13 Diomlire 


. » 


101 






Idem 


» 


130 


« 

Legge 


ì> 

» 


Idem 

» » 


978 

280 




Legge 

• 


» 


16 Dicembre 


r 

3» 




. • 4 

Legge 


1817 
u 

}} 


21 Marzo 

• 


5 
6 

7 


l 3o 


» ■ • 

■ 



Anni 


1 

1 Meli e giorni 


Art. 




lodicaziooi 
1 di Lcflxi c Decreti 


1817 
» 


Maggio 

» » 


31 
33 


> 33 






IO Giugno 


148 




Decreto 


I» 


ti Luglio 


» 


64 


Bando 




6 Afjotto 




118 


Reicritio Healo 




aa Ottobre 




ivi 

i 


Idem 


» 


t Noremlire 




! «45 


M-nW<rU« 


1818 
1819 


16 FcUurajo^ 
7 Giugno 


» 


134 

35 


Concordato eoa la 

S. Sede. 
Legge 


3» 
3% 


t3 Agosto 

i3 Ottobre 

r 


a» 
>» 


106 

II 140 


Breve Apostolico 
Sa acito da 6* M* 
Lesse 


M 
#* 


KoveonliFé 


a» 


i 


Utruioni 




a3 ?^Ì0Tembre 

^^^^ m ■ " " ^ 


» 


139 


LesRe 




6 lltffsìo 




118 


BefcnUo Hcale 


»> 


ao Agosto 


n 
a 


3a 


Hegola mento appro- 
vato con Àeal 
Decreto. 

Rcicritko Bealo 


» 


«8 jAgosto ^ 


» 




Idea 


i8ai 


a5 SettemtwGf 


n 


'a 


UCCI e IO un tv 


» 


iS OttolHrtt ' 


f n 


' 114 


ficacrifito Beale 




i3^Mano 


1 « 2 


U8 


Decreto Reale 
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Anni Mesi ejgiorui 



i8aa 
» 




i3 e 14 Mag^i|> 

30 Ituglio 

a Noveinlirc 
$ Mane» 

31 Marzo 
at Agosto 



ai Agosto 



/ 



» 
a» 



I 



i3 

•4 

30 ) 

3o 
35 

»7 

70 

?i 

76 

9S 

101 

107 



-HO. 

4«. 

ì 

, lyx 
. ia4 

1 99 

^ no 

• • 
XVI 

• • 

IVI 

144 

1 5o 

i5i 

145 

>47 
i46 

148 



Indicazioni 
ài Leggi « 'pétetìx 



Decreto Usale 
Minuteriàle 

Rescritto Reale 

I 

Idem 
Decreto 



Sovrano ResQriltd 

j 
i 

Legge Forestale 



t 



•ri" 



>#8 



Aoui 


Mesi c giorni 


Art. 


Pag. 


Indicazioni | 
di Leggi e Decreti 




ai Agoslai* 


ti8 




i 






1Q7 

i3j 




> Legge Pomlalo* * 




17 Ottobre 

ai Novembre 
ai -Dioembrc 


13; 
» 

»» 
» 


11: 
I 2 

j 101 


s 

Kescritlo B«a|e 
iMini«t«iri«k 


>i 


ai Dicembre 


»ì 


1 117 


ncscriito iveaie 


i83i 


9 Novembri 


» 




Decreto Reale 


i833 


aS Gcunajo 




62 


Aeele Bescritto 


u 




» 


ii3 


Idem 


i835 


3^1 Noycmbrc 




i53 


Ministeriale 


y> 


37 Novembre 


» 


i56 


RescriKo Beale 


i837 


IO Marzo 


3I> 


• • 

IVI 


Ministeriale 



i 



r 



» 
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S ET 3) 3 lì SI 

ALFABETICO ANALITICO * '\ 



/ nutneri arabi indicano le pàgine 




ACQUA — Scolo naturale da un fondo 
superiore bIV inferiore 4 < - Dovere de* rìspettir 
yi proprietari 4^ - Disposiziooì ' che secondo i 
casi si danno dalla Lf»gge Romana 42 a 44 - 
Mezzi per disseccarne i terreni 44 ^ 4? ~ Cosa 
debbo farsi per prevenire lo sbocco di quelle 
esteriori. Scoio da darsi , alle sovrabbondanti 4S 
- Si propongono all' uòpo de' canali e dd' fosSt 
delta diiìiensione corrispondente a ' riceveré ' le 
acque. Paragone cfce- si (à dt Ila circolazióne 
del sangue nelle vene del corpo umano 4^ a 
47 - Precetti agrari' per meglio regolare 1* av- 
viamento delle acque , onde evitare le inonda- 
zioni 44 a 43 - Applicazione delle prescrisiooi 
dell' articoloK'56ar delle leggi civili 47 - Quali 
sono le jpMÌ de' periti , e de' giudici ne' casi 
di danni e contese 4? 4^ e 147 - Delle sor- 
genti : vantaggi che ne risultano ; il proprietà-; 
rio può disporàe- ad arbitrio i sortita le atqiie 



I 
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dal suo fpodo rieotrano uella comunione nega- 
tiva J»o - Quali estremi si riciiieggoiio dalla 
Iiegge vigeote per potervisi acijuistare dal yìgì^ 
DO aa dritto 5a a 5 > - Disposizioui delle Leg- 
gi Romane 55 - Gaso , nei quale il proprietà-* 
rio di un fondo ove scaliirisce una sorgente ne 
può essere privalo dall' altro dei fundo superio- 
re 56 ^ Eventualità in cui l' interesse pubblico 
prevaler debba ai privato $6 e 5^ - Quando 
il piO|)rietario debita essere sgravato della sev 
yfììh di un uso pubblico 58 e Sg - At-que cor* 
renti. Fecondità che producono 6i e 62 - Co« 
me possono usarne i proj)rietari de' fondi da 
esse attraversati o costeggiali , e quali ne sono 
ì drilli accessori 63 a 67 - Legge de' a Ago- 
sto .1816 che ne abolì le pnvalive 68 • Ùt^ 
colàve Ministeriale che promulgò un* interpe- 
trazione sul loro uso 68 a 1 - Pone gravi an- 
tiraineiite iiiQill'' j)er V abuso delle acque del 
Nilq 77 - Coll i c liiusura de' fondi non lice ar^» 
restare lo scolo naturale delle acque . Mez- 
zi che si pro{ioiigono all' uopo , ivi yedi 
azione * Competenza -> Viglie « £ìume • 
MoUni ' RegolamctUo* 

ACCLSSIONE — L'alveo abbandonato 
per intiero dalle acque; vien diviso tra coi&fi- 
nanjEi 71 - L' abbandono parziafó elide in bene* 
fizio idi collii che ,1(1. e prossimo. Le isoletie 

originate da' fiumi si dividono tra i proprietari 
limitrofi in propoi'zione analoga ^3 e sbucati 

— Fedi Alveo - Colmate di temnU^ 
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AG(^UIDOTTI — Si ridttcoiio à quattro 
specie nei ItiogBl nostri Si - Loro utilità , ivi. 

AFFITTO — De6nizione di questo contrat- 
to 1 53 — f^edi £eni Fitta juolo - Luoghi Pu^ 

AGRIMENSORI — Si a^ivaoo anche per 

dritto Romano nelle qaistioni di cotifitiazione gi 
yedi Coìifinaùone - Misura - Feriti - Perizia» 

AGRICOLTURA — Massima di Filangie- 
ri che la riguarda g - Idrm di Cicerone io « 
Vantaggi che ne dtrivano 9 a i3 ; e « he ai 
dettagliano con lin at>osrrore ai proj)rietari iS - 

Errico IV. la rialzò clall* avviiiiuriilo in Fran- 
• eia 12 - Espediciili saggissimi della Legge de' 
ai Agosto 1626 per giovarla. Onore al iegisla^ 
tore che la promulgò i38 e seguenti* 

AJA — Sua definizione 36 - Questione 

che si eleva sii V impedito uso di essa per £il- 
to dei vicino , ivi. 

ALBERI — In quali terreni è più adatta 
]a piantagione degli Olivi | del Mandoilo ^ del 
Pero , del Susino , del Pesco it5 - Quali so- 
no gli alberi di allo fusto 17 - Come si cono- 
sce la loro età ivi - Distanza da serbare per 
piantarsi 17 18 e 37 - Il proprietario gode 
de' loro frutti naturali ed* industriali 16 - É 
vietato piantarli all'orlo del. confile 17 - Mo* 
tìvi di questo divieto ivi - Modo di niisunife 
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la distanza Ira gli alberi ed il fondo del vici- 
no 19 9^0 • Per di'iUo Rouiauo i frutti cke 
cadevano sopra .il di costui fondo dopo tre gior- 
ni poteva approjiriarseJi , ivi - Il |)ro|)rietarìo 
confiifsiiite può chiedere 1* abbattimento delle 
pianta>;ioni fatte senza la debita distanza , ma 
non già doj)0 anni trciila 20 e 21 - Dopo que- 
sto tempo se sono svelti possono essere ntnpiaz- 
zàtr neli' identico punto 21 - Sodo comuni tra 
vicini gli alberi di confinaziooe con tùtt' i fiut* 
ti* accessori , e rispettivaniente ne possono chie- 
dere r abbattimento , ivi - I rami e le radici 
che s' iiioltiaiio nel fondo contiguo , come e 
quando possono essere recisi 23 a 24 - Diver- 
sità che vi è fra la Legge Romana , e la 
vigente a4 ~ Benefizio di quest' ultima j ivi - 
Autorità di Lépage ciiTa T abbattimento de* 
rami aS - Intelligenza dell' articolò 583 in ri- 
guardo alla semina e piantai^iono degli alberi 
che non sono di allo fusto 28 - Distanza 
da* serbarsi nclie semine e [ iantagioni ne' fondi 
.confinanti con gli argini de' Aegì* Lagni , dei 
. fossato del Vallo di Diana , e delle paludi di 
Màpolr e di VoUa per gli alberi di qualunque 
specie 28 - Debbono piantarsi alla distanza di 
palmi 20 da* pubblici acquidolli 28 e 29 - Il 
proprietario li può recidere e distruggere nei 
'suoi terreni , ma limitatamente nel suo bosco 
,11 3 - Quelli destinati ad affrontare i flutti del 
mare debbono giungere ali* ultimo periodo di 
grossez-ia per usarsene i36 - Come si numera' 
no a tal riguardo i loro anni, ivi - Osserva- 
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ziooi su' i perìodi del lor crescimonto iSy - 
Fedi BferU - ContrawenzÙHm - Badici - 
- Strada - Vsantifi. 

ALVEO ~ Il suo m^nteniineirfo e spurgo 
c a carico de' proj)rii'tari limitrofi 65 - Qihsli 
noQ possono impossessai si di quello dissalato 
eveotualmeate per siccilà 74 ^ 7^ f^edi 
Jccessime. 

ALLUVIONE ^ or locrenirriti istanfa^ 

nei appartengono al proprietario del fondo di- 
minuito y e insensibili a qn( Ilo delie tei re 
vicine 73 a 73 - Nei iòndi entìleuliei si godo- 
no da clii ha il doiiiiiiio utile 73 e 74 Il 
padrone diretto noo può pretendere aumenti .di 
canone 74 - Casi in cui non vi è luogo a ri* 
claiuare la parte dei fondo istantanea mente 
slaccata e trasportala da un fiume o riviera 7^ 
e 76 - Disposisione dei diiilo Rouiano 76. 

AMMENDA — Vanno soggetti per leggo 
forestale ad un ammenda di ducati ao a mog- 
gio i proprietari che dissodano , o disboscano i 
loro poderi i44 " Eccezione alla regola, 

ivi - In caso d' impotenza a pagare , questa 
pena si converte in prigionia 146 - Misure di 
quella caricata W funaionarì in rappoiio ai bo- 
schi , che debbono invigilare i5ò - È sancita 
pel transito de^li animali ne' boschi in difesa 0 
ne' semenzai iSa — Vedi Boschi - JrUerdl* 
ziooQ Molini - Foscolo - Querela. 



% 



AMMINISTRAZIONI ^ Le diocesane 
hanoo il temporaneo godimento de' benefìzi va- 
canti — J^edi Bosco - Danno - JMoghi Fu. 

AMMINISTRATORE GIUDIZIARIO 

In quali casi si destina in forza della Legge di 
espropria i3a - Quali doveri gli sono impo- 

• • • # * • 

Sti , IVI. 

ANIMALI — Dall' esteso Domerò di essi 
si ottiene V abbondante concime , e da questo 
h copiosa ricolta it6 - Casi , quando vengon 

riputati immobili per destinazione , e quando 
nò ii5 - Godono cibarsi andie ddla foi^lia 
delle siepi vive iii - I danni cagionati dagli 
animali debbono esser risarciti dal loro padrone, 
o cutfode i5a e i53 — f^edi Compra Venr 
éka - Boschi - Danno • Pascolo • Confisca. 

ANTICHITÀ' — Gli oggetti rari di anti- 
cbltà non possono amuoversi , alteraisi e sop- 
primersi 119 e lao - Negli scavi sulle prò- 

frìeià private 9 rinvenendosi , gl' incaricati del- 
assistenia ne rimetteranno 1' elenco ai rispet- 
tivi committenti 120 e 121 - 11 proprietario 
tlello scavo le conserverà coli' obbligo di non 
farne uso o restaurarle senza Sovrana autociz* 
, «azione s disposizioni da attendersi nel rìncon- 
trO| ivi - Il loro rinvenimento deve dinnnziarsi 
ri: Sindaco fra tre giorni rat • LMnadempi- 
mento assoggetta alla perdita degli oggetti con 
multa — redi Terreno - Scayi. 
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ANNONA — Viene altamente protetta.' 
dalla legge 217 - £vvi una xamuieasioDe per xe* 
gelare TanooDa del Regooi, la. drcolaanòne in- 
teroB de* generi , e> la loa> . éspeitaaione ali* e* 
stm a'jp — ye£ Grmo 

API — Profiltano de* fiori delle siepi ni- 
« La loro iodustiia ci somministra il miele . e 
la cera i s5« . 

ARIA Viene migliorata dalP ossigeno 

che tramandano le siepi 1 1 1 - Quella di mari- 
na rende più prospera la vegciwone degli 
olivi II 5» 

ARCHITETTI ^ Sono rìsponiabiU iA 
difetto di costruaione de* lavori loro * affidati, 

ppr dieci anni , da computarsi dal giorno in 
cui li han perfezionati , e consegnati 99 
f^cdi Feriti, 

AKGmi ^ Fedi jilberi^- Nib. 



ASSENSO REGIO — Necessario p«r dar- 
si a colonia o ad enfiteusi i bcui chiesastici 
ia4 — f^ecU Colonia - Eqfiieusié i\ 

AZIONE ^ Vbce genenca« ^vtrùOOA- 
salti r iudicaao «per quell* atto che dà aDÌim al 

giudizio , nello stesso modo che i fisici rìcono» 
SCODO la forza motrice nei corpi 36 - L'azione 
cjiyib è sospesa. in peadenza. del giudiatO: j^eoa* 

i5 



le 87 - Dìfferenli sono le specie di aziooi. La 
personale poggiata sui dritto ad rem ha luogo 
nei. giudizi di coofiDaxioui pel rfiUajiiolo . cootro 
il locatore 181 - -La «jnistai quando riguarda le 
quistioni di coofioaziom 79' Casi dell'asme 
mobiliare, e questioni correlative 34 * L'azio* 
ne possessoria non iia luogo per i mobili 35 e 
36 - Si definiscono le azioni pelitorie e pos- 
tessorie 35 - L' azione possessoiia .neppure ha 
luogo per far rimettere le acque nel corso 
erdftiarb quando non èsistottp^ lavori; apparenti 
cbe pria- del devio le { ricevessero 55 Per un 
dritto di passaggio non };uò esercitarsi senza 
presentarsi i titoli , ivi - Coir azione i];0tecaria 
agisce il creditore contro il possessore deli' im- 
liò^ile* gravato d' ipoteca i3i ''- Vedi Compe^ 
tem9a.*-'Coi^nauonle'"^ NwiciaiUme di nuova 

cyy^m: ** JPréscrizknm ^^' Massàggio '^ Revindica* 

. t *^ " • »i ' 

B 

BENI — Divengono beni mòbili gU albe- 
ri involati 9 i rami svelti , ed i frutti staccati 
ÒJL sodo- è tffìefiigétf 34 * Fàcolta di usare o 
di$porre degl' immobili : casi ne' quali si limì- 
, ta r esercizio di questo drillo 111 a 112 - 
Quali persone e per quali cause ne hanno il 
émÌDio', possesso e godimento limitato laa 
n: f34' >*• I legnami. e gli albei^ éì - alto fiuto 
vwdttti ' pei^ €8sdre tagliati si reputano beni 
IBobili 143 - Regole su' T affitto de' beni co- 
munfiU ia5. a xa6 — Cahpia • Enfi' 
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imta - Fittajuolo • Patrimmio Sacro * Pn* 
trihnómo notariale. ' 



»• 



•* BENEFIZI — I fondi addetti a beiìcfStj 
cliiesastici c capj)ellanie ce. non possnn conce- 
dersi ad cnfìlcusi seoza V autori là delT Ordina- 
rio del Luo<(o ^ e senza il .R. Assenso 124 - 
Keppiirc in fido per lango' tèmpo ivi'- Nor- 
Ida' che si di col Reàl Decreto fìel ; t*. Bicem* 
bre i833 , non solo per gif alBttì de* beili 'ap- 
pai tenenti a Bencnz'i , ma anche alle Badie , 
e M^ose Vescovili laS-. ' . ; 

* * BESTIAMI — Quanto utile ^ià V esteso 
ninnerò di essi' nelle campagne per ottenersi 
V abbondante concime |,e da questo la copiosa 

ricolta 1 15 e 1 16. 

BOSCHI — Riscuotono particolari riguar- 
di dalle' Leggf 33 e 'i38 - Loro definizione i 36 
Vantaggi cbV óé'\ risultino ' distrnzione di 
queHl'di cfnia òd^'aìto fusto dàV ^^duo,' ivi e 

no - Disposizioni dati dal Governo per la 
conservazione di essi in diverse ej)Oche i38 a 
iSg - Cure particolari presene nella Provihci^ 
del I.® Apruzzo Ultra* ^i3g '- Si prbpmigbno 
nuovi Olezzi d' ìncoraggiamentct. dall', w^dente 
dì qaWa Pfc^VftiWii # SÌ;»/ WitAm delle 
Finaiize i54 a 1 53 '^"^ tìtéjloàizioni per quelli 
appartenenti ai còrpi morali ' 1 40 Privilegio 
accoitlató jvi piórmélà'ri che vòlontariarhcntc rf- 
dufctfiid a «òkehi i 4òi^o^«)h(ff-"i4^ f43 - Ne' 



boschi dello stato gli alberi èì «Ito fusto non 

possono recìdersi senza una preventiva visita 
degli agenti della Real Marina i43 - Questi 
possono cojicprrere a farne r acquisto in ^uel^ 
li de' Comuni e pubblici stabilìmenU^ ivi • 
iToroia assegnata ai particolari nel caso far vo« 
lessem de' tagli nei lóro boschi , riserbendo 
quiudeci alberi a ciascun moggio i44 " Doveri 
degli agenti incaricati pel nìantcniniento de* bo- 
ccili e terre ^Ide i44 ^ ' tegole agrarie 

£er lai loi^o coltura a piantagione di diversi ai- 
eri secondo la divei^sa natura . de' terreni tSf 
a iSg — yedi Àlberi - Jmmenda - Coir- 
plicità - Confisca * Carhonajdi " Guardie 
forestali - Incendio - Pascolo. \ 



CACCIA — Requisiti per ottenerne la 

licenza , secondo il Real Decreto de' 1 8 Otto- 
bre 1 8 ig. In caso di contravvenzione o di aLu- . 
Ti sono d^Ue disposiùopi;iegi$lAUve, 98. 

PAJiApE E LINO — Sc; iie accorda la 
'macjerazione alla distanza di tre ii^iglia da qua« 
Quoque pppo^iqne 41.^ ; . . • 

CANI Destinati ^cu^^odire i^ terreni 
Doa «hipsi 9 spesso mal* corrispondono 10 9 ^ e 
Ito - Si reputano aoiòiali nocivf^sé senza. pio* 
.t^«ión^ si avventano* ad una persona per 

ini^rderla ^ ^ il sup padrone li .l4$qa ,V9^are^ 
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ivi - La legislazione di SbfbHe proibiva tèoersi 
i cani mordenti e viziosi , ivi. 

CAPRE Debbe aversi cura di farle 
pascolare scianto nei luoghi sassosi, e fra i* 
natili cespugn.iSt .e i5à - Si può permettere 
il loro pascolo dei bòschi , quando gii alberi 
(li allo fusto abbiano olire venti anni di vege- 
tazione ; e nei boschi cedui quando si avverta 
di elevare la capitozza a sette palmi , e quaa- 
do gli alberi abbiano quindici anni iSi - Vaa* 
faggio che ai ricava da questi animali ^ ivi. 

CARBONATA — Danni che possono av* 
venire per mezzo di essa ai boschi 149. 

CARBON FOSSILE — Come per la 
Legge de' 17 Ottobre x8a6 possa scavarsi ne' 
propri fondi , al patri del bitume, ddP alili» 
me ce lai. 

CASTAGNO — Supera la quercia nell'ar* 
matura degli edifiz). Per volger di lustri non 
soggiace al tarlo come la quercia i'36. 

CASA RURALE — Regole relative al 
suo uso 193. Tempo iu cui la rilascia il vec- 
chio colono^ ivi* 

CATASTO ~ Gli estratti catastali còmé 
possono servir di pmova nelle questioni di po9> 

sesso da' terreni , e della loro estensione 89. < 
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CITAZIONE.PER EDITTO — In quali 
casi Igiene accordalta dal Real Decreto de' 4 
Febrajo i8a8 per la riscossione delle derrate' i85. 

COLMATE DI TERRENI — Quali sono. 
Come avvengono col mezzo degli acquidolti 5i 
- Utilità che ne ricevono i terreni coperti di 
ghia ja , deteriorati per effetto di inondazioiii ^ 
ivi — Vedi JcquUoUL 

CHIUSURA — • Quanto sia utile nei fon- 
di rustici 93 e seguenti — P^edi .Fondo rustico» 

COMPLICITÀ' — Idea di questo reato. 
Divengon complici- delle Guardie forestali colo- 
ro che colle nìcdesìme fan commercio di legna 
i^Q — yedi. Guardie Forestali» 

COMPRA VENDITA — Questioni che 
possono insorgere tra il venditore e compratore 
allorché udo stabile si vende a corpo , senza 
misurarsi la estensione del terreno , o senza 
numerarsi le stanze di un predio urbano. In 
tal caso s* indica la norma da tenersi 91 - Ciò 
che nel rincontro saggiamente prescrive la legge 
Romana ga - Eccezione alla massima legale 
secondo le leggi nostre , ivi - Compra di 
animali 5 e compra di derrate ii'5 e 116- 
Quando costituiscono operazioni di commercio > 
e quando nò , ivi — Vedi Ammalim 
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COMPETENZA — I Giudici Regi cono- 
scono della nunciazione di nuova opera inco- 
iniociata e non comj)iuta 26 - Per quella coui'- 
pbta procedono i Tribunali Civili 37— U pt^ 
tere amminislraiìvo è competenle a procedere 
ne' cast di dòcapatione - di Amàe pubbliche e 
danni su di esse, ponti, Gami , riviere ec. ec* 
3o - I concilia lori pronunciano nelle azioni rao- 
luliari sino a ducali sci , ed i Giudici Regi 
sino adducati trecento 34 *-»Le quistiqoi • tra i 
privati ed ì Comuni per le acque da sommini- 
atrersi a questi sono della cómpétensa ' ammini- 
strativa 59-1 Giudici Regi non posson cono* 
scere delle nunciazioni dirette ad impedire i 
lavori di nuove opere pubbliche 5q ^ U inge- 
renza sulle acque di dominio pubblico è attri- 
buita al conlensioso ammimstrativo 62 l* al* 
tra per quelh) di dominio privato al .foro gio* 
' dizìarìo 70 - L' istem fero giudiziario procede 
nelle azioni di turba (iva per gli argini costruiti 
da' particolari 'jS - Oaso nel quale è competen- 
te il Giudice Regio per la fissazione de' termi- 
ni 84 * Procede il Tribunale se air azione di 
turbativa di possesso vi è unita T altra di rein- 
tegrazione nella proprietà del terreno usurpato 
86 - A«;iscono i Giudici Regi per le usurpa- 
zioni delle siepi commesse dentro V anno io4 - 
Hanno facoltà pe' sequestri presso terzi a cagio- 
ne di ritardato pagamento di contribuKÌtoi di- 
rette ii4 - Per gli altri sit frutti e .mobili 
esistenti nelle case a ne' terreni agisce il potere 
amministrativo • ivi - istessa autorità ammi- 
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BÌstrativa conosce della rivindica ed occupazlcJne 
di una strada pubblica , e per quelle partico- 
lari che in queste imboccano si8 - Le inno* 
yasiaili sulle strade viciaali si discifrano dal 
potere giudiziario , ivi - I Giudici Regi son 
competenti a conoscere de* delitti forestali i47 
- I gravami contro gli Stati pe' luoghi in pen- 
dio possono umiliarsi solamente al Sovrano i54 
yedi Azioni - NunciMìone di imom ope-- 

* • 
COLONIA ad meliorandwn — Non pub 
:8iipularsi senza il consenso dell' Ordinario e 
aenza il Regio assenso pe' beni Cbiesastici xa4 
— > yeJU Mienso Regio. 

CONFISCA -7 Vi «oggiaccioDO gl* istni« 

nienti c gli animali sequestrati a delinquenti 
pe' danni commessi nei boschi 1^1 e 14S — 
yedi Jnimali, 

CONTENZIOSO AMMINISTRATIVO- 
yedi Competenza. 

CONDOMINIO Non può il condomino 
nelle cose comuni disporre o far novità senza 
il consenso di tutti gli altri 1 06 f^edi Muro. 

CONDUTTORE — Può anche intralare 

r azione di conOnazione 86 - Caso in cui gli 
compete la riduzione del fìtto ig3. 
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COKiaAVVENZIONE — Va soggetto 
alla peaa di essa il proprietario che ricu^ di 
tagliare gli alberi , che impediscono il libero 
traosito nella strada pubblica 3i - Ancora 

r[uclli che còlgono e si cibano de' frutti ne' 
campi altrui 35 - Le contravvenzioni relative 
ai Regolamenti amministrativi su V uio delle 
acque de' fiumi non navigabili sono^ di compe- 
tenza deir Autorità giudiaiaria f^ecU Com^ 
peténm -* Strade* 

CONFINAZIONE DE' FONDI RUSTICI 
— - Sua definizione ^8 - Il rispetto pe' termini 
divisori è comandato anche dalla stessa Divinità 
79 * I Romani ne fecero una specie di culto , 
e y* istituirono de^ sacrifizi, ivi ^ l'ugge vigeo-* 
te : L' azione di confìnazlonc è di sua natura 
mista. Compete al Tribunale il conoscere di 
<|uesta azione 79 a 8o - In caso di usurpazio- 
ne Ti è unita quella di revindica 8a - Gons^ 
guesze che ne sorgono , ivi a 83 - Nella eoo* 
troveraa il Magistrato si avvale del parere de' 
Periti 83 e 89 - Doveri che risultano dal di- 
simpegno dell' incarico loro dato 89 e 90 - 
Disposizione del prisco dritto su taL riguardo 
91 - Utilità che da coiifini risultano^ ivi - 
Tnttò ciò che è dentro i confini di m deter* 
minato ibndo venduto s* intende per intero alir- 
nato , quantunque si trovasse di estensione mag<*> 
giore a quella espressa ncli' atto di vendita 91 
e 93 - Eccezione a questa massima y ivi 

f^edi J$iQne PerUi - Pntova • fyraià* 



CORNICIONE ^ Là m mstensa diroo* 

stra essere il muro che lo st)stieiie di propriofà 
di colui verso il ^uale sporge io3. 

CORPI MOR ALI— Fedi Jmministrazio' 
ìli Diocesane • £em * Baschi • Luoghi FU. 

DANNI — Per quelli che si corametlono 
sa' gU alberi in che ruodo s' infligge la pena 
ai loro aatorì 33 34 e 35 <• Coinè si distioguo- 
00 i danni fsa* gli alberi, pe cioè ci^ionati dal* 
la raano deli' uomo , o dalle meteore 177 - 
Se commessi volontariamente ne' fondi altrui , 
quali pene vi corrispondono 49-1 danni sui 
ponti argiui e dighe come e da chi si puoi- 
scoilo 76' - Aucora quelli delle iuoadiixioiii 
delle strade e pro[)rielà risultaottno dalle acque 
de* molini e stagni : il valor del danno cbe 
determinar dee la pena si calcola in ragion 
della perdila sofferta dal danneggiato 77 - I 
rappreseotaiiti de* Corpi maiali daooeggiar soa 
possono , uè fiir daooeggiare i beai ad essi 
affidati ia3 e 134 • Peoe per i danni com- 
nessi ne* boschi 33 - Come questi si valutano 
147 - Ciascuno è tenuto per quelli cagionati 
dagli animali affidali alla lor custodia ia3 - 
-Fedi Acqua - Jnimali - Boschi - Ctirbotu^ 
ja - Incendio * Molini « Mtaxf • Propndà* 
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DANNI ED .INTERESSI Come , e 
quando son dovuti : Modo di determinarli e 
valutarli igS e 196 * Norma sa*' la misura 
ligiltiraità de' danni interessi 198 -r F^édl 
Frutti - Possessore di mala fede. 

DAZJ DI CONSUMO La duraU del- 
r affitto delle rendite comunali non può ecce* 
,.der€ pe' dazj di consumo anni due 126* 

DECIME SACRAMENTALI — Presta- 
zione annua che &i paga ai Parrochi in man- 
canza della congrua Ì28« 

DETERIORAMELO ~ Fedi Boschi - 

Danno - Usurpazione* 

DENUNCIA — Fedi Denuncia dÌDigno- 
ramento t3i • AnUchUà. 

DIVINITÀ* PAGAÌfE - Osiride , Cere- 
re , Tritlolemo , Giano , Numa furono tra 

esse collocati pe' segnalati servigj prestati all' a- 
gricoltura 10 «• Erano a queste sacri i boschi 
167 - I Dei Silvani vi presedevaoo ^ ivi» 

DIGHE — La lor forza deve essere i« 

ragione del volume delle acque , e della lore 
rapidità 4^ * Pene per la lora rimozione 76. 

DOMINIO - Fedi Competerla - Pro- 
prielà^ 



336 

DRITTO — Ad ognuno è perinesso il 

fare ciò che per legge i in dritto di fare 4^* ' 

DOLO — Sua deGnizione , e caratteri. 
Da quali latti risultano 76 ' — f^edi Ificendf. 

DOTE — I fondi costitnitt in dote fono 

inalienabili durante il matrimonio i34 - Ecco* 
zione a questa massima legale , ivi* 

' E ■ 

ENFITEUTA — Va soggello all' azione 
di confinazione : dee però avverlirne il conce- 
dente , c rischi a' quali si csj)orri'bbe in man- 
canza 80 e 81 - Può agire per reintegrazione 
86-1 beni de' benefizj Chiesastici non • posso- 
no darsi ad enfiteusi senza talune formalità ia4 

- Non ha il pieno esercizio del dritto di pro- 
prietà 129 - Metodo di valutazione del domi- 
nio utile in caso tìi vendita o devoluzione 173' 
e 174 f^edl JUuiHone - j4s senso Regio - 
dizione - Confinazione - FUtajoh^ - Proprietà. 

ESAGONO — Immagine delta sua figura 

38 - Serve essa di norma per le piantagioni 
degli alberi , ivi. 

ETÀ' — Come ai può conoscere quella 
degli alberi di alto fusto abbattuti e segati 17 

- Quale deve essere per quelli destinati a sol- 
care le onde del mare i36 — Vedi Boschi» 



• 
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EQUIDISTANZA. — Necessaria per la 
piantagione. degli. alberi 3 a. e 33 - F^edL Órdine^ 

■ . F- ' 

r 

FICHI — Per prisco Dritto plaàtar si 
dovevano nove piedi luugi dal fondo vicino ig^ 

. FIORI — p^edi ^pi - Siepe. ' . . \ 

FIUÌAE jDelle acque de' grandi fiamt 
usar non si puo senza permesso dell' Autorità 
amministrativa 6i a 69» 

FITTA JOfip Compete al proprietario^ 
non a lui T azione di' conlinazion e ; producen* 
dogUsi-cpntèa avvisar ne dèe il locatore 80 e 
8t - Per dritto antico del Regno i soli (Ittajo^ 
li a lungo tempo de' Leni de* Luoghi Pii si 
consideravano eiifileuli 124 - Norma pe' casi 
ne' quali possono restar privi della metlà o io* 
talità della rendila ; e condizioni da teiiersi 
presenti 180 n 181 - Quale compenso còmpe* 
jter gli può pe' miglioramenti e^ettuiti senz« 
permesso del locatore 187 - Altre osservazio^ji 
relative alla rimessione dell' estaglio igS — 
f^pdi JOanjii ed interessi - Locazione. 

' FIDA ( dritto di ) y'eài Pascolò. 

' . • • • • - 

FONDIARIA ( contribuzione ) — È un 
ftso su' }fk f rQf rielà ^ un dover sa(:ro 
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soddisfarlo ma^tenimeìito dello Stato : gio."^ 
stizia di questo tHbutò pét i vantaggi che ne' 
derivano ii4 - Si pub ^bieder T escomputo di 

quella caricata al inoliui ìa caso di diminuzio- 
ne di rendita per causa delli^ costruzione de' 
ùuovi in vicinanza 68 e 69 - Per anni qua- 
ranta dalla pubblicaziooe del Rcal Discreto de* 

10 Giugno 1817, si esentano da pesi reali i 
miglioramenti su' i fóndi rustici ^ e' pér' anni 
sessanta fjuc' degli oliveti , e degli alberi de* 
Loschi II e 12. - Ha il privilegio e la prcfe- 
ienza ad ogni altro creditore per esigere , ivié 

FONDO RUSTICO — La xm ^iusun 
è* un atto facoltativo del propi*iétarÌQ ^ cui ne 
garantisce il tranquillo godimento gS - Vantag- 
gi che ne derivano anche in rapporto alle ven- 
dite , riputandosi un foiKlo chiuso ^iù pregevo- 
le estimato 109 - Diversamente m caso cbe 

11 fondo sia soggetto alla servitù di pascolo 0 
dì juissaggio 94 e seguenti; - Chi' vi gode il 
dritto dì' passa io e con quali regole posson 
*fai*si a propiie Sjx'sc le opere necessarie per 
usarne e conservarle 97 - Chiudendosi i fondi 
CÙ14 muri divisori' cjuesli debbono essere dfiV 
alte2z4 di palmi dieci gg^ - Lq siièpi divisorie 
possono 'iParsi giungere sinò' i^U' altezza di palcni 
sei, ivi •* È inibito, di chiuderli allorché vi si 
dee transitare per attiiigere le aeque in una 
sorgente , ivi - I mezzi di chiusura di inuri , 
fossi o siepi tra due . fondi fatti a spese comu- 
ni , per tali ' si ^prc^&nàoàb ik ^in^kcdtfza di 
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pmoTC il eootowi» ^oò* - Qiundb" òessé là pre- 
sunzione che sieoo eoniiiiii loS^a « Perni 

per coloro che entrano in un terreno chiuso 
109 - Le SH'\À vive sono preferite per la chiu- 
sura de' fondi 1 10 • iDi iquali piaule e4 arbo^ 
aceUi si conpoB^ooo pià •rdinarismliiite , ivi « 
NiuMf pnò fiir?i ^un cavo , ia prègtadizio ^dklU 
casa del ^ino ii3 p^edi Sicéfua ^^'OamU 
done - Fosso - G ronda j a - Mernole Muro 

- Pascolo Strade - òiepe.i «' 

• « . . . • • i • 

FONATANE _ Cttrà clie sb ne dee aT^rek 
Suoi Taotaggi. Utilità , che si ricava dalle sue 
acque (fotabili per gli uomini , e per gli ani* 

mali. Ornamento du' giardini ^9 e Co. 

.EOSSO 0 JOSSATA Queia che esi- 
sloop a lioea parallela delle si^pi non lo fanno 
riputar, coflunne yo4 - 'Sqgni che escludono la 
coflMiabDd della fossata. io5 Fedi Fondo. » 

FORESTA — I Consoli Romani ne eb- 
befo uu particolar riguardo i3n - Le legna re- 
cise ia una foresta d di lato, del Nord sono me- 
no cotnbnétibili di ^elle recise in un altra dal 
lato meridionale i44 Fedi Guardie Forestali.' 

FRATTURA — Quando commessa ne' 
muri e nella siepi 109 - Quando è circostau* 
aa aggravante e quando nh^ ivi* 



FRUXTt ^ Quelli peadenti e «bn iw- 

colli , io qual elisa si reputano mobili 34 * 

Il possessore di mala fede deve restituirli , col 
rinfranco de' danni ed interessi 82 - Diversa- 
meote per T altro di buona fede 83 • Le .loca» 
noni verbali de', foodi rustici cessano ipso jur& 
al tBrmioare dei teinpo^ oecraario per la ricolta, 
^di tutti i frutti vi87 - Quando ho luogo la ri^ 
duzione di mercede nel fìtto a motivo della 
perdita de' frutti per casi fortuiti 182 a 186 - 
I poveri ed i fanciulli profittano de' frutti delle 
siepi j-M' ~ Fedi J)antìi ed interessi Furio 
* ìéocazione* . • 1 . - 

■ • » « . t ' ' ' • 1 - , , i 

FURTO — Di&renza tra il furto com» 
messo in campagna , e quello commesso in 
^asa di campagna '186 - Quando si dicbiara 
qualificato pel luogo il furto coomiesso nelle 
•strade pubbliche fuori r abitato v e adle case 
di campagna, ivi alia. nota. Pene correzionali 
contro toloto che vanno a rubare le frutta ne' 
terreni altrui , 0 se ne cibano 33 - Tranne il 
caso se si agisca ia via civile 34 - I- mobili 
rubati o perduti si revindicano dalle mani di 
'coloro' che li posseggono , fra Ire anni dal gior- 
no della perdita j o det forto 35. 

FULMINE — Sono fatali 2 danni , clic 
cagiiaiia sugli alberi. Li reade aridi , .ìaatili. ai 
lavori , non aiti .neppure ad ardere 179. 
p^edi Meteore. 
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GIUSTIZIA — Per principio fondamen- 
tale dell' ordine pubblico , e della civil società 
non £ce farsi giustiaia colle proprie mani a3. 

GRANI — In quali terreni vegetano me- 
glio ii5- Evvi una Cominessione per la circo- 
lazione interna de' grani , e per la loro €Sj)or- 
fazione all' estero - I prezzi de' generi risul- 
tano dai mercuriali o calmieri , che in ogni 
anno si stabiliscono dalle municipalità de' Co-* 
muni , ove ricorrono in ogni seltimana i mer- 
cati 36 e 1^6 — yedi annona. 

GRAGNUOLA — Produce de' «Ianni su i 
teneri rami , e non sul tronco legnoso 179. 

GRONDxVJA — Dimostra che sia il muro 
di proprietà di colui verso il di cui fondo spor- 
ge io3 — jKedi Cornicione» 

GUARDIE FORESTALI — Aristotile le 
considerò necessarie in ogni ben regolata repub* 

blica 137 - Arlaseise teneva per guardia delle 
&ue foreste la persona di Asaf , ivi - Sono 
autorizzati a forn)ar de' verbali sul valore de' 
danni ne' boschi , e su gli autori , da servir di 
base al Giudice di CircoDdario perla condanna- 
dell' accusato 147 - Il danno sarà valutato da 
essi stessi , ivi - É loro proibito commciciur 
di legna di boschi i4&* 



GVARDU GENERALE — Suo obbligo 

di rimettere mensiJmeole all' Ispettore di acque 
e foreste uno stato su tutto ciò che sì opera 
per lo rìnsaldimeoto delle terre dissodate ia 
coatravveozioad della legge i56* 

I • • 

IMMOBILI — Fedi Proprietà - Beni - 
Pignoramento* 

INDENNITÀ' — É dovuta io compenso 
delh cessione di una proprietà a cagione di 

utilità pubblica. I periti la deteriiiinaiio : si ac- 
corda r interesse del cinque per cento sul ca- 
pitale dal di della cessione 117 - Fedi Scavo* 

't • 
INCENDIO ~ Divieto e pene contro co- 
loro che il commettono per inavvertenza ini* 
prudenza o inosservanza di regolamenti 112 , 
i49 a i5i - Si aumenta la- pena sino a quella 
di morte , se volontario o commesso con dolo 
ia casa abitata , ivi. Le Leggi Romane sono 
iinifinrmi all' oggetto , ivi ^ Fedi Carbonaja* 

INGEGNERI — Fedi PerUi - AreMtelti. 

IPOTECA — » Sua definizione i3o - Esem* ' 
pio del suo carattere indivisibilità , ivi* 

ISTRUMENTI — Fedi ConJi$ca. 



* 
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ISTITUTI INCORAGGIAMENTO — 
PromuovoQO T agricoltura ix e ia« 

INTERDIZIONE Rende T uomo inca- 
pace air esercizio de' dritti ci?ili laa - Posso* 
DO essere coDdwDati alla ìoterdiztone della ca** 

rica i Sindaci ed i loro Supplenti the trascu- 
rarlo di riparare gP incendj ne' boschi i5o - 
Ed altre a ciò alT ammenda da sei a cinquanta 
ducali I ivi. 

IRRIGAZIONE — Il solo fatto del pas- 

Sd^gia di un fiume costituisce a j)ro de' limi-' 
troti fondi il dritto di far uso delle acque per 
la irrìgaa^ooe 6x a 63* 

LIBANO -X* Con i cedri ed abeti de l Li- 
bano Salomone edificò il Teuipio ia Gemsa* 
lemme 137 - f^^di Bosco. 

LEGISLAZIONE — La Romana privava 
drg4i onori , e de' priviU gj i Cittadini , che 

non curavano od obbi lavano la coltura de' loro 
poderi 10 - La vigente incoraggia e promuove 
l' industria , V agricoltura , le arti ; e ne pre- 
mia i celanti Qttadini promotori 11 e 1%. 

* 

LEGGI IN VIGORE — La loro pub- 

blicazione rimonta al dì primo Settembre mille 
ottocento diciannove 73» 
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LIQUIDAZIONE ~ redi Damd ed 
interessi. 

LOCAZIONI — Regole per la loro dura- 
ta e scioglimento 187 - Osservazioni sulla pa- 
riti della vece e cootrovece 190 a xQa .» 
Vedi casa colonica - Congedo. . 

LOCATORE ^ redi FiUajuolo. 

LUOGHI PII — In che modo si conce- 
dono ia fitto i loro beni laS e 12S — Fedi 
FUtajuoU - Msenso Begio. 

* « * 

JII 

MAGISTRATI — É ulile che tailto i 
civili, che i crìminaU sieno forniti delle natu- 
rali e meteoriche cognizioni 1 7^7^ - Se ne ad- 
duce la ragione , ivi. 

AURINERIA REALE — Fedi Bosco. 

MERCURIALI — Sono gl' iodici del pres. 
to de* generi nel corso dell' anno 196 - Si con- 
semno nei pabblici registri di ogni Comune, ivi. 

MENSE VESCOVILI — Norme per. gli 
affitti de' loro beni ia5 - yetU B&tefiù. 

MENSOLE — Dinotano che la proprìetà 
del muro nel quale esistono , sono di colui 
verso cui sporgono io3 — Vedi Muro. 
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METEORE — Quanto giovi a' proprieta- 
ri il conoscere la natura e gli eiFetli delle me- 
teore 177 - Come si distinguono i danni ca- 
gionati da esse sugli alberi e salle piaate , e 
^elli prodotti dalla mano deir Homo 177 a i8o. 

MISURA — Opinione di vari scrittori 
circa quella da eseguirsi su' i terreni 167 a 
170 - Con quali istrumeoti può eseguirsi. la 
che consiste la tomolata o il moggio di im 
terreno , ivi p^edi Albeii. 

MIGLIORIE — In che precisamente con- 
sistono. Valore dì esse , e come sono da cal- 
colarsi X 74 a 176 — Vedi EnfiteusL 

MINIERE — Gli scavi di esse tengon 
dalla Legge 17 Ottobre 1826 regolale ii2i. 

MINISTRI DELU ALTARE — Loro 
sublime dignità 137 - f^edi Palrimonio Sacro. 

• MOBILI — I legnami ed alberi di alto 
fasto venduti per essere recisi si reputano mo- 
bili - Non ha luogo pe' mobili T azione 
possessoria 35 - Si reviudicano da coloro nelle 
di cui mani si trovano , fra tre anni dal gior- 
no della perdita o d(sl furto , ivi* 

MOGGIO ~ Fedi mim^a. 
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HOLINI — n prq>riet&rio di nof sorgen- 
te in tempo di siccità debbé somministrare 
l'acqua ai convicini Molini che prò veggono una 
Citta 57 - Quegli nel di cui fondo scorre un 
formale le. di cui acque ab antieo vanno ad 
animare un molino del fondo inferiore, pub 
servirsi dì tali acque pel nmvo sua molino , 
purché non devii il corso in modo da farne ri- 
maner privo il moliijo inferiore 66-1 piccoli 
pregiudizi agli altri molini esistenti , ed i pic- 
coli danni a' proprietari limitrofi al corso delie 
acque non impediscono la loro attivazione 67 - 
Per danno non s* intende k diminazione della 
rendita 71 « Non è permesso il devio totale 
delle acque di una corrente destinata ad ani- 
marli 69 e 70 - Vi è la pena di prigionia , e 
di anunenda quando si fimno inondare le strade^ 
e le proprietà altrui 77 * Legge cke abolisce 
la privativa siilte . acque ; e Ckcelare Ministe» 
riale cbe ne fissa k vera interpretazione sul 
loro uso 68 a 71. 

MULTA — Fedi Antichità - Pefizia. 

MURO ~ Le serviti fattive e passive 
cb' esistevano in un muro comune o su di una 
casa distrutta rivivono colla ricostruzione 21 e 
32 - Quando alti debbono essere i muri divi- 
^i'i 99 - Segni e loro antichità che dimostra- 
no r assoluta spetlanaa ad .un sÀ proprietaria 
]o3 e 104 -» I Periti son chiamati nelle con* 
tese a dare il lor parere , ivi - Le spese di 
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manutenzione fs ricoslmeione sono a carico de* 

coiidomini in proporzione analoga al dritto di 
ciascuno io5 - Caso in cui la spesa ceder deb- 
bo a carico di un sol condomino 106 - Quaa* 
do 110 comproprietario pii2> esimersi dal ooocor* 
rere alle spese di manutenuooe e ricostnizioiie 
107 - Ciascun Ticino può renderlo comune 
mediante il pagamento corrìs|>ondcnte , ivi 
Son puniti coloro che li abbattono o rompono 
per penetrare in un fondo chiuso 109 — F'edi 
Cormckme • Fmdo - Grondaia AtiBiote • 

rr^m • • • ' 

NILO ( Fiume ) — Gli Egiziani ne sep- 
pero regcdare le inondationi ed ottenerne la 
fecondità ne^ loro campì 44 ^ ^< - Fecondità 
uguale si ottiene dalla inoodarone del Po , 

dell* Indo , e del Gange 61 - Gravi pene per 
la distruzione degli argini del Nilo erau fissate 
dai diiito nomino ~ f^edi Acqua jii^gini. 

NOTAI — Dignitoso ufizio di cuA sono 
rivestiti e 139 - I beni costituiti iu lor 

patrimonio sono inalienabili , ivi. 

jffUMA. Sua sagacità per mantenere c€Ì 
rito di religione inviolati ed inlatti i termini 
divisori' 78 ^ Kedi Confimuione - Dmnìià 
fugane. 
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NUNaAZIONE DI NUOVA OPERA - 

Quaudo ha luogo. Diversità tra questi anione e 

quella di turbativa : casi ne' quali debba farsi 
uso deir uno , e dell' altro : attribuzione de' 
Giudici di Circondaria a6 e ^7 t^ediÀzi/Ch 
ne - Comp^ensa. 

o 

OLIVI — la quali terreni prosperano me- 
glio " Quanto sian loro nocive le forti ge- 
late >79 - Furto delle olive 166 - Per legge 
ILomaim piantar si dovevano nove piedi lungi 
dal fondo del vicino 19 — f^edi Alberi - Oi> 
dine ed equidistanza. 

OPERAZIONI ~ Le- agrarie non debbo- 
no esser preterite. - Hanno una regola inahècabile 
di esecoùone in dati tempi dell'. anB<K ig» 
- Seatiana d' Ippocrale all' oggetto , ivi^. 

. OPERE PUBBLICHE — Vedi Compe- 
tenia - Indennità - Proprietà - Strade. 

ORDINE GA;VALLER£SCO Ittìtiiifo 
da Frahcesco I. per fregiarne colorò che si 

distìnguevano nelle scienze , nelle opere , ed 
industrie ec* 12, 

ORDINE ED EQUIDISTANZA — Ne- 
cessità di serbarsi per le piantagioni nella (esten- 
sione itttoma delle proprietà Ì2 - Se sia [trefe- 
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libile la piantagione in quadrato, ia quinquon- 
oe^ • in esagono 37 a 09 Utilità, spiega e 
figura della piaotagione ad esagona 38 e 39 « 
Esagono* 

p 

PARROCHI — Loro congrua fissata dal 
Concordato in proporziona -del annoerò della 
anime soggette alla loro cura 128 — F'edi 
Decime SacvamentalL 

PASSAGGIO — Esercitaadosi questo drit- 
to nel fondo altrui , dee &rsi ove pm breve e 
il transito , ed il meno dannoso ai seminati , 
ed alle piante 96 - La moltì[dicità de"* passag- 
gi suddivide le proprietà in un modo nòcevoTe 
air agricoltura , ivi - Fedi Fondo - Strada 
jpubbìka. 

PASCOLO — I fondi xhe vi sono sog^et*» 
ti non possono chiudersi 94 e 96 - Casi in cai 

si eslingue la servitù di un pascolo reciproco 
100 - Disposizioni del drillo Romano 101 - 
Idem delle leggi vigenti c pagamento della Fida 

Jnando i Comuni non abbiano una rendita suf* 
ciente , ivi - Disposizioni per i Locati di Pu- 
glia I03 - È inibito eseguirsi ne' Boschi sotto 
pena della prigionia e dell' ammenda ; eccezio** 
ne agraria per i boschi di una età oltre li 
q^uindeci e venti anni xSa f^edi Ammenda 
^ Boschi ^ Chimura. 
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PATRIMONIO NOTARIALE — 1 beni 

che lo compongoQO SOQO iotaogibili , inalieaa- 

Liii 128 e i2Q. • 
i 

PATRIMONIO SACRO Requisiti per 
costituirlo , e quali documenti' sono ali* uopo 

necessari* 126 e lay - E vietalo di poter di* 
sporre , smembrare , dare iu cauzioae i heai 
cke lo costituiscono 127 e laS. 

PENA ~ Idee solla sua applicaiione e 
latitudine 146 - Caso nel quale si aumenta pe' 

reati forestali 148 — ì^edi Acque - Argini - 
Damo - Usurpazione - Incendio. 

PERIZIA ~ È fittilo il nerbale di perisia 
BOB disteso aopra luogo seoxa prevenirne le 
parti go • 3e contiene una relazione monca , 

ÌQSuOìciente può rigettarsi , ivi - Nella compi- 
lazione dee enunciarsi la cedola , licenza o lau- 
rea di coloro che la formano , sotto pena di 
una oittlta di ducati sei 166 Fedi Feriti. 

PERITI r— Possono essere ridiiesti a dare 

il lor parere nelle servitù di passaggio 96 - Ai 
tempi di AUGUSTO venivano ricolmi di onori ed 
erano tenuti in grande riputazione : anticamente 
loro si attribiiivano anche i nomi di giudici ed 
arbitri ; ottenevano il lor compenao a titolo di 
onorario , e non di mercede. Non meno riputa- 
ti sono presso di noi. Negli affari civili non 
^>Oì»60uo costiiogersi a prestar la loro opera , se 
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non dopo II giuramento 1 iitffmmMe «egli 

affari penali i66 — Fedi Acqua - Jgriinem' 
4ori - ConfinasUom - Itid^nnUà^ ... « 

PESCA QuèUaxhfi.si fa nelle riviere 
non navigabili. n<m appartiene ai Comiuii ^ ite 

ai propiielari della ripa dalla parta del filìms Sj. 

.... ' i ' ■ . t 

PESI E MISURE — Oggetti di «gol*- 
meati della JPoUùa tirbaoa 3a. . 

• « « * 

PEUTQRIQ - FeéUPQSsatsorì» - Pmova» 

PIGNORAMENTO— Dal di della de- 
nuocia di esso il debitoi-e noa può^più vendere 
i suoi ióunobili pegnorati i3i - N^ anche 
oadiicidjm nwfi afiUU r ivi f^edi Ipoteca^ 

PUGLIA ( LocaU di ) - Fedi Pascolo. 
'SORTE, — Vedi Dama - Jagegtwrì. 

PROPRIETÀ^ ~ S«tti definizione tit.e 
xi% ^ Est» è garantita e protetta dal legiabloi* 

re , ivi - Le nostre leggi la definiscono pik 
esattamente che quelle del prisco Dritto ii3 
Se a? irapagoa la pcoprietà.uel giudizio di usur*- 
paxioiie in liilea pende., il .magistrata civile 
dee pria deciferare mieata - qlieiticm pcegindk- 
diziale 8S « Inviolabilità del dritta di proprietà 
ii4 - Eccezione per gli oggetti ed opere di 
pubblica utilità xi6 a iigt « Sono di proprietà 
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131 ~ p^edi AìLÙcliUà - Beni - Dami - 
Strade. ' - . , . . 

POSSESSORE — Quello ai mala fede è 
•bbligato a lestititire i.fruCU ed a riofimceitB 
i danni ed iittmsri 8a> - Diteisatnente per 

r altro di buona fede §3 ^ J^edi Danni ed 
internsi' - PrmsHè. ' » 

POSSESSO UMIIATO ^ Fedi BènL 

'.!.•* • • . • ' ' . • . 

POSSESSORIO — Non può camulam 

eoi petitorio : ossemùooe sopra questa regola 
generale. 84. 



PpXAGIOjNE ^ Come ed m tfààk temfe 
debbe praticarsi r^oiarmente 177 e 178. 

PRESCRIZIONE — Nelle cose facoltati- 
Te 7 e negli atti' di toUéranza non Im luogo 4^ 
» Per quanto tempo V esistenza de' lavori ap- 
Mienti si richiede per aequisiarhi suU' uso del« 
le acque 5a a'£5 -! Quella ofnistata da una 
comonitk «1 imiVmi'noA piib< esigersi da un 
particolare ut singuhis 5^ - ColP elasso di anni 
trenta si estingue T azione di revindica 83 - 
Se può ciò Terificaxsi anche per le siepi io4 * 

f^edi J/^wm • Jma • AUin -^ -jUmitìm * 
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PRUOVA - In qual caso sì ammette per 
dimostrare che i segni dinotati dall' articolo 5^5 
delle Leggi Civili souo fi^odpleati e posti dopo 
la costrazione de' muri xo3 e io4 - DeVe ^ es»> 
sere chiara ed evidente la pruova della proprie-i 
«a, a irazite del possesso 82 e 83 - p^edi Compra. 

Q 

QUERCIA Bella descriaione ne fa Vm^ 
Olilo 137 - Essa è l'emblema della grandes* 

*a , e della forza , ivi - Supera tutti i;li altri 
legnami nelP uso della marina i36 - Eia anti- 
camente consacrata a Giove : c le sue foglia 
destinate a coronare le virtù cìviclie e militari| 
ivi - Sotto la sua ombra i Greci rendevano 
oracoli, ed i Druidi cantavano inni 137 - Pro- 
porzione colla quale crescono le querce e simili 
alberi 157 - f^edi JWero - Boschi ^ Castagno 

- Marinerìa JReale - Prescrizione» 

QUINQUONCE - In cbe consiste , e 
come possa servir di norma per le piantagioni 37 

- Migliora e più utile norma ne offre la pian- 
tagione ad esagoao 38 — edi Esagono» 

^ » .... • . ' • • . ' . '••!•'/ 
RADICE BEGLI ALBERI ^ Dtscri^oii» 

delle sue diverse parti ^3 - Loro utilità a 
contenere i terreni scoscesi i^i e i45 p^edi 
jàiberi - Siepe^ 
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REAL MUSÈO BORBONICO - Come 

sia arriccili lo tli mouuraeiiti delle antiche arti 
dei bello , delle quali il fortuoatQ suolo dtillQ 
due Sicilie^ è ferace iig* 

REGOLAMENTI - Le autórità ammioi- 

strafive formniio in ogni quinquennio quelli re** 
lalivi alla sicurezza e cotiiodo delle strade 3i 
Sodo obbligatori' , e vengono eseguiti dalle au- 
torità giiidiziarie ^ ivi - Aoche in rap|iQrto ali' 
«so delle acque private (juaoila loccaoa i' ÌBte<^ 
jreaMt pqbblico jo^ 

REINTEGRAZIONE - Differisce dalla 
querela di turbalo possesso 85 - Si danno vaiii 
esempi sa di essn tratù dal Dritla Roaumo , ivi«. 

RENDITA Lo siepi vive che • cingOM 

un territorio danno una rendita iii, a dificrea- 
xa de' muli e de' fosfìati - Fondo*. 

REVINDIGA - Efltto Quanta tempo si 
sperimenta V azione per rìcuperace i ,mobiii 
perduti o rubati 3S - Norma per gì' imaiobili 

usurpati una cou i frutti , danni ed interessi 
82 * Le dimande di revindica fatte tra le ore 
veotiquattro innanzi al Sindaco sospendono la 
Tendita degli oggetti pegnoiati per le- contribuì 
aiooi diriHe sf4 AUui^ìOm Compe^ 
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' BISPONSABIUTA' « U haiifo gli ar- 
chitetti e gP intrapreiMlitori di opere pobblicbe 

pel difetto di costruzione de' lavori , per dieci 
«ani 117 — Arcììiietti. 



SASSONIA — Vi esiste una Legge che 
obbliga ciascuna coppia maritale a piautare due 
alberi fruttifeii 18 — Vedi Usanze. 

SCALATA - Caso in cui non si Terifica , 
penetrandosi in chiuso recinto 109 • 

SCAVO - Quello de* materiali ne' fondi 
privali per oggetto di opere pubbliche non par- 
toriscono iadenoizzazione a' pioprietari , meao 
per i soli danni 11^ - Quello delle tniniere è 
regolata daUa legge de' 17 Ottobre i8a6 , iù 
« Gli scavi per utilità privata se si eseguono 
sul fondo proprio , ha 11 bisogno del permesso 
Sovraoo , e dell' assistenza del Sindaco 120 e 
isti — yedi Àntichiià. 

SEMINA Si esegue quella del grano 
colle regole della vece e controveoe 191 - Men« 

tre libera è la semina de' generi in tutta la 
estensione sino all' orlo di ogni terreno , si pre- 
scrive di doversi serbare talune distanze nei 
fondi confinanti con gli àrgini de' Regi Lagni , 
del fossato del Vallo di Diana , delle paludi di 
Napoli , della Volk ec. a8 Fedi Jlberi. 
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SERVITÙ' - Si acqiuBta il frìtto soli' uso 
^fsU' acqua cU una sorgente altrui col mezao di 
lavori apparenti per anni trenta appositamente 

costruiti a riceverla nel proprio fondo 52 a 56 
- L* altra di passaggio può chiederla colui , il 
di cui fondo è chiuso da tutti i lati 94 * Quan- 
do cessa questa servitù 95 - La indennità do-» 
^ta al proprietario del fondo servienfe deve 
«ssere proporeionata al danno che riceve 96 
Nel caso di discordanza sul modo di esercitar- 
si , qual mezzo è a tenersi , ivi - La scelta del 
sito sul quale dovrà stabilirsi è ri serbata al pro- 
prietario del fendo serviente 96 . e 97 - Per 
Legge Romana questa servìtò non può osarsi 
che in tempo di giorno , non di notte 98 - 
La servitù promiscua eiiiste nel caso che due 
fondi abbiano a vicenda il dritto di pascolo 100 
• La servitù di acquidoso in che consiste 5o e 
5t — f^edi Jcqua - Pascolo - Prescrizione 
^ Strada - Colmate , di temni. 

SEQUESTRO — Fedi Competenza - 
Revindica. 

SIEPI Debbono piantarsi alla distanza 
•di palmi dae dal oonfkie ao - Quali piante 

sono le più adatte per le siepi vive no - Se 
situate a distanza illegale , il vicino può chie- 
dere che siano abbattute txo - Utilità che pro- 
duce no e III - Le siepi morte non han bi- 
atigoo nel {HAntarsi di distanza alcuna verso il 
fondo yìdno dO - Sono puniti coloro die le. 
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abbaUono per entrare in un fondo cliiusó 
p^edi Animali - Jpi - Aria - CompelmM^" 
Fonda - Frutti - Rèndita - Terreno* 

SOCIETÀ'. ECONOMICHE — Prowuo- 
▼ono r.agricollura ^ legarti tia^^r J^ràV47fYfi^ 
cas^aUeresco. 

SORGENTE — Se scaturisce in un fondo 
è di pieno dritto del proprietario 5jO ^ f^edi 
Amhe possessoria - Frescrìzione*. . . - 

STILLICIDIO — Deve dirigersi sul prò** 
prio fondo , o sulla strada j)ubblica e non mai 
direttaiAeote su i fondi aitruit sottoposti. 4^. i- 

STRADE PUBBLICHE .— ; Favoriacoiua 
il commercio , ed il facile trasporto delle der- 
tate ed altri ogi,'elli di agricoltura 3o ' - La 
legge prescrive die siano decorate con pianta- 
.giooi di alberi , e provvede al loro manteni* 
mento 29 . - Pene a chi cagiooa, le loro . ÌBOiir 
dasiooi 77 - Pena più gravi contro coloro che 
commettono facto oella strade pubbliche 186 « 
L' aprimento di una strada vicina al confine 
d' un fondo chiuso fa cessare la servitù di pas- 
saggio 95 - Rendendosi momentaneamente fan* 
gose 9 inondate ed impraticabili si può . pceleor 
dere un passaggio prorrisorio sul terreno del 
.vicina 97 - Taiitò le pubbliche che te vicinali 
possono esser oggetto di Regolamenti ammini* 
sXraiiyi 3i • Casi di occup^ipne | e di iuno- 



Tanon sa di esse it8 Fèdi Competenza * 

Passaggio - Scasso - Servitù. 

STRUMENTI ARATORI ~ I boschi li 
foniìscoQo co' loro legnami i36 - Quando pos- 
con essere confiscati «- Fedi Confisea* 

T 

TABACCO — Divieto di piantarlo senza 
pagarne il daiio iia Ritenuto per lo innanzi 
come genere di privativa a partito forzoso , 
oggi in virtà del Real -Decreto de* !»4 Marzo 

1824 si soQ conciliati gi' interessi della priva- 
tiva eoa quelli de' proprietari de* terreni , e si 
son date analoghe disposizioni per la piantagio" 
ne di esso via e ii3* 

TERRENO ~ n eoo seosoendimeBio si 

•arresta colle palizzate, e con le piantagioni de« 
gli alberi , e delle siepi i4t e i45 - Obbligo 
di coloro che debbono renderlo saldo e rimbo- 
ackito 143 - Coir uso della trivella si^ viene a 
coooecer. la profondità della terra vegetale , 
coose anche col mezzo' della ispesiliBe- sa le 
sponde de' fossi iG5 ~ p^edi Jcqua - Jlberi 
^ Mlmione - BoscìU - Dighe - Giardini - 
Misura» 

* 

^ TARTARI ^ Quelli ddi Daghestav aoglioii 
piallare cento alberi firattifeii pria ii maritarsi 

40 — p^edi Usanza. 
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TERMINI LAPIDEI — ^edi Compe- 
tenza " Confinazione. 

TERRICCIO - Sua defiaizione. Si preade 
pure pél! tena vegetale i6i. 
< - • 

TESORO — Rinvenuta in «n fonda a chi 
appartìeue. 1:21 e 1:23 

TURBATIVA - Quanta possa intentarsi ^ 
ed innanzi qual magistrata ^6 - Sua distinzione 
dall' azione di nunciazione di nuova opera , ivi 
— yedi Azione possessoria - Competenza - 

Nufìciazione di nuova opera* 

TOMMOLO — Sua definizione 9 misum 
173 * Si divide in quarte ed in coppe ^ ivi» ^ 

TRIVELLA Fedi Temno^ . 

USANZE — Quali .esse sona nel sensa 
legale 18 e 19 - Autorità di Merlin all' oggel* 
to , ivi - Non possono reggere a fronte di una 
Legge positiva clie le deroga 22 - Gli Ameri- 
^ni , i Sàssoni , i Tartari del Daghestan os- 
servano 1' uso di piantare aUbeii fruttiferi nelU 
nascita di ciascun figlio , e <][uanda 8000 spctfì 
39 e 4<>* 
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uso CIVICO In che mòdo si esercita 
per gli aDimaU addetti alla cditura lòi - Ne 

sono esclusi i censuarì di Puglia 10:2. 

USURPAZIONE — . La pena noa si de- 
termina dal lucro dell' usurpazione , ma dalla 
perdita dei danneggiato 77 - Altre [ossenrazioai 
sulla materia 87 é 88 - F'edi Ashne - Dan^ 

no " Pena - Revindica. 

VALOR lì — Quello dell' azione ne' gin* 
dizi come si regola 'per la competenza 36 - 

Come si calcola quello suj^li alberi de' boschi 
e 147 " Ili modo si valutano e cono- 
scono i danni cagionati agli alberi in gcuerale 
o dalla mano deli' uomo, o dalle meteore 170 
a 177 - Il valore de' terreni aumenta o decre- 
sce secondo la loro esposizione e secondo che 
si trovano in più o in meno felici circostanze 
fisiche ed econouiiclie 160 a i63. 

r 

VENDITA — Fedi Misura - Pruova - 

VECE E CONTROVECE — Modo di 
coltura de' terreni che rimonta ad antica con- 
suetudine. Specie di avvicendamento che era 
conosciuto fin dai tempi degli antichi Greci 
190 e igu 
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VICINO ■* È pericoloso averlo cattivo : 
Sentenza di Esiodo , ed operato di Temistocle 
46 a 47* • 

.VILLA — F'edi Giardino. 

VITI — Quali terreni son piìi propìzi per 
esse ii5 - Lo sfrondaroeDto è loro dannoso 178 
« Non possono appoggiarsi in un muro di pro- 
prietà altrui , nò fòrmaryisi delle apaUieVe 107 

Fedi Muro. * • * 
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mmCE ALFABETICO ' 

BEGLI AUTORI 

Citati Mei co^óo cjue^' oj5Cta, coita» 

. • • 

i^aaiiie • ove ó(mo woìah. 
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Catalani , . , , , . i^6* 


i8i. 184 






Ceva Grimaldi » 


• • Il 










Dallo2 55^ SSL fifi* q3. gS. gj. 
i49« i53, ^léy. 


Il 3. 11 5. 



y GoOgl 



ti 63 

Délvincourt pag» 63. 



DioiriGi d' àlicàrnasso • • • , • • 78 
AVEZAN . . . . . q6 

DoMAT 166* ,187. i8g 

DONELLO »•••••»••« 216 

Dkalet 168 ' 

DuHAMEL • i6y 

EiNNECIO • ifi 

ESCHINS ••••• ^ 

Euclide . 89 

Esiodo 4^ 47 

Filangieri ^ 9 

Fabroni 167 

gotofrioo 2^ 83 



Grenier . 

GlOJA . 

Ippocrate . 
Lalaure 
Lachapel • 
Lepage • 

LOCRÈ . , 

Lucrezio 
Mari 

Marinis de 
Menochio . 



i3o 
170. i63 

• • 92 
. 167 

. 3l6 

• io3 



264 

Merlin . • . ig. Sl» 57. iJ^S* iSa. iSi 

MoLiNEO • . - • • 96. 97 

Morrà • . . • . 17-^ 

NicoLiNi • . . . •• . ^ . . ' 199 

Orazio ••• •• 

Pansey . • . . . . . è . . . 81 
Pollini . . . . • • . • • . 37. i^S 
Pardessus . • • • . . . q5. gj. ufi 
Pindaro . . • . . ; . ..• . . igi 

PUFFENDORFIO I_l3 

Plinio i38. ifìS* 169 

Plutarco * . . . * • . . 9^'. ixQ 

PoTHiER . . . - . • . . 85. i83. 187 

RoGRON . • • io4 

R0MAGNOSI ... ; 5j 

SiREY . S^. 64» 80. 90. 107, 1 l5. L2£L l49 

tcullier . . 108. i io. 122. 187 

Tenore • . . . 

Telles d' a costa ii5S 

Varrone i35. 166 

Vaselli 86 

ViNNIO i83 

VOET .1 «74 

Virgilio 1 16» 137. 161. 162 
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